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POTENZA
Coop in chiusura

I parcheggi
non li paga
più nessuno

P a rc o m e t ro
in disusoLORUSSO a pagina 19

METODO STAMINA
Madre disperata
«Il mio Daniele

condannato
all’eutanasia»

a pagina 27
La madre
di Daniele

SULLA JONICA
21 kg di eroina

in un Suv
Arr estato

un albanese
ELIA a pagina 32

I panetti
di eroina

Potenza,
dentr o
l’Italia
di LUCIA SERINO

E INSOMMA hanno fatto
arresti bipartisan, dal com-
pagno G che, silenzioso in
carcere negli anni di Tan-
gentopoli, salvò dalla gale-
ra numerosi correi, all’ex
ministro dell’Interno, il for-
zista Claudio Scajola, favo-
reggiatore di Matacena. Da
Milano a Reggio Calabria,

continua a pagina 11

Maruggi

VI SEGNALIAMO:

M AT E R A
Dal turismo
solo il 10%

del fatturato
delle imprese

QUARTO a pagina 15
Tu r i s t i
sulla Gravina

«Percorro la Basilicata prendendo fischi e applausi, non voglio bluffare»

Da Stigliano a Policoro
Il governatore itinerante

LUTRELLI a pagina 14 Pittella con monsignor Nolè

Lavello, la criminalità sempre più all’attacco
L’ombra del racket nell’area nord della regione: in un mese due casi e un tentato omicidio

AMATO a pagina 17

Petrolio: no alle royalty a pioggia a tutti i comuni. Battute e caffè a Tursi a casa del vescovo Nolè

Falotico e
C a n n i z z a ro

ANNO 13 - N. 126 e 1,20

9 771128 022007

40509

R O C C A N OVA
Schiacciato
dal trattore

muore un uomo

Un’ambulanza del 118

A3- LAURIA
Fascicolo aperto

e lavoratori
in assemblea

La galleria dell’incidente
a pagina 23

u SICUREZZA SUL LAVORO.

#POTENZA2014 Da Falotico a Cannizzaro, arriva la reazione all’intervista
rilasciataci dall’ex sindaco, proprio come se fosse un candidato

Assalto
a Santarsiero
sui debiti
di Potenza

IL CASO

L’ordine del dg Maruggi
«Al San Carlo niente
propaganda elettorale»

SANTORO, PANETTIERI alle pagine 8,9,10 e 11

COMUNI AL VOTO Oggi Nemoli Domani: focus su Brienza
FALABELLA a pagina 13

I DOLORI DEL PD

L’8 giugno il congresso sennò arriva il commissario
La lettera di Lotti e Morando. Già liquidato
il responsabile regionale Giuseppe Laguardia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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TRAGEDIE UN MESE FA 2 VITTIME. BASILICATA, STRITOLATO DAL TRATTORE

Molfetta, strage continua
un altro morto sul lavoro
Un autista di Torremaggiore colpito alla testa
dalla sponda del suo camion mentre scaricava

L. D’AMBROSIO CON ALTRO SERVIZIO A PAGINA 17 >>

MANETTE ECCELLENTI L’EX MINISTRO ACCUSATO DI AVER CONSIGLIATO ALL’EX DEPUTATO MATACENA LA FUGA IN LIBANO: «SONO SCONVOLTO»

Mafia e soldi, punto e a capo
Scajola finisce in cella: favorì la latitanza del collega condannato
Expo, cupola di tangenti. Arrestato anche Greganti, ex cassiere Pci

L’ODORE
DEL MALAFFARE

IL PASSATO
CHE NON PASSA

di OSCAR IARUSSI

I
l passato non è una terra
straniera, anzi. In Italia il
passato è un amico di fa-
miglia che dopo cena non

accenna ad andarsene nono-
stante l’ora tarda e i bambini, di
là, che debbono svegliarsi pre-
sto all’indomani. Il passato è
l’ospite ingrato, ché dopo
ve n t ’anni comincia a puzzare
(di morte). Il passato che non
passa ha sequestrato e tiene in
ostaggio il presente e, direm-
mo, un pezzo di futuro; non
senza una qualche complicità
delle vittime. Ma come è pos-
sibile? Ieri, 8 maggio 2014, festa
di San Nicola a Bari e di San
Cataldo a Taranto, e, fra l’a l t ro,
ricorrenza di San Vittore (le
coincidenze, certe volte), sono
fioccati gli arresti dei politici.

I provvedimenti cautelari
hanno «raggiunto» (sublime, il
gergo giudiziario) taluni pro-
tagonisti della Prima Repubbli-
ca e parimenti della Seconda.

SEGUE A PAGINA 25 >>

Padoan: rinviamo
il pareggio dei conti
Renzi: ora aboliamo il «740»

l Il ministro dell’Economia, Pier Carlo
Padoan, alla Bce: «Il rinvio del pareggio di
bilancio è stato chiesto per il peggioramento
del clima economico e per poter pagare i
debiti della pubblica amministrazione». Da
Roma novità annunciate dal premier Renzi
che vuole sostituire il modello «Unico» (l’ha
chiamato col vecchio nome: 740) con una
dichiarazione precompilata.

SERVIZI ALLE PAGINE 7 E 9 >>

CASO ULTRAS

I Pm: commando
di 4 uomini contro
i tifosi del Napoli

A PAGINA 11 >>

L’I N C H I E S TA LA GDF CHIEDE IL SEQUESTRO DEI SOLDI: 5 INDAGATI

Sud Est, treni d’oro
l’ombra di mazzette
per quasi 15 milioni

SUDEST Una motrice polacca

«PEGGIORATO IL CLIMA»

SCONTERÀ L’AFFIDAMENTO AI SERVIZI SOCIALI

Da oggi il Cav
con i malati
100 giornalisti
ad attenderlo

SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 >> LONGO E SCAGLIARINI IN 12 >>

CESANO BOSCONE Qui sarà oggi BerlusconiA PAGINA 7 >>

ECCO IL SUD CHE NON PUÒ
DARE LA COLPA AGLI ALTRI

di LINO PATRUNO

L AVORO NEL 2013 UN +6,4 %

Vendola: ancora su
l’export della Puglia
verso la Germania

M
a il Sud non può continuare a
farsi questi danni. Vedi gli in-
cassi dal petrolio lucano, quelle
“roya l t i e s ” (provvigioni) che le

compagnie versano alla Regione Basilicata e
a dodici Comuni come compenso e ripa-
razione sull’estrazione. Sempre al centro (e
neanche tanto) della polemica per la loro
esiguità.

Qualsiasi Paese petrolifero al mondo trat-
tiene non meno del 50 per cento sugli utili
fatti da chi va a prendersi il suo oro nero. Ed
è giusto, dato che quel sottosuolo appartiene
al Paese che ha la fortuna di trovarselo. La
Basilicata no, pur avendo quasi il monopolio
del petrolio italiano col maggiore giacimento
terrestre in Europa. Ma alla Basilicata va solo
il 7 per cento, con la giustificazione che il suo
suolo non è lucano ma italiano.

Ma non è tutto. Anche il bonus benzina di
un altro 3 per cento (120 euro l’anno) non
compensa affatto i cittadini dalla beffa di
dover pagare la benzina quanto o più che
altrove pur donandola alla patria. A parte il
fatto che ne hanno diritto solo i patentati,
come se gli altri fossero cittadini di un’altra
regione perché non guidano. E a parte il fatto
che un beneficio analogo, per quanto ir-
risorio, è riuscita a ottenerlo la Regione
Veneto perché ospita un rigassificatore (ma
che c’entra?).

SEGUE A PAGINA 25 >>

l Ancora dati positivi
dell’export pugliese in Germa-
nia. Lo ha ricordato il governa-
tore Vendola al Forum italo-te-
desco: nel 2013 più 6,4% che si
aggiunge al più 17,3% del 2012.

SERVIZIO A PAGINA 16 >>

BENI CULTURALI

Reggia di Caserta
crolla un’altra
porzione di tetto

A PAGINA 19 >>

CICLISMO L’EDIZIONE N° 97 AL VIA IN IRLANDA

Belfast si colora di rosa
oggi parte il Giro d’Italia
Martedì a Bari, mercoledì in Basilicata

B E L FA S T Clima di festa per la partenza del Giro

SERVIZIO NELLO SPORT >>

GLI 007 IN CERCA
DI MANI BUCATE

di MASSIMO BRANCATI

U
na volta pedinava
coppie clandestine,
annotando e docu-
mentando effusioni

all’ombra di un amore «uf-
ficiale», evidentemente, clau-
dicante. Oggi non insegue
quasi più fughe di mariti e
mogli fedifraghi, non tampina
il maratoneta del «calcio a
cinque con gli amici» che in
realtà si dà a ben altre per-
for mance.

SEGUE A PAGINA 25 >>

RILANCIATO L’APPELLO DELLA GAZZETTA SULLA RIAPERTURA DELLE INDAGINI

Scanzano, «Libera»
e l’omicidio De Mare
«Fu delitto di mafia»

CONTRO LE MAFIE Don Marcello CozziMELE IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA III >>
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POTENZA AL VOTO
BASILICATA NOIR L’ASSOCIAZIONE RILANCIA L’APPELLO DELLA GAZZETTA SULLA RIPRESA DELLE INDAGINI

Omicidio De Mare
«Libera» indica
le tracce da seguire
Don Cozzi: «Carbone forse è la chiave»

«Pentiti della malavita organizzata
che hanno parlato del caso di

Scanzano? Io non ne conosco, ma
ascolterei Ciccillo Fonti»

l L’associazione Libera rilancia l’appello della
Gazzetta: bisogna tornare ad indagare sull’omi -
cidio di Vincenzo De Mare, avvenuto nelle cam-
pagne di Scanzano Jonico il 26 luglio 1993. La con-
danna dell’agricoltore Gino Carbone per false di-
chiarazioni, secondo don Marcello Cozzi, è la con-
ferma non solo del fatto che lui ha detto il falso ma
anche che si deve ripartire per risolvere un giallo
lungo 21 anni proprio dalle sue dichiarazioni.

MELE A PAGINA III >>
P R O PAG A N DA Città tappezzata da manifesti elettorali [foto T. Vece]

Colpi bassi
e appelli
I candidati
si scaldano

l I «grillini» partono da rio-
ne Cocuzzo per conquistare la
città. Non è un caso: qui «abi-
ta» uno degli esempi dello
scempio urbanistico, la cosid-
detta «nave». Intanto la cam-
pagna elettorale s’incendia
sulle dichiarazioni dell’ex sin-
daco relative al debito del Co-
mune di Potenza. Santarsiero
accusa i detrattori di non sa-
per leggere i bilanci. Repliche
di Falotico e Cannizaro.

SERVIZI E INTERVENTI
NELLE PAGINE IV, V E XIII >>

TURISMO LUCANO
IN CAMMINO

TRA SPERANZE
RITARDI E PERICOLI

di PASQUALE DORIA

È
vero, i viaggi non fini-
scono mai. I viaggiatori
possono fermare i loro
passi, ma non la memo-

ria. Continuerà a parlare loro dei
luoghi, dei volti, dei sapori, dei
profumi perchè, in fondo, non c’è
viaggio che non possa prolungar-
si in narrazione, racconto. Ricor-
dare, poi, deriva dal latino re-cor -
d i s, ripassare dalle parti del cuo-
re. Ma davvero i viaggi fanno sem-
pre bene al cuore? A Matera, per
definizione “porta del turismo lu-
cano”, i dati dicono che il numero
dei visitatori aumenta. Ma non è
tutto oro ciò che luccica. E se i
ritardi sono gravi in un luogo che
gode di buona statistica, figuria-
moci cosa si potrebbe dire per il
resto della Basilicata. A che serve
raccontarsi belle favole destinate
a finire in frantumi quando il raf-
fronto statistico si allarga a una
scala ripida e di respiro nazio-
nale? Altri numeri, ma non solo.

Eppure, chi ci ama non manca.
Ma poi, viene preso sul serio? Op-
pure bisognerà rassegnarsi alla
logica di quanti immaginano de-
positi unici di scorie radioattive e
trivellazioni a ripetizione in una
terra considerata res nullius? «Mi
piacerebbe aiutare questa regio-
ne e contribuire ad avviare un
nuovo tipo di turismo, che unisca
bellezze dei luoghi, loro storia,
cultura e prelibatezze alimenta-
ri». Sono pensieri espressi ad alta
voce da Francis Ford Coppola
quando erano più osmotici gli
scambi d’opinione con il regista,
che ha sempre esaltato le sue ori-
gini lucane. Pensieri di un grande
viaggiatore. Chissà se sono mai
stati presi sul serio. Forse sarebbe
il caso di ritornare su quei passi,
magari per ripeterli e tracciare al
loro fianco nuovi cammini. Af-
finchè il viaggio continui.

IL CASO UNA VOLTA S’INDAGAVA PER QUESTIONI DI «CORNA». OGGI MARITI E MOGLI TRADISCONO CON LE SLOT- M A C H I N E

L’investigatore privato sulle tracce
dei «malati di gioco» a Potenza

Spunta sul web un
programma che fa

capire cosa c’è dietro
alle macchinette

l Famiglie rovinate dalle mac-
chinette mangiasoldi. Un investi-
gatore privato di Potenza ci rac-
conta come una volta veniva chia-
mato soprattutto per scovare mo-
gli e mariti traditori, ora invece
ha sempre più incarichi per sco-
prire i malati di gioco che bru-
ciano gli stipendi. Intanto un'as-
sociazione di volontariato poten-
tina pubblica sul web un gioco che
mette a confronto slot machine
«libere» e altre «programmate»
per dimostrare come dietro ai vi-
deopoker ci siano «burattinai».

GUGLIELMI A PAGINA II >>

GUARDIA DI FINANZA

Sulla 106 Jonica
corrieri della droga
con 21 kg di eroina

MELFI

Fiat, dieci anni fa
la protesta
dei «ventuno giorni»

SERVIZIO A PAGINA IX >>

P OT E N Z A

Giochi matematici
vanno in finale
sei studenti potentini

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

R O C C A N O VA PERDE LA VITA ANTONIO BELLIZIO DI 45 ANNI

tragedia in campagna
schiacciato dal trattore

VITTIMA Antonio Bellizio

l Incidente nella campagna
di Roccanova. A perdere la vita
un uomo di 45 anni, Antonio
Bellizio. Artigiano nel settore
dell’edilizia, Bellizio era spesso
impegnato anche nelle attività
agricole. E proprio nella sua
campagna, alla «Cota» nei pres-
si della località «Marchese» no-
ta per i rigogliosi vigneti, il
45enne era intento a svolgere
lavori di pulizia nell’uliveto a
bordo di un trattore cingolato.

LAURIA A PAGINA VIII >>

N
on si può minima-
mente pensare di
cancellare la vicen-
da dell’industrializ -

zazione fallita nelle aree del
terremoto del 1980 con un colpo
di spugna o magari con inter-
venti tardivi come quelli an-
nunciati dal Consorzio per lo
Sviluppo Industriale della Pro-
vincia di Potenza di efficenta-
mento energetico nelle aree in-
dustriali di Senise e Viggiano.

CONTINUA A PAGINA XIII >>

CARICO La droga sequestrata

SERVIZIO A PAGINA XII >>

SCHEMA IDRICO
DA COMPLETARE

di MARCELLO PITTELLA
PRESIDENTE REGIONE

INDUSTRIA FLOP
SI FACCIA LUCE

di MARIA L. CANTISANI
SEGRETARIA IDV

E
gregio Ministro Lu-
pi, ravviso la neces-
sità di sottoporre alla
Sua attenzione la vi-

cenda concernente il Comple-
tamento dello Schema idrico
Basento-Bradano- attrezza-
mento Settore G, opera di ri-
levante importanza strategica
per il territorio di Basilicata il
cui iter di realizzazione attual-
mente versa in una condizione
di sospensione.

CONTINUA A PAGINA XIII >>

ARRESTATO L’EX MINISTRO

Caso Scajola, coinvolta anche una lucana
È Maria Grazia Fiordelisi di Lauria, segretaria del latitante Matecena

I N DAG I N I
A sinistra
Maria Grazia
Fiordelisi
scambia
documenti e
soldi con
Chiara Rizzo,
convivente
dell’imprendi-
tore latitante

.

SERVIZI IN NAZIONALE NELLE PAGINE 2 E 3 >>

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri
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LA BUFERA
TRA POLITICA E GIUSTIZIA

Arrestato l’ex ministro Scajola
«Aiutò la latitanza di Matacena»
L'ex deputato condannato per concorso esterno in associazione mafiosa

IL PERSONAGGIO E' TRA GLI IMPRENDITORI PIÙ NOTI IN CALABRIA

La vita spericolata
del politico
amico dei boss

l REGGIO CALABRIA. E'
tra gli imprenditori più co-
nosciuti in Calabria, Amadeo
Matacena, condannato a cin-
que anni di reclusione per
concorso esterno in associa-
zione mafiosa perchè ritenu-
to vicino alla cosca di «ndran-
gheta dei Rosimini. La sua
notorietà, negli anni, ha var-
cato i confini regionali tanto
da essere eletto per due volte
al parlamento tra le fila di
Forza Italia.

Amedeo Matacena jr è fi-
glio dell’omonimo armatore
che diede inizio al traghet-
tamento nello Stretto di Mes-
sina, morto nell’agosto del
2003.

La sua vita si è concentrata
tra Reggio Calabria, Roma e
Montecarlo, dove risulta ri-
siedere. In Parlamento ci è
andato due volte, tra il 1994 e
il 2001, con Forza Italia.

I suoi guai erano comin-
ciati con la maxi inchiesta
Olimpia con la quale, nei
primi anni '90, la Dda di
Reggio Calabria ricostruì
molti eventi criminali, tra

cui un centinaio di omicidi, e
i rapporti tra 'ndrangheta e
politica in città fin dai primi
anni '80.

Nel 2010, dopo la condanna
in primo grado, Matacena fu
assolto dalla Corte d’assise
d’appello di Reggio. La Corte
di Cassazione, accogliendo
un ricorso della Procura ge-
nerale, annullò poi la sen-
tenza disponendo il rinvio del
procedimento ad un altro col-
legio. Ed a conclusione del
nuovo processo d’appello, il
18 luglio 2012, è arrivata la
condanna, divenuta definiti-
va con la decisione della Cas-
s a z i o n e.

Motivando la loro decisio-
ne, i giudici della Cassazione
avevano sostenuto che "evi-
dentemente non si può strin-
gere un «accordo» con una
struttura mafiosa, se non
avendo piena consapevolezza
della sua esistenza e del suo
modus operandi».

Il 29 agosto dell’anno scor-
so, poco più di due mesi dopo
l'inizio della latitanza, Ma-
tacena è stato individuato

nell’aeroporto di Dubai, negli
Emirati Arabi Uniti. Mata-
cena era stato bloccato dalla
polizia locale appena sceso a
terra, proveniente dalle Se-
ychelles. Ad indirizzare la
polizia degli Emirati sul ri-
cercato erano stati i cara-
binieri del Comando provin-
ciale di Reggio Calabria, che
insieme all’Interpool e con il
coordinamento della Dda reg-
gina gli davano la caccia dal
giugno 2013 da quando cioè,
Matacena si era reso irre-
peribile nel momento
dell’esecuzione della pena de-
finitiva. L'imprenditore era
stato poi individuato alle Se-
ychelles e poi a Dubai, tappa,
di un viaggio più lungo
dell’ex parlamentare.

Il «mediatore»
Speziali

l’uomo a Beirut
Ma chi è realmente Vin-

cenzo Speziali jr.? Un mil-
lantatore o un imprenditore
veramente influente al pun-
to da essere in grado di
adoperarsi concretamente
per far arrivare in Libano
l’ex deputato Amedeo Ma-
tacena dopo il suo arresto a
Dubai ed evitare così che
scontasse in Italia la con-
danna a cinque anni per
concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa? Millanta-
tore o meno, realmente in-
fluente in Libano o meno,
un dato di fatto è che Spe-
ziali jr., residente a Beirut,
nipote ed omonimo dell’ex
senatore del Pdl, potente
imprenditore catanzarese
nel settore edile, è indagato
nell’inchiesta della Procura
della Repubblica di Reggio
Calabria che ha portato
all’arresto dell’ex ministro
Claudio Scajola, accusato
di avere favorito la latitanza
di Matacena. Ma Speziali
avrebbe svolto «un ruolo
da protagonista» anche nel-
la vicenda del soggiorno in
Libano di Marcello Dell’Utri.
A rivelarlo è stato il Procu-
ratore della Repubblica di
Reggio Calabria, Cafero de
Raho. «C'è qualche identità
personale – ha detto il ma-
gistrato – in relazione alle
due indagini. Si tratta di un
personaggio destinatario di
perquisizione che ci risulta
protagonista nella vicenda
Dell’Utri: Speziali».

L AT I TA N T E Amedeo Matacena

L'inchiesta è un filone dell’indagine Breakfast
con la quale i magistrati reggini puntano a
ricostruire i movimenti dei capitali delle cosche

l REGGIO CALABRIA. Lo spostiamo
in «un posto più sicuro». Una frase
all’apparenza innocua ma che, messa
insieme ad altre decine di telefonate in-
tercettate, ha portato in carcere l’ex mi-
nistro Claudio Scajola, accusato di avere
favorito la latitanza di Amedeo Mata-
cena jr., l’ex deputato di Fi condannato
in via definitiva a 5 anni per concorso
esterno in associazione mafiosa per i
suoi rapporti con la cosca di ndrangheta
dei Rosmini di Reggio Calabria. Da quei
colloqui, infatti, i magistrati della Dda e
gli investigatori della Dia reggina si so-
no convinti che l’oggetto dello sposta-
mento fosse proprio Matacena.

Scajola è stato bloccato in un albergo
romano mentre gli uomini della Dia ese-
guivano altri cinque provvedimenti a
carico del factotum di Matacena, Mar-
tino Politi, portato in carcere; della ma-
dre e della segretaria di Matacena, Raf-
faella De Carolis e Maria Grazia Fior-
delisi (lucana di Lauria), della storica
segretaria di Scajola, Roberta Sacco, e di
Antonio Chillimi. A questi ultimi quat-
tro sono stati concessi i domiciliari. Re-
stano da eseguire due provvedimenti:
uno a carico di Matacena e uno a carico
della moglie dell’ex deputato, Chiara
Rizzo, alla quale, scrive il gip, Scajola era
completamente «asservito».

L'inchiesta è un filone dell’inda gine
Breakfast con la quale i magistrati reg-
gini puntano a ricostruire i movimenti
dei capitali illeciti delle cosche e che
nell’aprile 2012 ha portato i pm ad in-
dagare l’allora tesoriere della Lega
Nord Francesco Belsito ed altre persone
tra cui il consulente calabrese con stu-

dio a Milano Bruno Mafrici. Proprio da
una conversazione intercettata tra Ma-
frici e Matacena è nata l’inchiesta che ha
portato gli investigatori a scoprire quel-
lo che ritengono, a vario titolo, non solo
un gruppo di fiancheggiatori, ma anche
i protagonisti del tentativo di interporsi
fittiziamente, come prestanome di Ma-
tacena, acquisendo la titolarità di so-
cietà per impedire che potessero essere
sequestrate. Cosa che è invece avvenuta

in via preventiva con i sigilli posti a beni
valutati in 50 milioni.

Matacena, ricercato dall’estate scor-
sa, era stato arrestato a Dubai il 29 ago-
sto 2013 e ben presto rimesso in libertà,
ma senza passaporto. Da qui la neces-
sità, secondo l’accusa, di spostarlo in un
luogo «più sicuro», individuato nel Li-
bano. E qui, secondo la Dda, è entrato in
gioco Scajola che si è messo a dispo-
sizione della moglie di Matacena. Aiu-
tato in questo, oltre che dalle sue co-

noscenze, da un indagato in stato di
libertà, Vincenzo Speziali, nipote omo-
nimo dell’ex senatore del Pdl.

E che Speziali sia indagato insieme
agli otto arrestati, lo si evince da un
decreto di perquisizione in cui le accuse
ipotizzate sono ancora più gravi di quel-
le contestate nell’ordinanza di custodia
cautelare: associazione a delinquere e
associazione mafiosa. Per i magistrati,
gli indagati, «prendono parte ad un’as -
sociazione per delinquere segreta col-
legata alla ndrangheta dal rapporto di
interrelazione biunivoca al fine di
estendere le potenzialità operative del
sodalizio mafioso». Le perquisizioni
hanno interessato anche Giorgio e Ce-
cilia Fanfani, figli di Amintore, insieme
ad altre sette persone: non sono indagati
e vengono definiti dalla Dda «soggetti di
interesse investigativo».

E mentre i difensori di Scajola in-
vitano ad evitare processi mediatici, Sil-
vio Berlusconi si dice «addolorato». Più
duro Giovanni Toti che parla di «giu-
stizia ad orologeria», mentre per il ca-
pogruppo al Senato del M5S Maurizio
Buccarella Forza Italia è un «partito di
condannati e indagati». Cesa (Udc) si
dice dispiaciuto ma chiede rispetto per
la magistratura. Il segretario della Lega
Nord, Salvini, si augura che non sia vero
ma parla di «accuse brutte», mentre per
l'ex pm di Palermo Ingroia, la vera prio-
rità è la questione morale. Dal Pd, D’Ale -
ma e Bersani si rimettono alla magi-
stratura, ma l’ex segretario osserva che
l’arresto «accentua il distacco politi-
ca-cittadini».

Alessandro Sgherri

LA DIA Il momento dell’arresto

l LAURIA (POTENZA). C’è una lucana coinvolta nel caso
Scajola. Si chiama Maria Grazia Fiordelisi, 52 anni,
segretaria-factotum di Amedeo Matacena. È nata a Lauria
(Potenza) ma risiede da anni a Sanremo. È una delle due
donne dell’inchiesta, l’altra è Roberta Sacco, segretaria
dell’ex ministro, con cui aveva frequenti contatti dalla sua
abitazione sanremese in via Ansaldi. Entrambe sono state
arrestate. Avrebbero avuto un filo diretto con la convivente
del latitante Matacena, Chiara Rizzo, alla quale, secondo
l’accusa, fornivano in molte occasioni consigli su come
comportarsi, cosa dire e cosa non dire. Diverse volte,
sempre secondo gli investigatori, l’avrebbero addirittura
«guidata» in attività criminose volte a favorire sia la
latitanza dell’ex parlamentare che i suoi affari.

Gli uomini della Dda hanno passato al setaccio le case
delle due donne, trattenendosi a lungo soprattutto nella
sede di Forza Italia, alla presenza dell’avvocato Piera
Poillucci, difensore di Roberta Sacco nonché capogruppo
di Forza Italia in consiglio comunale a Imperia, nell’op -
posizione all’amministrazione guidata da Carlo Capacci.
Nell’appartamento di Fiordelisi sarebbe stato preso un
computer e alcuni documenti che saranno passati al vaglio
degli inquirenti.

A Lauria non ci sarebbero parenti della donna, anche
perché si tratta di un cognome che non ha radici da queste
parti. Probabilmente Fiordelisi, nata il 27 ottobre del 1962,
ha visto la luce a nel comune del Potentino solo per caso. La
famiglia si trovava in quel periodo in Basilicata per un
viaggio (forse per motivi di lavoro) e la madre, agli sgoccioli
della gravidanza, si è dovuta fermare nell’ospedale di
Lagonegro per poi essere iscritta all’anagrafe di Lauria,
dove il locale ospedale è privo di reparto di neonatologia.

IL CASO ORIGINARIA DI LAURIA, LAVORAVA CON MATACENA

Tra gli arrestati
la lucana Fiordelisi
segretaria fidata

PRIMO PIANO
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UNIVERSITA’ DEL SALENTO
ESTRATTO  AVVISO PUBBLICO PER LA SELE-

ZIONE DI CANDIDATURE ALLA NOMINA DI N. 1 
COMPONENTE ESTERNO DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DEL 

SALENTO - QUADRIENNIO 2012-2016
Con D.R. n. 431 in data 2 maggio 2014 è stato 
approvato l’avviso pubblico per la selezione di can-
didature per la nomina di n. 1 componente esterno 
nel Consiglio di Amministrazione dell’Università del 
Salento. In attuazione a quanto previsto dall’art. 60 
dello Statuto di Ateneo e dall’art. 72 del Regolamento 
Generale di Ateneo, la selezione è finalizzata all’indi-
viduazione di n. 1 componente esterno del Consiglio 
di Amministrazione dell’Università del Salento, scelto 
tra personalità italiane o straniere, non appartenenti 
ai ruoli dell’Ateneo da almeno tre anni precedenti alla 
designazione. I candidati, in possesso di una com-
provata competenza in campo gestionale ovvero una 
significativa esperienza professionale di alto livello 
scientifico e culturale, dovranno far pervenire la pro-
pria candidatura redatta in carta semplice sottoscritta 
in forma autografa, contenente dichiarazione relativa 
al possesso dei requisiti generali e di onorabilità 
con allegato il proprio curriculum vitae entro le ore 
12,00 del 20 maggio 2014 al seguente indirizzo: “Al 
Magnifico Rettore dell’Università del Salento, pres-
so l’Ufficio Affari Istituzionali, Piazza Tancredi, 7 – 
73100 Lecce”. Per quanto non specificato si rimanda 
all’avviso pubblico integrale già pubblicato sul sito 
internet dell’Ateneo all’indirizzo: www.unisalento.it 
Responsabile del Procedimento – Dott. Antonio Bax 
– Capo Ufficio Affari Istituzionali – Tel. 0832.292221  
Lecce, 2 maggio 2014   

IL RETTORE (Prof. Vincenzo Zara)

EX MINISTRO
Claudio Scajola
l’esponente di
Forza Italia
arrestato ieri dagli
uomini della Dia
A sinistra,
scambio di soldi e
documenti tra la
compagna di
Matracena e la
segretaria Maria
Grazia Fiordelisi,
quest ’ultima
lucana di Lauria
.

Un altro colpo per il Cav
«Sono addolorato per lui»
Berlusconi teme boomerang alle Europee. Azzurri contro la «giustizia a orologeria»

lROMA.L'arresto di Claudio
Scajola arriva come una doccia
fredda a palazzo Grazioli. Silvio
Berlusconi non esita, in radio di
prima mattina e in tv la sera, a
definirsi «addolorato» per
quanto accaduto ad uno degli
uomini storici di Forza Italia,
per anni di casa nelle residente
dell’ex premier. Una tempesta
che l’ex capo del governo vive
con un certo timore perchè oltre
ai guadi dell’ex ministro azzur-
ro, il Cavaliere si trova a dover
fronteggiare l’affaire Expo. Leg-
gere il suo nome (come quello di

Previti e Gianni Letta) nelle car-
te dell’inchiesta di Milano lo ha
gettato nello sconforto alla vi-
gilia poi dei servizi sociali.

L'ex capo del governo, a chi si
è recato a via del Plebiscito è
apparso molto teso: La storia
continua a ripetersi - è il ra-
gionamento fatto con i suoi –
ogni volta che provo a tornare
sulla scena. È come se le lan-
cette venissero riportare sem-
pre indietro quando si parla di
Forza Italia, come se solo Grillo
e Renzi fossero il nuovo». Per il
Cavaliere si tratta dunque della

solita giustizia ad orologeria,
cosa che non sembra dargli pa-
ce. Questa volta però ad impen-
sierirlo è la sua personale si-
tuazione. L’incubo di finire agli
arresti non lo abbandona, tanto
da non farne mistero nemmeno
con i giovani incontrati nella
sede del partito. A quanti infatti
si preoccupavano di invitarlo ad
andare a casa per non sforare le
23, orario stabilito dal tribunale
di sorveglianza, l’ex capo del go-
verno ha replicato tra il serio e
divertito: "Non vi preoccupate
tanto mi arrestano in diretta".

Il fatto che Scajola non sia
stato candidato alle elezioni eu-
ropee (fondamentale il ruolo del
cosiddetto cerchio magico) non
serve ad alleggerire l’aria che si
respira dentro il partito e a pa-
lazzo Grazioli visto lo stretto le-
game che da anni lega Berlu-
sconi all’ex coordinatore azzur-
ro. Si deve proprio a Scajola, che
prese le redini organizzative di
Forza Italia nel 1996, il radica-
mento del partito nel territorio
e la stesura dello statuto azzur-
ro. Insomma un colpo che era
meglio evitare, nonostante la

strategia sia quella di tenere la
vicenda separata da Forza Ita-
lia: «Avevamo deciso di non can-
didarlo – spiega a radio Capital
– perchè un sondaggio ci aveva
detto che il partito avrebbe per-
so voti". Stessa linea tenuta an-
che al Tg1 dove il Cavaliere met-
te in chiaro di "non temere ri-
percussioni sul voto". Ma lon-
tano dall’ufficialità c'è il timore
di un crollo nei sondaggi dopo
giorni di tour de force media-
tico per tentare di ridurre il di-
vario dal Pd e da Grillo.

Berlusconi tiene a freno l’ira
contro quella parte di magistra-
tura che, a suo dire, vuole eli-
minarlo dalla scena: "Di giusti-
zia non voglio e non posso par-
lare. Per quello che ho subito –
aggiunge – dovrei essere fatto
santo". Qualche invettiva con-
tro i giudici non la risparmia
però in un messaggio indiriz-
zato ai sostenitori del partito
per chiedere di donare soldi al
Fi: "Per la prima volta in 20 anni
mi impediscono di sostenere
Fi", dice riferendosi alla nuova
legge sul finanziamento e rin-
carando la dose: "Mi hanno ag-
gredito con 57 processi toglien-
domi serenità. Hanno infangato
la mia immagine, hanno attac-
cato. Ora hanno alzato il tiro,
con una sentenza impossibile,
attentando addirittura alla mia
libertà personale".

Yasmin Inangiray

LE INDAGINI IL GIP: C’ERA IL TOTALE ASSERVIMENTO ALLA MOGLIE DEL RICERCATO

«Sempre più spregiudicati
nelle telefonate intercettate»
Nei colloqui si concorda lo spostamento in Libano

«Avevamo deciso di non candidarlo – spiega a
radio Capital – perché un sondaggio ci aveva
detto che il partito avrebbe perso voti»

LA LUNGA SERIE ECLATANTE IL CASO DELLA CASA NEI PRESSI DEL COLOSSEO, PARZIALMENTE PAGATA DA L L’IMPRENDITORE ANEMONE A SUA INSAPUTA

Una vita tra politica e scandali per l’ex ministro genovese
l ROMA. L'accusa di aver favorito la latitanza del

deputato di Forza Italia Amedeo Matacena che ha
portato all’arresto di Scajola, è l’ultima di una serie
di vicende che hanno visto coinvolto l’ex ministro.
L'ombra delle tangenti sugli appalti per il Casinò di
Sanremo è la prima grana: il 12 dicembre 1983, quan-
do da poco più di un anno è sindaco Dc di Imperia,
Scajola viene arrestato su ordine della procura di
Milano per tentata concussione aggravata. Lui si
dimette, resta 71 giorni a San Vittore. Ma nel 1988
viene prosciolto perchè del tutto estraneo ai fatti.

E' il 22 ottobre 2010 quando si viene a sapere che
Scajola (che nel frattempo è stato tre volte ministro
sotto le insegne di Forza Italia) è nuovamente in-
dagato in concorso con l’imprenditore Francesco
Bellavista Caltagirone, presidente di Acquamarcia,

per i lavori del porto turistico di Imperia. Ma il 7
gennaio 2013 il gip di Imperia archivia. Scajola ri-
mane coinvolto anche nella vicenda Finmeccanica
per corruzione internazionale riguardo alle forni-
ture del gruppo aerospaziale in Brasile.

Il 18 aprile 2013 finisce nuovamente nel registro
degli indagati a Imperia: abuso edilizio e finanzia-
mento illecito ai partiti, le accuse. La villa dell’ex
ministro viene perquisita: i magistrati sospettano
irregolarità edilizie nella ristrutturazione e voglio-
no fare chiarezza sulle modalità di pagamento di
alcuni lavori e sull'impiego del denaro. Anche in
questo caso è stata chiesta l’archiviazione, ma solo
per gli abusi edilizi.

U n’altra perquisizione scatta da parte di Guardia
di finanza e Polizia nell’ambito di un’inchiesta per

riciclaggio riguardante anche l’ex ministro e rela-
tiva alla «mancata» vendita di un immobile della
moglie di Scajola al suo commercialista: gli inqui-
renti vogliono capire il perchè di una caparra da
50.000 euro versata dal professionista. Durante le
perquisizioni vengono trovati anche due dossier ri-
servati: riguardano G8 di Genova e Marco Biagi e gli
valgono un’inchiesta aperta dalla Procura di Roma.

Ma la vera bufera scoppia ad agosto 2011 quando
Scajola finisce indagato dalla Procura di Roma per
finanziamento illecito ai partiti in relazione all’ac -
quisto di una casa a pochi metri dal Colosseo. Per gli
inquirenti, l'immobile è stato pagato in parte
dall’imprenditore Diego Anemone. L'ex ministro so-
stiene di non saperne nulla: il 27 gennaio scorso, il
giudice accoglie questa tesi e assolve l’ex ministro.

Don Ruffino
Il parroco: è accanimento

G E N OVA . «Sono rimasto sorpreso,
tramortito e incredulo», commenta così l’ar -
resto di Claudio Scajola don Mario Ruffino,
il sacerdote che guida la chiesa di San Gio-
vanni a Imperia, parrocchia dell’ex ministro.
Don Ruffino, che conosce da anni l’ex mini-
stro e la sua famiglia, parla di accanimento
nei confronti del politico. «Penso che espri-
mere giudizi sulle accuse che sono mosse
all’onorevole Scajola – continua – sia avven-
tato, bisogna aspettare, avere chiara la si-
tuazione. Bisogna capire bene. Conoscendo
la persona, la famiglia, mi sembra tutto così
strano, eccessivo». Parla con la voce ferma
il sacerdote amico di Scajola, ma emerge
incredulità, stupore, amarezza. La meravi-
glia è grande perchè il don ritiene che quel-
l'uomo non può essere «un diavolo».

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 24

l REGGIO CALABRIA. Parlano qua-
si sempre in codice. All’inizio il Li-
bano e Beirut sono «L» e «B», ma poi,
col passare del tempo, il tono si fa più
aperto e la capitale del Paese dei cedri
viene chiamata espressamente col
proprio nome. Una «spregiudicatez-
za», quella di Claudio Scajola nelle
telefonate intercettate dalla Dia, sot-
tolineata anche dal gip di Reggio
Calabria che nella sua ordinanza di
custodia cautelare a carico dell’ex
ministro ed altre sette persone parla
proprio di una sempre «maggiore
spregiudicatezza» nelle conversazioni
con Chiara Rizzo, la moglie di Amedeo
M at a c e n a .

Il riferimento a Beirut è contenuto
in una intercettazione tra i due. Nel
colloquio, secondo gli investigatori,
stanno concordando di spostare Ma-
tacena, latitante in Italia ma libero
negli Emirati Arabi anche se a rischio
di espulsione, in Libano, Paese che nel
convincimento degli indagati dovreb-
be garantire maggiore sicurezza al
rifugio dorato dell’imprenditore ex
deputato di Forza Italia, condannato
per concorso esterno in associazione
mafiosa.

«Stiamo parlando della capitale, giu-
sto? Che inizia con la L», dice la Rizzo,

subito pronta a correggersi («no, che
inizia con la B») quando Scajola la
riprende «Beh, il paese con ...».

Ma in un’altra telefonata, l’ex mi-
nistro, parlando sempre con la Rizzo,
si spinge più avanti: «ti ricordi di
Beirut?». E poi passa a spiegare per-
chè se ne deve ricordare: «Prova a
concentrarti perchè passa così... que-
sti miei amici, quando sono andato a
Beirut, poi sono venuti su... amici
miei, l’ex presidente, hai presente?».

Scajola continua a parlare e rac-
conta alla moglie di Matacena: «ieri ho
visto questo tizio e il discorso è venuto
lì. Mi dice noi siamo amici di la», poi
ho capito perchè, perchè Beirut è una
grande Montecarlo e Dubai è una
grande Montecarlo, tanto per essere
chiari. Io vado a Roma prima perchè
domenica questo qui viene su, suo zio.
Viene su lo zio e mi dice «stiamo a
cena insieme e devo trovare... va beh,
basta, hai capito più o meno... devo
dirti delle cose e devo sapere delle
cose, se tu lo desideri, in modo che io
possa trasmettere giusto, punto».

In un’altra telefonata, del 12 di-
cembre 2013, Scajola dice alla Rizzo: lo
spostiamo in «un posto più sicuro e
molto migliore, ma più vicino anche».
Non sa, l’ex ministro, che gli in-

vestigatori del Centro Dia di Reggio
Calabria sono all’ascolto e fanno due
più due, mettendo in fila tutti quei
colloqui per giungere alla conclusione
che Scajola sta operando per favorire
la latitanza di Matacena alla cui mo-
glie, scrive il gip, era completamente
«asservito».

Il 12 dicembre del 2013 Scajola chia-
ma la Rizzo e la «conversazione -
scrive il gip – riguarda lo spostamento
di denaro da un conto corrente all’al -
tro. Si denota l’asservimento totale
dello Scajola alle necessità della Riz-
zo».

Scajola, scrive il gip sulla base delle
intercettazioni e delle indagini con-
dotte dalla Dia anche con apposta-
menti e pedinamenti, ha «sfruttato le
proprie relazioni personali» per aiu-
tare Matacena. Nel corso del tempo,
aggiunge il giudice, ci sono stati «spo-
stamenti di somme di denaro per

garantire la latitanza dei Matacena,
attività dirette a rendere attuabile il
pianificato spostamento di Matacena
dall’Emirato di Dubai alla Repubblica
del Libano, luogo individuato da Sca-
jola sfruttando le proprie relazioni
personali».

Per aiutare il latitante, dunque, so-
stiene il gip, ci sono stati contatti
internazionali e politici di altissimo
livello. «La gravità dei fatti in specie
quelli relativi alla schermatura delle
società di Matacena e la precosti-
tuzione di condizioni a rendere im-
possibile l’esecuzione della sentenza
nei confronti dell’indagato – scrive il
gip – dimostra che ci sono stati con-
tatti internazionali e politici di al-
tissimo livello assicurati dalla facilità
di movimento in Italia e all’e s t e ro
degli indagati e delle persone che
fanno parte dell’apparato di cui gli
stessi si avvalgono».

GLI SCATTI
Nelle foto
della Dia,
Chiara Rizzo
arriva negli
uffici di
Scajola.
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NUOVA TANGENTOPOLI
«TERREMOTO» A MILANO

Expo 2015, la Procura svela
la «cupola» delle mazzette
In carcere, tra gli altri, il «responsabile dell’Ufficio contratti», Angelo Paris

lM I L A N O.A distanza di poco più di
un mese dall’arresto di Antonio Ro-
gnoni, ex dg di Infrastrutture Lom-
barde, società coinvolta nella realiz-
zazione delle più importanti opere
pubbliche lombarde, un vero e proprio
«terremoto» giudiziario si è abbattuto
ieri sull’Expo, in programma tra un
anno a Milano. In carcere, infatti, è
finito uno dei manager più importanti
di Expo 2015 spa, il «responsabile
dell’Ufficio contrat-
ti», Angelo Paris, e
con lui anche due
vecchi «protagoni-
sti» della stagione
di Tangentopoli,
Primo Greganti e
Gianstefano Frige-
rio, i quali assieme
all’ex senatore di
Forza Italia, Luigi Grillo, avrebbero
creato una «saldatura» tra imprese,
cooperative e tutti gli schieramenti
politici, da destra a sinistra fino alla
Lega, per condizionare e assegnare
appalti in cambio di tangenti.

«Abbiamo reciso nel più breve tem-
po possibile i rami malati, proprio per
consentire ad Expo di ripartire al più
presto», ha chiarito il procuratore del-
la Repubblica di Milano, Edmondo
Bruti Liberati, il quale, a chi gli ha
fatto notare che questa era una delle

inchieste citate dal procuratore ag-
giunto Alfredo Robledo nell’esposto
contro di lui al Csm, ha risposto: «Ro-
bledo non ha condiviso l’impostazione
e non ha vistato gli atti».

Secondo il procuratore aggiunto Il-
da Boccassini e i pm Claudio Gittardi e
Antonio D’Alessio, negli ultimi due
anni avrebbe operato in Lombardia
una vera e propria «cupola» che pro-
metteva «avanzamenti di carriera»,

grazie a «protezio-
ni politiche», a ma-
nager e pubblici uf-
ficiali disponibili a
pilotare le gare a fa-
vore degli impren-
ditori che versava-
no le mazzette. E co-
sì nell’ordinanza di
custodia cautelare,

firmata dal gip Fabio Antezza, com-
paiono i nomi di numerosi politici, tra
cui Silvio Berlusconi, che avrebbe ri-
cevuto lo stesso Paris ad Arcore lo
scorso febbraio, ma anche quello di
Cesare Previti. «Non c’è nessun po-
litico nazionale indagato, allo stato»,
hanno chiarito i pm, spiegando, tra le
altre cose, che la «sede sociale» dell’as -
sociazione per delinquere (contestati
anche i reati di corruzione, turbativa
d’asta e rivelazione di segreto d’uf -
ficio) si trovava a Milano in un centro

FRIGERIO
In una foto
d’archivio
risalente al
maggio del
2001

.

Nell’associazione per delinquere un ruolo
di primo piano lo avevano anche Frigerio
e Grillo (F.I.) nonché Greganti (Pd)

l M I L A N O. Primo Greganti, Gianstefano
Frigerio, nomi che riportano indietro di
oltre vent’anni le lancette dell’orologio della
cronaca giudiziaria e, in parte, anche di
quello del Paese. C’è poi quello di Luigi
Grillo, ex parlamentare ligure che i suoi
guai giudiziari (per poi essere assolto in
appello) li ebbe in tempi più recenti, con la
scalata della Banca popolare italiana ad An-
tonveneta nel 2005, quella dei «furbetti del
quartierino». A volte, quindi, ritornano,
ammesso che se ne siano mai andati.

Greganti, Frigerio e Grillo ora sono in
carcere per una complicata vicenda di ap-

palti, legata anche ad Expo: Frigerio quale
«capo, promotore ed organizzatore dell’as -
sociazione, con funzioni direttive e di coor-
dinamento degli altri associati». Greganti e
Grillo quali «organizzatori incaricati
dell’attività di raccordo con il mondo po-
litico, sia con finalità di copertura e pro-
tezione in favore delle imprese di riferi-
mento, sia con finalità di appoggio ai pub-
blici ufficiali coinvolti nelle procedure di
appalto allo scopo di assicurare agli stessi

sviluppi di carriera nell’ambito degli enti e
delle società pubbliche quale corrispettivo
del trattamento preferenziale riservato alle
imprese». Tradotto: associazione a delin-
quere, turbativa d’asta, corruzione.

Reati non nuovi per Greganti, 70 anni,
nato a Jesi (Ancona) ed emigrato a Torino
dove, dopo un’esperienza come operaio in
Fiat, costituisce una società di servizi di
impiantistica, diventa uomo del Pci, poi del
Pds fino ai primi guai giudiziari, che per lui
si chiamano inchiesta Enimont, in cui è
accusato di aver maneggiato tangenti. Il suo
ostinato silenzio, che gli valse il sopran-
nome di «Compagno G», gli costa sei mesi di
custodia cautelare e una condanna defini-
tiva a tre anni.

Frigerio, invece, di anni ne ha 74. Fu negli
anni '70 segretario della federazione mi-
lanese della DC, poi segretario regionale. La
brusca, momentanea interruzione della sua
carriera arriva con Mani pulite. È arrestato
su richiesta dell’allora pm Antonio di Pietro
nell’inchiesta Enimont (sarà arrestato altre
due volte). Poi le condanne a sei anni e
cinque mesi e, nell’attesa che diventino de-
finitive, Frigerio si candida alla Camera con
lo pseudonimo di Carlo (è consentito dalla
legge elettorale) ed è eletto in Forza Italia in
Puglia. È arrestato quando le sentenze a suo
carico diventano definitive ma ottiene l’af -
fidamento ai servizi sociali.

Luigi Grillo, infine, di anni ne ha 71 ed è
a n ch ’egli un politico di lungo corso, prima
democristiano, poi senatore in Forza Italia.
Era stato condannato in primo grado a 2
anni e 8 mesi nel processo per vicenda della
scalata ad Antonveneta, ma è stato assolto
dalla Corte d’appello di Milano «perché il
fatto non sussiste».

Stefano Rottigni

culturale intitolato a Tommaso Moro.
Centro di cui era presidente Frigerio,
ex parlamentare Dc, già condannato ai
tempi di «Mani Pulite» e attualmente
collaboratore dell’Ufficio Politico del
Ppe a Bruxelles. E se Frigerio, detto «il
Professore» o «l'Onorevole», dalle in-
tercettazioni sembra essere stato in
stretti rapporti con l’ex premier («il
mio capo mi ha chiamato ad Arcore»,
diceva in una conversazione del 10
maggio 2013), Greganti, noto come il
collettore delle «mazzette rosse» più di
20 anni fa, nella «cupola» era, come
scrive il gip, il «soggetto legato al mon-
do delle società cooperative di “a re a
PD”», le quali, come hanno chiarito i
pm, venivano da lui protette e favorite
negli appalti. Anche Grillo, detto «Gi-
gi» e già coinvolto nell’i n ch i e s t a
Bpi-Antonveneta, benchè uscito più di
un anno fa dal Parlamento ha man-
tenuto, si legge nell’ordinanza, «intat-
ta la capacità di relazionarsi ad alto
livello con il mondo politico-parla-
mentare», la vera «leva», secondo i
magistrati, per «inquinare» le gare.

Così un importante appalto per
l’Expo 2015 «del valore di 67 milioni di
euro» sarebbe stato aggiudicato «in
favore di un’A.T.I. partecipata da Celfa
soc. coop. oltre che dalla Maltauro co-
struzioni s.p.a.», società di Enrico
Maltauro, imprenditore vicentino, an-

che lui finito in carcere. Si tratta della
gara riguardante le cosiddette «Archi-
tetture di servizio» e che sarebbe stata
condizionata, secondo quanto ripor-
tato dall’ordinanza, in cambio di una
«stecca» da «600mila euro da suddi-
vidersi in parti uguali» tra i partecipi
dell’associazione, tra cui anche Sergio
Cattozzo, ex segretario dell’Udc della
Liguria (per Rognoni, invece, nuova
misura di arresti domiciliari). Paris
avrebbe riservato, secondo il gip, «un
trattamento preferenziale ad imprese
di riferimento dell’associazione» in
relazione anche ad altri appalti per
l'Expo, tra cui quello relativo «al “pro -
getto vie d’acqua”».

Poi anche il tentativo di condizio-
nare altri appalti «minori» dell’E x p o,
come quello dell’area parcheggi, e gli
interventi sui dg di una serie di ospe-
dali e sul progetto «Citta della Salute»
da 350 milioni, oltre all’appoggio con-
tinuo a Giuseppe Nucci, ex ad della
società pubblica Sogin che si occupa
dello smaltimento delle scorie nuclea-
ri. Nel settembre 2013 Cattozzo, par-
lando di una sfumata nomina di Nucci
(indagato), diceva che anche Greganti
«era convinto che si potesse ancora
correre su Nucci Presidente perché
Pierluigi Bersani ha detto “io sono
d’a c c o rd i s s i m o ”».

Igor Greganti

IN CARCERE PER 115 GIORNI

Primo Greganti
«il compagno G»
di Mani pulite

l TO R I N O. In principio fu «il compagno G». Così i
giornali chiamarono Primo Greganti il giorno del
suo arresto: era il primo marzo 1993, mentre im-
perversava la bufera di Mani Pulite che finirà per
travolgere le forze politiche della cosiddetta Prima
Repubblica. Greganti, fino a quel momento oscuro
funzionario del Pci-Pds, venne accusato dalla pro-
cura di Milano di mazzette per 621 milioni di lire
(versate da un manager socialista del gruppo Fer-
ruzzi) in un’inchiesta che spalancò il filone delle
«tangenti rosse». In carcere rimase per 115 giorni,
quasi un record, e negò sempre, con un’ostinazione
che divenne proverbiale, che quei soldi fossero de-
stinati al partito. Nato a Jesi (Ancona) nel 1944 da
una famiglia contadina, Primo Greganti è torinese
di elezione. A 14 anni abita all’ombra della Mole,
dove presto comincia a lavorare alla Fiat come
operaio e a maturare una passione politica che lo

A VOLTE RITORNANO DA PRIMO GREGANTI (EX PCI) A GIANSTEFANO FRIGERIO (EX DC)

Nell’inchiesta i volti noti
della prima Tangentopoli

UNITO IL FRONTE ISTITUZIONALE DAL SINDACO GIULIANO PISAPIA AL GOVERNATORE MARONI

Il commissario Sala resta al suo posto
Martedì vertice con il premier Renzi
Ma Buccarella (M5S) attacca: è la tangentopoli delle grandi intese

l M I L A N O. L’Expo di Milano, a meno di
un anno dall’inaugurazione, si trova da-
vanti alla crisi più grave che abbia mai
affrontato. L’arresto ieri di Angelo Paris –
direttore della divisione Construction and
Dismantling (ovvero Costruzione e sman-
tellamento) – in un’inchiesta sugli appalti
rischia di rallentare i lavori, nel momento
in cui occorre il massimo sforzo per re-
cuperare i ritardi del passato.

Martedì mattina il presidente del Con-
siglio Matteo Renzi sarà a Milano con Mau-
rizio Martina «per rilanciare e rafforzare –
ha sottolineato il ministro che ha le deleghe

ad Expo – l’impegno di
tutte le istituzioni a fian-
co del Commissario uni-
co», Giuseppe Sala, non
coinvolto dalle indagini.
Un sostegno che Sala (è
anche circolata la voce
che potesse dimettersi)
ha incassato anche dal
governatore Roberto
Maroni e dal sindaco
Giuliano Pisapia.

Dopo la riunione del
Cda convocata in via
straordinaria ieri sera,
Sala non ha rimesso l’in -

carico, ma ha spiegato in un comunicato di
sentirsi obbligato «a riflettere a fondo sulle
modalità di conduzione di Expo nel suo
ultimo anno di preparazione» convinto che
«la legalità sia il valore fondante del lavoro
di chi opera per il Paese». Ha detto di essersi
sentito «sorprendentemente tradito da una
delle persone di Expo», cioè Paris, ma ha
assicurato di non volersi sottrarre «alla re-
sponsabilità che comunque è sempre in ca-
po a chi guida una società». Il commissario

farà le sue valutazioni sulle condizioni di
lavoro migliori per l’esposizione nei pros-
simi giorni, in vista dell’incontro con Renzi.
Nel frattempo oggi è stata cancellata la con-
ferenza stampa sull'inaugurazione di Expo
G at e.

«Abbiamo reciso nel più breve tempo pos-
sibile i rami malati, proprio per consentire
ad Expo di ripartire al più presto» ha spie-
gato il procuratore Edmondo Bruti Libe-
rati. Ma più che rami, nella società Expo,
Paris – ingegnere che aveva già lavorato alle
Olimpiadi di Torino 2006 – r ap p re s e n t ava
una parte delle radici, uno dei punti prin-
cipali della gestione operativa. E quindi
adesso bisogna correre ai ripari. Ed evitare
le polemiche. «I politici facciano il loro la-
voro – ha chiesto Renzi esprimendo fiducia
nei giudici – e non commentino il lavoro
della magistratura». Un invito rimasto ina-
scoltato. Di una «tangentopoli delle grande
intese» ha parlato Maurizio Buccarella, ca-
pogruppo del Movimento 5 stelle al Senato
che chiede di discutere una nuova legge
anti-corruzione e critiche sono arrivate dal-
la lista Green Italia e dalla lista Tsipras.

«L'intervento della magistratura – ha os-
servato la presidente della commissione
Antimafia Rosy Bindi – è prezioso, ma gra-
diremmo che la pubblica amministrazione
avesse la capacità di autotutelarsi e inter-
venire prima dei magistrati». Secondo il
sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, però,
«pensare che non ci sarebbero stati tentativi
di infiltrazione criminale e di interessi par-
ticolari in Expo è qualcosa fuori da qual-
siasi logica per chiunque conosca la situa-
zione del nostro Paese. Di certo sono stati
bloccati in tempo e questo mi rassicura e
deve rassicurare tutti».

Bianca Maria Manfredi

SALA Per il
momento, il
commissario
di Expo 2015
resta al suo
posto, anche
dice di
sentirsi
obbligato «a
riflettere a
fondo»

BERSANI E IL CAV
Non sono indagati, ma i
loro nomi compaiono
negli atti dell’inchiesta
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Nelle intercettazioni, spuntano anche i
nomi del ministro Maurizio Lupi (Ncd), e
del sindaco di Verona, Flavio Tosi (Lega)

Torna sulla scena pure Previti, contattato
solo qualche settimana fa per caldeggiare
«la nomina di Nucci al vertice di Terna»

«Io vi do tutti gli appalti
che volete se mi favorite»
La vasta rete di contatti messa in luce dall’inchiesta della Dia e della Gdf

porta ad entrare nel Pci, di cui diventa funzionario
amministrativo della Federazione subalpina. Nel
1989, quando apre una propria società di servizi
industriali, sposa la linea di Achille Occhetto e il
progetto del Pds. Sempre lontano dai riflettori. Fino
al 1993 e alle manette. Il suo nome comparve in
diverse indagini come, per esempio, quella sulla
Eumit, società di import-export sospettata di fi-
nanziare occultamente il Pci. Mai, in nessuna cir-
costanza, «il compagno G» pronunciò una parola
che potesse portare al coinvolgimento di un politico.
Arrivarono le sentenze e anche un patteggiamento:
«Non ero colpevole – spiegò qualche anno dopo – ma
avevo i conti in rosso, un’azienda distrutta e dovevo
ricominciare a lavorare». Alla fine riaprì una nuova
attività di consulenza industriale. Restando fedele
alla linea della maggioranza del partito: prese in-
fatti la tessera del Pd.

GREGANTI
Nel 1993 fu uno
dei grandi
protagonisti
dell’inchiesta
Mani pulite,
promossa dalla
Procura della
Repubblica di
Milano
.

l M I L A N O. È vasta e trasversale,
e quasi tende alle «larghe intese», la
rete di contatti politici intessuta
dalla «cupola» che, secondo i ma-
gistrati di Milano, ha inquinato a
suon di mazzette, per almeno due
anni, i più importanti appalti in
Lombardia, comprese alcune gare
per l’Expo 2015.

Da un lato, infatti, Gianstefano
Frigerio, ex parlamentare Dc finito
in carcere, diceva di aver «mandato
un biglietto a Berlusconi» per ten-
tare di favorire la nomina di Angelo
Paris, manager di Expo 2015 spa, al
posto di Antonio Rognoni, arre-
stato qualche settimana fa, come dg
di Infrastrutture Lombarde.
Dall’altro, invece, era lo stesso Fri-
gerio a spiegare, intercettato, che
Primo Greganti, anche lui da ieri di
nuovo in carcere dai tempi di Mani
Pulite, era funzionale agli scopi,
perché «copre la sinistra».

Nel frattempo i manager pub-
blici, come Paris appunto o Giu-
seppe Nucci, ex ad di Sogin (per lui
e altre 11 persone è stata respinta la
richiesta di arresto), erano pronti,
secondo l’accusa, a pilotare gli ap-
palti in cambio di «avanzamenti di
carriera», ma anche in virtù di
quelle forti «protezioni politiche –
come scrive il gip – ef fettivamente

garantite» dall’associazione per de-
l i n q u e re.

«Io vi do tutti gli appalti che
volete se mi favorite», avrebbe detto
Paris, come spiegato dal pm Clau-
dio Gittardi, uno dei titolari dell’in -
chiesta condotta dal Nucleo di po-
lizia tributaria della Gdf e dalla Dia
di Milano. Da
u n’altra intercet-
tazione poi emer-
ge che Frigerio,
come si legge
nell’o rd i n a n z a ,
voleva «rafforzare
le “protezioni po-
l i t i ch e ” della cor-
data, sia sul fronte
della “sinistra”,
attraverso un in-
contro con Levo-
rato (Claudio
ndr), presidente
di Manutencoop,
sia sul fronte della Lega». E per
assicurarsi l’adesione del Carroc-
cio, annotano gli investigatori, «gli
indagati decidono di far leva anche
sul legame più volte ribadito» da
Enrico Maltauro, imprenditore ar-
restato, «verso Flavio Tosi, Sindaco
di Verona». Frigerio e un altro
indagato, inoltre, parlando di «pro-
grammi illeciti in ordine ad alcune

gare», fanno riferimento anche a
Primo Greganti «in ragione del
fatto che, a detta dei sodali, Sala
(Giuseppe Ad di Expo) ed il Co-
mune di Milano hanno una parte
attiva rilevante nell’org anizzazio-
ne».

È sempre Frigerio a suggerire
«di discuterne ap-
punto con Primo
Greganti, consi-
derato dagli inter-
locutori un sog-
getto vicino
all’Amministra -
zione comunale
retta da una giun-
ta di centrosini-
stra». Per Frige-
rio, infatti, come
si legge in un’in -
tercettazione am-
bientale del 17
maggio 2013, «Sa-

la è più legato alla gente che Primo
conosce, cioè Boeri e quelli lì, al
Pd»'.

Sull’altro fronte, invece, sempre
Frigerio si sarebbe mosso per por-
tare Paris ad Arcore da Berlusconi
per una «cena», lo scorso 3 febbraio.
Il 22 gennaio 2014, infatti, come
spiega il gip, Paris aveva ricevuto
«su indicazione» di Frigerio «un

invito da Fabrizio Sala, consigliere
regionale con delega all’Expo 2015,
per partecipare ad un incontro ri-
stretto organizzato ad Arcore». Alla
cena, stando ad alcune telefonate,
avrebbero dovuto partecipare, an-
che «una trentina di amministra-
tori ed imprenditori». E un’altra
telefonata tra Sergio Cattozzo, ex
esponente Dc arrestato, e un’altra
persona farebbe emergere «la cir-
costanza per la quale Frigerio ha
effettuato, a dire degli stessi sodali,
un ulteriore intervento presso Ma-
roni» per raccomandare «la no-
mina di Paris presso Infrastutture
Lombarde spa». Ancora Frigerio
nel 2013, come riporta il gip, «as-
serisce anche che deve mandare un
biglietto a Maurizio Lupi (dal 27
aprile 2013 Ministro delle Infra-
strutture), con il nome di Antonio
(Rognoni) per suggerirglielo come
presidente Anas». Mentre solo
qualche settimana fa, a metà aprile,
quando veniva deciso il rinnovo dei
vertici di molte società pubbliche
Luigi Grillo, ex senatore di Forza
Italia, ora in carcere, telefonò a
«Cesare Previti per fare il punto
della situazione sull’attività di
pressing in corso per la nomina di
Nucci al vertice di Terna», cosa che
non avvenne. [I. G.]

IL MANAGER Angelo Paris
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l ROMA. Conto alla rovescia per la dichiara-
zione dei redditi precompilata, pallino fisso di Mat-
teo Renzi che ne ha annunciato ufficialmente l’ar -
rivo a partire dal prossimo anno, quando si potrà
dare dunque l’addio al «740». Il vecchio modello non
esiste in realtà più dagli anni '90, sostituito dal 730
prima e da Unico poi, ma non c'è dubbio che il
premier avesse in testa proprio la dichiarazione già
pronta, da consegnare direttamente a casa, come
nuovo strumento di semplificazione fiscale e bu-
ro c r at i c a .

La dichiarazione dei redditi precompilata è in-
serita nella delega fiscale e dovrebbe inizialmente

diventare operativa per dipendenti pubblici e pen-
sionati. I dettagli dovrebbero essere definiti con
uno dei decreti attuativi della delega (forse già a
maggio) e potrebbe dunque riguardare circa 18
milioni su 41 milioni di contribuenti, ovvero 15
milioni di pensionati e 3 milioni di dipendenti
pubblici. La seconda tappa dell’operazione mirerà
invece a coinvolgere tutti i lavoratori dipendenti,
portando la dichiarazione precompilata a essere
disponibile a più di 3 contribuenti su 4.

Nella dichiarazione precompilata che arriverà a
dipendenti pubblici e pensionati dovrebbe esserci
una serie di informazioni di cui il Fisco già dispone,

a partire da quelle anagrafiche e reddituali presenti
nel Cud. Si aggiungono poi le detrazioni per i fa-
miliari a carico e per lavoro dipendente e pensione.
L'Erario, inoltre, dispone già dei dati sugli im-
mobili, e per chi è in regime di cedolare secca anche
dei dati sui beni concessi in locazione e adibiti ad
abitazione principale. Il probabile punto debole del
sistema potrebbe però essere quello delle detra-
zioni e degli oneri deducibili. Senza ombra di dub-
bio l’invio della dichiarazione dei redditi precom-
pilata alleggerirà molto il lavoro dei Caf. Nell’ul -
tima versione del dl Irpef i centri di assistenza
fiscale non vengono in nessun modo toccati.

GOVERNO E PARTITI
IL DOPPIO FRONTE

Renzi: chiudiamo i conti
con 20 anni di fallimenti
«No al governo con Grillo e il Cav. Ma insieme cambiamo le regole»

Strappo di Emiliano
«La maggioranza non c’è più

ora accordo tra Pd e M5S»

IL PREMIER
Matteo Renzi, ieri durante
la sua visita a Ansaldo
Energia, a Genova
.

l ROMA. A Matteo Renzi in-
teressa eccome il consenso dei
venti-trentenni, visto che, in base
ai sondaggi, è Beppe Grillo a vin-
cere tra i giovani. Ma il premier
punta a convincere con le sue ra-
gioni e modi anche bruschi, senza
piaggerie, i 24 giovani, di varie
idee politiche, dell’arena televisi-
va di Anno Uno. E, aiutato anche
dall’età, a spiegare che lui, da pre-
mier, sta provando a «chiudere
con venti anni di fallimenti», sul-
l'economia come nella sicurezza
negli stadi o nella corruzione, e di
mettere fine al problema italiano
«dove alla fine nessuno paga».

Il confronto, cominciato con il
"lei" e poi passato, per scelta con-
divisa al "tu", tocca i temi che
stanno più a cuore ai giovani, dal-
la violenza negli stadi all’immi -
grazione fino all’economia. La po-
litica pura aleggia sulla trasmis-
sione così come Beppe Grillo con-
vitato di pietra della trasmissione
sia perché da Napoli arrivano
stralci del suo comizio dal quar-
tiere Sanità sia perchè in base ai
sondaggi è il principale rivale del
Pd alle elezioni europee. «Ma per-
chè Grillo non viene a fare un
dibattito invece di urlare solo dal-
la piazza? Io lo farei volentieri un

dibattito con lui», esordisce il pre-
mier per il quale «Grillo, dopo la
tanta speranza suscitata, si è un
po’ affievolito perchè non cambia
le cose mentre noi stiamo cercan-
do di realizzare il cambiamento
senza di lui».

Renzi prova a spiegare ai gio-
vani la differenza tra la «serietà»
di chi «capisce dove in Italia si è
fallito e lavora per cambiare, ma-
gari sbagliando» e chi come Bep-
pe Grillo «davanti ai problemi
sbatte solo i pugni sul tavolo». Il
leader Pd però assicura che non
scenderà sul terreno dello scontro

scelto da Grillo che addirittura
"dice che all’Olimpico avrebbe fi-
schiato l’inno ma io non lo farei
mai perchè sono italiano prima
che del Pd".

E nel giorno in cui, tra l’ar resto
di Claudio Scajola e la bufera sulla
«cupola» dell’Expo, torna con for-
za la questione morale. «Tecni-
camente parlando», spiega, Ber-
lusconi e Grillo «sono entrambi
pregiudicati, condannati in via
definitiva» e per me «la questione
è fondamentale». Perciò «non fac-
cio il governo con il Cavaliere e
non lo faccio con Grillo" ma «ho

Matteo decreta l’addio al vecchio 740
In progetto una dichiarazione dei redditi precompilata, con i dati già a disposizione del fisco

«Le riforme andranno avanti»
Il premier non teme colpi di mano sul nuovo Senato. Ma Calderoli contesta il testo base

PALAZZO MADAMA Ancora polemiche per il nuovo Senato

l ROMA. Non dura neanche un giorno la pausa
di riflessione del Senato sulle riforme. Avrebbe
dovuto reggere fino alle europee, per evitare con-
dizionamenti e turbolenze elettorali. E invece Ro-
berto Calderoli mette subito una nuova mina sul
cammino del ddl del governo per superare il bi-
cameralismo perfetto. Con il sostegno di M5S, Sel e
Gal, il leghista chiede alla giunta per il Rego-
lamento di valutare se sia valida l’adozione di quel
ddl come testo base. Anche Forza Italia sposa
l’iniziativa, poi ci ripensa. Ma la mossa di Cal-
deroli torna ad alzare la tensione a Palazzo Ma-
dama.

«E' il Pd che collabora con noi» sulle riforme,
dice Silvio Berlusconi. È la rivendicazione di forza
dell’ex Cav, dopo che i senatori azzurri sono stati
determinanti martedì in commissione per appro-
vare il ddl del governo come testo base. Ma Matteo
Renzi guarda dritto al risultato: incassare il primo
via libera in Aula al suo ddl per la riforma del

Senato e del titolo V entro «cinque o sei setti-
mane», entro il 10 giugno. E si svicola dall’ab -
braccio del leader di FI: «Non sto costruendo un
governo con Berlusconi, non sto facendo accordi
segreti con lui. Con lui voglio fare un accordo»
sulle riforme, «perchè le regole del gioco non
dovrebbero essere scritte da soli» ma «insieme».

"La gente sta dalla nostra parte. Non è im-
maginabile che finisca tutto in fumo", dice Renzi al
settimanale americano Time, in un’intervista ri-
lasciata il 24 aprile. Sul superamento del Senato il
leader Pd si è giocato il futuro politico e se dovesse
scegliere una sola riforma da condurre in porto,
indicherebbe senza dubbio quella, dice al Time:
«Sono pronto a mettere per iscritto che andrà
ava n t i » .

Intanto però a Palazzo Madama il ministro Ma-
ria Elena Boschi, arrivata per assistere alle au-
dizioni in corso in commissione, si trova a fron-
teggiare una nuova 'imboscatà di Calderoli. Su

richiesta del vicepresidente del Senato viene in-
fatti convocata per martedì prossimo la giunta per
il regolamento, per stabilire se è vero, come so-
stiene il leghista, che il suo ordine del giorno
votato in commissione "rende nulla" l’ado zione
successiva del ddl del governo come testo base. I
due testi sono infatti in contraddizione, incon-
ciliabili: il primo è per l’elezione diretta, il secondo
per l’elezione indiretta dei senatori.

Calderoli «sbaglia», secondo Boschi, che però
afferma: «Dobbiamo rispettare i lavori della giun-
ta». gli azzurri, che prima sostengono con tre
firme (Bruno, Bernini e Palma) la richiesta di
Calderoli, poi fanno marcia indietro per non es-
sere «oggetto - affermano – di strumentalizzazioni
politiche». FI vuole "tenere in pugno Renzi e pre-
sentarsi come azionista di maggioranza di un
governo Renzi-Berlusconi", commenta Mario
M a u ro.

Serenella Mattera

.
Per il sindaco di Bari e presidente del Pd Puglia, Mi-

chele Emiliano, sulle riforme occorrerebbe una «alleanza
Pd-M5S», perchè «la maggioranza non c'è» e il «Pd è
spaccato». Emiliano lo scrive su Twitter. Conversando
con gli internauti il sindaco torna a ribadire la necessità di
un accordo con i pentastellati, nonostante ieri Beppe
Grillo, proprio a Bari, abbia detto che «Renzi è una perso-
na malata e va spazzato via come cibo deteriorato»".
Rispondendo a chi su Twitter gli chiede perchè per le ri-
forme serva una alleanza con M5S, Emiliano, ricordando
di essere «sempre stato per intesa PD – M5S, sin dall’ini -
zio», aggiunge che la «maggioranza non c'è, il PD è spac-
cato e non sostiene tutto Matteo Renzi». Qualche giorno
fa, intanto, il deputato Conquetelle Alessandro Di Batti-
sta, ha respinto su Facebook la richiesta di un incontro
che il sindaco di Bari aveva formulato ai Cinquestelle du-
rante la trasmissione 'Servizio pubblicò. Di Battista ha
pubblicato un post in cui elencava a Emiliano tutte le pro-
poste di legge a Cinquestelle che il Pd «non vuole nem-
meno discutere». Emiliano sul social network ribadisce
che «non puo esserci più alcuna intesa con Forza Italia: o
ci si accorda con M5S o si va al voto». E poi, motivando il
suo suggerimento di abbandonare la collaborazione con
Forza Italia, scrive che, «dopo condanna Berlusconi, fuga
di Dell’Utri, condanna di Matacena e arresto di Cosentino
per ass. mafiosa, non si può più collaborare con FI». E a
chi gli domanda perchè non lo «dica in faccia a Renzi»,
Emiliano replica: «L'ho sparato su Twitter, che altro devo
fare? Non riesco certo ad incontrarlo».

NO AL PRESIDENZIALISMO
«Non è un punto di discussione adesso,
oggi discutiamo se superiamo il Senato, il
governo ha fatto le sue proposte»

chiesto prima a Grillo poi a Ber-
lusconi» in quanto leader politici
di «scrivere insieme le regole».

Renzi contesta ai giovani che lo
Stato faccia acqua da tutte le par-
ti, «ma le regole vanno applicate
prima di prendere decisioni sul-
l'onda emotiva» sostiene sugli in-
cidenti dell’Olimpico dove difen-
de la sua scelta di restare allo sta-
dio. Ma la vera sfida del premier è
dimostrare di saper rilanciare
l’economia, ribadendo che il vero
dramma italiano è la disoccupa-
zione, convinto che «nei prossimi
10 anni si possa avere un aumento
dell’occupazione del 30 per cen-
to». Anche perchè, spiega, solo co-
sì si può anche cambiare l’E u ro p a
dove non serve «battere i pugni
sul tavolo» ma bisogna "iniziare a
spendere i 148 miliardi di fondi
che abbiamo. E alla Camusso:
«Mettere in atto provvedimenti
come quelli sul tetto agli stipendi
dei manager pubblici o la vendita
delle auto blu, io la chiamo giu-
stizia sociale: se lei la chiama de-
mocrazia autoritaria è un proble-
ma suo». Infine stoccata ai tecnici
del Senato: «Sulle coperture del
decreto Irpef hanno detto il fal-
so».

Cristina Ferrulli

DICHIARAZIONE DEI REDDITI Novità in arrivo

IN TIVÙ Lo studio che ieri ha ospitato il premier
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IL DOLORE DI PIER SILVIO
«Mi sento come un figlio che vede il
padre affrontare una situazione che non
merita minimamente»

CHE FARÀ «ALLA SACRA FAMIGLIA»
Inizierà gradualmente ad assistere alle
attività del nucleo dei venti malati di
Alzheimer che seguirà

l CESANO BOSCONE (MI-
LANO). Da oggi comincia l’at -
tività di Silvio Berlusconi («da-
rò una mano con impegno e
umiltà») alla Sacra Famiglia,
l’istituto dove l’ex premier sarà
impegnato per scontare i do-
dici mesi di affidamento in pro-
va ai servizi sociali, e tutto è
pronto per gestire l’inizio della
sua attività di volontariato con
gli anziani del centro, nel grup-
po con pazienti malati di Al-
z h e i m e r.

E Pier Silvio Berlusconi a
proposito della situazione del
padre ha affermato: «Mi sento
come un figlio che vede il padre
affrontare una situazione che
non merita minimamente. Le
conseguenze di questa senten-
za non sono da Paese civile – ha
proseguito – ma sono sicuro
che mio padre renderà anche
questa esperienza positiva e co-
str uttiva».

Oggi alle 9.45 quindi Silvio
Berlusconi varcherà la soglia
del reparto San Pietro, e – a
quanto raccontano nell’istituto
– la preoccupazione maggiore
ora è legata all’arrivo di oltre
un centinaio fra giornalisti, fo-
tografi e cameraman. Tra gli

accreditati il New York Times,
la tv giapponese FujiTv, diverse
testate francesi e tedesche e Al
Jazeera International.

Già da stamani gli ingressi di
Sacra Famiglia sono sorveglia-
ti da alcuni agenti delle forze
dell’ordine e domattina a ga-
rantire la sicurezza ci sarà an-
che un servizio d’ordine ad hoc
che aiuterà a filtrare gli in-
gressi. I pazienti che avranno
la necessità di raggiungere
l’ambulatorio dovranno mo-
strare l'impegnativa, i giorna-
listi il cartellino dell’a c c re d i t o

e i dipendenti il loro badge.
Nessuno, invece, se non gli ope-
ratori del reparto, potrà en-
trare nell’edificio San Pietro,
che si trova proprio al centro
della struttura, e che conta ol-
tre a 20 grandi reparti, un cam-
po da calcio, una chiesa, un
teatro e perfino un cimitero.

Proprio in questi giorni, at-
traverso diversi incontri con i
responsabili della struttura,
sono state date alcune indica-
zioni di massima a infermieri,
educatori e medici che si tro-
veranno nella struttura con

Berlusconi: prima su tutte
quella di non fare riprese o
fotografie con i propri cellulari
durante le quattro ore in cui
l’ex premier girerà per i cor-
ridoi di San Pietro e poi «man-
tenere un profilo basso».

Berlusconi inizierà gradual-
mente ad assistere alle attività
del nucleo dei venti malati di
Alzheimer che seguirà. Con
lui, ad aiutarlo nell’inserimen -
to, due donne: Giuliana Mura,
la responsabile della struttura
e Maria Giovanna Sambiase,
l'educatrice del reparto che, se-
condo le parole del direttore
generale Paolo Pigni, «diven-
terà il suo punto di riferimen-
to».

«Abbiamo chiesto che questa
'turbolenzà non intralciasse la
permanenza dei nostri cari e
sembra che l’istituto abbia fat-
to tutto per bene», ha detto
Gianfranco Dugnani, che è il
presidente dell’associazione
Comitato parenti. Intanto la di-
rigenza di Sacra Famiglia, do-
po l’attenzione mediatica delle
ultime settimane, è stata per
due giorni in «ritiro» lontano
da Cesano Boscone.

Giulia Dediogini

Oggi Berlusconi inizia
i suoi servizi sociali
«Darò una mano con umiltà». Grande attesa dei media mondiali

Con il 73,4% di voti a favore
Camusso-bis, la Cgil

riconferma il segretario.
RIMINI. Non «un posto a tavola», ma la necessità

di continuare ad essere un soggetto di rappresentan-
za, sempre e comunque. Il segretario generale della
Cgil, Susanna Camusso, rilancia il ruolo del sindacato.
Che guiderà per altri quattro anni: scontata, infatti, la
sua rielezione (per il secondo mandato, l’ultimo per
statuto confederale) da parte del nuovo comitato di-
rettivo, riunito al termine del XVII congresso, anche se
tra tensioni, con il leader della Fiom, Maurizio Landini,
che ha anche minacciato di abbandonare i lavori. In
serata si è infatti registrato un improvviso stop al mo-
mento del voto per la composizione delle varie com-
missioni del nuovo parlamentino dopo che il voto dei
953 delegati ha visto prevalere con l’80,5% la lista ca-
peggiata da Camusso, davanti a quella presentata da
Landini, con il 16,7% (il 2,8% è andato alla terza lista,
di minoranza). La Fiom ha lamentato un tentativo del-
la maggioranza di aver aumentato il numero dei com-
ponenti delle varie commissioni dell’area della stessa
maggioranzaAlla fine Susanna Camusso è stata rielet-
ta segretario generale della Cgil con 105 voti a favore
(36 contrari e 2 astenuti); su 151 aventi diritto, i votanti
sono stati 143. Camusso è stata quindi riconfermata
alla guida della Cgil, dal nuovo comitato direttivo elet-
to al XVII congresso, con il 73,4% dei voti favorevoli.
La prima volta è stata eletta il 3 novembre 2010, otte-
nendo il 79,1%. Si appresta così al secondo mandato,
l’ultimo per statuto confederale.

F O N DA Z I O N E
Il centro
«Sacra
Famiglia dove
Berlusconi
sconterà il
suo
affidamento
ai servizi
sociali
.
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DECRETO LAVORO
VESPAIO DI POLEMICHE

TENSIONE
Il Movimento Cinque Stelle ha
abbandonato la commissione alla
Camera dove era in discussione il testo

«Le aziende assumano
senza alcun timore»
Poletti assicura: il provvedimento sarà confermato così com'è

PRIMO OK LA DETRAZIONE SARÀ DI 900 EURO ENTRO UN REDDITO DI 15.493 EURO E DI 450 EURO FRA I 15.493 E I 30.987 EURO

Decreto casa, arrivano sgravi Irpef
per gli inquilini a basso reddito

CGIL IL SEGRETARIO A LANDINI: INVECE DI PENSARE ALLE PRIMARIE, SONO PER PENSARE A UNA RIDUZIONE DEL RUOLO DEI SEGRETARI GENERALI

Camusso: tagliare i permessi sindacali
vuol dire tagliare la democrazia

l RIMINI. «Quando si dice che i permessi
sindacali sono unicamente un costo che va
tagliato, si sostiene la teoria generale che la
democrazia costa e si può tagliare. E così si
comincia da un punto ma non si sa dove si va
a finire». Lo ha detto il segretario generale
della Cgil, Susanna Camusso, in merito alla
proposta contenuta nella riforma della pub-
blica amministrazione.

«Uno dei primi accordi fatti dopo la Li-
berazione - ha aggiunto - fu sulle commissioni
interne, si riconosceva che parte della de-
mocrazia che si stava ricostruendo fosse la
rappresentanza sindacale dei lavoratori e il
suo esercizio».

E il segretario generale della Cgil, Susanna
Camusso, replicando alla proposta del se-

gretario generale della Fiom, Maurizio Lan-
dini, di fare le primarie per la scelta dei
segretari generali, afferma: «Piuttosto che
pensare alle primarie, sono per il pensare a
un ridimensionamento, a una riduzione del
ruolo dei segretari generali a una dimensione
più collettiva». E sul codice etico, proposto da
Landini nel corso del suo intervento al con-
gresso, Camusso sostiene che c'è già e «si
chiama statuto di organizzazione.

Ma sul piano dei comportamenti c'è una
cosa su cui metterci d’accordo: non più
u n’organizzazione in cui se i risultati sono
quelli che ci aspettiamo va bene o altrimenti
ci sono le truffe. Abbiamo bisogno di essere
una casa comune e non appartamenti in cui ci
si sente prima parte della Cgil e poi della

cate goria».
E in un passaggio del suo intervento con-

clusivo al congresso, Camusso. afferma: «Ab-
biamo problemi di disorientamento tra i
delegati, gli iscritti, i lavoratori. Li abbiamo
nella distanza tra gli annunci che si fanno e la
realtà che non cambia e la crisi che continua
a mordere».

A giudizio di Camusso, non si può dare «la
rappresentazione» di un sindacato diviso «tra
chi dice che sono tutte macerie e chi dice che
tutto va bene: non è realistico. Non stiamo
bene, non possiamo stare bene – ha aggiunto
– perchè se per la nostra organizzazione
l’obiettivo è la piena occupazione, se au-
mentano i disoccupati, per noi, l'organiz-
zazione non può stare bene».

Il sottosegretario Cassano
«Con il decreto una scossa
a favore dell’occupazione»

«Prosegue spedito l'iter del decreto lavoro a
dimostrazione di come questo Governo sia in
grado di passare nel più breve tempo possibile
dalla politica degli annunci a quella degli atti con-
creti. La prossima settimana, in qualità di rappre-
sentante dell'Esecutivo, sarò a Montecitorio per
seguire il “secondo atto”, convinto che si stia
dando finalmente quella scossa in grado di ri-
mettere in moto la macchina dell'occupazione e
di rappresentare un gruppo di lavoro in grado di
annunciare e dare seguito concretamente alle
politiche di svolta in un Paese per troppo anni ri-
masto ingessato: l'Italia ha sbagliato per paura di
sbagliare». È quanto afferma in un comunicato il
senatore barese Massimo Cassano, sottosegre-
tario al Lavoro. «Ma ora c’era bisogno di un cam-
biamento profondo e radicale. A tal proposito
non posso che condividere le parole del ministro
Poletti, ritenendo normale il confronto con tutti i
soggetti interessati e le parti sociali, ma ritenen-
do altrettanto normale che poi il Governo assu-
ma con coraggio le proprie responsabilità por-
tando avanti quanto deciso nel proprio program-
ma - prosegue Cassano -. Ribadendo che, oltre la
“dialettica” pur a volte colorita, che fa parte della
discussione tra le parti politiche, con il decreto la-
voro abbiamo messo in atto, con chiarezza, nor-
me più chiare, semplici e più direttamente appli-
cabili».

PRIMO PIANO

CGIL Il segretario Susanna Camusso

l ROMA.Detrazioni per gli inquilini a basso
reddito che pagano per la casa di abitazione un
affitto annuo che supera del 14% il reddito
imponibile. Lo prevede un emendamento a pri-
ma firma Loredana De Petris (Misto-Sel) ap-
provato mercoledì dalle commissioni Lavori
Pubblici e Ambiente del Senato al Dl su casa ed
Expo. La misura, valida nel triennio 2014-2016,
amplia quanto già previsto per gli alloggi so-
ciali dal decreto. La copertura (che deve ora
passare il vaglio della commissione Bilancio)
arriva dalla riduzione dell’aggio per i conces-
sionari dei giochi (in particolare Lotto ed Ena-
lotto) e dall’adeguamento del prelievo erariale
unico delle videolottery. La detrazione sarà di
900 euro entro un reddito di 15.493 euro e di 450
euro fra i 15.493 e i 30.987 euro.

E Confedilizia e i sindacati degli inquilini
hanno raggiunto un accordo sulla divisione
delle spesedella casa in affitto. Installare o so-
stituire un videocitofono è compito del pro-
prietario di casa ma la sua manutenzione or-

dinaria spetta all’inquilino. Lo stesso vale per
gli impianti centralizzati di ricezione radio-
televisiva o dei dati, anche satellitari o via cavo,
o per gli impianti di produzione di energia
rinnovabile. Non capita spesso che Confedi-
lizia, l’associazione dei proprietari immobi-
liari, e i sindacati degli inquilini si trovino
d’accordo, è avvenuto questa mattina quando
si sono trovati intorno a un tavolo per la pre-
sentazione della nuova tabella per la ripar-
tizione degli oneri di casa tra locatore e con-
duttore. Si tratta dell’aggiornamento tecnolo-
gico della tabella di quindici anni fa in cui sono
stati inserite le novità che allora non esiste-
vano, rispettando la logica che l’installazione e
la manutenzione straordinaria spettano al pro-
prietario mentre quella ordinaria e i consumi
all’i n q u i l i n o.

Accanto all’ascensore e alle autoclave sono
state infatti inseriti le antenne satellitari, gli
impianti di produzione di energia da fonte
rinnovabile, gli allarmi e i videocitofoni. Se-

condo la tabella, che potrà essere richiamata
senza spese nei contratti di affitto e dovrebbe
ridurre il numero di contenziosi, per tutte que-
ste cose oltre all’installazione o la sostituzione
è compito del proprietario anche l’ade guamen-
to a norma di legge mentre le piccole ripa-
razioni, la manutenzione ordinaria, la pulizia
periodica, la lettura dei contatori e l'acquisto
del combustibile spettano al conduttore.

Non cambiano le norme relative al portiere
che viene pagato, a norma di legge, per il 90%
dall’inquilino e per il 10% dal proprietario a cui
spetta però manutenzione straordinaria della
guardiola, invariate anche quelle sugli impian-
ti antincendio che sono installati dal padrone
di casa ma la cui manutenzione e ricarica degli
estintori spettano all’affittuario. Per le pulizie
sono in carico al conducente le retribuzioni di
chi le compie e il materiale utilizzato mentre il
locatore provvederà alle spese di assunzione o
del conferimento dell’appalto, all’acquisto dei
macchinari e alla tassa sui rifiuti o sostituiva.

l ROMA. Ieri il decreto lavoro è
tornato alla Camera e «sarà confermato
così com'è perchè le commissioni di
Camera e Senato hanno fatto un lavoro
buono». Così il ministro del Lavoro,
Giuliano Poletti. «I fondamentali» del
decreto «sono quelli e non sono stati
toccati, il testo non è stato stravolto».
Poletti risponde quindi con un «no» a
Bruno Vespa, che dal salotto di Porta a
Porta gli chiede se cambierà il decreto,
dopo che i parlamentari delle oppo-
sizioni hanno abbandonato la commis-
sione Lavoro a Montecitorio, dove il
decreto è all’esame. Per il ministro,
infatti, «il prodotto finale è buono,
equilibrato e risponde ad esigenze che
aveva m o » .

«Vogliamo dire alle imprese che pos-
sono assumere senza preoccupazioni,
in forza di una legge semplice e chiara
che non pone rischi di nessuna natura»

e ciò «non significa strapazzare i la-
voratori, ma è una cosa diversa», dice
Po l e t t i .

Il M5S ha abbandonato i lavori della
commissione Lavoro della Camera, do-
ve era in discussione il decreto Poletti.
«Abbiamo deciso di uscire dalla com-
missione in segno di protesta per il
comportamento tenuto dalla maggio-
ranza. Non accettiamo il diktat della
maggioranza e del governo che mettono
la museruola alle opposizioni con un
vero e proprio blitz antidemocratico. È
evidente come nè il governo nè la-
maggioranza vogliano in alcun modo
modificare il decreto», affermano i de-
putati M5S in commissione Lavoro.

«Ci hanno impedito di fare il nostro
lavoro – proseguono i portavoce 5stelle –
avevamo chiesto il voto nominale e le
riprese audiovisive, ma il presidente
della commissione Damiano ce lo ha

impedito. Ci rifiutiamo di partecipare
ad una farsa: è chiaro che il governo ha
obbligato la maggioranza a blindare il
testo. Come si può esercitare il proprio
ruolo se non c'è nemmeno la possibilità
di discutere gli emendamenti? Riba-
diamo la nostra assoluta contrarietà -
concludono i deputati M5S – rispetto ad
un provvedimento che mette sotto ri-
catto milioni di lavoratori, frutto di un
compromesso al ribasso fra il Pd e il
Nuovo Centrodestra».

Il ministro ha anche dichiarato che
«la concertazione come sviluppo di una
discussione e condivisione di respon-
sabilità in alcuni frangenti è stata utile
e non credo sia il diavolo», ma quando,
«molte volte,è stata la maniera per far
finta di avere colpa di tutti e colpa
nessuno» è «un male per il Paese», ed «è
bene che ognuno si prenda la propria
re s p o n s ab i l i t à » .

L AVO R O
Il ministro
Giuliano Poletti
«Vogliamo dire
alle imprese
che possono
assumere
senza
preoccupazioni,
in forza di una
legge semplice
e chiara che
non pone
rischi di
nessuna natura
e ciò non
significa
strapazzare i
lavoratori,
ma è una cosa
diversa»
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Unghie fragili e scolorite?
Potresti aver contratto un’infezione da fungo

Puoi provare una terapia per
la cura dei funghi delle unghie

“È un medicinale indicato per gli adulti.
Leggere attentamente il foglio illustrativo”
Autorizzazione del 18/02/2013

Un gesto per curare
le tue unghie

Si rimuove con acqua,
senza solventi e lime

1 applicazione giornaliera prima
di coricarsi

smalto medicato

«Rinvio del pareggio
per pagare i debiti Pa»
Il ministro Padoan replica al presidente della Bce

IL TIMORE
«La disoccupazione al 12 per cento
rischia di diventare strutturale
fortemente difficile da sradicare»

L’AT T E S A
Sul decreto Irpef, il governo assicura
che valuterà con attenzione
l’introduzione del quoziente familiare

PRIMO PIANO

l ROMA. Il governo frena sullo stra-
volgimento del decreto Irpef. Ascolterà e
valuterà con attenzione le richieste in arrivo
dal Parlamento sul decreto Irpef, compresa
l'introduzione del quoziente familiare, ma
l’obiettivo fondamentale del decreto dovrà
rimanere quello delineato, ovvero l'abbat-
timento del cuneo fiscale per imprese e
famiglie, leggesi tasse sul lavoro e sui la-
vo r at o r i .

L'assalto al provvedimen-
to in Senato non è ancora
partito - ed anzi per la pre-
sentazione degli emenda-
menti ci vorrà più tempo del
previsto, con il via libera in
Commissione il 27 maggio,
dopo le europee – ma il mi-
nistro dell’Economia, Pier
Carlo Padoan, captata l’aria
che tira e capita l’a n t i fo n a ,
ha cercato sin da subito di
porre i suoi paletti. Prima di
tutto perchè un allargamen-
to della platea dei destina-
tari del bonus stravolgereb-
be di fatto le misure così
come il governo le ha intese.
«Stiamo valutando tutte le
richieste nell’ambito del di-
battito parlamentare, ma
poichè vogliamo conservare
la coerenza delle misure – ha
puntualizzato il ministro –
ricordo che l’obiettivo è di
ridurre il cuneo fiscale per
famiglie e imprese».

Gli 80 euro in più andran-
no nelle buste paga dei la-
voratori dipendenti di una
specifica fascia di reddito e il
taglio dell’Irap è volto a sgra-
vare il mondo delle imprese.
Destinare lo stesso bonus an-
che ad altre fasce, agli in-
capienti o ai pensionati, co-
me chiedono i sindacati per esempio, ma
come ha richiesto anche il Nuovo centro
destra già in Commissione a Palazzo Ma-
dama, significherebbe snaturare l’intento
fondamentale. E soprattutto significherebbe
anche aprire una caccia alle risorse in cui in
questo momento il governo non vuole pre-
sumibilmente incappare. Non a caso la par-
tita degli incapienti, nonchè quella delle
partite Iva che il premier vorrebbe in qual-
che modo coinvolgere in un nuovo round di
misure, sono state rimandate almeno alla

definizione della legge di stabilità.
L'esecutivo è del resto alle prese con molti

tavoli aperti sulle riforme ed è già proiettato
sul semestre di presidenza europeo, in cui
l’Italia avrà «la grande responsabilità di
avviare una nuova fase» di politiche di
crescita e di occupazione in un momento in
cui la disoccupazione al 12% rischia di
diventare «strutturale e fortemente difficile
da sradicare». In questo senso, guardando al

rinvio del pareggio di bilancio al 2016 «è
stato chiesto per il peggioramento del clima
economico e per poter pagare i debiti della
pubblica amministrazione». Non si può non
tenere conto del peso del ciclo economico e
dello sforzo per il pagamento dei debiti della
pubblica amministrazione. Poi, nel medio
termine, ha replicato il ministro alle parole
del presidente della Bce, Mario Draghi, le
riforme faranno il loro corso e avranno il
loro effetto anche in Italia, come già avuto
negli altri Paesi europei.

BRUXELLES IL PRESIDENTE: «L’INFLAZIONE INSIEME CON UN EURO FORTE È UN PERICOLO»

La Bce lascia i tassi invariati
Draghi: pronti ad agire

l B R U X E L L E S. La Bce lascia i
tassi allo 0,25% ma a giugno sarà
pronta ad agire: il presidente Ma-
rio Draghi e i governatori delle
banche centrali, preoccupati
dall’euro forte combinato al pro-
lungato periodo di bassa inflazio-
ne, sono all’unanimità pronti a
m u ove r s i .

Ma gli Stati dell’Eurozona, av-
verte Draghi, devono continuare
a fare la loro parte, soprattutto
quelli dove la crescita stenta a de-
collare o hanno squilibri macroe-
conomici eccessivi, due fronti sui
quali Draghi chiama in causa im-
plicitamente anche l'Italia: l’indi -
cazione è quindi di non mettere in
discussione le regole di bilancio,
perseverare nelle riforme, seppur
dolorose, e nonostante l’o n d at a
euroscettica. Perchè senza l'euro

si rischia di tornare alle crisi de-
gli anni '70 o '90. Al termine della
riunione mensile del board Bce,
questo mese a Bruxelles, Draghi
espone con chiarezza il «motivo di
grande preoccupazione»: il forte
apprezzamento dell’euro, che ri-
schia di esacerbare la bassa in-
flazione (0,7% ad aprile). «L’infla -
zione con l’euro è un forte peri-
colo». Nonostante il tasso di cam-
bio non rientri nel suo mandato,
la Bce segue dunque molto atten-
tamente le quotazioni dell’e u ro.
Draghi ribadisce che il consiglio è
unanimemente impegnato a mo-
bilitarsi con misure straordina-
rie, e ad «agire velocemente» di
fronte a un’inflazione che resterà
bassa a lungo con un «migliora-
mento solo graduale». L’enfasi di
Draghi, ripetuta due volte, è sul-

l'avverbio «solo». Assieme alle pa-
role successive - «il consiglio si
sente di agire il prossimo mese», è
la quasi certezza di un intervento
il prossimo 5 giugno, all’indomani
del voto europeo e con il mano le
nuove proiezioni, appunto, sul-
l'inflazione da qui al 2016.

Intervento che probabilmente
dovrebbe essere una riduzione del
tasso principale d’interesse, tale
da rendere gli investimenti in eu-
ro meno remunerativi e dunque a
far calare le quotazioni, gonfiate
dagli afflussi dagli emergenti a
partire dai capitali in fuga dalla
Russia, altro tema che tiene la Bce
in allerta. Ma la Bce potrebbe an-
che portare in negativo, il tasso
sui depositi bancari.

Chiara De Felice
Domenico Conti

Euro forte e inflazione bassa

ANSA

La divaricazione si è molto accentuata negli ultimi mesi; per Mario Draghi,
presidente della Bce, ciò è “motivo di grande preoccupazione”

2,0

1,0

0,5

0

1,5

2013 2014

feb mar magaprapr mag giu lug ago set ott nov dic

1,2%

1,284
1,3953

0,7%

cambio euro-dollaro
(dati quotidiani Bce)

rincaro prezzi in Eurolandia
(dati mensili su base annua)

Cifre in %Il tasso di riferimento

Fonte: Bce ANSA

0.00
0.25
0.50
0.75
1.00
1.25
1.50
1.75
2.00
2.25
2.50
2.75
3.00
3.25
3.50
3.75
4.00
4.25
4.50

0.00
2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

4,25

0,25

1,50



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 9 maggio 2014 21

Giochi dei Monopòli
uno su tre è irregolare
Oltre duemila controlli in una settimana in tutta Italia

Natuzzi, la Filca-Cisl
«Ognuno si assuma
le sue responsabilità»

LA PARTITA IL MINISTRO DEI TRASPORTI, LUPI, DOPO L’INCONTRO CON L’AMMINISTRATORE DELEGATO DELLA COMPAGNIA, DEL TORCHIO

La proposta Etihad piace al governo
in settimana le risposte dei soci Alitalia

l ROMA. Oltre duemila controlli in una
settimana in tutta Italia nel mondo dei
giochi, con uno su tre che è risultato
irregolare, in particolare per scommesse
abusive e per mancato rispetto delle regole
per i minori. È il risultato dell’operazione
congiunta fatta dal 25 al 30 marzo da
Guardia di Finanza e Agenzia delle Do-
gane e dei Monopoli (Adm) a «testimo-
nianza dell’impegno costante» nel con-
trasto all’illegalità nel settore.

Il piano straordinario Gdf-Adm, con
particolare attenzione ai minori, ha visto
controlli in 2.266 esercizi con 719 violazioni
contestate (31%). Complessivamente, i re-
sponsabili denunciati sono stati 487, le slot
sequestrate perchè manomesse o alterate
102, e 291 i punti scommesse irregolari
chiusi. Le Fiamme Gialle e i funzionari dei
Monopoli hanno effettuato controlli allo
«scopo di verificare l’iscrizione degli eser-
cizi nell’apposito elenco, il possesso delle
autorizzazioni, l'integrità degli apparecchi
da gioco, il collegamento alla rete dei
Monopoli e l’identità dei giocatori, con
particolare riferimento alle sale da gioco
vicine ai punti di ritrovo dei giovani».

In 37 casi sono state riscontrate vio-
lazioni delle norme a tutela dei minori,
alcuni dei quali trovati a giocare o a
scommettere, altri presenti in aree a loro
non consentite in quanto destinate a giochi
con vincite in denaro. Si tratta di vio-
lazioni in cui la normativa a contrasto del

gioco minorile prevede anche la chiusura
dei locali da 10 a 30 giorni. In particolare,
nel foggiano, una pattuglia Gdf, inter-
venuta in piena mattinata in un centro
scommesse vicino ad una scuola media, ha
individuato minori che si intrattenevano
nel locale in violazione della normativa sul
divieto di accesso introdotta dal decreto
«Balduzzi». Quando i genitori sono stati
avvisati hanno scoperto che i figli avevano
«marinato» la scuola.

Tra le sanzioni contestate anche quelle
recentemente introdotte dalla legge di sta-
bilità 2013, che prevede una sanzione am-

ministrativa pecuniaria da 1.500 a 15.000
euro per ciascun apparecchio messo a
disposizione in luoghi pubblici, aperti al
pubblico o in circoli e associazioni di
qualunque specie che siano sprovvisti
delle prescritte autorizzazioni, ove pre-
v i s t e.

L'irregolarità più diffusa è risultata la
raccolta abusiva di scommesse sportive
mediante agenzie in tutto clandestine, an-
che per conto di allibratori esteri privi di
autorizzazione, o mediante l’installazione
dei cosiddetti «totem». Si tratta di ap-
parecchi forniti di un computer mediante
il quale è possibile il collegamento alla rete
internet e la partecipazione alla vastis-
sima gamma di offerta di gioco presente
sul web, con accesso sia alle offerte con-
formi alla disciplina nazionale che a quelle
illegali proposte da operatori privi di
concessione in Italia. Altre violazioni ri-
levate sono state l’alterazione e la ma-
nomissione degli apparecchi da gioco. Ac-
certati, infine, anche alcuni casi di offerta
di lotterie internazionali, vietate nel ter-
ritorio dello Stato «Tutela dei consumatori
e tutela del bilancio nazionale sono due
aspetti strettamente collegati nella lotta
alle attività illegali nel settore dei giochi e
delle scommesse, atteso che abusivismo e
clandestinità a danno del monopolio sta-
tale determinano anche inevitabili rica-
dute sul piano fiscale», concludono Gdf e
Adm.

Approvato il resoconto intermedio
Trimestrale Enel: più 5%

ROMA - Il Consiglio di amministrazione di Enel Spa,
presieduto da Paolo Andrea Colombo, ha approvato il
resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2014. I ri-
cavi del primo trimestre 2014 sono pari a 18.182 milioni
di euro con un decremento di 2.263 milioni di euro
(-11,1%) rispetto all’analogo periodo del 2013.
L'Ebitda (margine operativo lordo) del primo trimestre
2014, pari a 4.036 milioni di euro, si incrementa di 22 mi-
lioni di euro (+0,5%) rispetto all’analogo periodo del
2013. L'Ebit (risultato operativo) del primo trimestre
2014 ammonta a 2.608 milioni di euro, in aumento di 89
milioni di euro (+3,5%) rispetto al primo trimestre 2013,
tenuto conto dei minori ammortamenti e perdite di va-
lore per 67 milioni di euro. Il risultato netto del Gruppo
del primo trimestre 2014 ammonta a 895 milioni di eu-
ro, con un incremento di 43 milioni di euro (+5%) ri-
spetto all’analogo periodo del 2013 che riflette sostan-
zialmente la crescita del risultato operativo.
L'utile netto ordinario del Gruppo del primo trimestre
2014 è pari a 782 milioni di euro, in diminuzione di 70
milioni di euro (-8,2%) rispetto all’analogo periodo
dell’esercizio precedente.
In una nota Fulvio Conti, amministratore delegato e di-
rettore generale Enel, afferma: «I positivi risultati conse-
guiti nel corso del primo trimestre dell’anno in corso
confermano la validità della strategia di diversificazione
geografica e tecnologica del Gruppo, nonchè delle azio-
ni manageriali poste in essere principalmente in termini
di efficientamento e riduzione dei costi. Prosegue inol-
tre la strategia di semplificazione della struttura societa-
ria del Gruppo».

l «L'incontro di lunedì scorso al ministero dello
Sviluppo economico sembrava aver riportato ot-
timismo nella vicenda Natuzzi, con l'individuazione
della prima newco che avrebbe assunto 120 dipendenti
in cassa integrazione, riportando in Italia una parte
della produzione delocalizzata in Romania. Le in-
discrezioni apparse in questi giorni su diverse testate
giornalistiche, circa un ripensamento dei respon-
sabili della newco, sono una vera doccia fredda sulle
speranze dei lavoratori e dimostrano la leggerezza dei

soggetti coin-
volti. Non si
scherza sulla
pelle dei lavo-
r at o r i ! » .

A dichiarar-
lo Paolo Acciai,
segretario na-
zionale della
Filca-Cisl. «In-
tendo richia-
miare tutti al
senso di re-
sponsabilità di-
mostrato nel-
l'incontro del 5
maggio, nel
quale abbiamo
preso impegni
e concordato
incontri con il
preciso scopo
di ricollocare

una parte dei 1.506 lavoratori dichiarati in esubero,
per i quali ad ottobre scade la cassa integrazione.
L'incontro in programma lunedì 19 maggio presso la
Regione Puglia, tra l'assessore regionale al Lavoro
Leo Caroli, i sindacati, il Gruppo Natuzzi e l'azienda
News, la newco in questione, dovrà necessariamente
chiarire la situazione e garantire l'assunzione dei
lavoratori interessati», ha concluso Acciai.

ECONOMIA&F I NA N Z A

l ROMA. Etihad convince il
Governo. E ora si apre una set-
timana decisiva per la trattativa
tra Alitalia ed Etihad. A confer-
mare l’accelerazione impressa
al dossier, l'incontro a Palazzo
Chigi tra Esecutivo e vertici
dell’ex compagnia di bandiera.
Da cui è emerso che il Governo
valuta il Piano industriale della

compagnia degli Emirati posi-
tivo per il rilancio di Alitalia e
ora chiede «posizioni chiare» ai
soci per procedere speditamente
con l’accordo: è un’occasione ot-
tima, riferiscono fonti di Gover-
no, e bisogna agire in fretta, a
tempo scaduto.

«Ci è stato riferito l’esito
dell’incontro di Abu Dhabi. I so-

ci di Alitalia si sono impegnati a
dare risposta alle richieste di
Etihad entro l’inizio della pros-
sima settimana», ha riferito il
ministro Lupi al termine dell’in -
contro, cui ha partecipato anche
il sottosegretario alla presiden-
za del Consiglio Graziano Del-
rio. Già in mattinata, intervista-
to in tv, il ministro Lupi aveva
annunciato che la prossima sarà
una settimana chiave: «Credo
che entro la prossima settimana
si dovrà arrivare a una risposta
sui punti che sono stati posti: il
piano industriale di sviluppo e
di rilancio, il tema legato ai soci
e l’occupazione». Il Governo, che
già mercoledì aveva assicurato
formalmente il proprio impegno
ad accompagnare la trattativa,
nell’incontro di ieri a Palazzo
Chigi ha «assicurato ai vertici di
Alitalia che continuerà a segui-
re con attenzione la vicenda e ad
accompagnarla per quanto di
sua competenza», ha detto Lupi,
che ha anche ribadito come l’al -
leanza con Etihad sia «strategica
e sarebbe un segnale fortissimo
per tutto il sistema Italia, perchè
ritornare a fare progetti indu-
striali con un partner interna-
zionale, non svendendo agli stra-
nieri, sarebbe un segnale fortis-
simo per tutto il settore».

E visto che il tempo stringe,
sono già ripresi nelle ultime ore,
e continueranno nei prossimi
giorni, contatti serrati con ban-
che e soci per risolvere lo spi-

noso problema del debito e della
gestione dei contenziosi pre-
gressi: una zavorra che, una vol-
ta creata la newco (in cui Etihad
entrerebbe con un investimento
di circa 560 milioni per una quo-
ta fino al 49%), dovrebbe restare
in capo alla «old Alitalia». Ma le
banche stanno chiedendo garan-
zie in cambio dell’ok a rinego-
ziare 400 milioni di debito (su un
totale di circa un miliardo). Nei
prossimi giorni si dovrà chiu-
dere anche sul tema degli esu-
beri (Etihad ne chiederebbe un
numero compreso tra 1.500 e
2.500): un nuovo incontro con i
sindacati non è ancora stato fis-
sato, dopo che il tavolo tecnico in
programma domani è stato rin-
viato per impegni di una delle
sigle di categoria.

Intanto tra i sindacati resta
alta la preoccupazione. Le orga-
nizzazioni del personale navi-
gante Anpac, Avia e Anpav, con-
siderata «l'attuale fase di incer-
tezza della trattativa con
Etihad», confermano «l'assoluta
indisponibilità ad entrare nel
merito di ulteriori tagli al costo
del lavoro del personale navigan-
te». Il Cub trasporti denuncia
che con Alitalia e altre vertenze
«si svende il trasporto aereo ita-
liano e si colpiscono i lavoratori»
e proclama per venerdì 16 mag-
gio uno sciopero nazionale di 24
ore dei lavoratori del trasporto
aereo (vettori, aeroportuali e in-
dotto).



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 9 maggio 2014 25

IL TRAGICO ESERCITO
DELLE PERSONE

SVANITE NEL NULLA
di NUNZIO SMACCHIA

CRIMINOLOGO

L
i chiamano gli “scomparsi” quelli che spariscono
all’improvviso, definitivamente, senza lasciare
traccia di sé; sono definiti “suicidi virtuali” o
anche coloro che sono risucchiati in un buco ne-

ro, lasciando nella costernazione più totale familiari e ami-
ci. Ad oggi, sono circa 30.000 le persone svanite nel nulla
tra bambini, adulti e anziani. È un fenomeno inquietante
che si sta diffondendo sempre di più. La scomparsa di
queste persone lascia sgomenti, completamente spiazzati e
psicologicamente appesi a una speranza che non muore
mai, che non trova pace e rassegnazione, che, invece, su-
bentrano quando c’è una certezza come la morte. Alcune
volte le dinamiche che si nascondono dietro le sparizioni
hanno natura criminosa, come nei casi in cui ci si vuole
sottrarre alle maglie della giustizia (latitanti, condannati
irreperibili, ecc.), e chi fa perdere le tracce si estrania dal
mondo, non fa telefonate, non effettua operazioni bancarie,
non va in aereo, non usa e-mail, SMS, Network e corri-
spondenza ordinaria o qualunque altro mezzo che lo metta
in rapporto con la società civile. Da una parte la tecnologia
on line gioca contro queste forme di sparizioni, aiutando le
Forze dell’Ordine a risalire a chi scappa, dall’altra, però,
offre una serie di servizi e di strumenti a chi vuole crearsi
una nuova identità, un mascheramento, un nuovo docu-
mento di riconoscimento o altro ancora (passaporto, pa-
tente, carta d’identità, titolo di studio, brevetto di volo,
patente nautica, acquisto di armi o perfino concessione di
mutui): basta cliccare alcuni siti su Internet e il gioco è
fatto. Si creano collegamenti con Agenzie specializzate che
forniscono nei dettagli il percorso da seguire per uscire
definitivamente da uno Stato, per costruirsi una nuova
memoria di sè o addirittura modificare i tratti somatici per
essere irriconoscibile. Una volta in possesso di carte, cer-
tificati e documenti inizia la fuga da tutto e da tutti. A
questa attività delinquenziale ricorrono non solo criminali
incalliti, ma anche chi è stanco della sua vecchia vita e
vuole iniziarne una nuova fuori dall’Italia. In questi casi
anche i cellulari sono banditi e se proprio non se ne può
fare a meno si acquista una sim card di un Paese estero per
non essere rintracciabili.

S F R U T TAT I - Ma la grande fetta dei dispersi è formata
anche da migliaia di bambini italiani e stranieri, scappati,
svenduti e sfruttati, della cui sorte si fanno solo ipotesi:
tanti finiscono nelle mani delle organizzazioni criminali
per essere reclutati al loro servizio, altri, si suppone, ven-
gono presi dai trafficanti di uomini o cadono nel giro dei
pedofili, se non della prostituzione minorile, o perfino nella
rete dei mercanti di organi. Ma la tipologia dei dispersi
non è solo questa. Esistono anche altri 5000 casi di adulti
inghiottiti dal vortice del nulla che non hanno matrici
criminali o tendenze delinquenziali. E’ un numero di gente
comune che da un giorno all’altro, da un’ora o un minuto
all’altro si volatilizza (per iniziare un nuovo cammino).
Persone che si dissolvono misteriosamente senza alcuna
avvisaglia e senza apparenti motivazioni, innescando una
girandola di “p e rch é ” e di “ma”. Le chiamano le “vite
sospese”, perché chi resta coltiva sempre la speranza di
rivedere lo scomparso, non si rassegna come per un lutto,
perché non c’è una morte fisica. E’ una parte della vita che
c’è ancora (per via della speranza) anche se non c’è più
materialmente. In chi scompare è possibile che si innesti
un dramma interno, di cui ci si vergogna e dal quale è
difficile uscire, se non tagliando i ponti per sempre. Alla
base ci possono essere reazioni e rivendicazioni legate
all’incapacità di vivere un fallimento subìto, all’idea in-
sopportabile di essere perseguitati da sensi di colpa per
non aver fatto... o alla vergogna di non essere stati capaci
di... Per queste consapevolezze si chiudono in sè stessi,
sprofondano in un mare di solitudine, che li induce a de-
siderare un cambiamento totale della propria realtà, ge-
nerando in chi rimane la sensazione non di chi si è tolta la
vita, ma di chi si è allontanato dalla vita. Sono esistenze
malate e frustrate o c’è in esse qualcosa di molto più pro-
fondo che tocca le corde di una interiorità sofferente? Se si
arriva a voler fuggire da tutti e da tutto evidentemente si è
arrivati a percorrere il deserto emotivo, là dove i senti-
menti si sono atrofizzati, sono diventati poco reattivi e non
partecipano più alle immagini di ciò che si è, a quello che
succede intorno. Negli animi si costruiscono muri di
ghiaccio che rendono incolmabili le distanze dagli altri,
non si è più capaci di costruire il futuro, che viene visto
solo come una barriera insormontabile, un sogno irrea-
lizzabile. Chi va via in una dissolvenza senza ritorno è
lacerato dalla disperazione, dalla stanchezza di esistere,
lasciando dietro di sé scie di mistero e di dolore, e grida nel
silenzio dell’isolamento. Per questo, forse, ci si allontana da
questa vita e non si ascoltano le ragioni invisibili del cuore.

PAT R U N O

Ecco il Sud che non può dare...

IARUSSI

L’odore del malaffare

LETTERE E COMMENTI

CASTEL
DEL MONTE
Il maniero di
Federico II è
patrimonio
dell’umanità
tutelato
dall’Unesco
.

>> CONTINUA DALLA PRIMA

È
il caso dell’ex ministro Claudio

Scajola, colui il quale ottenne
una casa con vista Colosseo in
parte «a sua insaputa» (non fu

reato, secondo la Cassazione; resta un
tocco di patafisica). Scajola è l’ennesimo
esponente Pdl-Forza Italia a essere in-
vestito da guai legali, dopo lo stesso Ber-
lusconi condannato in via definitiva e
Dell’Utri al momento agli arresti in Li-
b a n o.

Il discrimine fra le due lunghe stagioni
della Repubblica - la prima dal 1945 al
1992-94 e la seconda da allora a oggi - è
ormai individuato in «Tangentopoli», ov-
vero nell’inchiesta «Mani pulite» contro
la corruzione e la concussione diffuse,
che terremotò il quadro politico, provo-
cando la traumatica fine dei partiti sto-
rici rinati nel dopoguerra. Si aprì così la
strada dei personalismi in politica e del
populismo tuttora in auge, «sintomo e al
tempo stesso diagnosi del malessere de-
mocratico» (Ilvo Diamanti, Siamo tutti
populisti, «la Repubblica», 22 aprile 2014).

Ebbene, gli arresti di ieri confermano
che «Tangentopoli» non è mai finita. Seb-
bene sia opportuno adottare le garanzie
di legge a tutela degli accusati, si impone
il dato simbolico di una politica tenace
fino all’inconscienza nel ripetere i suoi
errori. Parliamo di Scajola che alla co-
spicua serie di disavventure, inaugurata
addirittura con un primo arresto nel 1983
(militava nella Dc), aggiunge adesso l’im -
putazione di aver favorito la latitanza del
deputato di Forza Italia Amedeo Mata-
cena.

Ma non scherza Primo Greganti, alias
«il compagno G», stessa lettera del mi-
sterioso punto G di un’altra libido. Gre-

ganti, ex operaio Fiat, da esponente del
Pci-Pds subì il primo arresto nel 1993
nell’ambito di un’inchiesta sulle «tangen-
ti rosse». Coinvolto in successive inda-
gini, egli negò sempre che il denaro fosse
destinato al partito. Al momento delle
sentenze, patteggiò e si dedicò alla con-
sulenza industriale, prendendo la tessera
del Pd.

Non è l’unico finito in carcere ieri per
gli illeciti negli appalti sull’Expo mila-
nese del 2015. Ci sono anche due ex par-
lamentari, entrambi prima democristiani
e poi in Forza Italia: Luigi Grillo e Gian-
stefano Frigerio che una volta venne elet-
to in Puglia col nome di Carlo Frigerio (la
legge lo consente, altro tocco di patafi-
sica). Le accuse? Nulla di che... Associa-

zione a delinquere, turbativa d’asta e cor-
r uzione.

Notizie di reato bipartisan che hanno
suscitato subito il mordace commento sul
blog di un altro Grillo, Beppe: «Dopo Sca-
jola ecco la nuova Tangentopoli delle
“larghe intese”. Il Movimento 5 Stelle in
tempi non sospetti aveva denunciato con
forza come l’Expo fosse un “tangentifi -
cio” a forte rischio corruzione e infil-
trazioni mafiose».

Non sono mancate le dichiarazioni di
rito, a cominciare dal presidente del Con-
siglio Matteo Renzi: «Massima fiducia
nella magistratura e massima severità se
sono stati commessi reati». Osservazione
lapalissiana che qualcuno ha interpretato
come presa di distanza da Greganti. Men-
tre altri esegeti del Fiorentino gli attri-
buiscono preoccupazioni per il rischio di
un tracollo nelle urne di Forza Italia,
all’opposizione del governo Renzi, però
alleata in tema di riforma elettorale (è
l’Italia, bellezza, i paradossi fanno scuo-
la).

Ma a sconcertare - e far riflettere - è
l’indifferenza generale con cui ieri sono
stati accolti gli arresti, commentati di-
strattamente, senza «scandalo». Non dalla
stampa o dalla Tv che attribuisce ancora
un primato al sistema politico, ma dai
cittadini. Ammettiamolo: non uno fra noi
si è sorpreso. Un’indifferenza simile alla
rassegnazione, che, c’è da temere, nep-
pure i famosi eventuali 80 euro in più
nella busta paga riusciranno a scalfire.
Servirebbe un riscatto dal passato, un
gioco appena appena più complicato della
pur necessaria «rottamazione» generazio-
nale. È una parola, direte... Come si fa a
chiedergli di non rubare?

Oscar Iarussi
@IarosOscar

«IL COMPAGNO G» Primo Greganti, 70 anni

>> CONTINUA DALLA PRIMA

G
ià il Sud (in questo caso la Puglia) deve farsi perdonare per
la sua energia dal vento, dato che i Comuni che ospitano le
torri eoliche sul loro territorio si accontentano di una
percentuale di pochi punti sugli utili che soprattutto le

multinazionali fanno. Con l’aggravante che questi utili sono frutto
anche degli incentivi governativi, che poi tutti i pugliesi pagano con la
tassa verde sulla loro bolletta. Cioè i pugliesi finanziano senza reagire
gli utili delle multinazionali che ne restituiscono una miseria.

Tante ragioni, avrebbe il Sud, tanto quanto è incapace di farle
valere. Però, però. Qui subentra la cattiva politica, per la quale il Sud
non può dire che la colpa è sempre degli altri. Dal 2001 al 2013, sia pure
pochi e maledetti, la Basilicata ha incassato 1 miliardo 160 milioni di
“roya l t i e s ”. Pochi rispetto al diritto, ma non pochi rispetto all’uso che
se ne sarebbe potuto fare. Non da svoltare la vita, ma da migliorarla
sì.

Invece da un lato si assiste alla solita polemica dei paesini esclusi
perché siano considerati anch’essi rientranti nell’area petrolifera.
Con accuse a chi c’è che la dicono lunga, tipo: si rifanno i marciapiedi
ogni due anni, mentre noi non possiamo neanche ripararli. Ma ora a
dire di peggio è la Corte dei conti. Soldi spesi come spesso i fondi
europei, cioè male. Elargizioni a pioggia un po’ a te e un po’ a te,
clientela che se ne ricordi al momento del voto. O magari per far
quadrare i conti di cassa, invece che per investimenti che portino
benefici nel tempo. O per coprire il deficit della sanità della Regione,
pur con tutte le attenuanti di contributi statali che privilegiano il
N o rd .

Risultato immaginabile: il petrolio è una ricchezza delle Basilicata
che non farà mai ricca la Basilicata. Un po’ perché non rende quanto
dovrebbe. Ma molto perché ciò che rende è sprecato. Ripetiamo la
domanda: di chi la colpa di questo Sud?

Ma ce n’è un altro che non può andare a piangere altrove, anzi
dovrebbe indignare i suoi cittadini. Castel del Monte, patrimonio
dell’umanità oltre che degli andriesi, dei pugliesi, degli italiani. Meta
privilegiata dei turisti che in Puglia non scelgono solo sole e mare. Ma
che succede ora? Succede che i turisti si devono fare a piedi la scalata
dal centro di accoglienza al castello perché non ci sono gli abituali bus.
E perché non ci sono, vivaddio? Perché la Provincia li ha messi
fuorilegge essendo alimentati a gasolio che inquina. Ma prima di

metterli fuorilegge dal 19 aprile a settembre, una bellezza, la Pro-
vincia (d’accordo col Comune) non poteva pensare a sostituirli?

Immaginabile la risposta: non ci sono soldi. Idee bislacche, invece,
in abbondanza. Né lì si possono usare i bus ecologici cittadini, perché
dicono che essendo cittadini non possono circolare su strade statali.
Risultato: turisti, ma come vi è venuto in mente di venirci?

Si spera invece che i turisti continuino ad affollare Lecce e le sue
bellezze, se solo faranno la cortesia di evitare le guide della Provincia,
dove piazza Duomo diventava piazza D’Uomo, e il teatro Paisiello
diventava Paisello. Errori di battitura, la spiegazione, prima del
precipitoso ritiro di 20mila copie. Non può avvenire nella stupenda
città candidata a capitale europea della cultura. Anche perché da
tempo hanno inventato il correttore automatico anti-figuracce. In-
tanto a Bari solo l’intervento della “Gazz etta” fa aggiornare il sito
turistico del Comune fermo al 2013.

(A chi dovesse eccepire che così si infanga il Sud, è bene ricordare
che sì, è vero che sul Sud c’è il tiro al bersaglio dei danni e della
maldicenza, ma spesso il Sud ci mette tanto di proprio da dover aver
paura di se stesso quanto degli altri).

Lino Patruno
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di GIUSEPPE BALDESSARRO

REGGIO CALABRIA - Lo volevano sposta-
re da Dubai a Beirut, in «un posto più sicu-
ro». Stavano lavorando per garantirgli
l’impunità. Ad organizzare il tutto c’era
anche l’exministro ClaudioScajola, finito
in carcere ieri mattina con l’accusa di ave-
re favorito la latitanza di Amedeo Matace-
na jr., l’ex deputato di Fi condannato in via
definitiva a 5 anni per concorso esterno in
associazione mafiosaa causadei suoi rap-
porti con la cosca dei Rosmini. Ieri matti-
na sono scattati una serie di arresti, una
dozzina di perquisizioni e il sequestro di
beni per 50 milioni di euro, riconducibili a
Matacena.

I magistrati della Dda (l’inchiesta porta
la firma del Procuratore Federico cafiero
de Raho, del pm della Dda Giuseppe Lom-
bardo e di Francesco Curcio della Dda) e gli

investigatori della Dia reg-
gina si sono convinti che a
favore del latitante si sia
messa in moto una vera e
propria macchina “segre -
ta”. Un apparato di cui Sca-
jola faceva parte.

L’inchiesta è un filone
dell’indagine Breakfast
con la quale i magistrati
reggini puntano a rico-
struire i movimenti dei ca-
pitali illeciti delle cosche e

che nell’aprile 2012 ha portato i pm ad in-
dagare l’allora tesoriere della Lega Nord
Francesco Belsito ed altre persone tra cui
il consulente calabrese con studio a Mila-
no Bruno Mafrici. Proprio da una conver-
sazione intercettata tra Mafrici e Matace-
na è nata l’inchiesta che ha portato gli in-
vestigatori a scoprire quello che ritengo-
no, a vario titolo, non solo un gruppo di
fiancheggiatori, ma anche i protagonisti
del tentativo di interporsi fittiziamente,
come prestanome di Matacena, acquisen-
do la titolarità di società per impedire che
potessero essere sequestrate.

Matacena, ricercato dall’estate scorsa,
era stato arrestato a Dubai il 29 agosto
2013 e ben presto rimesso in libertà, ma
senza passaporto. Da qui la necessità, se-
condo l’accusa, di spostarlo in un luogo
«più sicuro», individuato nel Libano. E
qui, secondo la Dda, è entrato in gioco Sca-
jola che si è messo a disposizione della mo-
glie di Matacena, Chiara Rizzo, per trova-
re una soluzione. L’obiettivo era quello di

L’I N C H I E S TA
Sospetti su molti
politici italiani
di primo piano
Ma tra loro ancora
nessun indagato

In manette Scajola
«Ha aiutato Matacena»
I magistrati della Dda convinti che per il latitante reggino
si sarebbe messa in moto una macchina molto complessa
far arrivare a Beirut il latitante e di fargli
ottenere l’asilo politico.Scajola speravadi
riuscirci aiutato, oltre che dalle sue cono-
scenze, da un indagato in stato di libertà,
Vincenzo Speziali, nipote omonimo del-
l’ex senatore del Pdl, sposato con una don-
na libanese e con impotrtanti contati con il
governo di Beirut.

Gli investigatori hanno eseguito altri
cinque provvedimenti a carico del facto-
tum di Matacena, Martino Politi, portato
in carcere; della madre e della segretaria

di Matacena, Raffaella De Carolis e Maria
Grazia Fiorsalisi, della segretaria di Sca-
jola, Roberta Sacco, e di Antonio Chillimi.
A questi ultimi quattro sono stati concessi
i domiciliari. Restano da eseguire due
provvedimenti: uno a carico di Matacena e
uno acarico dellamoglie dell’ex deputato,
Chiara Rizzo. Nelle carte dell’indagine ol-
tre a tutta una serie di intercettazioni che
vedono protagonista l’ex ministro, anche i
filmati degli incontri tra Scajola e la Rizzo,
tra questi e la segretaria di Matacena e in-

fine tra Scajola e Speziali. Ricostruito an-
che l’inviodi soldi all’estero cheservivano
al sostentamento di Matacena. Nell’ordi -
nanza firmata dal Gip Olga Tarsia vi sono
tutta una serie di elementi che potrebbero
portare ad ulteriori sviluppi, anche alla
luce dell’esito delle perquisizioni.

Gliuomini dellaDiahanno infattiposto
sotto sequestro computer fissi e portati,
telefonini e tablet ed una serie di documen-
ti che vengono ritenuti di notevole interes-
se investigativo.

IL PROFILO Da sindaco della Dc a Imperia fino alla chiamata di Berlusconi al Governo

Una lunga carriera tra mille guai
Negli anni coinvolto in diverse inchieste giudiziarie, ma sempre assolto nei processi

ROMA - Claudio Scajola
è stato protagonista di
una vita a saliscendi,
dalle glorie della politica
ai guai con la giustizia.
Per il quattro volte mini-

stroeduevolte sindaco, leportedel car-
cere si erano aperte già nel 1983. Da sin-
daco di Imperia, passò oltre due mesi a
San Vittore con l’accusa di tentata con-
cussione aggravata nell’ambito di
un’inchiesta sugli appalti del Casino di
Sanremo. Diede le dimissioni e, pro-
sciolto dalle accuse, tornò primo cittadi-
no della sua città.

A Imperia Scajola, 65 anni ha radici
profonde: è figlio di Ferdinando Scajo-
la, fondatore della Democrazia Cristia-
na locale e segretario provinciale dello
stesso partito in città, di cui anche lui
era stato sindaco, anche lui costretto a
dimettersi per uno scandalo nella sani-
tà. Seguendone le orme, Claudio entra

giovanissimo in politica.
L’apice della carriera lo raggiunge

nel 2001, quando Silvio Berlusconi lo
chiama alla guida del ministero dell’In -
terno. Ma c’è subito una grana all’oriz -
zonte: il tragico G8 di Genova
nel luglio di quell’anno, con
l’uccisione di Carlo Giuliani,
la città messa a ferro e fuoco e
le violenze delle forze dell’or -
dine contro i manifestanti. Il
ministro dell’Interno, che ha
il compito di gestire la sicu-
rezza dell’evento, finisce na-
turalmente nel mirino. L’op -
posizione ne chiede le dimis-
sioni, il premier e la maggioranza “lo
blindano”.

Si arriva così al 2002. Il 19 marzo un
commando delle nuove Br uccide Marco
Biagi, consulente del ministero del La-
voro. Seguono mesi di polemiche per la
mancata protezione al professore, che

più volte aveva chiesto di misure di tu-
tela perchè si sentiva minacciato. Il fat-
to che segna la fine della permanenza di
Scajola al Viminale avviene il 29 giu-
gno. Il ministro è in visita istituzionale

a Cipro. Con lui alcuni gior-
nalisti. Scajola si lascia an-
dare ad alcune esternazioni
sul giuslavorista ucciso.
«Biagi era un rompicoglioni
che voleva il rinnovo del con-
tratto di consulenza»: è la
frase-bomba del ministro, ri-
portata il giorno dopo dal
Corrieredella Serae dalSole
24 ore, che fa scatenare l’u-

ragano. L’opposizione insorge ed invo-
ca le dimissioni, lo scontro politico si ar-
roventa e il 4 luglio il ministro rassegna
le dimissioni.

Successivamente, dopo un anno di
“purgatorio”, viene nuovamente nomi-
nato ministro nel 2003, ma all’Attua -

zione del programma; nel 2005, nuovo
governo Berlusconi, va alle Attività
produttive. Nel 2006, col governo Pro-
di, Scajola è presidente del Comitato
parlamentare per i servizi di informa-
zione e sicurezza e per il segreto di Stato.
Lo sarà fino al 2008 quando con il nuovo
governo Berlusconi torna a fare il mini-
stro, questavolta per losviluppo econo-
mico, incarico che conserverà fino al
2010. Poi scoppia lo scandalo Anemone
e la questione della casa al Colosseo pa-
gata da “ignoti” portano Scajola alle di-
missioni nel 2010 per «potersi difende-
re dalle accuse». E’la seconda volta. Il 27
gennaio scorso è stato assolto in primo
grado perchè «il fatto non costituisce
reato». La Procura di Roma ha presen-
tato appello. Il nome di Claudio Scajola
entra, con titoli diversi e senza che mai
un giudice ne accertasse un coinvolgi-
mento reale, in molta parte della crona-
ca giudiziaria.

C a f i e ro
de Raho
e il direttore
della Dia
A r t u ro
De Felice

Primo piano

Carcer e
e domiciliari
per altre
cinque
persone

Gli comprarono
anche la casa
al Colosseo

“a sua insaputa”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 9 maggio 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t 5

LA STORIA L’ex forzista si trova negli Emirati dallo scorso agosto

A Dubai la latitanza dorata
Era stato fermato in aeroporto e trattenuto dalle autorità locali

Una immagine della fine degli anni ‘80 in cui sono ritratti Amedeo
Matacena e Claudio Scajola, e l’arresto dell’ex ministro (ph Sapone)

| I LEGALI |

REGGIO CALABRIA - «Si precisa che
Claudio Scajola è indagato per procu-
rata inosservanza di pena, ai sensi
dell’articolo 390 del codice penale.
Non è pertanto indagato per associa-
zione a delinquere semplice e/o di
stampo mafioso, come erroneamente
riportato da alcuni organi di infor-
mazione». Solo pochissime dichiara-
zionida partedei legalidi Scajola,gli
avvocati Elisabetta Busuito e Giorgio
Perroni. Gli avvocati, ieri mattina do-
po l’arresto dell’ex ministro hanno
fatto sapere che «L’onorevole Scajola
è sereno, fiducioso nell’operato della
magistratura e certo che la sua estra-
neità ai fatti contestati verrà piena-
mente accertata anche questa vol-
ta».

«Prendiamo atto delle misure as-
sunte dall’autorità giudiziaria nei
confronti di Scajola - hanno detto an-
cora i legali - e chiediamo alla stampa
di affrontare questa vicenda con pro-
fessionalità e cautela, evitando som-
mari processi mediatici».

Claudio Scajola dopo le formalità di
rito per l’arresto, che si sono svolte
nella sede operativa della Direzione
investigativa antimafia a Roma, è
stato trasferito nel carcere di Regina
Coeli.

«Fiducia
nella giustizia

ma no a processi
mediatici»

L’incontro tra Scajola e Speziali

REGGIO CALABRIA – Formalmente è an-
cora latitante, anche se un latitante molto
particolare. Amedeo Matacena si trova a
Dubai dal 28 agosto scorso, quando è stato
fermato dalle autorità locali all’eroporto.
Da quel giorno vive in un certo senso libe-
ro. Libero ma senza documenti, impossibi-
litato a muoversi per come vorrebbe. Una
sorta di grande cella aperta, in una delle
più belle città del mondo. Per questo la sua è
stata definita una “latitanza dorata” su cui
pende la richiesta di estradizione italiana,
depositata alle autorità di un paese che non
riconosce l’estradizione e
neppure il reato di concorso
esterno in associazione ma-
fiosa.

Amedeo Matacena junior,
armatore e soprattutto ex
parlamentare di Forza Ita-
lia, s’era dato alla macchia
nel giugno del 2013, quando
era sfuggito alla notifica del
provvedimento di carcera-
zione, reso definitivo dalla
Cassazione. In Italia lo aspet-
tano 5 anni e 4 mesi di reclu-
sione e l’interdizione perpe-
tua dai pubblici uffici, in
quanto riconosciuto colpe-
vole di concorso esterno in
associazione mafiosa.

L’inchiesta finalizzata alla
sua cattura, coordinata dal
pm antimafia di Reggio Ca-
labria, Stefano Musolino,
era stata il frutto di una per-
fetta sinergia tra i carabinie-
ri del Nucleo investigativo in
riva allo Stretto e gli agenti
dell’Interpol.

Il continuo scambio di in-
formazioni tra i militari del-
l’arma e gli 007 della polizia
internazionale aveva con-
sentito di rintracciare Mata-
cena alle Seychelles, ma gli
investigatori avevano deciso di attenderlo
allo scalo negli Emirati Arabi, dove si era
recato per poi rientrare nelle isole e rinno-
vare il permesso di soggiorno.

Il pronunciamento definitivo sulla sua
colpevolezza fu emesso dalla Corte di Cas-
sazione lo scorso 5 giugno, all’epilogo di
un farraginoso filone del maxiprocesso
“Olimpia”.

Matacena è stato condannato già all'esito
di un primo procedimento a 5 anni e 4 mesi
di reclusione ma una decisione della Corte
costituzionale indusse la Suprema Corte
ad azzerare il processo, che dovette rico-
minciare dal primo grado di giudizio da-

vanti alla Corte d’Assise di Reggio.
All’epilogo del processo bis, il Palazzac-

cio annullò con rinvio la sentenza assoluto-
ria di secondo grado. Quindi la sentenza
della nuova sezione della Corte d’Assise
d’appello, il 18 luglio del 2012, confermata
dagli ermellini undici mesi dopo. Un sorta
di doppio processo che è durato più di tre-
dici anni.

Scrivono i magistrati della Cassazione
nelle motivazioni depositate lo scorso 14
giugno: «Evidentemente non si può strin-
gere un “accordo” con una struttura ma-

fiosa, se non avendo piena
consapevolezza della sua esi-
stenza e del suo modus ope-
randi. Tanto basta per rite-
nere che Matacena ben sa-
pesse di aver favorito la co-
sca dei Rosmini (e tanto lo sa-
peva da aver preteso la esen-
zione dal “pizzo”)». In base al
verdetto dei giudici di legit-
timità, inoltre, il concorso
esterno di Matacena, poten-
te imprenditore e politico
rampante, avrebbe fornito
alla cosca Rosmini un «ritor-
no di immagine».

Tra gli elementi addotti
per provare il rapporto tra il
clan Rosmini e l’ex deputato
reggino «la rapida carriera
politica di Giuseppe Aquila
(da manovale a bordo dei tra-
ghetti “Caronte” della fami-
glia Matacena a presidente
della giunta provinciale di
Reggio Calabria). Aquila - ri-
corda la Corte - era uomoche
faceva parte della famiglia
(di sangue e mafiosa) dei Ro-
smini».

Amedo Matacena è stato
un politico in dirompente
ascesa sin dalla genesi del
sogno berlusconiano e, so-

prattutto, rampollo dell’omonimo poten-
tissimoarmatore chesiaffermò neglianni
del boom economico grazie al traghetta-
mento sullo Stretto di Messina.

Catanese di nascita, reggino d’azione,
Amedeo Matacena junior è stato parlamen-
tare della Repubblica per due legislature,
laXII e la XIII, cioè ininterrottamente tra il
1994 e il 2001, sotto le insegne di Forza Ita-
lia. Eletto a furor di popolo alla Camera dei
deputati nel collegio di Villa San Giovanni,
è stato uno dei fondatori di Forza Italia in
Calabria. la sua carriera politica si è inter-
rotta bruscamente con l’inizio dei suoi guai
giudiziari, proprio nel 2001.

| LE PERQUISIZIONI |

REGGIO CALABRIA - Anche Giorgio e
Cecilia Fanfani, figlidi Amintore Fan-
fani, figurano tra le persone sottopo-
ste a perquisizione nell’ambito dell’in -
chiesta coordinata dalla Dda di Reggio
Calabria che ha portato all’arresto di
Claudio Scajola. I due non sono inda-
gati e vengono definiti, nel provvedi-
mento della Dda, «soggetti di interesse
investigativo risultati in contatto ed in
rapporti anche di affari con gli indaga-
ti», insieme ad altre sette persone pure
perquisite senza essere indagate.

Di Cecilia Fanfani, tra l’altro, si par-
la anche nell’ordinanza di custodia
cautelare in merito all’arrivo a Dubai
di Matacena, proveniente dalle Se-
ychelles, allo scopo di rinnovare il vi-
stonecessario alprolungamentodella
sua permanenza proprio alle Seychel-
les.

«Strategie, queste - scrive il gip -
frutto di una regia concordata e in par-
te collettiva: infatti la stessa Chiara
Rizzo che in alcune conversazioni cap-
tate (unaconCarlo Biondi, figliodiAl-
fredo Biondi, avvocato ed ex politico);
l’altra con Elvira (identificata in Elvira
Tinelli) attribuisce a Cecilia Fanfani
tale scelta e la possibilità di usufruire
dell’appoggio di uno studio legale per
risolvere 'il problemà».

Indagati
anche i due figli

di Amintore
Fanfani

Il pm della Dda Giuseppe Lombardo

DA FI Tensione nel partito e a Palazzo Grazioli

Berlusconi amareggiato
per la vicenda reggina
REGGIO CALABRIA - L’arresto di
Claudio Scajola arriva come una doc-
cia fredda a palazzo Grazioli. Silvio
Berlusconi non esita, in radio di prima

mattina e in tv la sera, a de-
finirsi «addolorato» per
quanto accaduto ad uno de-
gli uomini storici di Forza
Italia, per anni di casa nelle
residente dell’ex premier.
Una tempesta che l’ex capo
del governo vive con un
certo timore perchè oltre ai
guadi dell’ex ministro az-
zurro, il Cavaliere si trova a
dover fronteggiare l’affai -
re Expo. L’ex capo del go-

verno, a chi oggi è si è recato a via del
Plebiscito èapparso molto teso:La sto-
ria continua a ripetersi - è il ragiona-
mento fatto con i suoi secondo l’Ansa -
ogni volta che provo a tornare sulla
scena. E’ come se le lancette venissero

riportare sempre indietro quando si
parla di Forza Italia, come se solo Gril-
lo e Renzi fossero il nuovo». A quanti
infatti si preoccupavano di invitarlo
ad andare a casa per non sforare le 23,
orario stabilito dal tribunale di sorve-
glianza, l’ex capodelgoverno harepli-
cato tra il serio e divertito: «Non vi
preoccupate tanto mi arrestano in di-
retta».

Il fatto che Scajola non sia stato can-
didato alle elezioni europee non serve
ad alleggerire l’aria che si respira den-
tro il partito e a palazzo Grazioli visto
lo stretto legame che da anni lega Ber-
lusconi all’ex coordinatore azzurro.
Insomma un colpo che era meglio evi-
tare, nonostante la strategia sia quella
di tenere la vicenda separata da Forza
Italia: «Avevamo deciso di non candi-
darlo - spiega a radio Capital - perchè
un sondaggio ci aveva detto che il par-
tito avrebbe perso voti».

Primo piano

I NOMI

Otto gli arresti
REGGIO CALABRIA So -
no otto le persone interes-
sate dalle misure cautelari
emesse dal Gip Olga Tar-
sia su richiesta della Pro-
cura della Repubblica. Si
tratta di Amedeo Matace-
na, Chiara Rizzo, Raffael-
la De Carolis, Maria Gra-
zia Fiordelisi, Claudio Sca-
jola, Martino Politi, Rober-
ta Sacco, Antonio Chinde-
mi.

Inoltre sono state effet-
tuate perquisizioni nelle
case e negli uffici di Cecilia
Fanfani, Maria Teresa
Scajola, Elisabetta Hof-
fmann, Giorgio Fanfani,
Pier Luigi Bortolotti, Giu-
seppe Speziali, Giovanni
Mrzetti, Daniele Santucci
e Emo Danesi. In alcuni
casi non si tratta neppure
di persone indagate, ma
nomi di “semplice interes-
se investigativo”.

L’ex capo
del Governo
teme altre
vicende
giudiziarie

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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#POTENZA2014
Ulteriori fibrillazioni
per il Partito democratico

Lotti commissaria
il Pd lucano
Il nazionale tuona contro “le fuorvianti” comunicazioni
da Potenza, Impone la data dell’8 giugno e boccia Laguardia

Luigi Simonetti: «Hanno arrestato Scajola:
chissà se lo sa!?! Per sicurezza qualcuno
lo avvisi».

Gianni Pittella: «L'ex ministro Severino oggi
rappresenta la famiglia Rivadopoaver firmato
il decreto salva - Ilva? In una parola:
inopportuno».

AGATINO MANCUSI (UDC)
«Cesa garanzia per il Sud»
«L’esperienza e la lungimiranza del deputato Lo-
renzo Cesa (segretario nazionale Ud ed eurocandi-
dato)lasciano ben presagire rispetto all’impegno
che profonderà per perseguire tali, ambiziosi,

obiettivi. Per questo motivo è importan-
te per la comunità lucana partecipare
all’incontro affinchè anche il nostro
territorio possa contribuire alla rea-
lizzazione di una Unione Europea
sempre più presente e tangibile po-
liticamente nel processo di riordino

ormai non più dilazionabile». E’quan -
to dichiara il coordinatore regionale del-

l’Udc di Basilicata, Agatino Mancusi in vista della
visita di Cesa a Potenza domani.

BRUNO TABACCI (CD)
Risanamento e continuità
«Il risanamento finanziario della Città di Potenza,
continuando il lavoro svolto dalla precedente am-
ministrazione comunale, deve essere una priorità
perché l’oculatezza nella spesa pubblica è il primo

elemento di reale cambiamento che chie-
dono i cittadini». Lo ha detto Bruno Ta-
bacci, segretario nazionale del Centro
democratico, concludendo il suo tour
elettorale in Basilicata. «Dalla mia
esperienza, piuttosto recente, di as-
sessore al Bilancio al Comune di Mila-

no – ha aggiunto – posso testimoniare
che la buona politica si distingue dalle co-

se buone che si fanno e al primo posto c’è l’uso dei
soldi, sempre di meno per le città medio - grandi».

GIANLUIGI LAGUARDIA (FI)
«Bene programma Cannizzaro»
«Il programma politico “Liberiamo la città”, pre-
sentato alla stampa dal candidato sindaco Mi-
chele Cannizzaro, merita di essere analizzato nei

suoi contenuti e nelle sue innovative strate-
gie di sviluppo del capoluogo di regio-

ne da parte dei potentini senza se e
senza, soprattutto alla luce del de-
grado e dell’isolamento politico-
amministrativo in cui è stata rele-
gata Potenza in questi ultimi de-
cenni di mal governo del centro-si-

nistra». E’quanto ha dichiarato Gia-
nluigi Laguardia, candidato al comu-

ne nella lista di Forza Italia nel corso di un incon-
tro con imprenditori e commercianti della città.

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - Da un lato si mangia
e si discute con D’Alema di politi-
ca “alta”. Dall’altro si fanno ca-
pannelli e si parla del prossimo
congresso regionale con la noti-
zia del commissariamento di fat-
to del presidente regionale della
Commissione Congresso, Luigi
Laguardia e con la minaccia ro-
mana di commissariare addirit-
tura l’intero Pd lucano se il con-
gresso non dovesse essere cele-
brato entro l’8 giugno (tra un

mese).
Noti -

zie che
piomba -
no su un
Partito
demo -
cratico
lucano -
che ha
già i suoi
problemi
in vista
delle
prossi -
me ele-
zioni am-
mini -
strative
ed euro-
pee. Tan-
to è vero
che lano-
tizia da-
tata 17
aprile è
stata te-
nuta ri-
servata
fino al-
l’altra se-

ra. Poi si sa, l’atmosfera convi-
viale favorisce le “rivelazioni”.E
così è stato.

E quindi si è appreso della co-
municazione ufficiale arrivata
da Roma che ha stigmatizzato il
comportamento del Pd lucano
su tutta la vicenda congressua-
le. Un altro schiaffo dopo quello
già ricevuto qualche mese fa da

Luca Lottiche nonaveva espres-
so giudizi lusinghieri nei con-
fronti dei democratici lucani che
si attardavano a svolgere il con-
gresso.

E l’ultima comunicazione è
ancora più dura. E’ firmata da
Enrico Morando, presidente del-
la Commissione nazionale per i
congressi e Luca Lotti, respon-
sabile organizzazione nazionale
Pd. La comunicazione è durissi-
ma. Prima c’è la parte sulle deci-
sioni: «All’unanimità, la Com-
missione nazionale ha deciso -
tenendo conto delle incertezze
indotte nel largocorpo di iscritti
ed elettori dai ritardi nel frat-
tempo accumulatesi nel percor-
so congressuale - di concedere
un breve rinvio, per la tenuta del
congresso».

Ma subito dopo c’è una sorta di
“ultimatum”: «(...) concludere il
processo congressuale, tassati-
vamente entro e non oltre la do-
menica dell’8 giugno 2014». Al-
trimenti, si legge ancora: «Pena
il commissariamento». Per
quanto riguarda i termini la
Commissione nazionaleconsen-
te ancora qualche giorno utile
per la presentazione delle liste
dei candidati collegate ad ogni
candidato segretario. Pare, sem-
pre dal documento, bloccata
qualsiasi altra operazione inve-
ce, sulla presentazione dei can-
didati segretario regionale. I tre
in lizza come è noto sono Anto-
nio Luongo, Luca Braia e Dino
Paradiso.

Ma la parte dura della nota na-
zionaleè qualcheriga sottodove
sonoespressi giudizisull’opera -
to degli organismi regionali pre-
posti allo svolgimento del con-
gresso regionale: «La commis-
sione nazionale ha dovuto pur-
troppo constatare che molte del-
le informazioni che le sono giun-
te circa gli sviluppi del processo
congressuale in Basilicata era-
no gravemente incomplete, e in
qualche caso addirittura volu-
tamente fuorvianti».

Da qui il provvedimento che di
fatto suona come un commissa-
riamento del presidente della
Commissione regionale al con-
gresso Giuseppe Laguardia.
Questo il passaggio ufficiale del
documento firmato da Lotti e
Morando: «Si chiede formal-
mente al presidente della Com-
missione per il congresso regio-
nale di attenersi rigidamente a
un principio di collegialità e di
massimo consenso nell’assun -
zione delle decisionioltre a voler
informaredi ogniadempimento
congressuale, da oggi fino al ter-
mine dell’inter, Angelo Armen-
to, incaricato dalla Commissio-
ne nazionale per i congressi re-
gionali di seguire l’ordinato
svolgimento dei singoli passag-
gi congressuali». Il nazionale
quindi nominando una sorta di
“arbitro” esterno in Armento si
arroga anche il diritto «di indivi-
duale le migliori modalità orga-
nizzative».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Al tavolo dei big: “Se
Pittella sosterrà Braia
voteremo Luongo. Se
Pittella voterà Luongo
non sosterremo
Luongo”. Aggiunge
Giuzio la sua strofa:
«Se Pittella sosterrà
Braia voterò Braia, se
Pittella non sosterà
Braia, voterò Braia”.

Elettorale

Cesa a Potenza
Oggi alle ore 18 e 30, farà tappa a Potenza il se-
gretario nazionale Udc, Lorenzo Cesa, candida-
to capolista per la circoscrizione meridionale
nella lista del Nuovo centro destra - Ppe - Udc”.

Pittella e Picierno a Matera
Alle ore 20 e 30, oggi, al Cinema Comunale di
Matera incontro del Pd a cui interverranno Vi-
to De Filippo, segretario regionale Pd, Gianni
Pittella, eurocandidato lucano, e Pina Picierno,
capolista Pd al Parlamento europeo.

Libro di Springhetti
A Potenza, oggi alle 17 e 30 nella Sala dell’Arco
del Comune si presenta il libro di Springhetti,
“Donna fuori dagli spot”. Introduce Loredana
Albano e ne parlano De Carlo e Vanacore.

Fitto a Melfi sabato
Incontro con l’ex ministro e attuale eurocandi-
dato di FI nella circosrizione meridionale, Raf-
faele Fitto, sabato , alle ore 17 e 30, presso l'Ho-
tel Due Pini a Melfi.

Braga per Lucia Sileo (Pd)
Oggi a Potenza arriva la giovane parlamentare
del Pd Chiara Braga, a sostegno della candida-
tura di Lucia Sileo, capolista delle donne demo-
cratiche a sostegno di Petrone.

Carnevale e Pinto al Frogs
La candidata consigliera comunale di Potenza
di Fratelli d’Italia - An e il candidato consigliere
a sostegno di De Luca, rispettivamente Maria
Vittoria Pinto e Sergio Carnevale domani apro-
no la propria campagna elettorale alle 19 al
Frogs.

Enzo Fierro per Petrone
Il candidato consigliere comunale per i Popola-
ri uniti, Enzo Fierro inaugura oggi la propria
campagna elettorale nel proprio comitato alle
19 in via del Galitello a Potenza. Sarà presente
anche il candidato sindaco Luigi Petrone.

Zirpoli e Nocella sabato alle 17
Presso il Tourist Hotel di Potenza i candidati
consiglieri Mary Zirpoli e Rossano Nocella
(PpI) aprono la loro campagna elettorale alle
17. Saranno presenti De Luca, Giuliano e Pace.

Lunedi incontro tra candidati
Lunedi alle ore 19 e 30, presso il circolo cultu-
rale “Potenza partecipa” in via Santa Lucia, i
candidati a sindaco risponderanno alle doman-
de dei giornaliste.

LA CANTILENA:

Un modo per stemperare gli animi.
D’Alema e a pochi metri. Ma i vari La-
corazza, Molinari, Giuzio, Bona se la
ridono alla fine della cena come è giu-
sto che sia alla fine di una serata tra
“amici”equindi inquesto spiritoè nata
la “cantilena”sopra riportata.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Loredana Albano: « La comunità potentina deve ri-
cercare la fiducia e il desiderio nel domani. Insieme
#sifà #potenza2014 #petronesindaco»

Andreina Romano: «La nuova frontiera del potere
è poter chiamare le persone per nome».

Roberto Cifarelli: «Personalmente non ho votato
Renzi come segretario del Pd. Lo avrei votato senza
dubbio come premier».

Pescati dalla rete

Un profilo buono per tutte le occasioni. Come sempre il
gruppo su Fb “Miss politica Basilicata” non fa “sconti”. Il
candidato consigliere comunale del Pd, Galgano beccato
a utilizzare la stessa foto per palazzetti e immondizia.

Dopo il sosia di Toni Binarelli e quello di Anna Magnani
oggi tocca la candidato consigliere comunale che si mette
in posa alla Tom Cruise. Si tratta di Davide Sabia (Psi)

Una sorta di rivisitazione dello “Zio Tom” con tanto di
indice puntato. Ma non è una minaccia. L’aspirante
consigliere Nocella chiede solo “aiuto”.

Sergio Potenza, candidato al Comune di Potenza come
consigliere regionale per i Popolari uniti poteva scegliere
posa migliore per mostrarsi nel santino elettorale. Sul
web i giudizi non sono molto lusinghieri.

La replica di Falotico all’intervista di Santarsiero al Quotidiano

«Ex sindaco reticente, fino all’omissione
sui debiti che lascia a chi gli succederà»

di ROBERTO FALOTICO

POTENZA - Caro Direttore, ri-
guardo all’intervista concessa
dal Suo giornale al sindaco
uscente di Potenza, Vito Santar-
siero, vorrei che mi desse gentil-
mente la possibilità di replicare,
esclusivamente in merito al pun-
to che riguarda il bilancio, poiché
tutto il resto è “fuffa”, come si dice
in gergo, nel senso che saranno i
cittadini a decidere chi rappre-
senti il nuovo e chi il vecchio, così
come a loro sarà demandato il
giudizio sulla città che Santarsie-
ro lascia in eredità a tutti noi: a
nulla servono le autocelebrazio-
ni, la realtà è tangibile.

Sul bilancio invece, siccome
molto superficialmente mi si ac-
cusa di non saperlo leggere, vor-
rei essere ancora più preciso, fino
alla crudezza.

La verità è che a
differenza dell’ex
sindaco Santarsiero
non amo giocare con
le cifre e men che me-
no farne uso stru-
mentale. Quando
Santarsiero, ricor-
derete, polemizzò
con il sindaco deldo-
po terremoto, Gaeta-
no Fierro, diligente-
mente mise insieme
tutte le voci del debi-
to, sia quelle struttu-
rali che quelle deri-
vanti da spese cor-
renti per forniture
di beni e servizi.

Esattamente co-
me ho fatto io, o me-
glio, come di prassi va fatto poi-
ché l’ipotesi di un’eventuale in-
solvenza del Comune non poggia
sul debito strutturale (regolar-
mente pagato ed al pagamento
del quale il tesoriere è obbligato
per legge a finalizzare priorita-
riamente le entrate del Comune)
bensì sul debito corrente per for-
nitura di beni e servizi.

Puntuale, dunque, Santarsie-
ro, nella descrizione dei debiti
ereditati, reticente, fino all’omis -
sione, sui debiti che lascia a chi gli
succederà. Ebbene, la situazione
contabile al 31 dicembre 2012 –

stiamo aspettando che si renda
noto il consuntivo 2013 –è esatta-
mente la seguente: debito strut-
turale (mutui e prestiti obbliga-
zionari 116 milioni di euro (al
31.12.2003 erano 106 milioni e
pocopiù);debito correnteper for-
niture di beni e servizi nonché per
anticipazione di terzi, al 31 di-
cembre 2012, 78,3 milioni (nel
2003 erano 60,2).

Dal che si evince che Santarsie-
ro ha iniziato il suo mandato con
166 milioni di debito complessivo
e lo ha terminato con 194 milioni
di debito. A commento di queste

ci -
fre,

inconfutabili, mi permetto di ag-
giungere soltanto una breve con-
siderazione: il rilancio della città
deve partire dall’analisi e dal re-
soconto oggettivo della situazio-
ne esistente; solo così si potrà es-
sere credibili e pensare di pro-
grammare correttamente tutte le
azioni necessarie a risolvere una
situazione tanto complessa. Ma
credibile non può essere chi dice
che 110 o 190milioni sono in fon-
do la stessa cosa. Vogliamo pro-
vare a chiedere cosa ne pensano i
cittadini!?

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Sopra Roberto Falotico, sotto l’intervista al Quotidiano di Vito Santarsiero

Da sinistra Pasquina Bona, Giuseppe Laguardia e Vito
Giuzio durante una Direzione del Pd di Basilicata. A
sinistra in basso un momento della cena di D’Alema al
Park Hotel

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Arriva Quagliariello a Poten-
za. C’è tutto lo stato maggiore del partito di
Angelino Alfano di Basilicata. E’raggian -
te l’ex deputato e attuale coordinatore lu-
cano del Nuovo centro destra, Vincenzo
Taddei.Mostra il sorriso dei bei giornian-
che il senatore Guido Viceconte. Con loro
nel pomeriggio potentino c’è anche l’euro -
candidato Gerardo Brusco (campano) che
cerca votiutili per l’elezione aBruxelles in
Basilicata.

Ma soprattutto c’è il candidato sindaco
di Potenza che è sosten-
tuto proprio dal Ncd con
l’Udc e Forza Italia, Mi-
chele Cannizzaro che ci
mette poco a infiammare
ancor di più la sfida elet-
torale. Cannizzaro quin-
di prende lascena e repli-
ca a Santarsiero. «Atten-
ti potentini, l'ex-sindaco,
vuole decidere sindaco e
opposizione».

Le considerazioni del-
l’ex Direttore generale
del San Carlo sono que-
ste: «Nel 2013 mi sono
candidato con i Popolari
uniti, partito regionale.
Allora ho denunciato le
inefficienze del Pd e delle
stampelle che lo hanno
sorretto nel governo del-
la Regione e della città.
Ho denunciato anche il
consociativismo del cen-
trodestra nei confronti
del centrosinistra. Alla
luce di queste considera-
zioni prendo atto che in
questa tornata elettorale
c’è la gran parte del cen-
trodestra che hafatto au-
tocritica e ha scelto un
candidato esterno ai par-

titi. Mentre una piccolissima parte del cen-
trodestra ha tirato fuori all’ultimo mo-
mento un candidato di rittura, persona
stimale, ma con qualche sospetto da parte
mia che questa scelta possa essere stata
suggerita dal centrosinistra. Oggi sul
Quotidiano della Basilicata leggo le di-
chiarazioni del sindaco Santarsiero che
ancora una volta che ancora una volta si
proclama colui il quale può scegliere il

#POTENZA2014
Il coordinatore
nazionale del Nuovo
centr odestra
a Potenza ospite di
Taddei e Viceconte

Cannizzaro contro
Santarsiero e De Luca
A margine della visita dell’ex ministro Quagliariello
il candidato sindaco prosegue nella propria corsa elettorale
candidato sindaco del centrosinistra e cioè
l’avvocato Luigi Petrone e si sceglie anche
chi deve stare all’opposizione e cioè l’inge -
gnere De Luca. Allora io dico che se l’intui -
zione di Cannizzaro poteva essere valida o
non valida, ora diventano certificate dalla
dichiarazioni di Santarsiero». Insomma
da Cannizzaro bordate a quelli di centro-
destra che hanno scelto la “diaspora” con
De Luca e all’ex sindaco di Potenza.

Cannizzaro in una nota ha poi aggiunto:
«L'ex sindaco Santarsiero, dopo aver con-
segnato ai potentini, una città degradata,
inefficiente e in gravissimo deficit finan-
ziario - come si evince dai dati del bilancio
comunale resi pubblici – ha già di fatto in-
coronato Petrone come prossimo sindaco
di Potenza e Luca come suo partner ideale,
attribuendogli un ruolo di opposizione nel
prossimo consiglio comunale, probabil-

mente più comodo e funzionale alle esi-
genze del centro sinistra. Strano a questo
punto che lo stesso Petrone disconosca la
continuità della sua figura con la prece-
dente amministrazione, trincerandosi
dietro l'apparente vessillo del cambiamen-
to».

Comunque l’ospite d’onoreera il coordi-
natore nazionale del Nuovo Centro destra,
Gaetano Quagliariello che si è soffermato

MSI-FIAMMA

A sostegno
dell’ex dg
«IL MOVIMENTO
Sociale Fiamma
Tricolore di Basili-
cata prende atto
delle novità soprag-
giunte nei giorni
scorsi sui partiti am-
messi alle prossime
elezioni e comunica
di sostenere la can-
didatura a sindaco
della Città di Miche-
le Cannizzaro, ma-
nager che seppe
dare, come diretto-
re generale quella
svolta all' Ospedale
San Carlo di cui
adesso ha bisogno
l'intera comunità
Potentina». Lo dice
il segretario della
Fiamma Tricolore,
Giuseppe Fossa.
Sostegno anche al-
la Camardese.

Presentata ieri la lista “Sinistra per la città” inizialmente ricusata e poi accolta dal Tar

Lunedì sera l’arrivo di Nichi Vendola a Potenza
POTENZA - Hanno pre-
sentato la loro lista, le
ragioni di un’alleanza
(quella tra Sel, o meglio
una parte, e Rifondazio-
ne Comunista) e soprat-
tutto la necessità di ri-
badire che nonostante
l’incidente di percorso,

ovvero il rischio della cancellazione
della lista poi riaccolta dal Tar, c’è un
progetto chiaro a sostegno del candi-
dato sindaco del centrosinistra Petro-
ne. In più la notizia che in molti aspet-
tavano: Nichi Vendola, segretario na-
zionale diSel, sarà all’hotelPrincipe di
Piemonte lunedì alle otto di sera.

Restano quindi in corsa a sostegno
di Petrone Lucia Coletta detta Luciana,
Donato Pace, Maria Assunta Eufemia,
Filippo Aldo Pugliese, Lina Teresa
Grosso, Mario Donato Canio Basilio,
Carmela Langellotti, Angelo Camera,
Antonella Lauria, Francesco Ciriglia-
no, Maria Antonietta Lippa, Fabio
Faggi, Palma Giuseppina Merolla,
Giovanni Lisanti, Domenica Maria
Santarsiero, Antonio Lorusso, Donata

Santarsiero, Nicola Magnella, Maria
Santarsiero, Luciano Picerni, Lucia
Valeria Veltro, Salvatore detto Anto-
nio Rubino, Valentino Sarli, Paolo Pe-
sacane. Ma altri due nomi noti all’in -
terno di Sel sono confluiti direttamen-
te nella lista di Petrone. Sono due uomi-
ni che appartengono all’altra “fran -
gia” di Sel, quella guidata
dal consigliere regionale
Giannino Romaniello che
continua ad essere in aperto
scontro con il resto della
squadra di vendoliani. Non
a caso Domenico Roberto
Rizzi e Manuela Listanti
inaugureranno il loro comi-
tato elettorale per la lista “In -
sieme per la città - Petrone
sindaco” oggi alle 18. Tutto questo
mentre Giuseppe Di Bello, epurato dai
5 Stelle e vicino alla Murante ma in cor-
sa indipendente per la poltrona di sin-
daco, sarà assieme alla lista europea
“L’altra Europa con Tsipras” relatore
sempre oggi a Potenza di un dibattito
su “Potenza capitale italiana delle lob-
bies petrolifere, dello scippo energeti-

co, della salute, della democrazia”. As-
sieme a lui ci sarà il costituzionalista
ambientale dell’Università di Torino e
candidato nella lista Tsipras Enzo Di
Salvatore.

ma ieri, alla presentazione della li-
sta, si è capita che la determinazione, al
di là delle divisioni, è una delle armi mi-

gliori. E la cosa è stata dimo-
strata soprattutto all’indo -
mani del ricorso al Tar e la
successiva riammissione
della lista.

QUESTIONE 5 STELLE -
E per restare sul Tar c’è da
tenere presente l’incon -
gruenza tirata fuori dagli
attivisti del Movimento 5
Stelle di Maratea. Stando a

quanto dice il tribunale amministrati-
vo a Maratea non ci sarà una lista gui-
data dai pentastellati. L’errore che è co-
stato la ricusazione è in un passaggio
nella dichiarazione di accettazione del-
la candidatura. In pratica sul testo con-
segnato c’era scritto che il candidato
non si trovava in “alcuna delle condi-
zioni previste dall’art. 58 D.Lg.vo n.

267/2000”. Il problema è che l’articolo
in questione era stato segnalato male,
quello giusto era l’articolo 10 del de-
creto legislativo numero 235 del
2012.

Ora i 5 Stelle contestano l’uso di due
pesi e due misure e prendono spunto
da quanto accaduto a Castelletto Tici-
no dove c’erano stati problemi proprio
per la stessa questione. Lì però il Tar
regionale ha deciso per la riammissio-
ne della lista, a Matera no. E come in
ogni sentenza ci sono anche da pagare
le spese, in questo caso ammontanti a
3mila euro. E dal profilo facebook dei
pentastellati arriva il definitivo chiari-
mento: «le sentenze del Tar di Basilica-
ta e Piemonte sui casi di Maratea e Ca-
stelletto Ticino dimostrano quanto ab-
bia influito la “ragione politica”. Noi
respinti e loro (per fortuna) riammes-
si. A nome di tutti gli attivisti ribadisco
che i nostri voti alle comunali non an-
dranno a nessuno ed allo stesso modo
non siamo “avvicinabli” da nessuno.
Per questo nostro paese, bistrattato
dal Pd e da qualche avventuriero, era-
vamo solo noi la vera alternativa».

Il governatore
della Puglia
e segretario
nazionale
di Sel Vendola
lunedì a
Potenza

M5S di Maratea
Tirate fuori

altre sentenze
dei Tar regionali
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Quagliariello a Potenza. In foto si distinguono Viceconte, Brusco e Cannizzaro (Mattiacci)

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’ordinanza di Maruggi per frenare la pubblicità elettorale al San Carlo

Niente “santini” in ospedale
Eppure il volto dell’ex direttore generale è promosso quasi ovunque

In alto la foto di uno dei tanti “santini” di cannizzaro nelle bacheche
interne dell’ospedale San Carlo di Potenza

| L‘EDITORIALE |

POTENZA, DENTRO L’I TA L I A

di VALERIO PANETTIERI

POTENZA - «Cari Colleghi, come noto in
questo mese di maggio si svolgerà un’im -
portante tornata elettorale per l’elezione
dei rappresentanti italiani al Parlamento
europeo e per il rinnovo di numerose Am-
ministrazioni comunali anche nella no-
stra Regione, tra cui quelle di Potenza e
Pescopagano. Ai collaboratori che so esse-
re direttamente candidati formulo indi-
stintamente i migliori auguri di successo.
In generale, tuttavia, mi preme sottoli-
neare che non sono gradite né consentite e
di conseguenza saranno, nel caso, stig-
matizzate nei modi dovuti, eventuali atti-
vità di propaganda elettorale in favore di
qualsivoglia candidato o parte politica al-
l’interno della nostra Azienda, specie se
attraverso affissioni o distribuzione di
materiale propagandistico. Tale princi-
pio, peraltro ovvio ed appartenente al co-
mune sentire, ritengo comunque di dover
evidenziare a tutela della terzietà di un’A-
zienda come la nostra rispetto alle vicende
dell’agone elettorale».

È il documento che sta circolando per
tutte le bacheche dell’Ospedale San Carlo
di Potenza, a firma di Gianpiero Maruggi,
che senza mezzi termini invita a non fare
campagna elettorale all’interno della
struttura ospedaliera. Si sa, d’altra parte,
che negli ospedali si possono trovare baci-
ni di voti considerevoli se si sa come fare. E
la questione lanciata da Maruggi arriva
da lontano, perché già dall’apparire dei
primi “santini”elettorali in ospedale le ba-
cheche sono state letteralmente prese
d’assalto. Ieri invece quasi nulla se non
sporadiche apparizioni di santini di Can-
nizzaro, ex direttore generale del San car-
lo e in corsa con il centrodestra. È chiaro
che uno dei suoi “feudi” è proprio il San
carlo, ma per Maruggi è meglio evitare
che questa cosa sia manifesta perché ne
verrebbe meno il ruolo terzo di tutta l’a-
zienda ospedaliera.

A questo punto sarebbe lecito pensare
se questa cosa non sia stata fatta proprio
per frenare gli uomini di Cannizzaro al-
l’interno della struttura. Anche perché fa-
cendo un giro tra i corridoi ed i plessi, in
prossimità dei reparti non è poi tanto raro
trovare manifesti e piccoli santini attacca-
ti meticolosamente e in bella vista a pro-
muovere, guardacaso, solo la candidatu-
ra di Cannizzaro. E sono apparsi anche
cartelli didivieto diaffissione lungo i mu-
raglioni esterni della struttura. Qualcu-
no ci ha provato a fare affissioni anche al-

l’esterno della struttura, senza contare le
bacheche sindacali all’interno del San
Carlo.

Ma il vero “nemico”sono i santini che ie-
ri mattina erano presenti quasi ovunque e
poi magicamente scomparsi all’ora di
pranzo. Diversa invece la questione del-
l’avviso pubblico di Maruggi. Assente nel-
la bacheca del pronto soccorso, piuttosto
nascosta all’ufficio pagamento ticket e al-
l’accettazione. Riusciamo a trovarlo in
una bacheca messa nei corridoi che colle-
gano i plessi D ed E. Ma l’uscita del diret-
toregenerale ladice lungasuquestigior-
ni pre elettorali, forse un po’ troppo movi-
mentati all’interno del San Carlo. Sta di
fatto che alla fine oltre ad augurare a tutti
buon lavoro Maruggi dimostra che c’era
bisogno di mettere un freno a certi com-
portamenti all’interno dell’azienda. Certo
bisogna anche vedere cosa succede nei
parcheggi dell’ospedale. È bastata una so-
sta di un pugno di ore per ritrovare le auto
invase da santini posati sul parabrezza.

v.panettieri@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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segue dalla prima

di LUCIA SERINO

dal più grande affare italiano dei prossimi
anni agli affari del Caronte dello Stretto, la
politica italiana unisce Nord e Sud, terroni e
polentoni, a riprova - ove mai ce ne fosse bi-
sogno - di quanto sia ormai fuorviante, spes-
so pretestuosamente di tornaconto, il voler
concepire il Paese come antitesi di bene tra-
scinatoreemaleda trascinare.Nonsoloper
affari di giustizia. Alla luce di ciò sembra
quasi un affrettata excusatio non petita l’a-
nalisi di questi giorni dimolti maître a pen-
ser di area renziana secondo la quale il ter-
mometro elettorale a Sud, alle prossime eu-
ropee, segnerebbe una galoppata dei cin-
questelle.Avanzano,dicono, perchèlarivo-
luzione renziana a Sud è più lenta. E non
spiegano perchè. Quali dinamiche di minor
assorbimento ci sono dalle nostre parti? In
realtàsi percepisceun’oggettiva situazione
di disordine e frammentazione: chi la gover-
na vince. E si percepisce, soprattutto, una
spoliazione di storia. Del resto apprendere
che ilPd va fortetra i cattolicipraticanti che
dato è se non la trasfigurazione di un mondo
che raduna, per esempio l’altra sera a Poten-
za, molto apparato attorno a leader storici
come Massimo D’Alema? Allora lasorpresa
che può essere dentro l’urna bisogna abi-
tuarsi a non viverla più come sorpresa per

evitare sbandamenti sul senso appartenen-
za e comprendere cosa ci riserva il futuro.
Viviamo la transizione, e se non possiamo
fermare l’onda, bisogna attrezzarsi col surf.
Per tirare le somme molto dipenderà anche
dal risultato che il partito dell’ex Cavaliere,
dalle europee alle amministrative, riuscirà
a mantenere.

La Basilicata aveva già dato prova del tempo
alle scorse regionali.L’onda trasversaledei
voti concentrata sul futuro governatore Pit-
tella già indicava, negli accordi elettorali,
un drenaggio di appartenenze che potrebbe
chiamarsi trasformismo, riposizionamen-
to di potere, ma anche saldature a questo
punto inoffensive daun puntodi vista ideo-
logico se consideriamo che è almeno un ven-
tennio, come scriveva l’Unità qualche gior-
no fa, che l’Italia si ritrova tra i piedi il se-
guente problema: come evitare di scrivere la
storia politica del Paese senza mutarla in
una storia criminale.

Che cosa ci stiamo giocando per davvero?
Con quali idealità, qualeprospettiva di rela-
zioni, oltre quelle della twitter gauche?
Quali cittàabitiamo? Peresempio, nella cit-
tà capoluogo di regione, per quel che ci ri-
guarda, in questa Potenza che stenta a im-

porsi come città che armonizza spazi e tempi
inuna formachelediano unafisionomia,ci
sono cose nuove che si possono concepire
che non dipendono dal debito? Si possono
armonizzare, funzionalizzandoli a chi vive e
lavora, il piano traffico col piano commer-
cialee ilpiano scolastico,adesempio?Nedi-
cosolo una,chesembrauna sciocchezzama
non lo è affatto: il portone delle scuole chiu-
de alle 8 e 30, quello dei negozi apre alle 9. Un
caffè non può durare mezz’ora. Un genitore
mi faceva notareun’altracosa: i parchi?So-
no per lo piùpercorsi di fitness oaree recin-
tate con dei giochi, una cosa diversa. Voglia-
mo chiarirci le idee sulle priorità possibili?
Con Matera candidata a capitale della cultu-
ra, su cosa si attrezza Potenza? Chi sono i
suoi abitanti?Quali sono i loro bisogni?Se è
vero che la Regione non può elargire fondi a
seconda del sindaco di turno, come sostiene
Gianni Rosa, è altresì vero che neppure si
può concepire un tot cumulativo e pari per le
due città, a prescindere dalla posta in gio-
co.Bisogna capire, ripeto, qual è la posta in
gioco a Potenza. Quella di Matera è ben chia-
ra (meno lo è la consapevolezza di essasvin-
colata dalle future amministrative). Insom-
ma sono i particolari che, letti e sistematiz-
zati, danno l’idea di una visione urbana che è

legittimo pretendere. E’ incorso una zuffa
sulla ztl mentre (e potete leggerlo in crona-
ca) ora, per la vacatio amministrativa, si può
anche parcheggiare senza spendere un eu-
ro. Del disegno della città chi ci racconta?
Prendo in prestito dal bel libro di Alessan-
dra Bocchino sulla Basilicata dal titolo “Ci
riguarda”. Conversando con Pasquale Car-
rano commenta: in ballo non c’è solo la ric-
chezza inquanto talema lascelta di cosa es-
sere, se essere o no.

Ogni elezione è legata alle sue leggende.
Non passa giorno che non si azzardino ac-
coppiate e spostamenti di voti per un even-
tuale doppio turno. Achi fararrivare albal-
lottaggio? (certo, si potrebbe sempre vince-
re al primo turno). Per bruciare Falotico si
possono “spostare” voti su De Luca? E per
bruciare Cannizzaro si possono cooptare,
nel segreto dell’urna, quelli di Forza Italia?
Non si capisce chi dovrebbe spostare e a fa-
vore di chi. E Pittella come si muovera? E’so -
loun contentino la listadi Polesea favoredi
Petrone? In una sorta di schema in cui devi
accoppiare bufale emezze verità, trascorro-
no questi giorni di campagna elettorale sen-
za che si riesca a spostare l’unica cosa che
andrebbe spostata: la massa di chi non vuole
saperne. Sarà interessante, con tutta la gi-
randola dei candidati, a risultato ottenuto,
capiresepersinostavolta faremo il solito ti-
tolo: vince il non voto.

sulle questioni più nazionali. In particola-
resulle vicendegiudiziarie,Quagliariello
ha risposto: «Per chi tiene all’Italia non è
una bella cosa. In questi casi l’atteggia -
mento più giusto è quello di rispettare il la-
voro della magistratura e il diritto costitu-
zionale di difesa. E’ però evidente che nes-
suno può chiedere impunità, nessuno lo
puòpretendere, manessuno puòneanche
emettere delle condanne preventive: que-

sto è anche l'atteggiamento di una politica
che deve tornare a essere normale, e che
deveaffrontare la magistratura inmanie-
ra normale».

«Ora - ha sottolineato ancora Quaglia-
riello - aspettiamo di vedere le carte, ma
tutto questo non deve ricadere sull'Italia, e
non deve pagarlo ilPaese. L’Expo deve an-
dare avanti, se ci sono mele marce le dob-
biamo scartare, ma il Paese non deve per-
dere questa occasione».

Passaggioquindi diQuagliariello sulla
questione riforme e sulla maggioranza
che governa il Paese: «Abbiamo fatto un al-
tro passo in avanti: le riforme non appar-
tengono a Berlusconi o a Renzi, ma servo-
no all’Italia».

Il coordinatore nazionale ha quindi sot-
tolineato: «Senza Ncd non ci sarebbero le
riforme, e nemmeno questa legislatura.
Non abbiamo mai posto un problema di
parte o di persone, non ci siamo messi di
traverso quando le riforme sono state fatte
grazie a un accordo all’ora del caffè tra
Renzi e Berlusconi, e non ci siamo messi di
traverso quandoqualcuno dovevafare un
passo indietro dal Ministero perché per
noi il fatto che la politica sia vocazione, e il
fatto che su certe cose viene prima l’Italia,
non è uno slogan, è qualcosa a cui cerchia-
mo di dare corpo ogni giorno».

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il documento firmato da Maruggi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 9 maggio 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t12

«Così vi difenderò in Europa»
Piernicola Pedicini: «Primo: alt al petrolio. Sull’energia tutto da rifare

VERSO LE EUROPEE Parla il medico-scienziato candidato al Sud
per il Movimento 5 Stelle

Primo piano

| #POTENZA2014 |
Giannizzari: puntiamo
almeno al ballottaggio

Piernicola Pedicini

PUNTANO almenoal ballottag-
gio» i grillinidel capoluogo,an-
che se «non daremo eventual-
mente nessuna indicazione di
voto ai nostri sostenitori, in ca-
so di mancato raggiungimento
del secondo turno, poiché il mo-
vimento è portatore di istanze e
programmi, non di voti, e lo
stesso discorso vale per le al-
leanze, perché per noi contano
solo le proposte». Savino Gian-
nizzari, candidato sindaco del
M5s, ha scelto il Serpentone per
presentare la sua candidatura e

quella della lista ei grillini. Ijn
uno dei rioni più popolari della
città Giannizzari ha detto: «Vo-
gliamo far capire alla gente che
siamo in mezzo a loro per racco-
gliere proteste e proposte: que-
sta città ha bisogno di persone
che si impegnano, e trovano
una soluzione ai problemi, non
di chi si lamenta e basta». Tra le
proposte inserite negli otto pun-
ti del programma M5s, i «refe-
rendum deliberativi e di bilan-
cio partecipato per far decidere
ai cittadini le scelte importan-

ti», il «blocco delle costruzioni»,
e la «raccolta dei rifiuti porta a
porta, con incentivi per chi usa
una compostiera domestica».

La squadra dei 5 Stelle ieri al Serpentone di Potenza

di ANTONELLO GRASSI

SE DIPENDESSE da Piernicola Pedicini,
candidato del M5S alle Europee nelle regioni
del Sud, il nostro petrolio resterebbe là dove è
sempre stato: a 4 chilometri e passa di pro-
fondità. Il motivo? “Puntare sull’estrazione
del greggio – afferma - è miope dal punto di
vista economico e devastante sotto il profilo
ambientale. Investire su una risorsa che ha

dieci annidi auto-
nomia dà vantag-
gi immediati aco-
loro che lucrano
su questo affare,
ma non ha niente
a che vedere con
una politica ener-
getica di ampio
respiro, e tanto-
meno con gli au-

tentici interessi del nostro territorio”.
45 anni, originario di Foglianise nel Bene-

ventano, Pedicini vive e lavora a Rionero. Ri-
cercatore nel dipartimento di medicina nu-
cleare dell’Ospedaleoncologico, sioccupadi
fisica ambientale eradiobiologia. In passato
ha svolto ricerca all’Università Federico II
nel campo della fisica delle alte energie e in
quello della manutenzione del patrimonio
storico e ambientale. Energiae ambiente so-
noi pilastrisucuipuntella lasuacampagna
elettorale. Ma al centro dei suoi interessi c'è
la Lucania, "una regione di cui non è facile
parlare. Nelle altre regioni del sud i nostri
problemi sono sconosciuti. Moltissimi non
sanno neanche che in Basilicata si estrae il
petrolio; non hanno mai sentito parlare delle
emergenze ambientali; e ignorano che sia-
mo una regione povera eppure ricchissima
di risorse”.

Però tutti i sondaggi vi danno in forte
crescita, quotano il vostro movimento in-
torno al 25%. Siete al centro della scena.
Come sta cambiando il rapporto con la
piazza?

“Non dò molta importanza ai sondaggi.
Ma che l'attenzione attorno a noi sia cresciu-

ta, è evidente. Per
dire: l'altra sera
sono stato a Nova
Siri per un comi-
zio. Nella stessa
piazza, l’anno
scorso, per le Poli-
tiche, c’erano i no-
stri militanti,
qualche simpa-
tizzante e poche

altre persone venute a curiosare. E invece
questa volta la piazza era quasi piena. È il fat-
to nuovo e che la gente accorre anche quan-
do non c’èGrillo a far darichiamo, o qualche
nostro parlamentare divenuto popolare
grazie alla Tv”.

Che percezione ha il vostro elettorato
dell'Europa?

“Dell'Europa si ha, generalmente, un'idea
assai vaga. Perché quando se ne parla, sui
giornali o in tv,si riducetutto auna questio-
ne economico-finanziaria. Si citano termini
come il Fiscal compact, il Mes, lo spread. Si-
gle, non a caso, oscureper la gente comune.
Eppure c’è una grande voglia di capire. E le
domande che ci vengono fatte sono sempre
più puntuali,più pertinenti. Il nostrosforzo
è quello di far comprendere come stanno ef-
fettivamente le cose; e in che modo la nostra
vita dipenda da decisioni assunte proprio da
quegli organismi che ci sembrano così re-
moti".

Lo spieghi anche a noi...
“A comandare davvero in Europa sono

quattro istituti: vale a dire quelli che prendo-
no ledecisioni legislative.Tre diquesti, cioè
il Consiglio europeo, il Consiglio dei mini-
stri e la Commissione di Bruxelles sono go-
vernati dai capi di governo e di Stato: e sono
fortemente influenzatida lobbycomequelle
dell’energia, delle case farmaceutiche, del-
l’industria alimentare. Poi c’è il Parlamento
europeo: il quale rappresenta i cittadini, ma

di fatto non conta nulla. Ha soltanto la fun-
zione di emendare le decisioni di quei tre isti-
tuti, quando è possibile”.

SentaPedicini,voi affermatechevolete
far saltare "questa" Europa. Metterete in
discussione i trattati. Chiederete di allen-
tare i vincoli…Ma intanto che cosa si fa?
Sui fondi comunitari, per esempio, come vi
regolerete? Non pensa che sia il caso di
renderepiù efficientee produttivaquesta
spesa, soprattutto al Sud?

“La questione dei fondi Ue è paradossale.
L’Italia è uno dei Paesi europei che pagano di
più. Finanzia tutti gli istituti: il fondo degli
investimenti, la Banca europea, gli incentivi
strutturali e quelli per l’agricoltura; ogni
anno contribuisce per il 17 per cento a que-
sta spesa: eppure si tratta di soldi che non
tornano mai indietro. Versiamo ogni anno
13 miliardi all’Europa ma siamo capaci di in-
tercettarne soltanto 8. E' inconcepibile".

E allora? Che cosa bisognerebbe fare?
“Far valere il merito. Puntare sulle uni-

versità. Promuovere una formazione di alto
livello in questo campo. Occorrono giovani
qualificati che siano in grado di occuparsi
con competenza dei fondi europei. Non pos-
siamo perdere miliardi perché i nostri pro-
getti non rispondono ai criteri richiesti o
perché sono tradotti male in inglese. Se poi
pensiamo che dei 13 miliardi che ci spette-
rebbero, 5 non vengono intercettati, ma gli
altri 8 vanno in gran parte alle mafie…Paz -
zesco”.

Voi come risolvereste questo proble-
ma?

“Noi abbiamo le mani libere, saremmo gli
unici in grado di varare organismi di con-
trollo rigorosi sul percorso dei fondi comu-
nitari, affinché i finanziamenti vadano a chi
veramente si adopera per lo sviluppo delle
nostre aree, e non finiscano ai soliti noti, e
perché, inoltre, si eviti il rischio di incorrere
in procedure di infrazione che possono pre-
vedere multe di 4-500 milioni. Ma lo sa che

queste infrazioni sulla spesa dei fondi ci co-
stano miliardi?”.

Parla di lotta all’illegalità. In che modo
l’Europa può aiutarci a fronteggiare que-
sta emergenza?

“Siamo in Europa? Allora i problemi dell’I-
talia sonoproblemi di tutto ilcontinente. Al-
trimenti si fa lo stesso errore che si è fatto nel
nostro Paese quando si è considerato che
quello delle mafie fosse un problema del Sud.
Con la conseguenza che il Nord si è trovato la
criminalità organizzata in casa. Se adesso
l’Europa pensa che le mafie siano un feno-
meno solo italiano fa un danno anche a se
stessa. Lo stesso ragionamento vale per l’im -
migrazione…”.

In che senso?
“Vede, il problema è sempre lo stesso. E’

l’assenza delle istituzioni a generare disa-
stri. Dove mancano le leggi, dove si tollerano
sacche di povertà e disperazione, lì finiscono
per attecchire i problemi. E vero per le mafie
ed è vero per l’immigrazione. Il primo compi-
to dell’Europa dovrebbe essere quello di fa-
vorire la crescita del lavoro. Così come è
scritto nella carta fondamentale dei diritti
del cittadino. E’ così che si combatte la ma-
fia”.

E l’immigrazione?
“Occorre da parte dell’Europa un atteg-

giamento diverso. Non è possibile scaricare
tutto sull’Italia o sulla Spagna per mettere al
riparo altri Stati comela Francia. E necessa-
ria una politica comune nei confronti dei
Paesi che costituiscono le basi dell’immigra -
zione, che cerchi di risolvere il problema lì
dove nasce, gestendo assieme i flussi di sbar-
co. Ma senza dimenticare il risvolto umani-
tario di queste vicende. E’ chiaro che se alle
nostre coste si avvicina una barca di dispera-
ti il nostro primo dovere è mettere tutti in sal-
vo”.

Lei considera ancora l’Europa un’oppor -
tunità per il Sud e per i nostri giovani?

“Non questa Europa. Se ciò che tiene insie-
me l’Unione è soltanto la moneta non si può
parlare di vera Europa. Occorre un’unione
politica vera, fondata su uneffettiva apertu-
ra delle frontiere, sulla vicinanza e sulla so-
lidarietà dei popoli. Allora sì che l’Europa
potrà dare prospettive e opportunità ai gio-
vani”.

Energia: che cosa c’è che non va nella po-
litica di Bruxelles?

“L'Europa non può dire una cosa e farne
un’altra. Afferma di volersi fondare sulle
energie alternative ma si alimenta per il 90
per cento con risorse fossili. Eppure la green
economy rappresenta il futuro. Anche dal
punto di vista lavorativo. E’così che si svuole
raggiungere l’autonomia energetica?”.

C'è il petrolio. Ma lei è assolutamente
contrario alle perforazioni, perché?

“Fare perforazioni nel Sud Italia, dove il
petrolio è di pessima qualità, conviene solo
alle compagnie minerarie. E’ assurdo per-

mettere a queste società (che più inquinano
più ci guadagnano) di arricchirsi compro-
mettendo il futuro del territorio. Stiamo di-
struggendo le nostre vere risorse: vale a dire
l’acqua e l’agricoltura. Così si uccide la stes-
sa identità di questo territorio: quello per cui
è apprezzato nel mondo: le sue tradizioni, i
prodotti agricoli, i paesaggi.

Niente petrolio, dunque...
“Bisognerebbe puntare su fonti alternati-

ve come la geotermia, il fotovoltaico. Favori-
re l’energia diffusa significa che ogni casa si
può alimentare da sé, abbattere i costi per le
imprese, aiutare la crescita di nuovi posti di
lavoro. Insomma: l’Europa dovrebbe avere
una nuova visione energetica. E inaugurare
un processo storico ed economico fondato su
fonti durature, non su un petrolio di scarsa
qualità che tra diecianni sarà finito lascian-
doci in eredità danni indelebili”.

Che ne pensa del passaggio di compe-
tenze in materia dienergia dalla Regione
al Governo?

“E’ un progetto che ha il solo senso di per-
petrare questo scempio. La verità è che la ge-
stione dell’ambiente creaunsacco diproble-
mi ai Governatori, i quali pensano di scarica-
re la papata bollente sul potere centrale”

E sulla sanità invece?
"Per la sanità il discorso e diverso. In que-

sto casouna gestione centralizzatapuò ren-
dere più efficiente il comparto. Il governo re-
gionale della sanità ha prodotto squilibri
gravi. Colpa della presenza mafiosa in alcu-
ne regioni. Meglio che la spesa e le gare d'ap-
palto vengano sottratte ai poteri locali".

Che si tratti della piazza o degli stadi, la
violenza si sta riaffacciando in Italia. E
nelle forze dell'ordine cresce la tensione.
Vede rischi per la tenuta del Paese?

"La violenza è la spia di una condizione dif-
fusa di sofferenza. Non è possibile arginarla
senza rimùoverne la causa principale: l'as-
senza di lavoro. L'Europa ha una responsa-
bilità enorme, perché sono proprio i suoi
trattati a impoverire i popoli. Se dall'anno
venturo dovremo mettere da parte 50 miliar-
di l'anno per ripianare il debito, vuol dire che
non si potranno fare più investimenti. È la
violenza aumenterà. Non solo: ci saranno
meno risorse anche per le forze dell'ordine
proprio nel momento in cui le tensioni socia-
li cresceranno. Tutto ciò è molto preoccu-
pante.

Il governo è stato criticato per la gestio-
ne degli incidenti durante la finale della
coppa Italia.

“Quella partita non andava giocata. Ed è
gravissimo che la decisione di mandare le
squadre in campo sia stata concordata con il
capodegli ultrà.Equivaleauna resa,adam-
mettereche lostatonon è ingradodimante-
nere l'ordine. È una dichiarazione di impo-
tenza da parte di chi è il titolare di un potere
che non è più riconosciuto”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Servir ebbe
un processo
fondato
su fonti durature

E’ evidente che
l'attenzione
attorno a noi
sia cresciuta

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GIUSEPPINA BRUZZESE

di FABIO FALABELLA

NEMOLI – Nella piccola cittadina
di soli 1519 abitanti sulle rive del
lago Sirino la campagna elettora-
le per le amministrative del 25
maggio è cominciata in maniera
blanda e senza gli squilli di tromba
avvertiti neipaesi vicini, esta pro-
seguendo quasi inpunta di fioret-
to senza particolari scambi di colpi
proibiti tra i candidati. Anzi, l’ulti -
mo a scendere in pista e il meno co-
nosciuto tra i tre competitor, Fa-
bio Ielpo, è ancora in fase di ulti-

mazione del pro-
gramma e pare as-
sistere allacontesa
con un certo, filo-
sofico distacco. Il
giovane concor-
rente annuncia di
voler «realizzare
una piattaforma
digitale dicomuni-
cazione e di voler
istituire degli
speaker corner
sulla base del mo-
dello anglosasso-
ne del secolo scor-
so, degli angoli in-
tesi come spazi e
momenti di libertà

in cui i cittadini possano esprime-
re senza alcuna remora le proprie
posizioni su qualsiasi argomento,
a cominciare dalle nuove opere e
strutture di cui si parla, che po-
trebbero creare tanti posti di lavo-
ro». Iniziativa certamente origi-
nale, ma la partita si giocherà ve-
rosimilmente tra Giuseppina
Bruzzese, alla guida della civica
“Per un’altra Nemoli”, e Domeni-
co Carlomagno, candidato sinda-
co della lista “Alleanza per Nemo-
li”, il quale conferma le nostre im-
pressioni affermando che «si trat-
ta di una campagna elettorale che
si sta svolgendo nellamassimaci-
viltà, caratterizzata dalla tran-
quillità e dallasobrietà dei cittadi-
ni e impostata con grande mode-
razione, come è giusto che sia in
un momento di particolare disaf-
fezione dalla politica e criticità

economica». An-
che Giuseppina
Bruzzese, unica
candidata a sinda-
co donna nella sto-
ria di Nemoli e, co-
me sottolinea lei
stessa, «probabil-
mente di tutti i pae-
si della valle del No-
ce», si dice «molto
attenta alle diffi-
coltà vissute dai
nuclei familiari
della nostra comu-
nità e intenzionata
a dare grande at-
tenzione agli elet-
tori e rimettere al

centro le persone, perché bisogna
recuperare innanzitutto un tessu-
to sociale , prima ancora che eco-
nomico, di appartenenza e condi-
visione». Sarà una bella sfida, ric-
ca di contenuti, nell’unico paese
della zona e forse dell’intera regio-
ne tra quelli chiamati al voto, in
cui il Partito Democratico è riusci-
to non solo a presentare una can-
didatura ma, addirittura, a farlo
in maniera unitaria a fronte di
una sfidante, la Bruzzese, iscritta
al PSI con alcuni tesserati demo-
cratici candidati consiglieri an-
che nella sua lista.

DOMENICO CARLOMAGNO

«Pr ogramma
condiviso»

Il primo a presentare la propria lista
IL PRIMOa presentare lapropria lista per le elezioni
amministrative al comune di Nemoli era stato Dome-
nico Carlomagno, che aveva chiesto invano per mesi
le primarie di coalizione «affinché si riuscisse a fare
sintesi intorno ad una personalitàe si desse agli elet-

tori, in una fase di elaborazione pro-
grammatica e di contenuti, la pos-

sibilità di partecipare ed indica-
re i propri rappresentanti. Noi
loabbiamofatto lostesso, e la
mia candidatura è nata pro-
prio durante un’assemblea
pubblica con giovani e stu-
denti del nostro paese, con

cui abbiamo individuato del-
le linee guida d’azione ammi-

nistrativa e che hanno richiesto
il mio impegno politico. Per queste
ragioni abbiamopensato divisita-

re tutte le contrade girando ca-
sa percasa come si faceva una
volta, presentando il nostro
programma agli elettori
con grande scrupolosità,
perché si tratta di un impe-
gno formale e sostanziale

che assumiamo nei loro con-
fronti; abbiamo già coperto

più del 50% di tutto il territorio
del comune, l’altro giorno siamo

stati nellafrazione diFrassini ascoltan-
do tanta gente per capirne i problemi e carpirne i sug-
gerimenti, e ho potuto riscontrare grande entusia-
smo intorno al nostro progetto». Politico di lungo
corso, già consigliere provinciale e presidente della
comunità montana per 13 anni, Carlomagno è il no-
me forte di questa campagna elettorale e molti com-
mentatori lodanno comefavorito nellavolata finale;
uomo vicino ai Pittella e in particolare al governato-
re, con cui vanta «una salda amicizia e una consuetu-
dine che potranno essere utili quando ci sarà bisogno
di lavorare in maniera sinergica con la Regione».

fa. fa.

FABIO IELPO

L’outsider
lancia la sfida
«Gireremo casa per casa»

33 ANNI, agente scelto di polizia penitenziaria,
Fabio Ielpo è l’outsider dell’ultim’ora, alla guida
della lista civica “Nemoli Futuro” nella quale fi-
gurano tanti candidati che, come lui, non risiedo-
no effettivamente in paese;a moltinon piaceque-
sta caratteristica ma lui rivendica conoscenza del

territorio, visibilità personale e la no-
vità rappresentata dalla sua ini-

ziativa, anche se ritiene di «non
poter competere davvero con
chi fa politica per carriera.
Non abbiamo alcuna colloca-
zione –sostiene - e ci schiere-
remo da una parte o dall’al -
tra basando le nostre scelte

sul percorso politico che ci
verrà proposto», quasi a con-

fermare di non aspirare alla cari-
ca di sindaco e di essere pronto a dia-

logare e fornire il suo appoggio
ad una delle altre due liste con-

correnti. «Non abbiamo anco-
ra tenuto nessuna iniziativa
pubblica –continua –e quasi
sicuramente, prima di un
eventuale comizio che vor-
remmo organizzarea breve,

ci concentreremo principal-
mente sul metodo del porta a

porta per incontrare tutti i citta-
dini faccia a faccia, raccogliere le lo-

ro
indicazioni e presentare la nostra esperienza. Le
priorità del nostro programma riguarderanno
alcuni punti che abbiamogià individuato: innan-
zitutto le categorie sociali più disagiate, disabili,
ammalati anziani e disoccupati, per i quali vanno
individuati un fondo sociale e delle misure di as-
sistenza; poi bisogna migliorare i trasporti, se-
gnatamente quelli su gomma e che riguardano i
collegamenti tra l’abitato di Nemoli, il lago Sirino
e le varie frazioni, prestando particolare attenzio-
ne al periodo estivo e all’offerta turistica».

In tre per il dopo Filardi
Tra i candidati una donna: non era mai successo nella storia del paese

NEMOLI AL VOTO Campagna elettorale nel segno della correttezza
Il Partito democratico corre unito

Primo piano

Sopra il
sindaco
uscente
Antonio
Filardi. In
basso la
sede del
municipio di
Nemoli

AVVOCATO afferma-
to e madre di fami-

glia, Giuseppina
Bruzzese ha
presentato la
sua squadra
agli elettori
con una inizia-

tiva pubblica or-
ganizzata dome-

nica scorsa al cen-
tro sociale : «è andata

molo bene, la sala
era piena e le
persone hanno
ascoltato gli
interventi dei
candidati in
consiglio in si-

lenzio quasi re-
ligioso, dimo-

strando molta at-

tenzione, interesse e parteci-
pazione circa i temi che abbia-
mo discusso e la grande attesa
che c’è per le proposte che stia-
mo avanzando, perché parlia-
mo dei problemi quotidiani
della gente e siamo tutte perso-
ne immerse nella nostra comu-
nità, riconosciute dai cittadini
ed al servizio del bene comu-
ne».

L’avvocato, unica donna nel-
la storia di Nemoli a presentar-
si alla carica di sindaco, ha le
idee molto chiare.

«Questa nostra attitudine è
ben esemplificata dal nostro
manifesto elettorale, nel quale
sono rappresentati gli anziani
e le famiglie, che saranno al
centro della nostra azione poli-
tica; perciò abbiamo composto

una lista di sole nove persone
perché, in caso di vittoria, i due
consiglieri nominati in giunta
si dimetterebbero lasciando il
posto ai non eletti, in modo da
rispettare i voti di tutti e ga-
rantire la rappresentanza di
ciascuno: noi siamo davvero
un gruppo in cui le decisioni
vengono prese in maniera col-
legiale, non abbiamo un leader
e io mi sento solo una portavo-
ce delle nostre istanze. Penso
sia fondamentale parlare di co-
se concrete e condividere con
la popolazione i grandi proget-
ti come i macro attrattori: ogni
giorno dobbiamo combattere
con strade dissestate e perico-
lose, percorse dai nostri ragaz-
zi per andare a scuola, ecco
dobbiamo ripartire da qui».

Sala piena nell’ultimo comizio: «Parliamo dei problemi della gente»

«Famiglie e anziani al centro della nostra azione»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Pittella boccia le royalties comunali
Riparte la trattativa col governo: «Ho chiesto un incontro urgente a Renzi e Lupi »

PETROLIO Il governatore critica l’utilizzo dei soldi delle compagnie
«Si è sbagliato, oggi non sono per la loro parcellizzazione»

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Distribuzione
delle royalties, dissesto
idrogeologico, e completa-
mento dello schema idrico
Basento-Bradano.

Sembradestinata aripar-
tire da qui la trattativa col
governo sui dossier petro-
lio e acqua, i due grandi as-
set lucani strategici per l’I-
talia e il Mezzogiorno.

Lo ha annunciato Marcel-
lo Pittella che dopo aver ri-
velato di essere stato cerca-
to nei giorni scorsi dal pre-
mier Matteo Renzi, ha spie-
gato di aver scritto a lui e al
ministro delle infrastruttu-
re Maurizio Lupi, chieden-
do un «incontro urgente» a
entrambi.

L’occasione è stata la se-
conda tappa del suo tourat-
traverso la regione per spie-
gare la legge finanziaria
appena approvata in Consi-
glio regionale. Impossibile,
quindi, sfuggire al tema dei
benefici inca-
merati dallo
sfruttamento
delle risorse
naturali, visto
il peso tutt’al -
tro che trascu-
rabile sul bi-
lancio regio-
nale. A mag-
gior ragione
dopo la pubbli-
cazione del-
l’impietoso re-
ferto della se-
zione di controllo della Cor-
te dei conti in cui l’utilizzo di
dieci anni di royalties è sta-
to passato in rassegna co-
mune per comune.

Il risultato è la conferma
della sostanziale inadegua-
tezza dei livelli più bassi di
governo a gestire il 15% del-
le royalties versateognian-
no nelle loro casse dalle
compagnie petrolifere ope-
ranti in Basilicata (nel 2011
sono stati 17milioni) per «lo
sviluppo dell’occupazione e
delle attività economiche»,
l’«incremento industriale»
e «interventi di migliora-
mento ambientale, nei ter-
ritori nel cui ambito si svol-
gono le ricerche e le coltiva-
zioni».

Questo è quello che preve-
de la legge sulle cosiddette
“royalties dirette”. Mentre
di fatto l’esperienza delle
amministrazioni lucane
può essere presa ad esem-
pio di come una risorsa de-
stinata ad esaurirsi, prima
o poi, sia stata sfruttata per
coprire le spese di tutti i
giorni, e più di qualche evi-
dente sperpero.

Un’amara constatazione
arrivata alla vigilia della di-
scussione in Consiglio re-
gionale di un disegno di
legge regionale che preve-
deva l’allargamento della
platea dei beneficiari di un
altro terzo delle royalties
versate dalle compagnie de-
stinate alla «programma-
zione negoziata (...) per lo
sviluppo delle attività eco-
nomiche ed all’incremento

industriale» (Programma
operativo Val d’Agri, ndr).
L’idea era quella di distri-
buirle, ovviamente in parti
più piccole, a tutti i 131 co-
muni della regione e non so-
lo ai 35 individuati dalla Re-
gione tra Val d’Agri, Melan-
dro, Sauro e Camastra, al-
largando via via il com-
prensorio dai 22 iniziali del
1995. Figurarsi perciò a
che tipo di spesa sarebbero
state destinate.

Ne è venuto fuori un di-
battito dai toni accesissimi
e alla fine la maggioranza,
che pure aveva approvato il
testo in commissione, ha
fatto marcia indietro.

«Oggi non sono per la
parcellizzazione ai comu-
ni». Ha spiegato Pittella ieri
mattina agli studenti di Sti-
gliano proprio sul tema del-
l’utilizzo delle royalties ri-
conoscendo che «in parte
nel passato» ma si è «sba-
gliato». E questo ormai è in-
negabile.

Ma per cam-
biare i criteri
di distribuzio-
ne delle stesse
non basta la
volontà della
Regione. Ser-
virebbe appro-
vare una leg-
ge in Parla-
mento che ab-
bassi l’aliquo -
ta destinata
direttamente
ai comuni. Ec-

co perché l’asse con Renzi
potrebbe rivelarsi fonda-
mentale.

Quanto a Lupi Pittella, ha
chiesto di «affron-
tare con urgenza» i
problemi riguar-
danti il completa-
mento dello sche-
ma idrico Basento-
Bradano definito
«di rilevante im-
portanza strategi-
ca per il territorio
della Basilicata»
ma ancora fermo a
causa di disposizio-
ni di legge statali.

Il governatoreha
sottolineato che il
progetto definitivo
«è già stato appro-
vato dal Cipe», il
bando è stato pub-
blicato e sono arri-
vate 18 offerte in at-
tesa di valutazione.
Per questo ha chie-
sto la «riassegna-
zione delle risorse
necessarie» alla
realizzazione del-
l’opera.

Argomenti con-
creti ma molto più
convincenti se ac-
compagnati da
un’apertura alla di-
scussione anche
sul tema dell’au -
mento delle estra-
zioni di greggio e
gas in Basilicata. Quasi un
assillo per gli ultimi gover-
ni, a cui anche Renzi sem-
bra tutt’altro che indiffe-
rente.

| IL TOUR |

Povertà, infrastrutture e agricoltura
«Puntiamo sull’energia per il lavoro»
Seconda tappa di “Sbilanciamoci” tra Stigliano, Tursi e Policoro
dal nostro inviato
PIERANTONIO LUTRELLI

STIGLIANO - Ama incontrare la
gente e dialogare con con giovani e
meno giovani. In molti non riescono
a chiamarlo presidente, per quasi
tutti é Marcello. E lui, indomito, ma-
cinachilometri e chilometri incom-
pagnia di Antonio, il suo autista e

del suo portavoce Nino
Grasso e lo fa al di lá degli
impegni istituzionali in
Basilicata e fuori, che so-
no tanti, per portare il bi-
lancio della Regione nei
territori. Un bilancio che
oseremmo dire di prossi-
mità.

Ilbilancionon éundo-
cumento chiuso in un
palazzo, ma tange tutti,
zone montane e periferie
incluse. Così ieri matti-
na la seconda tappa del
tour “Sbilanciamoci” ha
fatto tappa a Stigliano.
Ad attenderlo, alunni,
insegnanti e la preside
Napolitano, dell’Iis Al-
derisio.

Nell’aula magna, do-
po la proiezione delle sli-
de analitiche sul bilan-
cio, entra in campo il pre-
sidente Pittella. «Con
questa manovra - ha
esordito - diamo una ri-
sposta al 33 per cento
della povertà. Riuscia-
mo a sostenere con sei
milioni di euro il rinnovo
degli ammortizzatori so-
ciali in deroga. Ma stia-
mo lavorando per realiz-
zare il redditominimodi
inserimento per fare sin-
tesi tra Copes, fruitori

degli ammortizzatori sociali e nuo-
ve povertà. Come facciamo partire la
macchina dell’occupazione? Creia-
mo una sorta di capitolo legato allo

sviluppo e lo facciamo mettendo ri-
sorse significative nel campo ener-
getico. Noi ci rivolgiamo ai privati
dicendo alle famiglie che c’é un fon-
do per efficientare dal punto di vista
energetico la propria casa. Ci sarà
un contributo regionale. Così lavo-
rano tutti e si mette in moto l’econo -
mia. Anche le strutture pubbliche ad
esempio il San Carlo potrà rispar-
miare adeguandosi dal punto di vi-
sta energetico».

Poi il presidente ha parlato di oc-
cupazione. «La Regione darà soste-
gnoalle aziendecheassumono igio-
vani». Poi l’agricoltura. «Noi spin-
giamo molto - ha aggiunto - perché i
giovani subentrino ai padri nelle
aziende. Importanti sono anche le
agro energie. Sappiamo che le diffi-
coltà sono dovute all’accesso al credi-
to, per cui creiamo un fondo di rota-
zione che abbatta gli interessi passi-
vi dei finanziamenti accesi». Poi il ca-
pitolo edilizia scolastica ed abitativa.
«Le scuole con 37 milioni di euro sa-
ranno adeguate ed efficientate dal
punto di vistaenergetico. Dobbiamo
dotare le scuole di tecnologie che
consentano agli alunni di seguire le
lezioni anche da casa». Poi a Stiglia-
no non poteva mancare un accenno

al dissesto idrogeologico.
«Servono 300 milioni di euro.
Noi possiamo mettere risorse
nostre, ma se non ci aiuta il go-
verno nazionale é difficile. A
Montescaglioso, adesempio ci
hanno dato solo 5 milioni». Poi
il capitolo infrastrutture. «Ab-
biamo fatto un programma di
un 1,9 miliardi di euro. Lo ab-
biamo portato a Roma. Abbia-
mo già avuto 400 milioni. Met-
teremo in sicurezza la Potenza
- Melfi e la Tito- Brienza. Anche
le province di Matera e Potenza
avranno interventi». Poi la
questione tassazione. «Au-
menteremo le tasse achi ha un
reddito superiore a 75000 eu-
ro. Edaremo i soldi aipiù biso-

gnosi. Tasseremo i petrolieri. Non
abbiamo una potestà fiscale vera e
propria, ma diamo un segnale poli-
tico». Infine il capitolo royalty pe-
trolifere. «Abbiamo il 7 per cento di
royalty, il totale delle entrate é di
166,6 milioni di euro. Servono per
pagare i lavoratori della forestazio-
ne e per mantenere l’università di
Basilicata».

Dopo gli studenti, il presidente ha
incontrato un gruppo di imprendi-
tori agricoli tra l’argomentodi Poli-
coro e Tursi che hanno segnalato le
principali emergenze del settore,
sostenendo la necessità di creare
una forte collaborazione con la Re-
gione, anche per semplificare le pro-
cedure nei casi di aiuti pubblici.

Altra tappa alle 17 a Tursi, con
l’incontro con il vescovo Nolé e con
gli amministratori del comprenso-
rio. Infine nella sala consiliare gre-
mita di Policoro alla presenza di tan-
ti amministratori comunali del ma-
terano, si é tenuto un dibattito
schietto con gli intervenuti che han-
no esposto le tante problematiche
che Pittella ha ascoltato attenta-
mente. Questo “Sbilanciamoci” ser -
ve anche e soprattutto per ascolta-
re.

Un pozzo della concessione Gorgoglione

Pittella
in visita
sulla frana
di Stigliano

Sul tavolo
anche interventi

sul dissesto
idr ogeologico

e lo schema idrico
Basento-Bradano

COL VESCOVO

«Vi aiuto io
con le primarie
per cardinali»

«LE auguro di diventare
cardinale». Sono le parole
di augurio che il presidente
Pittella ha rivolto ieri pome-
riggio al vescovo di Tursi-
Lagonegro, monsignor
Francesco Nolè congedan-
dosi da una visita nella sua
casa vescovile tra un caffè
casereccio offerto perso-
nalmente al governatore lu-
cano e uno sguardo a qual-
che testo del 500. Nolè in
tutta franchezza ha rispo-
sto: «Difficile». A quel punto
Marcello, memore del suo
recente passato ha chiesto
scherzosamente: «Se fate
le primarie posso darvi una
mano...»

Pierantonio Lutrelli

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di PIERO QUARTO

SOLO il 10 per cento del fatturato delle at-
tività commerciali cittadine viene dalla
presenza di turisti.

E' quanto sostengono il 40 per cento
delle attivitàcommerciali chehanno par-
tecipato ad un sondaggio di Confcom-
mercio sulle necessità del turismo verso il
2019 viste dagli operatori commerciali
della città.

Per un altro 30 per cento il fatturato
proveniente dal turismo si aggira tra il 10
e il 30 per cento complessivo.

Insomma dati che vanno esaminati nel-
lo specifico ma che indicano comunque la
necessità di un importante approfondi-
mento in vista dell'obiettivo del 2019.

“Abbiamovoluto dareun contributovi-
sto dagli operatori commerciali a ciò che

serve alla città in prospetti-
va del 2019”ha spiegato Di-
no Ventrella direttore di
Confcommercio nel corso
di una conferenza stampa a
cui ha partecipato insieme
al Presidente della Camera
di Commercio Angelo Tor-
torelli ed al direttore di
Confesercenti Pasquale Di
Pede.

Dieci in totale le doman-
de poste agli operatori che
per un 45 per cento opera-
no nel settore turistico per

un 40 in quello del commercio e per un 5
per cento nei servizi.

Un pubblico eterogeneo che ha analiz-
zato la situazione e le necessità della città
sottolineando ad esempio come la pulizia
delle strade (per il 40%), le toilette (40%) e i
servizi informativi digitali sono tra le
principali necessità che i turisti vorreb-
bero trovare in maniera adeguata in cit-
tà.

Mentre tra i punti di forza i monumenti
ed il patrimonio storico rimangono gli
elementi con maggiore appeal mentre ad
esempio un miglioramento su offerta cul-
turale (mostre e concerti), zone verdi e so-
prattutto vita notturna sembrano neces-
sari agli operatori per riuscire non solo
ad attirare ma anche a tenere e prolunga-
re la presenza dei turisti nella città dei
Sassi.

Tra gli aspetti più piacevoli del soggior-
no di un turista viene senza dubbio men-
zionata l’enogastronomia del territorio

VERSO IL 2019
Le indicazioni
di Confcommercio
per migliorare
l’offerta con trasporti
e infrastrutture

«Dal turismo solo
il 10% del fatturato»
E’ uno dei dati che emerge da un sondaggio con gli imprenditori
«Pulizia, toilette, servizi digitali le necessità più urgenti»
come principale e vera risorsa.

«La nostra intenzione principale è stata
quella di ascoltare i bisogni e le sensazio-
ni degli operatori dei servizi e di sensibi-
lizzare ulteriormente ad attrezzare Mate-
ra nella maniera che è più adeguata» spie-
ga Dino Ventrella di Confcommercio,
«anche e soprattutto nella prospettiva
che la città si è posta della candidatura a
capitale della cultura. Riteniamo che ci
possano essere consigli utili da recepire
per poter poi decidere come è meglio in-

tervenire».
Dal canto suo il presidente della Came-

ra di Commercio Angelo Tortorelli ha sot-
tolineato l’impegno in campo proprio in
questi giorni per una serie di iniziative
che mirano innanzitutto ad un marchio
di riconoscibilità della cucina materana e
lucana «sul modello di quanto è stato fat-
to con i ristoranti italiani all’estero per di-
stinguere ed esaltare la vera cucina italia-
na» e poi ha anche annunciato l’avvio di
un corso di approfondimento che permet-

ta una conoscenza ampia della lingua in-
glese alle strutture ricettive ed a tutti gli
operatori in modo da poter essere pronti
alle diverse evenienze.

Piccoli interventi che vanno essenzial-
mente nella direzione di poter perfeziona-
re ulteriormente il turismo e la presenza
turistica sul territorio con un’offerta più
ampia che potrebbe essere quella real-
mente vincente.

p.quarto@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La prima
risorsa su
cui puntare
r esta
la buona
tavola

Pasquale Di Pede di Confesercenti, Angelo Tortorelli presidente della Camera di Commercio e Dino Ventrella direttore di Confcommercio

Primo piano

FESTA DELL’EUROPA

Si conclude a San Pietro Caveoso “Porta la tua scuola nel 2019”

Mille studenti preparano i biscotti

SARANNO gli studenti i prota-
gonisti della Festa dell’Europa.

Il Comitato Matera 2019, in-
fatti, ha organizzato uno
straordinario momento colletti-
vo che servirà a parlare di cultu-
ra, a riflettere sull’Europa, ma
anche e soprattutto a “mettere le

mani in pasta” nel percorso di
candidatura come processo
condiviso e aperto a tutta la co-
munità.

Circa mille ragazze e ragazzi
provenienti dalle scuole di Ma-
tera e dal resto della regione ac-
compagnati dai loro docenti e

dalle loro famiglie arriveranno
in piazza San Pietro Caveoso per
partecipare all’iniziativa orga-
nizzata insieme al biscottificio
Di Leo al termine della prima fa-
se del concorso “Porta la tua
scuola nel 2019” lanciato il 19
febbraio scorso.

Infatti, venerdì saranno resi
noti i nomi delle scolaresche che
hanno vinto i laboratori creativi
durante i quali, grazie alla colla-
borazione di alcune associazio-
ni, saranno realizzati alcuni la-
vori che, a settembre, saranno
esposti in una mostra che co-
mincerà durante la festa di “Ma -
teradio – la Festa di Rai Radio-
tre” e rimarrà aperta fino al 31
ottobre.

Sono state più di trenta le
scuole che nei mesi di marzo e
aprile hanno partecipato al con-

corso “Porta la tua scuola nel
2019” voluto dal Comitato Ma-
tera 2019 e dal biscottificio Di
Leo. Con la collaborazione dei lo-
ro docenti hanno realizzato di-
segni ed elaborato temi pren-
dendo spunto dal dossier di can-
didatura.Unagiuria nehascel-
te 15 che ora lavoreranno insie-
me ad alcune associazioni del
territorio per realizzare nuovi
materiali, nuove idee nelle scuo-
le e nei quartieri della città.

La mattina della festa dell’Eu -
ropa inizierà alle 10.30. Gli stu-
denti saranno accolti da un’atti -
vità di animazione. In particola-
re, Di Leo hamesso a loro dispo-
sizione la pasta per preparare i
biscotti e i ragazzi e le ragazze si
cimenteranno, aiutati da alcuni
pasticcieri, con la pasta provan-
do a realizzare il biscotto più

grande del mondo. Durante la
giornata sarà possibile degu-
stare la nuova linea di biscotti
che l’azienda materana ha rea-
lizzato ispirandosi alla tradizio-
ne del territorio; si chiamano ‘I
Caveosi’, sono ispirati al tipico
‘sasso caveoso’ di Matera e rea-
lizzati con olio extravergine d’o-
liva lucano, vino bianco Igp Ba-
silicata, gocce di cioccolato e
mandorle.

La mattinata sarà guidata dal
cabarettista Dino Paradiso, che
intervisterà i ragazzi, i docenti e
le associazioni culturali chia-
mate a collaborare al progetto;
ci sarà spazio anche per raccon-
tare il cammino della candida-
tura di Matera a Capitale euro-
pea della Cultura e ad illustrare
l’importanza della “filiera cor-
ta”e di un’alimentazione sana.

Gli studenti protagonisti oggi nel corso della Festa dell’Europa in
piazza San Pietro Caveoso

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA CERIMONIA

LA RICORRENZA

De Nicola

SCUOLA
Pochi alunni disabili
in Basilicata
In Italia nell’anno scolastico 2012/2013 sono sta-
ti circa 223mila gli alunni con disabilità (2,5 per
cento del totale degli studenti), in crescita del 3,2
per cento rispetto all’anno precedente.

Questa la fotografia scattata da Exposanità
(Bologna 21-24 Maggio 2014), la manifestazio-
ne dedicata alla sanità e all’assistenza, sulla base
dei dati MIUR a Ufficio di statistica.

L'incidenza più elevata di alunni con disabilità
si segnala in Trentino Alto Adige (3,3 per cento
sul totale degli alunni della regione), Lazio (3,1
per cento) e Abruzzo (3,1 per cento) mentre la Ba-
silicata (1,9 per cento) e la Calabria (2 per cento)
sono le regioni con il tasso più basso.

Molise e Basilicata sono le regioni che dedica-
no più risorse con una media di un insegnante
ogni 1,6 alunni con disabilità mentre nelle regio-
ni Lazio e Lombardia il rapporto è inferiore (un
docente ogni 2,4 alunni).

INFRASTRUTTURE
L’Osservatorio: pianificazione
e programmazione
La Regione, l’Anas e i sindacati hanno esamina-
to il comparto delle infrastrutture sul territorio
lucano, per un’analisi «dello stato dell’arte» delle
opere pubbliche, nel corso della riunione dell’Os -
servatorio regionale edilizia e lavori pubblici.

Tra gli argomenti affrontati, su richiesta delle
organizzazioni sindacali, anche la verifica del
raccordo autostradale Potenza-Sicignano (Sa-
lerno), del viadotto crollato sulla statale 407 «Ba-
sentana», e dei lavori di completamento schema
idrico Basento-Bradano.

«Per quanto riguarda le infrastrutture - è
scritto in una nota dell’ufficio stampa della
giunta regionale - la Regione intende consegui-
re, in futuro, una corretta pianificazione e pro-
grammazione delle opere effettuando, conte-
stualmente, una manutenzione costante, fina-
lizzata al corretto esercizio della rete viaria esi-
stente».

POTENZA - Avrebbero minacciato il guar-
diano tenendolo sotto tiro fin quando non
si è messo al riparo. Poi hanno svuotato il
caricatore di un mitra a canna corta su
muro perimetrale dello stabilimento e so-
no risaliti in motocicletta dileguandosi
nella notte.

E’ quanto accaduto il mese scorso a La-
vello in contrada Maggesaria, proprio al
confine con Canosa di Puglia, dove due uo-
mini col viso nascosto da caschi integrali
verso le nove di sera hanno aperto il fuoco
contro una nota ditta di ortofrutta.

L’episodio passato in sordina è tornato
d’attualità alla luce diquanto successo sa-
bato scorso a una ventina di chilometri di
distanza, nella zona industriale diSan Ni-

cola di Melfi. Un altro assal-
to armato ai danni di un’at -
tività economica gestita da
un imprenditore di Lavello.
Ma questa volta in pieno
giorno, con l’esplosionedi 9
colpi di calibro 9 che hanno
danneggiato 3 auto e una
vetrata dello stabilimento.
Sempre da partedi una cop-
pia di motociclisti con i ca-
schi in testa in sella a una
moto di grossa cilindrata.

A occuparsi dei due casi
sono i carabinieri del nucleo

operativo radiomobile delle compagnie di
Melfi e Venosa, che starebbero vagliando
ancora tutte le ipotesi. Ma la pista più ac-
creditata resta quella del gesto intimidato-
rio da collegare a un tentativo di estorsio-
ne nei confronti dei titolari.

Di certo erano anni che non si registra-
vano aggressioni di questo tipo da parte di
soggetti capaci di procurarsi anche armi
da guerra, di pianificare un’operazione ad
alto rischio, e di portarla a termine. Una
volta in pieno giorno e una volta neutraliz-
zando una guardia giurata. Tutti elementi
che fanno pensare a dei soggetti esperti
agganciati al crimine organizzata. Ma
non per forza lucani,vista la vicinanza col
confine e i traffici di ogni genere che av-
vengono ad ogni ora lungo la statale 93,
Appulo lucana, e la provinciale 48del bas-
so melfese. Motivo per cui non si esclude
che si tratti di un’incursione da fuori re-
gione, fermo restando che chiunque sia
stato ha avuto bisogno di un “basista” del
posto per preparare il piano ed evitare
brutte sorprese.

Un’ultima coincidenza riguarda l’atten -
tato subito il 20 aprile, a metà tra l’episodio
di Lavelloe quellodi SanNicola, daSergio
Cassotta, l’ultimo rimasto a piede libero
dei fratelli accusati di far parte dell’omoni -
moclan, cheè tutt’oraaprocesso perasso-

ciazione mafiosa ed estorsione. A sparar-
gli all’ingresso del centro commerciale
Arcobaleno di Melfi, dove lavora come
guardia giurata, è statoun 35enne di Mel-
fi, LucianoGrimolizzi, imputato asua vol-

ta per estorsione con l’aggravante del me-
todo mafioso assieme a 2 personaggi del
calibro di Michele Morelli e Gerardo Prota,
a processo - tra l’altro - anche per l’omicidio
di suo fratello Bruno Cassotta.

Di fronte al gip Grimolizzi ha detto di
aver sparato per una parola di troppo ri-
volta da Cassotta a sua moglie. Ma tra gli
investigatori sono in tantia dubitare della
sua versione.

A DIECI ANNI dalla Primavera di Melfi (i fa-
mosi 21 giorni), il segretario generale

della FiomCgil EmanueleDe Nicola
ricorda in una nota l’impegno dei
sindacati di base per la firma di
un accordo che ha rappresentato
“un nuovo processo di investi-
menti che ha interessato la Sata e
il suo indotto”. “Nei prossimi

giorni - dice De Nicola - ci sarà un
iniziativa pubblica con i protagoni-

sti di quella Lotta, che non vorrà esse-
re una manifestazione nostalgica, bensì un
momento di riflessione sulle trasformazioni
sociali, industriali e politiche degli ultimi 10
anni, alla luce della grave crisi economica in
corso e alla crisi di democrazia e rappresen-
tanza che sempre più sta interessando oltre la
politica anche il sindacato”.

L’ombra del racket nell’area nord della regione: in un mese due casi e un tentato omicidio

Lavello, criminalità all’assalto
Colpi di mitra contro una ditta agricola mentre il guardiano veniva tenuto sotto tiro

Al e Femca Cisl: ferri corti, ma dialogo aperto

In breve
10 anni fa i 21 giorni di Melfi

L’impegno rinnovato della Fiom
che organizza una manifestazione

A Francavilla in Sinni il ricordo di Claudio Pezzuto
UNA cerimonia per ricordare il
sacrificio di Claudio Pezzuto ca-
rabinieri medaglia d’oro al valore
militare si è tenuta ieri sera nel ci-
mitero di Francavilla in Sinni nel-
l’ambito delle manifestazioni per
il bicentenario dell’Arma. Erano
presenti la vedova e i congiunti
del giovane caduto, il comandan-
te della Legione Basilicata Vin-
cenzo Procacci, il comandante
provinciale Giuseppe Palma e
una rappresentanza di militari in
congedo. Alla vedova è stato con-
segnato un attestato di ricono-
scenza del comandante generale
dell’Arma Leonardo Gallitelli.
Pezzuto fu ucciso con un collega
il 12 febbraio del1992, a Ponteca-
gnano, da 2 pluripregiudicati la-
titanti, fermati per un controllo.

IL DETERIORAMENTO delle relazioni sinda-
cali con Acquedotto Lucano che, come è noto,
non naviga un buone acque sta trascinando

verso uno stato di agitazione. E’
quanto afferma la Femca Cisl, guida-
ta da Francesco Carella che mercole-
dì 14 maggio, dalle 12 alle 14, ha con-
vocato un'assemblea dei lavoratori
per discutere della gravità della si-
tuazione e per concordare la strate-
gia di mobilitazione, pronta però a ri-
prendere il confronto.

Carella denuncia un “peggiora -
mento delle condizioni lavorative, il

lento e continuo scadimento dei servizi forniti
all'utenza, con grande malcontento della col-
lettivitàche, sicuramente,nonpuò farpiacere
ai lavoratoridi Al, che fanno tanti sacrifici per

cercare di portare avanti e migliorare la fun-
zione gestionale. Sono anni che la dirigenza
assume impegni e assicura di voler mettere
mano all'organizzazione dell'azienda, anche
in considerazione dei miseri risultati ottenuti
precedentemente – aggiunge Carella – ma fi-
nora abbiamo registrato solo una discutibile
rotazione dei dirigenti e lo spostamento di
qualche dipendente secondo la logica del tra-
sferimento ad personam”. Per il segretario
della Femca Cisl “è davvero troppo poco per far
ripartire una macchina così complessa”.

La Rsu, dopo mesi di vani tentativi, ha pre-
sentato un documento al presidente del Cda
con un pesante aut aut: o si mette mano al pia-
no di riorganizzazione entro marzo o sarà pro-
clamato lo stato di agitazione. Marzo è trascor-
so e pure aprile.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La società che gestiva il servizio è in chiusura e non ci sono più controlli sui ticket

Deregulation sulle strisce blu
Aperto un tavolo regionale sulla vertenza: chi si occuperà del servizio?

In viale Dante una delle colonnine distributrici di tagliandi per la sosta, rotta da qualche giorno

Riunione della Consulta della scuola incentrata su integrazione e inclusione

«Trasferimenti dalla Regione insufficienti»
L’ultimo atto dell’assessore Messina

Un momento della riunione della Consulta scolastica

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

HA la voce rotta dalla commozione
l’assessore uscente alla Pubblica
istruzione del Comune di Potenza,
Giuseppe Messina.

L’accusa di strumentalizzare la
consulta scolastica cittadina (fat-
ta dal capogruppo del Pd in consi-
glio comunale, Gianpaolo Carret-
ta) per fini elettorali da parte della
sua stessa parte politica a mezzo
stampa, non riesce
proprio ad accettar-
la. «Non sono candi-
dato, non chiedo il vo-
to a nessuno e sono li-
bero da questo ap-
proccio – dice all’a-
pertura del suo inter-
vento alla consulta
scolastica cittadina,
ieri, nell’Aula Magna
dell’università degli
studi della Basilicata
– Mi dispiace quando
arrivano accuse proprio dalla mia
stessa parte politica, alla quale so-
no legatoe provosentimenti diap-
partenenza e affezione. Significa
non aver capito nulla della vita. Di-
scutere di bambini e inclusione –
continua –è importante per la città
e io ne discuto con chi vive quoti-
dianamente la scuola: operatori,
insegnanti, genitori.Non ci sto ad
aprire polemiche su questi temi. Si
sta ledendo la sensibilità di una

persona e mi dispiace».
Di fatto, però, c’è chi approfitta

dell’incontro per distribuire al-
l’entrata dell’Università biglietti
elettorali a favore di Petrone come
candidato sindaco. Mai come que-
sta volta, inoltre – ricordiamo che
la consulta scolastica cittadina si
riunisce pubblicamente ogni anno
prima della chiusura degli istituti

a giugno – c’è stata
una massiccia pre-
senza di rappresen-
tanti istituzionali,
dal presidente del
consiglio regionale
Piero Lacorazza al-
l’assessore regiona-
le alle Politiche di
Sviluppo, lavoro,
formazione e ricer-
ca Raffaele Liberali
e all’assessore re-
gionale alle Politi-

che della persona Flavia Franconi.
Di certo interlocutore privilegiato
della consulta è stata la Regione
Basilicata.

Il Comune di Potenza, infatti,
opera ancora nell’ambito di un Ac-
cordo quadro che risaleal 1999. «I
Comuni –spiega Messina – faceva -
no tutto dasoli allorae tuttoconti-
nuano a fare oggi». Per tutto si in-
tende i servizi principali: mense,
assistenti fisici e alla comunica-

zione, trasporti.
«I trasferimenti sono insuffi-

cienti, c’è bisogno di nuove regole
e di stabilire finalmente chi deve
fare cosa». E questo per garantire
la qualità dei servizi erogati dal
Comune alle scuole. A questo pro-
posito l’assessore comunale chie-
de alla Regione Basilicata sia un
nuovo Accordodi programmache
la formazione per il personale sco-
lastico messo a disposizione degli
enti locali: «perché –conclude –ab -
biamo bisogno di risorse umane ed
economiche».

E’ il pegno che lascia alla futura
amministrazione. Quasi un com-
miato da parte di chi ha gestito il
settore per 5 anni di seguito, por-
tando avanti – come più volte ieri
ha ribadito – la sua «battaglia» per
il diritto allo studio che passa at-
traverso l’inclusione e l’integra -
zione sociale.

Da qui la reazione alle accuse
mosse in particolare da Giampao-
lo Carretta, capogruppo del Pd in
consiglio comunale. Al di là delle
polemiche una cosa è certa: l’am -
ministrazione lascia un’eredità
non certo facile da gestire, tra scel-
te radicali - come la verticalizzazio-
ne e l’estensione degli istituti com-
prensivi - e conti da far quadrare.

Anna Martino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’accusa
di Carretta:
Si fa
pr opaganda

CERTO, ci sono i distributori auto-
matici,almeno quandosono infun-
zione. Volendo, si può essere «citta-
dini responsabili» e adempiere al
proprio dovere.

Per pagare il tagliando del par-
cheggio nelle strisce blu, però, può
capitare di dover scarpinare un bel
po’. Ma tant’è.

L’alternativa - ora che la coopera-
tiva che aveva ingestione il servizio
è stata messa in liquidazione - è la-
sciare la macchina in sosta senza
ticket. «Tanto nessuno viene a con-
trollare».

Da qualche giorno la sosta a pa-
gamento nel centro storico e nell’a-
nello a ridosso del borgo è in pieno
caos.

Con la cooperativa in chiusura e
letrattative inatto percercaredire-
cuperarne i lavoratori, gli utenti so-
no lasciati al personale senso civico
e, in qualche caso, alla battaglia
contro un disservizio.

La cooperativa che gestiva il ser-
vizio della sosta a pagamento è in
piena vertenza e in giro i lavoratori
non si vedono più. Quindi stop ai
controlli sulle auto parcheggiate
nelle strisce blu.

Per chi decide di rispettare co-
munque la regola e pagare il ticket
tocca trovare qualche punto vendi-
ta che ancora dispone di tagliandi.
Nei giorni festivi, in alternativa, ci
sono le colonnine (quattro in tutto
quelle dislocate). Quando funziona-
no, certo.

«Almomento l’urgenza- spiegail
sindaco Pietro Campagna - è risol-

vere la vertenza, cercando di recu-
perare la situazione dei lavoratori».

È una storia antica quella della
cooperativa che gestisce il servizio
delle strisce blu cittadine. Una sto-
ria di cambiamenti, affidamenti,
trattative con l’amministrazione
che parte anni fa, dalla vertenza con
l’ex gestore del trasporto pubblico
locale. «Stiamo cercando di capire -
dice ancora Campagna - se è possibi-

le assegnare in via temporanea que-
sto servizio, in attesa del prossimo
bando per il trasporto pubblico co-
munale».

Il tavolo aperto in questi giorni
mette insieme il Comune, la Regio-
ne e il Cotrab, il consorzio che ora ge-
stisce bus e impianti meccanizzati
in città. Nel frattempo, sulle strisce
blu, è tempo di deregulation.

Sara Lorusso

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Una messa nella chiesa di Santa Cecilia a dieci anni dalla sua morte

L’eredità di don Pinuccio
Una vita intera spesa “a non perdere niente di quello che gli era stato affidato”

NELLA sala consiliare della Provincia di Potenza
si è svolto il convegno sul “Sovrappeso ed obesità
in Basilicata: come prevenire, come affrontare”.

I relatori hanno sottolineato che l’obesità in-
fantile ha ormai i numeri di una vera e propria
epidemia: stiledi vita,alimentazione esoprattut-
to il movimento sono le armi giuste per sconfig-
gerla.

La giornata di studio è nata con l’obiettivo di
stabilire un punto di riferimento per i bambini,
gli adolescenti e le famiglie, nonché per tutti i
soggetti istituzionali che a vario titolo sono impe-
gnati nella salute e nell’educazione a corretti stili
di vita, dalla prevenzione all'intervento riabilita-
tivo.

Un bambino obeso sarà un futuro cittadino a ri-
schio di infarto, ipertensione, ictus, cancro, dia-
bete ed osteoporosi, che inciderà notevolmente
sulla spesa sanitaria pubblica.

Negli Stati Uniti d’America si sono registrati
notevoli miglioramenti durante gli ultimi tren-
t’anni, grazie alla dieta mediterranea.

In Italia, invece, il passaggioda una dieta ricca
di pasta, legumi, frutta, verdura, noci e miele ad
una di panini, insaccati, formaggi, hamburger,
patatine fritte, maionese, salsine piccanti, cor-
netti, dolci con la crema e la panna, bibite gassate
e zuccherate ha prodotto un grave danno alla sa-
lute di una popolazione diventata, nello stesso
tempo, allergica anche a camminare e salire le
scale.

Bruciamo più benzina e gasolio che grassi,
danneggiando tasca e salute.

Riusciranno i medici, i docenti e gli allenatori a
vincere il duello con le immagini della pubblicità
che utilizzano i campioni dello sport per la propa-
ganda di prodotti alimentari a rischio?

Se consideriamo che i professionisti dell’educa -
zione alla salute si vestono come se vivessero nel
Polo Nord, riscaldano eccessivamente i luoghi in
cui vivono e sono i primi a presentarsi sul posto di
lavoro in sovrappeso, perché si alimentano male
e non svolgono costantemente una pratica spor-
tiva, siamo sicuri di poter vincere la guerra con-
tro lo stile di vita americano degli anni 50?

Matteo Castello
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Umberto Brindisi

Don Pinuccio Lattuchella

IL segreto è nell’essere lun-
gimiranti, nell’essere capa-
ci di giocare d’anticipo men-
tre gli altri si lasciano tra-
sportare. Così, nel 2006,
dieci piccole aziende lucane
impegnate nel settore dello
sviluppo di nuove tecnolo-
gie e metodologie applicate
all’Osservazione della ter-
ra, decidono di mettersi in-
sieme: «Da soli non avrem-
mo potuto partecipare ad al-
cuni bandi europei, per
esempio». Nascecosì ilCon-
sorzio Createc, composto
dieci piccole realtà (Acs, Ce-
dat Europa, Consorzio In-
nova, Digimat, Doc Archi-
viazione documentale, Geo-
cart, Geotec, Openet Te-
chnologies, Publisys, Sinte-
si) che rappresentano picco-
le eccellenze nel settore. Ma
insieme diventano qualco-
sa di più,un polo d’eccellen -
za che oggi vanta un fattu-
rato complessivo di 30 mi-
lioni di euro e 500 lavoratori
assunti. E la carta vincente
è stata proprio quella del
giocare d’anticipo, quando
la crisi ancora non era nep-
pure all’orizzonte.

Le aziende - che hanno
tutte sede operativa e lavo-
ratori qui in Basilicata - or-
mai hanno commesse in

tutta Europa. «Siamo consi-
derati ormai una realtà di
tutto rispetto - spiega Um-
berto Brindisi, presidente
del Consorzio Createc - e
questo grazie al lavoro fatto
dal mio predecessore, Anto-
nio Colangelo. Siamo stati
in grado di capire che da soli
non potevamo andare molto
lontano, insieme invece ab-
biamo creato un’eccellenza.
Ed è la capacità di fare siste-
ma la nostra principale for-
za».

Ed è di questi giorni l’ulti -
mo buon risultato: il Con-
sorzio Createc fornirà un

importante contributo al
progetto Aladin – finanzia -
to dalla regione Sicilia – fo -
calizzato sul monitoraggio
e sull’utilizzo sostenibile
delle risorse idriche di quel-
la regione. Parliamo di un
progetto che complessiva-
mente costerà 3 milioni e
mezzo di euro. «E noi vi con-
tribuiremo (nell’ambito del
distretto Tern di cui faccia-
mo parte) per il 25%, accan-
to a partner importanti co-
me l’Università di Enna e
con l’Università di Paler-
mo», dice Brindisi.

Il progetto “Aladin”, fi-

nanziato dalla Regione Sici-
lia, intende contribuire al-
l’individuazione delle solu-
zioni più efficienti nella ri-
duzione dei consumi ener-
getici del servizio idrico
che, in Sicilia fa davvero “ac -
qua da tutte le parti”. E par-
tecipare a un progetto di
questo tipo è sicuramente
fonte di grande orgoglio
per il presidente del Consor-
zio. «Stiamo dando dimo-
strazione, con i fatti - dice
Brindisi - che anche in tem-
pi di crisi la capacità di fare
rete e di stare insieme, insie-
me al solido know how ac-

quisito in decenni di impe-
gnativo quanto serio lavo-
ro, possono essere fattori
determinanti e vincenti nel-
la sfida competitiva lancia-
ta da concorrenti sempre
più agguerriti».

Ma chi si ferma è perduto.
Ed è per questo che il Con-
sorzio si dice «aperto ad ac-
cogliere le nuovi giovani
imprese che puntano sulle
tecnologie innovative. C’è
sempre bisogno di nuove
idee, nuovi stimoli e nuove
professionalità. Noi voglia-
mo diventare un centro
d’eccellenza. Ed è in questo

senso che chiediamo anche
agli amministratori regio-
nali un’interlocuzione di-
versa. Non stiamo qui a
chiedere assistenzialismo,
ma vorremmo che la politi-
ca facesse la sua parte defi-
nendo regole a lungo termi-
ne». Parole d’ordine sono:
sbrurocratizzazione e lun-
gimiranza. «Il compito del-
la politica è semplicemente
quello di creare le giuste
condizioni perchè le impre-
se del suo territorio sappia-
no stare sul mercato. Si de-
vono agevolare le eccellen-
ze. Ma in tempi rapidi, non
con i tempi della pubblica
amministrazione».

E l’esempio lampante è la
banda larga, ovvero la pos-
sibilità concreta di superare
la marginalità logistica del
nostro territorio. «Parlia-
mo di infrastrutture non fi-
siche che, nel nostro settore
sono essenziali - continua
Brindisi - che consentireb-
bero di farci arrivare ovun-
que nel mondo senza muo-
verci da qui». Mase la il dire
e il fare continua a esserci il
mare, la rivoluzione tanto
cantata finirà per tradursi
in un nulla di fatto.

Antonella Giacummo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Consorzio Createc: parla il presidente Umberto Brindisi, dopo l’ultima commessa

L’unione che allontana la crisi
La decisione di 10 piccole aziende che oggi insieme fatturano 30 milioni di eur o

Potenza

Multa di 2.000 euro a esercente cinese

Giocattoli senza certificati
Sequestrati decine di pezzi

DECINEe decinedigiocattoliprivi del certificatodi
sicurezza conferme a quello della Comunità euro-
pea nonché delle istruzioni o avvertenze in lingua
italiana - così da mettere in pericolo la salute dei
bambini - sono stati sequestrati a Potenza dai Cara-
binieri durante un controllo in un negozio gestito
da una donna di nazionalità cinese.

La donna dovrà anche pagare una multa di circa
2.000 euro. Gli articoli sequestrati sono in preva-
lenza pennarelli, matite, puzzle, forbicine giocatto-
lo.

Un incontro organizzato dal Coni

Mangiare di meno
e muoversi di più
Prevenire l’obesità

DIECI anni, ma sembra davvero che il
tempo si sia fermato. E’ ancora vivo il
ricordo di don Pinuccio Lattuchella, ce-
lebrato nel corso di una santa messa
mercoledì scorso in occasione del deci-
mo anniversario della sua scomparsa.

C’era l’arcivescovo di Potenza, Ago-
stino Superbo, c’era il vicario, don Vito
Telesca, che tanta strada ha percorso
insieme a Donpi (per tutti don Pinuccio
era semplicemente Donpi), c’erano don
Mimmo e don Rocco che di don Pinuc-
cio hanno raccolto la pesante eredità
della parrocchia Santa Cecilia, c’era la
sua comunità (chiesa gremita, ma sen-
za eccessi, proprio nel suo stile), c’era -
no i suoi familiari e tanti suoi amici, ma
c’era soprattutto lui!

Sì, c’era proprio Donpi e non solo per
gli occhi lucidi dei tanti presenti, per
l’emozione del diacono Fernando che
tanto gli è stato vicino nel suo ministe-
ro, per il groppo in gola di don Rocco
nel suo saluto al vescovo e nel suo ricor-
do di un maestro e modello, ma per
quella voglia di ritrovarsi che si respi-
rava nel corso della celebrazione e per
quel desiderio di riscoprire una vita
fatta di letizia, di amore, di capacità di
guardare avanti e oltre, sempre e con
una certezza che quasi supera la Fede.

“L’uomo nuovo, l’uomo della letizia,
l’uomo dell’amore”.

Lo ha ricordato così don Mimmo, at-
tuale parroco di Santa Cecilia, sintetiz-
zando sicuramente i tratti principali
dell’uomo e del sacerdote don Pinuc-
cio.

Perché è questo che don Pinuccio ha
sempre seminato lungo il suo cammi-
no di uomo e di sacerdote.

Con i risultati che mirabilmente ha
rappresentato Superbo quando, ricor-
dando Donpi gli ha riconosciuto «la ca-
pacità di creare una grande comunità
cristiana, in un’epoca nella quale non è
semplice creare neanche una comuni-

tà umana».
E in una sola frase è stata resa piena

giustizia al ministero di quel piccolo
grande parroco di periferia (perché la
Poggio Tre Galli “colonizzata” da don
Pinuccio era periferia!) troppo spesso
apprezzato per le sue grandi doti uma-
ne, perdendo di vista il suo alto carisma
sacerdotale connotato da una fortissi-
ma capacità profetica: come definire di-
versamente quel suo sforzo votato a
creare una comunità che sapesse ap-
prezzare lo stare insieme attraverso il
contatto diretto, attraverso la condivi-
sione di esperienze, anche diverse, ma
unite dal comune denominatore del-
l’appartenere a una vita vera e piena.

E come non riscoprire il valore di
queste profezie oggi, in una società nel-
la quale i contatti sono sempre più vir-

tuali e sempre meno veri?
Quel 7 maggio del 2004 se n’è andato

in punta di piedi, perfettamente coe-
rente con il suo stile discreto, lasciando
tutti, almeno per un momento, preda di
un grande stordimento.

Ma è rimasta la sua eredità, pesantis-
sima, ma allo stesso tempo lieve per
quanto possa rivelarsi efficace, di una
vita intera spesa, anzi dedicata, a «non
perdere niente di quello che gli era sta-
to affidato».

Una vita di sacrificio, vissuta fino in
fondo, profondamente, con amore as-
soluto e con una gioia che non era mai
di facciata, ma nasceva dalla certezza
che quello era il modo per cui valeva la
pena spendere la propria vita.

Questa la sua eredità, questo il suo
insegnamento, questo il dono più
grande che ha fatto a chiunque lo abbia
conosciuto o a chi abbia anche solo per
una volta incontrato il suo sorriso:
l’impegno a non perdere nulla di ciò
che ci viene affidato e la gioia che pro-
viene dalla certezza di vivere per una
giusta causa.

L’uomo nuovo (quello delle chitarre e
della batteria sull’altare, quello delle
ministranti), l’uomo della letizia (la
passione per la musica e per il canto,
perché chi canta prega due volte), l’uo -
mo dell’amore, dell’amore sconfinato
(e oggi le parole di don Mimmo “don Pi-
nuccio aveva un cuore troppo grande”
risuonano ancora nelle orecchie e nella
mentedi chi lo haconosciutobene).Un
piccolo sacerdote che a circa 35 anni,
subito dopo il terremoto, ha avuto la ca-
pacità di costruire quello che è oggi la
comunità di Santa Cecilia.

A giudicare dalla celebrazione di ieri
sera, l’eredità non dovrebbe essere an-
data dispersa, ma il suo insegnamento
non va dimenticato.

pieffe
©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Un’azienda agricola

Il confronto con la Consip è stato spostato al prossimo 15 maggio

Manutencoop, incontro rinviato
La Fim chiede l’assunzione di 6 unità

Una serata organizzata allo Stabile dal comprensivo Leopardi

Poesia e musica pensando a Gesualdo

OTTO centri di raccol-
ta e gestione di scom-
messe clandestine via
internet sono stati sco-
perti in provincia di
Potenza dalla Guardia
di Finanza.

Durante l’operazio -
ne, svolta in tutta Italia
insieme all’Agenzia
delle Dogane e ai Mo-
nopoli di Stato, sono
state inoltre denuncia-
te nove persone, sono
stati sequestrati 15
computer, cinque let-
tori ottici, undici stam-
panti e oltre 2.600 euro
di proventi. In totale
sono stati controllati
17 esercizi ed «è stato
riscontrato - è spiegato
in un comunicato - un
elevato numero di irre-
golarità».

Degli otto centri di
scommesse clandesti-
ne, tre sono stati indi-
viduati a Potenza, gli
altri invece si trovano
ad Anzi, Picerno, Mar-
sico Nuovo, Laurenza-
na a Castelluccio Infe-
riore: tutti erano privi
delle necessarie auto-
rizzazioni e operavano
per conto di allibratori
esteri.

Le attività illecite
erano svolte all’inter -
no di bar, di rivendite
tabacchi ovvero presso
internet point e centri
di elaborazioni dati. I
finanzieri hanno rin-
venuto, all’interno dei
predetti centri, posta-
zioni informatiche at-
trezzate, collegate via
modem con i server di
società aventi sede in
territorio estero (Au-
stria, Malta). Per
quanto concerne gli
aspetti di tutela del bi-
lancio nazionale, stret-
tamente collegati alle
attività illegali nel set-
tore dei giochi e delle
scommesse, saranno

avviati accertamenti
di natura fiscale nei
confronti degli eser-
centi abusivi.

Scoperti
otto centri

scommesse
clandestine
in provincia

POTENZA - Anche in politi-
ca si parla sempre di più, e
nella nostra regione in mo-
do particolare, di “ritorno
alla terra”, di salvaguardia
delle zone rurali, di valoriz-
zazione della cultura e del
sapere contadino, eppure,
laddove tutto questo esiste
da decenni, laddove è forte-
mente radicato il senso di
appartenenza alla terra,
laddove la presenza dell’uo -
mo è fondamentale presi-
dio del territorio, sono pro-
prio le istituzioni ad essere
assenti o, meglio, reticenti.

Questa è lastoria dei con-
cessionari dei terreni in
Agro del comune di Brindi-
si Montagna, anche se il di-
scorso si può estendere a
tutta la regione.

«Si tratta di persone -
spiega Vito Verrastro, uno
dei concessionari - che da
generazioni vivono e lavo-
rano in queste terre e la Re-
gione Basilicata non solo
non pensa di tutelare il la-
voro e il futuro, ma a cui
non ha trovato nemmeno il
tempo di rispondere per da-
re i dovuti chiarimenti». Vi-
to Verrastro, energico abi-
tante del posto, nonché con-
cessionario di una parte dei
terreni, si è fatto portavoce
di tutti coloro che sono nel-
la sua stessa condizione: fa-
miglie di imprenditori
agricoli che vedono messi
in pericolo i sacrifici di una
vita, senza nemmeno esse-
re messi in condizioni di di-
fendere i propri diritti e di
salvaguardare il proprio
futuro.

All’ultima, consueta, ri-
chiesta di concessione dei
terreni per uso agricolo
nelle foreste demaniali re-
gionali, i conduttori agri-
coli di località Grancìa, la
Regione Basilicata ha ri-
sposto di stare predispo-
nendo «un iter ad evidenza
pubblica al fine di garantire
la massima trasparenza e
parità di trattamento dei
partecipanti all’assegna -

zione».
Persone come Francesco

Vaccaro, la cui famiglia da
due generazioni vive e lavo-
ra in quei terreni, che ha in-
vestito le proprie risorse
economiche, familiari e
personali in strutture,
mezzi agricoli, capi di be-
stiame, si trova a non sape-
re quale sarà la sorte del suo
lavoro e se potrà avere un
futuro, per sé e per la pro-
pria famiglia. I concessio-

nari si sono rivolti, a questo
punto, al comune di appar-
tenenza, quello di Brindisi
Montagna, il cui sindaco,
ponendosi qualemediatore
con l’ente regionale e di cer-
to agendo con le migliori in-
tenzioni, ha proposto al so-
luzione del «passaggio di
concessione dai conduttori
attuali all’amministrazio -
ne comunale».

Una soluzione che, però,
non solo non è verosimile -

spiegano i conduttori - ma
di certo non andrebbe ad
agevolare i concessionari,
bensì farebbe passare solo
“di mano” il problema, sen-
za risolverlo e senza dare
certezze di vita e lavoro a
queste persone. A questo
punto, Verrastro e gli altri
concessionari, hanno pro-
dotto agli organi regionali
di competenza le dovute evi-
denze di legge, in particola-
re l’art. 4/bis della L.203/82,

che prevede la possibilità di
esercizio del diritto di pre-
lazione anche sui terreni
demaniali in fitto o in con-
cessione, nonché del com-
ma 4 dell’art. 6 del D.lgs.
228/01, che prevede l’ado -
zione di procedure di licita-
zione privata o trattativa
privata.

«A queste richieste, però,
ancora nessuna risposta è
giunta. Come al solito, il cit-
tadino, l’imprenditore, il
contadino, restano intrap-
polati nelle maglie della bu-
rocrazia, che non solo stri-
tola il loro lavoro, la loro vi-
ta e la loro storia, ma non
tiene in debito conto nem-
meno gli svantaggi econo-
mici che tutto questo zelo
mette in gioco».

I concessionari, infatti,
detengonoa titolopersona-
le dei diritti di premio rela-
tivi a fondi comunitari, che
andrebbero perduti in caso
di perdita della concessione
del terreno a seguito della
tanto decantata “procedu -
ra ad evidenza pubblica”. Al
danno, la beffa.

I problemi del bando dei terreni per uso agricolo nelle foreste demaniali regionali

«Così si distrugge il nostro lavoro»
Intere famiglie che vivono di agricoltura potrebbero perdere le loro attività

Potenza e provincia

BREVI

MUSEO ARCHEOLOGICO
Apertamente: lezioni
di musica
OGGI alle 20,presso la sala conve-
gni del Museo archeologico provin-
ciale “M. Lacava” avrà inizio la se-
conda parte della rassegna “Aper -
tamente: Lezioni di Musica al Mu-
seo con Salotto musicale”.

ANZI
Il partito socialista
sostiene Piera Cilibrizzi
ROSETTA Pecora, segretario citta-
dino e membro della direzione pro-
vinciale del Partito socialista italia-
no, notifica che il suo partito, con
dei propri candidati, sostiene la li-
sta civica guidata dall’avvocato
Piera Cilibrizzi e che la candidatu-
ra, nella lista avversaria, di un per-
sonaggio espulso dal Psi è frutto di
un’azione del tutto individuale e
pertanto non collegabile, in alcuna
maniera, alla dirigenza del parti-
to.

POTENZA - L’Istituto compre-
sivo Giacomo Leopardi di Po-
tenza, a conclusione di un per-
corso scolastico finalizzato a fa-
vorire la conoscenza del grande
madrigalista lucano Gesualdo
da Venosa tra le giovani gene-
razioni di una scuola ad indiriz-
zo musicale, ha organizzato nel
Teatro Stabile un evento dal ti-
tolo: le parole, perle del nostro
spirito, gioiello dell’umanità.

A riprova di quanto le arti tra
loro si intreccino e combacino
alla perfezione, l’intera serata
ha avuto come protagonista lo
stretto connubio tra poesia e
musica.

La recitazione di dodici com-
ponimenti poetici tratti da Ora-
zio, Petrarca, Sinisgalli sino ai
testi di AnnaMaria Basso, Diri-
gente dell’Istituto potentino,
ha avuto come sottofondo al-
trettanti componimenti musi-
cali.

Musicae poesia, inoltre, sono

state intimamente legate alla
realizzazione di preziosi ed ori-
ginali gioielli dell’artista poten-
tina Manuela Telesca.

Telesca, infatti, ha creato ori-
ginali manufatti prendendo
spunto da numerosi disegni
realizzati dagli allievi della
scuola.

Ai disegni sorteggiati è corri-
sposta un’elegante creazione
che gli studenti doneranno alla

propria madre in occasione del-
la festa della prossima domeni-
ca.

«Il tema centrale della serata
è il ricordo - dice Antonella Ta-
tulli docente di musica dell’Isti -
tuto Giacomo Leopardi - che at-
tribuisce significato al passato
e rende plausibile il presente».

«Il progetto relativo alla costi-
tuzione di laboratori di musica
antica all’inizio ha destato la no-
stra preoccupazione vista la
complessità della materia - af-
ferma Anna Maria Basso Diri-
gente scolastico del “Leopardi”
- tuttavia se non si tenta l’impos -
sibilenon sipuò raggiungere il
possibile. Sono molto contenta
perché abbiamo raggiunto gli
obiettivi prefissati e i nostri al-
lievi hanno scoperto la bellezza
della musica del passato. Ge-
sualdo da Venosa è stato com-
preso a pieno».

Angela Salvatore
©RIPRODUZIONE RISERVATA

La serata allo Stabile

Tro i a n o

POTENZA - Incontro ieri alla direzione
provinciale del lavoro sulla vertenza San
Carlo-Manutencoop, a cui però l’azienda
aggiudicataria della gara Consip per la
gestione degli impianti elettricidei noso-
comi di Potenza e Pescopagano non si è
presentata. Riunione dunque rinviata al
15 maggio, alle 10. Il segretario generale
della Fim Cisl, Salvatore Troiano invita
così anche i rappresentanti dell’azienda
ospedaliera, in qualità di ente appaltante,
e della Regione Basilicata. «Il sindacato
metalmeccanico della Cisl -dice Troinao -
non è disposto a fare sconti sulla riassun-
zione dei 6 lavoratori rimasti fuori nel
cambio di appalto e rivendica il rispetto

della clausola sociale nei cambi di appalto
prevista dalla legge regionale n. 24 del
2010. Questo vuol dire: riassunzione di
tutti i lavoratoriprecedentemente impie-
gati a parità di condizioni contrattuali».
Troiano ricorda il precedente della gara,
anche in questo caso Consip, indetta dal-
l’Asl di Potenza per gli ospedali di Lago-
negro, Chiaromonte, Maratea e Lauria.
In quel caso, ricorda il sindacalista, non
solo venne applicata alla lettera la legge
24,con lariassunzionedi tutti i lavorato-
ri, ma furono fatte ulteriori assunzioni.
«Èpiuttostosingolare chelastessalegge
regionale venga regolarmente applicata
a Lagonegro e sia disattesa a Potenza».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L AU R I A

Incidente sul lavoro, aperto un fascicolo
Gravi ma stabili le condizioni di Francesco Cosentino. Ieri assemblea dei lavoratori

ROCCANOVA La tragedia è avvenuta in contrada Cota sotto gli occhi del figlio

Muore schiacciato dal cingolato
Ennesima morte bianca: a perdere la vita è il quarantaseienne Antonio Bellizzi
ROCCANOVA - L’ennesima morte bianca ha
sconvolto ieri mattina la quiete del piccolo
centro di Roccanova. Antonio Bellizzi era co-
nosciuto e sovente si occupava di quell’ap -
pezzamento di terreno sito in contrada Cota.
Ieri mattina, complice anche la bella giorna-
ta era andato con lui anche il figlio adole-
scente. Intorno alle11 poiqualcosa èandato
storto. Forse un fosso. Difficile al momento
stabilirlo. I militari dell’Arma stanno inda-
gando perstabilire l’esattadinamica dell’in -
cidente. Resta il fatto che mentre era alla gui-
da del cingolato, secondo una primissima ri-
costruzione, sarebbe stato scaraventato con-
troun alberorimanendopoi schiacciatosot-
to ilpesodellamacchina. Il tuttosottoglioc-
chi del giovanefiglio. Il ragazzo chesi trova-
va poco distante dal luogo dell’incidente ha
chiamato immediatamente soccorsi. Sul po-
sto oltre ai carabinieri, sono arrivati anche i
sanitari di “Basilicata Soccorso” insieme al-
l’eliambulanza, il sindaco e la polizia munici-
pale. Nonostante il pronto intervento dei sa-
nitari, il cuore di Antonio ha cessato di batte-
re intorno a mezzogiorno. Inutili infatti i
tentativi di rianimarlo. Del resto le ferite ri-
portate da quanto si è potuto apprendere era-
no assai gravi. Il corpo del quarantaseienne
è stato successivamente portato nell’obito -
rio di Sant’Arcangelo. Nonostante contrada
Cota ricada nel comune di Roccanova, il pae-
se di Sant’Arcangelo è molto più vicino. Il ca-
davere è a disposizione dell’autorità giudi-
ziaria. Spetterà al magistrato decidere se far
far l’autopsia. La notizia della morte del gio-
vane quarantacinquenne (lascia anche una
figlia maggiorenne), ha fatto subito il giro
del paese. Come segno di rispetto nei con-
fronti della famiglia è stato rinviato anche il
comizio, in vista delle prossime elezioni co-
munali, del “Partito Democratico”.

Il luogo dell’incidente

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

LAURIA – Fino alla serata di ieri le con-
dizioni di Francesco Cosentino, ricove-
rato in prognosi riservata presso il re-
parto di rianimazione dell’ospedale San
Carlo di Potenza, rimanevano gravi ma
stabili, secondo quanto riferito dall’uffi -
cio stampa del nosocomio e dagli stessi
familiari; più che le numerose fratture
riportate, di cui alcune alle costole ed
una molto grave ad una vertebra, a de-
stare la preoccupazione dei sanitari sa-
rebbe la ferita subìta al polmone caden-
dodal cestello sul quale si trovava insie-
me a due colleghi, dopo essere stato col-
pito da rocce e sedimenti staccatisi dalla
volta della galleria in costruzione Serra
Rotonda, nei pressi dello svincolo auto-
stradale di Lauria nord sulla A3 Saler-
no-Reggio Calabria. L’operaio stava la-
vorando alle attività di rinforzo del sof-
fitto, che si svolgono contemporanea-
mente allo scavo vero e proprio attraver-
so un processo chiamato spritz, che con-
siste nel posizionamento di una rete
elettrosaldata lungo tutto l’arco delle
pareti della galleria, che viene poi fissa-
ta attraversospruzzi di cemento apresa
rapida. La società titolare dei lavori, la
Grandi lavori Fingosit, presso la quale
Cosentino era impiegato da molto tem-
po con regolare contratto a tempo inde-

terminato, precisa che la magistratura
ha aperto un fascicolo per fare piena lu-
ce sull’incidente ma che al momento non
ci sarebbero indagati e si è mostrata «di-
sponibile alle richieste pervenute dalle
organizzazioni sindacali di discutere
insieme ai lavoratori dei problemi ri-

guardanti i tempi di lavoro e i problemi
incontrati in fase di esecuzione, che non
possono essere previsti durante la pro-
gettazione ma possono essere risolti
grazie all’expertise maturato dalle mae-
stranze, evitando incresciosi ed inaccet-
tabili infortuni». È quanto afferma da
Lagonegro Andrea Rossi della Fillea
Cgil, il quale riferisce di «due ore di as-
semblea e una di una sciopero che si so-
no tenute già stamattina – ieri per chi
legge –per richiamare l’attenzione delle
associazioni datoriali e di categoria e de-
gli organi preposti, a cominciare dalla
magistratura, alla massima attenzione
sui temi della sicurezza». «Il problema,
sostiene il segretario regionale della Fil-
lea Enzo Iacovino, è che in fase di ultima-
zione dei lavori le imprese allentano la
presa sui diritti e sulla sicurezza degli
operai, che sono costretti ad accettare
condizioni peggiorative pur di mante-
nere il posto di lavoro. In questo caso dal
punto di vista contrattuale è tutto in re-
gola. La prossima settimana - ha conclu-
so - chiederemo un incontro in Prefettu-
ra aPotenza contutte le società appalta-
trici per non abbassare la guardia in te-
ma di sicurezza ed evitare che si ripeta-
no altri episodi gravi».

Fabio Falabella

AL CUORE
NON SI
COMANDA

DAL WEB

POTENZA

CAMPAGNA DI SENSIBILIZZAZIONE
ALL’ACQUISTO DI CIÒ CHE AMI.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’Ofanto

RUVO DEL MONTE - Quella zona era attenzio-
nata da più giorni dagli agenti del Corpo Fore-
stale dello Stato. Infatti nel bosco comunale di

Bucito nel comune di Ru-
vo Del Monte negli ultimi
tempi si erano verificati
diversi furti di legna. In
particolare erano state
trovate abbattute n. 17
piante di specie cerro-ro-
verella in buono stato ve-
getativo per un totale di
150 q.li di materiale, pro-
babilmente asportato an-
che con l’ausilio di animali
da soma.

In data odierna, nel pat-
tugliare la zona, hanno

sorpreso un uomo, C.S., di professione alleva-
tore, intento a caricare la legna derivante dal-
l’abbattimento di alcune piante di cerro sul ce-
sto del trattore.

L’uomo è stato accusato di furto e danneg-
giamento e tratto inarresto. Ilmezzo usatoe la
refurtiva sono stati posti sotto sequestro.

MELFI - Si chiama “Mamma
vieni a fare la merenda con
me?” ed è una bella e valida
iniziativa organizzata nella
scuola di Infanzia della Bi-
cocca a Melfi. Questo pome-
riggio presso l’istituto mel-
fitano, le insegnanti della
scuola materna, hanno or-
ganizzato una sorpresa gu-
stosa e festosa, rivolta a tut-
te le mamme dei bambini
della propria scuola .

Finalità di questa festa é,
indurre i bambini al consu-
mo maggiore di frutta coin-
volgendoli in una dimen-
sione sociale nel mangiare
insieme , giocare insieme

offrendo occasioni di espe-
rienze emozionali. La me-
renda è una parte impor-
tante della scala nutriziona-

le. Un momento della gior-
nata, in cui non sempre si
riesce a svolgere una sana e
corretta alimentazione. L’i-
niziativa promossa dal cor-
po insegnati della scuola
materna di contrada Bicoc-
ca a Melfi, è tesa proprio alla
sensibilizzazione di genito-
ri e bambini, affinchè impa-
rino a mangiare in modo
corretto. Frutta e cibi sani
in particolare, in modo da
evitare il consumo di pro-
dotti non proprio idilliaco
dal punto di vista nutrizio-
nale. L’iniziativa ovviamen-
te fa parte di un progetto
sviluppato in tutto l’arco

dell’anno scolastico, in cui
si è evidenziata la rilevanza
nel mangiare in maniera
corretta, non soltanto la
parte riguardante la me-
renda, ma tutti i pasti che si
effettuano nella giornata.
Un bel modo di coinvolgere i
fanciulli, facendo conosce-
re dettagliatamente i rischi
che può comportare una ali-
mentazione poco funziona-
le. Appuntamento dunque
per questo pomeriggio
presso la scuola materna di
contrada Bicocca, per un
momento di relax, all’inse -
gna dell’informazione e del-
la conoscenza alimentare.

MELFI - Medaglia d’argen -
to per l’Istituto Tecnico d’I-
struzione Superiore Te-
nente Remo Righetti di
Melfi nel concorso “Playe -
nergy 2013”. I ragazzi del-
la 5aB Elettrici del docente
Pasquale Nigro hanno pre-
sentato un lavoro dal titolo:
“Nuova energia elettrica: la
sfida è aperta – Progetto di
riqualificazione ed effi-
cienza energetica”. Con
PlayEnergy Enel confer-
ma la sua attenzione verso
le nuove generazioni pro-
muovendo la diffusione del
pensiero scientifico, la cul-
tura della sostenibilità am-

bientale e l’utilizzo consa-
pevole delle risorse, attra-
verso contenuti didattici
sulle differenti realtà ener-
getiche. Per approfondire
queste tematiche le classi
hannoavuto adisposizione
tre diversi kit con percorsi
didattici su misura per
ogni grado scolastico, le-
zioni sull’energia, appro-
fondimenti sulle nuove tec-
nologie e un sito multilin-
gua dedicato: playener-
gy.enel.com, con contenuti
multimediali, materiali per
la Lavagna Interattiva
Multimediale (LIM) e ne-
ws.

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

VULTURE - C’erano i rap-
presentanti di buona parte
dei Comuni del Vulture
che, insieme ai colleghi
campani e pugliesi, rica-
dono con i loro territori
nella valle del fiume Ofan-
to.

In tutto erano 51 per una
popolazione di 420 mila
abitanti. Per la Basilicata
oltre ai sindaci di Atella,
Lavello, Melfi, Rapone,
Ruvo del Monte era pre-
sente anche il presidente
del Gal Vulture Alto BRa-
dano.

Sul tavolo eraprevista la
sottoscrizione del cosid-
detto Manifesto Val d’O-
fanto.

«E’ la dimostrazione di
una parte del Mezzogiorno
d’Italia - spiega una nota
del Gal - che vuole mettersi
in discussione, innovarsi,
provare a mettere in cam-
po progettualità di più am-
pio respiro».

«Una parte del Mezzo-
giorno d’Italia che vuole
andare oltre la “questione
meridionale”, oltre il ri-
vendicazionismo assisten-
ziale, dimostrare che lo
sviluppo lo si fa innanzi-
tutto cercando di mettere
in campo idee in grado di
aggregare soggetti pub-
blici e privati e dimostran-
do reali capacità realizzati-
ve di progetti ambiziosi,

lungimiranti».
«Euro*Idees, - riprende

il comunicato - in qualità
di associazione rappresen-
tativa di comunità locali
europee intraprendenti,
continuerà ad assicurare
il suo impegno nelle varie
sedi europee, nazionali e
regionali, affinchè il dise-
gno di uno sviluppo inte-
grato dell’intera valle
ofantina possa compiersi,
a partire dal sostegno che
tale disegno deve trovare
nella programmazione eu-
ropea 2014-2020».

«Questa programma-
zione, più che quella del
passato, sosterrà progetti
in grado di affrontare spe-

cifiche sfide territoriali e
capaci di realizzare risul-
tati tangibili di sviluppo.
La Val d’Ofanto, con la sot-
toscrizione del Manifesto
odierno, si candida a dare
un contributo fattivo ad
una stagione di program-
mazione che si annuncia
difficile, ma densa di sod-
disfazioni per quelle co-
munità che vorranno e sa-
pranno guardare lonta-
no».

Euro Idees segue l’evolu -
zione del Patto Val d’Ofan -
to sin dai suoi primi passi
nel 2005 ed esprime, in
qualità di associazione eu-
ropea impegnata nella
promozione delle iniziati-

ve di sviluppo locale e re-
gionale, il suo vivoapprez-
zamento per lo sforzo che
le autorità locali e le forze
economiche e sociali e le lo-
ro strutture associative
stanno sostenendo da una
decina d’anni circa per lo
sviluppo della Val d’Ofan -
to, uno sforzo che ha già
prodotto dopo il Manifesto
di Melfi del 2009 impor-
tanti risultati, fra cui citia-
mo, a titolo d’esempio, il ri-

lancio della produzione
del Grano Senatore Cap-
pelli nell’Alto Ofanto, l’ot -
tenimento della certifica-
zione Dop per l’olio extra
vergine del Vulture nel
Medio Ofanto, la realizza-
zione di interventi per la
tutela e la valorizzazione
ambientale del Parco Flu-
viale nel Basso Ofanto.

L’incontro si è tenuto al-
la presenza del prefetto di
Avellino Carlo Sessa.

I lavori dei bambini

Gli amministratori lucani, campani e pugliesi hanno firmato un manifesto

Un patto per rilanciare la Valle dell’Ofanto

RIONERO IN VULTURE Critiche al sindaco Placido sulla gestione amministrativa

Malumori nella maggioranza
I consiglieri Di Lucchio e Cammarota: «Bisogna attivare un reale confronto»

RUVO DEL MONTE Allevatore in manette

Sorpreso a rubare legna
Arrestato dai Forestali

MELFI L’iniziativa è promossa dalla scuola dell’Infanzia di Bicocca

Quelli che fanno merenda con la frutta
A Roma i riconoscimenti dell’Enel

“Playenergy 2013”, premiati
i ragazzi del “Righetti”

La legna sequestrata

RIONERO - C’è malumore in seno alla
maggioranza che governa la città di
Rionero. Lo testimonia la lettera pro-
tocollata ieri mattina dai consiglieri
del Pd Rino Cammarota e Vincenzo Di
Lucchio. «Pregressi accordi di mag-
gioranzae la crisidell’azione ammini-
strativa - scrivono nella nota - hanno
portato questa coalizione, nel mese di
gennaio (ed in parte anche prima), ad
iniziare un progetto di verifica i cui
contorni sono sempre rimasti vaghi e
confusi, sicché, ad oggi, risulta diffici-
le comprendere lo “stato” in cui essa si
trova. Le roboanti idee di migliora-
mento programmatico e alternanza
organigrammatica auspicate e neces-
sarie, si sono risolte in un nulla di fat-
to». Il giudizio dunque è netto. Ma i
due consiglieri continuano. «In lun-
ghi mesi di incontri si sono registrate
soltanto dimissioni annunciate alla
stampa, poi ritirate e la sostituzione di
un assessore dimissionario. Non era
questa la verifica in cui credevamo!!!
Le finalità che ci eravamo imposti co-
me coalizione, anche per rispondere
allo sconfortante assenteismo delle
regionali, eranoben altre.Crearepro-
spettive per il futurocentrosinistra di
Rionero, per i nostri giovani, per la no-
stra società mediante la soluzione dei
problemi impellenti, rispondendo alle

istanze del popolo, restituendo slancio
e vivacità alla macchina amministra-
tivaanche permezzodi unamaggiore
responsabilizzazione dei partiti e con-
divisione delle scelte. Nullaè stato fat-
to o detto per i risparmi di spesa nella
gestione dei servizi, nessuno ha più
parlato di riorganizzazione degli as-
setti amministrativi e degli uffici, e si
attendono ancora risposte su come ri-
lanciare la piccola imprenditoria loca-
le». Gli esponenti del Pd chiedono un
intervento immediato per evitare «un
totale assopimento di una situazione
che è identica a quella per la quale a

gennaio auspicavamo un cambiamen-
to. Crediamo che la nostra società me-
riti delle risposte più concrete. Credia-
mo in una verificavera ed onesta dove
tutto e tutti vengano messi in gioco,
attivando un reale confronto, che raf-
forzi la partecipazione e la condivisio-
ne del programma da parte di ogni
consigliere». Concludono. «Speriamo
che le presenti istanze possano esser
prese in seria considerazione nei pros-
simi incontri, per blindare questa
maggioranza in modo da farle ricon-
quistare forza e vigore necessari per il
suo slancio futuro».

Di Lucchio C a m m a ro t a

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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I Socialisti sono per l’azzeramento. Popolari e Idv non coinvolti e tanti battitori liberi

Giunta politica, accelerata con spine
Si rincorrono le voci di un nuovo esecutivo entro lunedì. Ma i nodi rimangono

I due assessori tecnici della Giunta Adduce Ina Macaione all’Urbanistica e Alberto Giordano al turismo

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Torna di moda la giunta politica al
Comune di Matera. Una ridda di
voci ed una volontà di fare in fretta
entro i primi giorni della prossi-
ma settimana.

Un lavoro estenuante ma con al-
cuni nodi ancora da sciogliere ve-
de impegnati in queste ore i parti-
ti a cominciare dal segretario cit-
tadino del Pd Cosimo Muscarido-
la.

In realtà però la quadratura del
cerchio potrebbe non accompa-
gnarsi anche con un rafforza-
mento politico complessivo della
maggioranza.

L'intenzione di cui si continua a
parlare è quella di una giunta tut-
ta politica che permetta di serrare
le fila in una maggioranza che ri-
schia altrimenti di sbriciolarsi.

Le conferme di Udc (Cappella),
Sel (Rivelli), Api (possibile staffet-
ta Lionetti-Tragni) ed un esterno
del gruppo misto. In più il nodo
dei Socialisti che potrebbero en-
trare con un esterno ma che sono,
ad ora, decisi a chiedere un azze-
ramento totale non delle deleghe
(come nei programmi in campo)
ma della giunta. Ipotesi quest’ul -

tima non programmata e non
condivisa. Quindi, con i Socialisti
fuori, sarebbero quattro e non tre
gli assessori del Pd. All’interno
molto resta da vedere. Non ci sa-
ranno gli antezziani (salvo sor-
prese dell’ultimora) e restano bat-
titori liberi come Cotugno all’in -
terno del partito.

Quanto al resto della maggio-
ranza rimangono ancora fuori i
Popolari Uniti che reclamano da
tempo uno spazio in giunta. Si-
tuazione unica è quella di Idv.
L’appoggio politico è una cosa di-
versa da quello numerico di alcu-
ni consiglieri eletti con Idv.

Si continua a vivere una situa-

zione ibrida per cui chi è nel grup-
po di Idv non fa più parte di quel
partito e chi ne fa parte non è più
in quel gruppo.

I Socialisti sembrano intenzio-
nati a dare indicazioni precise co-
me l’azzeramento della giunta e se
terranno il punto non ci sarà spa-
zio per alcun accordo.

E poi c’è la questione Pd, tutta in
movimento. Con Trombetta sem-
pre più in odore conferma, Guari-
ni verso un avvicendameto con un
esterno area Bubbico e Scarola
che potrebbe cambiare solo dele-
ga. Ma con quattro assessori inve-
ce di tre il quadro complessivo di-
venterebbe molto diverso.

Un bailamme a cui bisogna ag-
giungere il possibile assessore al
gruppo misto, un esterno per una
giunta politica che però non si sa
bene cosa andrebbe a compattare
politicamente e soprattutto se
rappresenterebbe tutto il gruppo
misto.

Insomma il dileguarsi in mille
rivoli della politica e la presenza di
molti consiglieri che fanno in pro-
prio rende l'operazione complica-
ta in pochi giorni.

E il tempo diràse questa giunta
politica ci sarà davvero e se si trat-
terà di una giunta politica che raf-
forzerà gli ultimi nove mesi di le-
gislatura del sindaco o solo del più
classico dei rimpasti che tirare il
fiato a pochi mesi dal traguardo.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’incontro tra le
Camere di
Commercio che
aderiscono a
Mirabilia

«Il Comune di Matera sta re-
cuperando i soldi spesi per
la ricostruzione del ponte di
via Gravina?». A chiedere
risposte a quest’interroga -
tivo attraverso un’interro -
gazione è il consigliere co-
munale dell’Italia dei Valo-
ri, Michele Paterino che ri-
costruisce una vicenda che
risale al 2005 ma che ri-
schia al tempo stesso di con-
tinuare ad avere conse-
guenze sulle casse pubbli-
che. In sostanza il danneg-
giamento del viadotto dan-
neggiato da un autocarro è
costato 900.000 euro al-
l’Amministrazione che
avrebbe diritto secondo Pa-
terino ad un risarcimento.

«Il 29 aprile 2005 un auto-
carro adibito al trasporto di
una gru», ricorda Michele
Paterino, «fuori sagoma
danneggiava gravemente
le strutture portanti del via-
dotto di via Gravina all’al -
tezza dello svincolo Matera-
Gravina SS7 “Appia”al Km.
573+ 650 e che l’Ammini -
strazione per ripristinare la
predetta infrastruttura ha
speso complessivamente ol-
tre 900.000euro, sommafi-
nanziata con apposito mu-
tuo contratto con la Cassa
Depositi e Prestiti.

Il 15 febbraio 2011 a se-

BA N C A - I M P R E S A

Accordo Popolare di Puglia
Confapi per il credito
E’ stata sottoscritta ad Alta-
mura martedì scorso la con-
venzione tra Confapi Matera
e Banca Popolare di Puglia e
Basilicata per offrire migliori
condizioni di accesso al cre-
dito alle PMI associate.

Nella sede centrale dell’i-
stituto bancario erano pre-
senti il componente del con-
siglio direttivo di Confapi
Matera Franco Braia e il di-
rettore Pasquale Latorre,
mentre per la Banca Popola-
re di Puglia e Basilicata sono
intervenuti il vice direttore
generale Domenico Longo,
la responsabile del servizio mutuo e crediti speciali Mar-
ta Santoro e il responsabile team crediti Luigi Manfredi.
La convenzione rientra nel solco storicamente perse-
guito dalla Banca Popolare di Puglia e Basilicata per so-
stenere le piccole e medie imprese.

Viaggiare è sempre occa-
sioneper sapere, sperimen-
tare, confrontarsi con sé
stesso e con gli altri. Non c’è
cultura più grande di quel-
la che ci permette di cono-
scere le differenze e condivi-
derle.

I soci dell’associazione
culturale di promozione tu-
ristica “Sassiemurgia” da
sempre considerano il viag-
gio quale mezzo irrinuncia-
bile per far conoscere le nu-
merose attrattive e le tradi-
zioni millenarie di Matera e
della Basilicata.

In più occasioni l’associa -
zione ha saputo attrarre tu-
risti stranieri nella nostra
regione grazie al sapiente
mix di entusiasmo, compe-
tenza e costanza oltre all’in -
grediente principale, ossia
il patrimonio culturale e na-
turale, ricco e variegato,
della regione.

“Questa volta”, spiega
Mariangela Tantone, tra i
soci più attivi del sodalizio
materano “l’occasione del
viaggio èvenuta dallaspea-
ker e traduttrice Simonetta
Ronconi, di origini italiane
ma da tempo residente in
Olanda, che trovandosi in
Italia per lavoro e vacanza,
si è innamorata del nostro
territorio ed ha espresso il

desiderio di ritornarci con
parenti e amici.”

Il gruppo sarà a Matera
domani trascorrerà, dietro
suggerimento delle guide
SassieMurgia ben sei gior-
ni in Basilicata.

Giorni all’insegna del re-
lax, dell’esplorazione di
luoghi sconosciuti, della
cultura, della storia, della
buona cucina e della musi-
ca.

Il programma, oltre a
prevedere la visita della cit-
tà dei Sassi con un focus
particolare sull’acqua, in-
clude un’interessante
escursione nel Parco della
Murgia materana, una
giornata nella zona delle
Dolomiti Lucane e la visita
alla Cripta del Peccato Ori-
ginale.

Il tutto condito e accom-
pagnato dalla buona cucina
locale, con qualche speri-
mentazione culinaria, e dal-
le nostre tradizioni tutte da
vivere e scoprire.

Sassiemurgia con Ma-
riangela Tantone e Luca Pe-
truzzellis, Simonetta Ron-
coni e i suoi viaggiatori
aspettano domani per cono-
scersi e sperimentare insie-
me una “sei - giorni”ricca di
emozioni …. e perché no?
Anche di sorprese!

Matera

E’ stato selezionato tra i premi a sostegno dell’internazionalizzazione delle imprese

Mirabilia primeggia ancora
Il progetto delle Camere di Commercio in corsa per Awards europei

Una vicenda che risale al 2005. L’Amministrazione «ha diritto a risarcimento»

«Il Comune recuperi 900.000 euro»
Paterino chiede novità:“sulla spesa per il ponte di via Gravina”

Una sei giorni lucana
per i turisti olandesi

guidati da SassieMurgia

Ancora un riconoscimento per il
progetto Mirabilia, ideato dalla
capofila Camera di commercio di
Matera e che mette in rete gli enti
camerali di Brindisi, Genova, La
Spezia, Messina, Padova, Peru-
gia, Salerno, Udine e Vicenza, se-
de di beni tutelati dall’Unesco. La
giuria nazionale insediata presso
il Ministero per lo sviluppo econo-
mico lo ha selezionato , nella cate-
goria “premiosostegno alla inter-
nazionalizzazione delle impre-
se’’,per la candidatura italiana al
premio “ European Enterprise
Promotion Award’’ . Il progetto
Mirabilia ha raggiunto il punteg-
gio più elevato, 100 su 100, in base
ai criteri di selezione definiti dalla

commissione europea. La giuria
ha selezionato , con lo stessa valu-
tazione, anche un secondo proget-
to, per la categoria premio svilup-
po dell’ambiente imprenditoriale,
presentato da Unioncamere Emi-

lia Romagna.
“ Il riconoscimento del Ministe-

ro –ha detto il presidente della Ca-
mera di commercio, Angelo Tor-
torelli- conferma la validità e l’effi -
cacia di un progetto che è un esem-

pio di buone pratica, per aver mes-
so inrete le realtà camerali e terri-
tori per promuovere beni tutelati
dall’umanità e la borsa del turi-
smo dei siti Unesco ne è una con-
ferma. Un risultato raggiunto nel
tempo con l’impegno organizzati-
vo dell’azienda specialeCesp econ
un testimonial d’eccezione, l’euro -
parlamentare Gianni Pittella, che
ne ha apprezzato obiettivi e conte-
nuti del progetto Mirabilia. Una
eccellenza della progettualità del
made in Italy che è partita dal Mez-
zogiorno, dalla nostra piccola ma
dinamica Camera di commercio,
come è avvenuto per il Siaft’’.

Ed è partita ora la 5^ edizione
del Southen of Italy Agro Food

and Tourism( Siaft) con l'inizio
della prima giornata formativa
sul tema “Comunicare per vende-
re’’ che ha coinvolto in videoconfe-
renza le 16 Camere di Commercio
partners.

I settori coinvolti sono Olio di
oliva, Wine&Spiritis, Food&Beve-
rage, Tourism. L’iniziativa è rivol-
ta ad aziende matricola e aziende
internazionalizzate. Il percorso
formativo, curato dall’agenzia di
sviluppo –azienda speciale della
Camera di commercio di Chieti. si
svilupperà in altre tre date il 12,
17 e 28 maggio incentrate rispet-
tivamente sul come vendere in
Giappone,Francia e Gran Breta-
gna.

guito di una mia puntuale
interrogazione sulla vicen-
da ,con particolare riferi-
mento al mancato risarci-
mento del danno da parte
della compagnia di assicu-
razione per una probabile
prescrizione , l’assessore al
bilancio/contenzioso Rivel-
li, nella risposta alla inter-
rogazione in Consiglio Co-
munale, precisava, tra l’al -
tro, che la “fattispecie in
questione non rientrava
nella disciplina di un sini-
stro stradale (termine pre-
scrizionale 2 anni) bensì
nella più ampia ipotesi
extracontrattuale (termine
prescrizionale 5 anni) e che,
pertanto, escludeva la
preoccupazione del sotto-
scritto di non poter più re-
cuperare le somme antici-
pate dall’amministrazio -
ne». Paterino aggiunge che
«nel frattempo si sarebbero
tenute una serie di udienze
sul giudizio instaurato dal-
l’Amministrazione nei con-
fronti del conducente del-
l’autoarticolato nonché del-
le ditte proprietarie del trat-
tore addetto al trasporto
della gru e del semirimor-
chio agganciato al predetto
trattore e non nei confronti
della compagnia di assicu-
razione che si sarebbe inve-

ce sottratta al risarcimento
richiesto”. Paterino conclu-
de: “va evidenziato che il co-
sto sarà con molta probabi-
lità , in caso di esito negativo
dell’azione giudiziaria, a ca-
rico dei cittadini».

| LA LETTERA |
La mamma di Daniele scrive al premier Renzi, a Lorenzin e Maroni

«Grazie per averlo buttato fuori»
«Eutanasia passiva»: con tali parole ag-
ghiaccianti, Anna Tortorelli - la madre di
Daniele, il bambino di sette anni, di Mate-
ra, affetto dalla malattia di Niemann-
Pick - ha descritto la «nuova prospettiva»
del figlio, fino a mercoledì in cura con in-
fusioni di cellule staminali adulte negli
«Spedali Civili» di Brescia, in una lettera
al Presidente del Consiglio, Matteo Ren-
zi, al Ministro della Salute, Beatrice Lo-
renzin, e al Presidente della Regione
Lombardia, Roberto Maroni.

La donna, sottolineando che Daniele è

l’«unico al mondo ad arrivare a questa
età», ha parlato di «interruzione volonta-
ria» dei medici nelle cure al figlio e, con
un tono molto amareggiato, ha detto
«grazie» a Lorenzin, Renzi e Maroni per
essere stati «buttati fuori» dall’ospedale
bresciano dove «per due anni i medici
hanno egregiamente fatto le infusioni a
Daniele, portandogli solo benefici e con-
quiste di migliorie certificate».

Anna Tortorelli, infine, ha parlato di
«peggioramento ulteriore» delle condi-
zionidi salutedel figlio: 'A nullaè valso -

ha aggiunto - avere in mano un provve-
dimento del giudice di Matera che intima
agli Spedali Civili l’immediata prosecu-
zione del trattamento con cellule stami-
nali secondo la metodica Stamina per
Daniele, avendo ottenuto con la sospen-
sione della terapia un drastico peggiora-
mento clinico.

Non contattatemi - ha concluso Anna
Tortorelli rivolgendo a Renzi, Lorenzin e
Maroni - se non per portare Daniele a
continua la sopravvivenza con le infu-
sioni».

la mamma di Daniele

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MIGLIONICO AL VOTO Nuovo coordinamento sostenuto già da Sel e Rifondazione

La politica per far crescere la città
Progetto Comune sostiene Angelo Buono: «Confronto e partecipazione alla base»

PISTICCI La polizia ha scoperto alcuni casi tra cui una vendita di 140 caschi con un assegno scoperto

Acquisti e truffe on line. Quattro denunciati

PISTICCI Oggi manifestazione alle 10,30 allo Scalo. «La Regione crei una task force»

«Per cambiare servono 50 giorni»
Il Comitato Terre Joniche riprende la lotta e detta il cronoprogramma

La protesta a Matera il 30 dicembre scorso

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

MIGLIONICO - Progetto Comune,
dove idee e passione si incontra-
no. E’ il nomedelnuovocoordina-
mento politico di centrosinistra
che nasce a Miglionico dalla vo-
lontà dialcuni giovanidi mettersi
in gioco. Confrontarsi su ideali di-
versi anche con realtà non stretta-
mente di sinistra, per condividere
un “progetto comune”. Il nuovo
gruppo nasce a sostegno della li-
sta di centrosinistra guidata dal

sindaco
uscente, An-
gelo Buono
che il 25 mag-
gio si ripro-
porrà per il se-
condo manda-
to alla guida
della cittadi-
na del Malcon-
siglio sfidan-
do il candida-
to del Movi-
mento 5 Stel-
le, Antonio Di-
gioia, unico
antagonista
alla corsa per
la poltrona di
primo cittadi-
no. “Non c’è bi-
sogno di im-

pegnarsi ingrandi eroicheazioni
per partecipare al processo di
cambiamento. Piccoli gesti, se
moltiplicati per milioni di perso-
ne, possono trasformare il mon-
do!”E’la frase di Howard Zinn che
il coordinamento politico cittadi-
no composto da giovani, ha adot-
tato. «Progetto Comune,non è so-
lo un coordinamento di sostegno
–specifica Giulio Traietta,uno dei
promotori insieme a Angelica
Perrino, Mariolina Rondinone,
Vincenzo Munno, Vittorio Ventu-
ra, Antonio Centonze, Mariange-
la Bertugno e Francesco Triunfo.
E lo stesso Traietta aggiunge: «Il

nostro è un impegno con se stessi
e con la cittadinanza. Il nome pre-
scelto ha unadoppia valenza. Può
essere inteso comeProgetto inco-
mune, e quindi la costruzione di
un progetto tutti insieme, ma an-
che come un Progetto per il Comu-
ne, per offrire idee e strategie in-
novative per amministrare il Co-
mune di Miglionico».

«Il progetto –specifica Marian-
gela Bertugno, candidata che sa-
rà sostenuta nella lista di centro-
sinistra - è già supportato da due
partiti, Rifondazione Comunista
e Sel e sicuramente altri partiti,
anche diversi come orientamento
di pensiero, si uniranno alla cau-
sa. E’ bene avere una visione d’in -
sieme; è bene lavorare uniti per
qualcosa di molto più alto e nobile,
appunto il bene comune». E Cen-
tonze, esponente di spicco in Ri-
fondazione comunista, precisa:

«Gli strumenti attraverso i quali
intendiamo perseguire i nostri
obiettivi vedono in primis il dialo-
go, il confronto e la partecipazio-
ne di un numero quanto più am-
pio possibile di cittadini in quanto
parte attiva e direttamente coin-
volta nelle scelte di natura politi-
ca, sociale ed economica della co-
munità. Restare fermi, in questo
momento storico che sembra cam-
biare così velocemente, è il modo
più sbagliato di agire. Cavalcare
l’onda; è questa la strada giusta; e
noi domineremo quest’onda con
l’aiuto delle idee di tutti». Parole di
apertura al dialogo per il varo di
questo nuovo gruppo di coordina-
mento politico che intende parte-
cipare attivamente alla nuova av-
ventura politica.

Antonio Centonze
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune di Miglionico

Guardia alta della Polizia Postale sui reati on line

PISTICCI - «Nonci abbiamomesso unapietra
sopra, anzi. Ci eravamo lasciati all'indomani
dell'ultimo sciopero della fame messo in cam-
po dal Comitato avendo incassato gli impegni
del Capo della Protezione Civile Franco Gra-
bielli sull'emissionedelle primedueordinan-
ze per le alluvioni di ottobre e dicembre e del
Presidente della Regione Basilicata a trovare
risposte complessivamente alle ferite aperte
nelle comunità alluvionate». Lo scrive in una
nota ilComitato TerreJoniche, cheannuncia
la manifestazione che si svolgerà oggi alle
10,30 a Pisticci scalo. «In questi mesi - spiega -
abbiamo atteso mentre continuavamo ad in-
terloquire con la Regione ed a lavorare per

avere le soluzioni che attendiamo da tempo.
Ora è arrivato il tempo di dare finalmente le ri-
sposte e mantenere gli impegni. Il territorio
lucano ed, in particolare, l'areaJonica e il suo
entroterra non possono più attendere. Ripar-
te la mobilitazione, dunque, con l'obiettivo di
chiudere entro l’1 Luglio una fase della ver-
tenza che sta durando ormai da oltre tre anni e
che non ammette ulteriori ritardi sia perchè
le comunità colpite sono ormai allo stremo,
sia perchè se non si interviene subito la pros-
sima stagione delle piogge potrebbe essere
devastante. Questi, in particolare, gli obietti-
videi prossimi50giornidi iniziativa:1) laRe-
gione Basilicata adotti un piano per la preven-
zionedelle alluvioni;2) si stanzino 27milioni
dieuroperdare unrisarcimentoparzialealle
persone danneggiate dalle alluvioni del 2011
e 2013; 3) si cambi la legge sul "bonus carbu-
ranti" restituendo alla terra lucana i 270 mi-
lioni di Euro fermi e si istituisca il fondo per la
messa in sicurezza idrogeologica e quello per
la bonifica delle aree inquinate. Per raggiun-
gere questi obiettivi, in particolare, chiedia-
mo alla Regione Basilicata, di istituire una ta-
sk force operativa (di cui abbiamo discusso e
su cui abbiamo concordato almento per le li-
nee di massima nelle settimane scorse) che
porti ad adottare entro l'estate le misure e le
iniziative necessarie siadi carattere strategi-
co che per gli interventi immediati non più
rinviabili e puntiamo a realizzare una forte
campagnadi pressionenei confronti delPar-
lamento e del GovernoNazionale per cambia-
re la legge sciagurata sul "bonus carburanti"
eper cuistiamo giàoperando perdare vitaad
unapetizioneregionalee aduncomitatopro-
motore largo e partecipato da cittadini ed as-
sociazioni e forze socialie sindacali. Oggi alle
10,30 terremo unaconferenza stampa nell'a-
rea di Pisticci Scalo - conclude il Comitato - in
una delle zone particolarmetecolpite dalle al-
luvioni e dove maggiore sono i bisogni delle
comunitàe il territoriodi interventi siaper la
messa in sicurezza dei fiumi sia per la bonifica
dell'area. L'iniziativa si svolgerà alle 10,30
lungo la strada di collegamento fra Pisticci
Scalo e Pomarico in un'area immediatamente
prima del ponte sul fiume Basento. In questa
località terremo dalle7 fino alle 14.30un pre-
sidio/incontro di lavoro per preparare le ini-
ziative della campagna che inizierà ufficial-
mente il 12 Maggio

provinciamt@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI -La Polizia di Statoha denunciato
quattro persone per truffa per altrettanti
episodi risolti dagli investigatori del Com-
missariato di Pisticci.

I primi tre sono casi di truffa per acquisti
attraverso Internet.

Una delle vittime è un minorenne pisticce-
se, raggirato da una cosiddetta . “triangola -
zione”. La madre, che ha sporto la denuncia,
ha raccontato che il figlio, dopo aver indivi-
duato su un sito di e-commerce un iPhone 5,
ha preso contatti con il presunto venditore,
a cui hapoi effettuato il pagamentodella ci-
fra pattuita attraverso una carta postepay.
Il telefonino non è però mai arrivato.

Tra compratore e venditore si era infatti
frapposto il truffatore che ha fatto credere
al venditore di essere stato lui ad effettuare
l’acquisto, ritirando quindi il telefono cellu-
lare nel corso di un incontro presso la stazio-
ne di Bari. L’autore del reato è stato denun-
ciato. Sono tuttora in corso indagini per
chiarire la posizione del venditore.

Nel secondo episodio, l’acquirente ha rac-
contato di aver acquistato attraverso un sito
web 100 pneumatici usati per un costo com-
plessivo di 1.000 euro. Poi ha versato un an-
ticipo di 500 euro tramite bonifico bancario,
concordato per telefono con il venditore. Ma
la consegna degli pneumatici non è mai ar-
rivata e il venditore non risultava più con-

tattabile al telefono.
Le indagini accuratamente svolte dalla

Polizia hanno permesso di individuare il
soggetto autore della truffa e di denunciar-
lo.

Nel terzo caso di truffa telematica, la vit-
tima ha raccontato di essere stata attratta,
mentre navigava su Internet, da un’offerta
di vendita di un iPhone Apple 4S. dopo aver
concordato l’acquisto con il venditore, l’ac -
quirente ha effettuato il pagamento pattui-
to tramite carta postepay. Dopo qualche
giorno il pacco atteso è arrivato, ma invece

del telefonino all’interno c’era un mattonci-
no. L’attività di indagine ha permesso di
stringere il cerchio attorno ad un uomo re-
sidente a Messina, risultato tra l’altro non
nuovo a raggiri simili, che è stato pertanto
denunciato per truffa.

L’ultimo caso è quello di un’azienda pro-
duttrice di caschi per motociclisti, a cui si è
rivolto un cliente che ha effettuato l’acqui -
sto di 140 caschi al costo complessivo di 6
mila euro. Dopo averli caricati su un furgo-
ne con l’aiuto di altre due persone, l’acqui -
rente ha rilasciato al venditore un assegno
bancario dell’importo concordato.

Portato all’incasso, l’assegno è però risul-
tato scoperto e quindi protestato. Le indagi-
ni hanno permesso di individuare l’uomo e
di denunciarlo per truffa.

Dall’inizio dell’anno sono 7 le persone ar-
restate e 30 quelle denunciate per reati con-
tro il patrimonio dal Commissariato di Pi-
sticci. «Si raccomanda - suggerisce la Poli-
zia - di denunciare sempre le truffe subite:
ciò consentiràagli operatori dellaPolizia di
Stato, che annovera una specialità quale la
Polizia Postale e delle Comunicazioni con
competenze specifiche nel settore dei reati
telematici, di svolgere le indagini del caso e
di risalire ai responsabili assicurandoli alla
giustizia».

provinciamt@luedi.it

GAL BRADANICA

Borsa del Turismo rurale
e dell’esperienza
SI terrà oggi alle 17 all’Hotel Sassi di Matera, la conferenza stampa per la
presentazione della III edizione della Borsa del Turismo Rurale e dell’E-
sperienza. Alla Borsa hanno aderito sedici buyer (Tour Operator, Cral,
Agenzie di Viaggio) e sei giornalisti della stampa specializzata, particolar -
mente interessati all’area vocazione “Matera e Collina” ed alla Basilicata
turistica. Tra i tour Operator si segnala l’importante presenza di "Futura Va-
canze", tra i Bus Operator "Di Fonzo Viaggi"". Ad oggi hanno già confer-
mato la propria partecipazione, in qualità di seller, più di 50 operatori turi -
stici della Basilicata e delle regioni limitrofe. Numero, questo, destinato ad
aumentare nelle prossime ore, anche per l’interessamento all’iniziativa di
consolidate strutture della Costa Jonica. «Con la BTRE – ha dichiarato il
Presidente del GAL Bradanica Leonardo Braico – puntiamo a promuovere
verso i distributori dell’offerta turistica prodotti integrati e complementari ar-
ricchiti da esperienze uniche e suggestive in grado di creare un forte appel
non solo verso l’area vocazione “Matera e Collina” ma verso l’intero siste-
ma turismo regionale».

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Anche in provincia di Matera laboratori aperti per conoscere grano, formaggi e piante

Imparare visitando una fattoria

Bambini in visita ad alcune fattorie didattiche

Nella squadra, uomini e candidate di esperienza con lo sguardo al territorio

«Non ci servono i top players»
Antonio Acinapura sceglie il gergo calcistico per presentare “Progetto Nova Siri”

Il comizio di Antonio Acinapura e dei candidati della lista “Progetto Nova Siri”

METAPONTO Ai Vivai Dichio in vendita i fiori per sostenere l’A i rc

Una margherita per aiutare la ricerca
METAPONTO - Margherite 100% ita-
liane per lotta contro il cancro anche
in provincia di Matera, grazie al Di-
chio vivai garden che ha promosso il
progetto benefico nazionale dal nome
“Margherita per Airc”.

L’iniziativa promossa dai soci del-
l’Associazione Italiana Centri Giardi-
naggio (Aicg, di cui ilgruppo Dichioè
socio), ha coinvolto anche tanti pro-
duttori della Filiera Agricola Italiana
(Fai) a favore dell’Associazione Italia-
na per la Ricerca sul Cancro (Airc).

L’iniziativa, spiegano gli organizza-
tori, è importante poiché si sostiene la
ricerca contro i tumori, dando così an-
che un aiuto affinché i ricercatori ita-
liani trovino un giusto spazio nel no-
stro Paese e si tutela, in un difficile mo-
mento, una produzione Made in Italy

al 100%. Condivide queste motivazio-
ni il testimonial Enzo Iacchetti, attore,
comico e conduttore televisivo, il qua-
le ha voluto dare un contributo impor-
tante.

Le Margherite per Airc prodotte se-
condo un disciplinare di qualità, sa-
ranno disponibili fino al 15 giugno al
costo di 4,50 euro, di cui 1,50 andrà al-
l’Airc, presso i Dichio garden center a
Matera (centro comm. Venusio –
0835.259002) e Metaponto (s.s. 175
km 38,200 –0835.745290).

Non mancate a questo importante
appuntamento con la solidarietà «Vie-
ni a dare il tuo contributo per sconfig-
gere il cancro, scegliendo la marghe-
rita della solidarietà tra le colorazioni:
bianca, salmone, rosa e gialla».

provinciamt@luedi.it Nei Vivai Dichio a Metaponto, le Margherite per l’A i rc

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Le “Fattorie Didattiche” sono
una vera e propria rete di azien-
de agricole attrezzate per acco-
gliere scolaresche, gruppi, fa-
miglie e tutti coloro che sono in-
teressati a scoprire il mondo ru-
rale della Basilicata: un tesoro di
tradizioni, di storia, di valori
culturali e di qualità della vita.

Si tratta di una esperienza di
scuola diffusa, immersa nella
natura, protesa a favorire la co-
noscenza di sapori e saperi del
nostro mondo rurale; uno stru-
mento fondamentale per instau-
rare un dialogo con ragazzi e fa-
miglie, diffondendo l’amore per
l’agricoltura e la conoscenza del
territorio.

54 le Fattorie didattiche at-
tualmente iscritte nell’elenco re-
gionale della Basilicata, 41 delle
quali direttamente protagoni-
ste dell’edizione 2014 (16 nella
Provincia di Matera, 25 nella
Provincia di Potenza).

La giornata di oggi sarà dedi-
cata esclusivamente alle scuole,
mentre le giornate di domani e
domenica sono aperte alle fami-
glie e ai gruppi organizzati.

I laboratori tra cui scegliere
sono davvero tanti: da quelli sui
formaggi, a quelli sulle piante
officinali, sul grano e i suoi deri-
vati, sul cavallo, sulla pecora,
sul miele, piuttosto che sulle
confetture, o gli antichi mestieri

e i giochi. Una vera occasione
per immergersi nella campa-
gna, recuperare tradizioni, ri-
scoprire sapori genuini e assi-
stere, grandi e bambini, ai pro-
cessi produttivi del mondo rura-

le.
Le famiglie e i gruppi interes-

sati a partecipare potranno pre-
notare la propria visita diretta-
mente presso la Fattoria prescel-
ta.

Per ogni informazione è possi-
bile consultare il sito www.al-
sia.it o il portale dei Servizi di
Sviluppo Agricolo all’indirizzo
www.ssabasilicata.it.

provinciamt@luedi.it

NOVA SIRI - Quando si è capito
che la frattura con l'area di Tom-
maso Simonetti sarebbe stata in-
sanabile, le quotazionidi “Proget -
to Nova Siri”, la lista capeggiata
da Antonio Acinapura, erano con-
siderate in discesa. Poi, poco pri-
ma della presentazione delle liste,
sono accaduti tre fatti che hanno
fatto percepire la possibilità di un
vento diverso:l'ufficializzazione
della lista del Movimento 5 Stelle,
che potrebbe erodere consenso a
sinistra; i forti contrasti prima si-
lenziati ma poi esplosi nel Pd, con
la porta sbattuta da Pasquale Fa-
vale e l’assenza dalla lista di altre
figure importanti come quella di
Giambattista Labattaglia; l'al-
leanza dell’ultima ora con il cosid-
detto "Network giovanile", il pri-
mo soggetto politico generazio-
nale compatto espresso a Nova Si-
ri.

Sono i tre fattori chehanno con-
vinto Acinapura e i suoi che la par-
tita si può vincere. L'altro ieri, con
il primo comizio nel centro stori-
co, è arrivato un altro segnale for-
te in questo senso. Un segnale for-
te di presenze, ma anche di entu-
siasmo. E’un termometro signifi-

cativo, perché levoci attribuivano
alla lista uno scarso potenziale di
consenso proprionel centrostori-
co. Bisognerà misurarlo in rela-
zione ai comizi degli altri, ma in
quello di giovedì non c'era certo il
clima di una imminente Caporet-
to. Anzi.

Per il centro storico c'era poi il ti-
more di presentarsi con un candi-
dato sindaco originario di Roton-
della, non un novasirese doc. Ma
Acinapura ha gestito la cosa con
leggerezza e sobrietà, partendo
dall'ipotesi che alla gente interes-
sa il fare, più che le etichette cam-

paniliste. Anche perché lui, su No-
va Siri, ha scommesso da sempre.
Nonènatoa NovaSiri,madi fatto
ha "sempre scelto Nova Siri". Sin
dai tempi del Liceo, quando«Don
Tommaso Latronico venne a casa
dei miei genitori, in campagna,
per convincerli a iscrivermi qui
per far partire il Liceo di Nova Si-
ri». SempreaNova Siri si è stabili-
to, dopo la laurea, e qui ha formato
una famiglia (è padre di 5 figli). «E
ho anche giocato nella squadra lo-
cale - ha chiuso con leggerezza.

E a proposito di squadra, ha pre-
sentato con orgoglio anche la sua,

con uomini che portano "esperien-
za e sicurezza" come Valter Basile,
gente che "comunica positività"
come Giovanni Battafarano o l'in-
segnante Maria Passarelli, anche
lei del centro storico, così come lo
sono Vincenzo Stigliano e Carmi-
ne Rubolino ("ho impostato la mia
vita sul lavoro" ha detto quest'ulti-
mo).

Tutti i candidati espressi dal
“Network giovanile” hanno volu-
to prendere la parola: Fedele Ciril-
lo, Francesco Cospito, Rosalia
D'Affuso e Francesco Ranù. Han-
no dato ritmo, portando un entu-
siasmo che a sua volta ha entusia-
smato il pubblico. «Solo in questa
lista ci hanno aperto uno spazio
vero di espressione - ha spiegato
un deciso Cirillo, tra i più giovani
imprenditori del territorio - Vi
chiediamo un voto di proposta e
non di protesta - ha chiosato Fran-
cesco Ranù. Rosalia D'Affuso nel
suo acceso intervento ha voluto
porre l’attenzione sui tanti disagi
degli abitanti delle zone rurali:
«Non possiamo dimenticare le esi-
genze vere della gente». France-
sco Cospito ha risposto a chi lo ha
accusato di voler strumentalizza-

re l’associazione di cui è stato pre-
sidente, La Scintilla. «Mi candido
a nome mio e l’ho già chiarito in
tempi non sospetti. Sto rischiando
in prima persona perché ho dav-
vero voglia di cambiare».

Con tono sobrio ma deciso, e con
le idee chiare, si sono espresse le
altre due ladies delle lista, Pina
Pugliese e Maria Ida Settembrino.
Tra i candidati ha chiuso Antonio
Stigliano che con piglio da politico
ha ricordato la sua attività di con-
sigliere provinciale, i risparmi
garantiti all'ente e quanto fatto
per il comune, in particolare per la
viabilità. Ha chiuso Acinapura.
Quasi nessun accenno di polemi-
ca nei confronti delle altre liste,
come è nel suo stile. Uno solo, ma
sottile, in chiusura: «Abbiamo
scommesso su un vivaio, non ab-
biamo voluto i top players e so-
prattutto non abbiamo voluto al-
cun trasferimento a parametro
zero». Le metafore calcistiche ab-
bondano. Ne serveun'altra per di-
re che aNova Siri la partita è tutta
da giocare.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Anche in provincia di Matera laboratori aperti per conoscere grano, formaggi e piante

Imparare visitando una fattoria

Bambini in visita ad alcune fattorie didattiche

Nella squadra, uomini e candidate di esperienza con lo sguardo al territorio

«Non ci servono i top players»
Antonio Acinapura sceglie il gergo calcistico per presentare “Progetto Nova Siri”

Il comizio di Antonio Acinapura e dei candidati della lista “Progetto Nova Siri”

METAPONTO Ai Vivai Dichio in vendita i fiori per sostenere l’A i rc

Una margherita per aiutare la ricerca
METAPONTO - Margherite 100% ita-
liane per lotta contro il cancro anche
in provincia di Matera, grazie al Di-
chio vivai garden che ha promosso il
progetto benefico nazionale dal nome
“Margherita per Airc”.

L’iniziativa promossa dai soci del-
l’Associazione Italiana Centri Giardi-
naggio (Aicg, di cui ilgruppo Dichioè
socio), ha coinvolto anche tanti pro-
duttori della Filiera Agricola Italiana
(Fai) a favore dell’Associazione Italia-
na per la Ricerca sul Cancro (Airc).

L’iniziativa, spiegano gli organizza-
tori, è importante poiché si sostiene la
ricerca contro i tumori, dando così an-
che un aiuto affinché i ricercatori ita-
liani trovino un giusto spazio nel no-
stro Paese e si tutela, in un difficile mo-
mento, una produzione Made in Italy

al 100%. Condivide queste motivazio-
ni il testimonial Enzo Iacchetti, attore,
comico e conduttore televisivo, il qua-
le ha voluto dare un contributo impor-
tante.

Le Margherite per Airc prodotte se-
condo un disciplinare di qualità, sa-
ranno disponibili fino al 15 giugno al
costo di 4,50 euro, di cui 1,50 andrà al-
l’Airc, presso i Dichio garden center a
Matera (centro comm. Venusio –
0835.259002) e Metaponto (s.s. 175
km 38,200 –0835.745290).

Non mancate a questo importante
appuntamento con la solidarietà «Vie-
ni a dare il tuo contributo per sconfig-
gere il cancro, scegliendo la marghe-
rita della solidarietà tra le colorazioni:
bianca, salmone, rosa e gialla».

provinciamt@luedi.it Nei Vivai Dichio a Metaponto, le Margherite per l’A i rc

BERNALDA
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Le “Fattorie Didattiche” sono
una vera e propria rete di azien-
de agricole attrezzate per acco-
gliere scolaresche, gruppi, fa-
miglie e tutti coloro che sono in-
teressati a scoprire il mondo ru-
rale della Basilicata: un tesoro di
tradizioni, di storia, di valori
culturali e di qualità della vita.

Si tratta di una esperienza di
scuola diffusa, immersa nella
natura, protesa a favorire la co-
noscenza di sapori e saperi del
nostro mondo rurale; uno stru-
mento fondamentale per instau-
rare un dialogo con ragazzi e fa-
miglie, diffondendo l’amore per
l’agricoltura e la conoscenza del
territorio.

54 le Fattorie didattiche at-
tualmente iscritte nell’elenco re-
gionale della Basilicata, 41 delle
quali direttamente protagoni-
ste dell’edizione 2014 (16 nella
Provincia di Matera, 25 nella
Provincia di Potenza).

La giornata di oggi sarà dedi-
cata esclusivamente alle scuole,
mentre le giornate di domani e
domenica sono aperte alle fami-
glie e ai gruppi organizzati.

I laboratori tra cui scegliere
sono davvero tanti: da quelli sui
formaggi, a quelli sulle piante
officinali, sul grano e i suoi deri-
vati, sul cavallo, sulla pecora,
sul miele, piuttosto che sulle
confetture, o gli antichi mestieri

e i giochi. Una vera occasione
per immergersi nella campa-
gna, recuperare tradizioni, ri-
scoprire sapori genuini e assi-
stere, grandi e bambini, ai pro-
cessi produttivi del mondo rura-

le.
Le famiglie e i gruppi interes-

sati a partecipare potranno pre-
notare la propria visita diretta-
mente presso la Fattoria prescel-
ta.

Per ogni informazione è possi-
bile consultare il sito www.al-
sia.it o il portale dei Servizi di
Sviluppo Agricolo all’indirizzo
www.ssabasilicata.it.

provinciamt@luedi.it

NOVA SIRI - Quando si è capito
che la frattura con l'area di Tom-
maso Simonetti sarebbe stata in-
sanabile, le quotazionidi “Proget -
to Nova Siri”, la lista capeggiata
da Antonio Acinapura, erano con-
siderate in discesa. Poi, poco pri-
ma della presentazione delle liste,
sono accaduti tre fatti che hanno
fatto percepire la possibilità di un
vento diverso:l'ufficializzazione
della lista del Movimento 5 Stelle,
che potrebbe erodere consenso a
sinistra; i forti contrasti prima si-
lenziati ma poi esplosi nel Pd, con
la porta sbattuta da Pasquale Fa-
vale e l’assenza dalla lista di altre
figure importanti come quella di
Giambattista Labattaglia; l'al-
leanza dell’ultima ora con il cosid-
detto "Network giovanile", il pri-
mo soggetto politico generazio-
nale compatto espresso a Nova Si-
ri.

Sono i tre fattori chehanno con-
vinto Acinapura e i suoi che la par-
tita si può vincere. L'altro ieri, con
il primo comizio nel centro stori-
co, è arrivato un altro segnale for-
te in questo senso. Un segnale for-
te di presenze, ma anche di entu-
siasmo. E’un termometro signifi-

cativo, perché levoci attribuivano
alla lista uno scarso potenziale di
consenso proprionel centrostori-
co. Bisognerà misurarlo in rela-
zione ai comizi degli altri, ma in
quello di giovedì non c'era certo il
clima di una imminente Caporet-
to. Anzi.

Per il centro storico c'era poi il ti-
more di presentarsi con un candi-
dato sindaco originario di Roton-
della, non un novasirese doc. Ma
Acinapura ha gestito la cosa con
leggerezza e sobrietà, partendo
dall'ipotesi che alla gente interes-
sa il fare, più che le etichette cam-

paniliste. Anche perché lui, su No-
va Siri, ha scommesso da sempre.
Nonènatoa NovaSiri,madi fatto
ha "sempre scelto Nova Siri". Sin
dai tempi del Liceo, quando«Don
Tommaso Latronico venne a casa
dei miei genitori, in campagna,
per convincerli a iscrivermi qui
per far partire il Liceo di Nova Si-
ri». SempreaNova Siri si è stabili-
to, dopo la laurea, e qui ha formato
una famiglia (è padre di 5 figli). «E
ho anche giocato nella squadra lo-
cale - ha chiuso con leggerezza.

E a proposito di squadra, ha pre-
sentato con orgoglio anche la sua,

con uomini che portano "esperien-
za e sicurezza" come Valter Basile,
gente che "comunica positività"
come Giovanni Battafarano o l'in-
segnante Maria Passarelli, anche
lei del centro storico, così come lo
sono Vincenzo Stigliano e Carmi-
ne Rubolino ("ho impostato la mia
vita sul lavoro" ha detto quest'ulti-
mo).

Tutti i candidati espressi dal
“Network giovanile” hanno volu-
to prendere la parola: Fedele Ciril-
lo, Francesco Cospito, Rosalia
D'Affuso e Francesco Ranù. Han-
no dato ritmo, portando un entu-
siasmo che a sua volta ha entusia-
smato il pubblico. «Solo in questa
lista ci hanno aperto uno spazio
vero di espressione - ha spiegato
un deciso Cirillo, tra i più giovani
imprenditori del territorio - Vi
chiediamo un voto di proposta e
non di protesta - ha chiosato Fran-
cesco Ranù. Rosalia D'Affuso nel
suo acceso intervento ha voluto
porre l’attenzione sui tanti disagi
degli abitanti delle zone rurali:
«Non possiamo dimenticare le esi-
genze vere della gente». France-
sco Cospito ha risposto a chi lo ha
accusato di voler strumentalizza-

re l’associazione di cui è stato pre-
sidente, La Scintilla. «Mi candido
a nome mio e l’ho già chiarito in
tempi non sospetti. Sto rischiando
in prima persona perché ho dav-
vero voglia di cambiare».

Con tono sobrio ma deciso, e con
le idee chiare, si sono espresse le
altre due ladies delle lista, Pina
Pugliese e Maria Ida Settembrino.
Tra i candidati ha chiuso Antonio
Stigliano che con piglio da politico
ha ricordato la sua attività di con-
sigliere provinciale, i risparmi
garantiti all'ente e quanto fatto
per il comune, in particolare per la
viabilità. Ha chiuso Acinapura.
Quasi nessun accenno di polemi-
ca nei confronti delle altre liste,
come è nel suo stile. Uno solo, ma
sottile, in chiusura: «Abbiamo
scommesso su un vivaio, non ab-
biamo voluto i top players e so-
prattutto non abbiamo voluto al-
cun trasferimento a parametro
zero». Le metafore calcistiche ab-
bondano. Ne serveun'altra per di-
re che aNova Siri la partita è tutta
da giocare.

Pino Suriano
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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POLICORO L’allarme è scattato dopo la reazione dei cani antidroga. Il carico valeva 3 milioni

In auto con 21 chili di eroina
Fermato un albanese a bordo di un Suv con 40 panetti nascosti sotto l’auto
POLICORO –La fascia jonica
si conferma crocevia di traf-
fici illeciti di tutti i tipi. Mer-
coledì gli uominidella Guar-
dia di finanza della compa-
gnia di Policoro, guidati dal
capitano Francesco Milano,
in collaborazione con l’unità
cinofila di Metaponto, han-
no sequestrato quasi 20 kg
di droga, eroina, destinati al-
la vendita. I dettagli dell’ope -
razione sono stati illustrati
ieri mattina presso la com-
pagnia del centro jonico alla
presenza del comandante re-
gionale, Zago, e di quello
provinciale di Matera, Pan-
taleo, e altri ufficiali delle
fiamme gialle. Nel corso del-
la conferenza stampa è stato
spiegato che durante un
normale pattugliamento
dell’arteria 106 jonica nel
tratto lucano, precisamente
in un posto di blocco al bivio
di Marconia di Pisticci, i mi-
litari del ministero dell’Eco -
nomica hanno fermato una
macchina di grossa cilindra-
ta, un Suv scuro, con targa
albanese con a bordo un uo-
mo di identica nazionalità,
incensurato. Nella fase di

controllo, i due cani adde-
stratinella ricercadisostan-
ze stupefacenti, Neles e Va-
mo, hanno annusato qualco-
sa di strano nel veicolo e così
il controllo è stato più serra-
to da parte dei finanzieri,
tanto che la stessamacchina
è stata trasferita in un’offici -
na meccanica per essere “vi -
visezionata”. E infatti i due
pastori tedeschi hanno tro-
vato 40 pannetti di droga al-
l’interno di un tubo sotto

l’automobile lungo quasi co-
me quello del gas di scarico,
2 metri, da cui sono emersi
veri e propri pacchi di droga
ben confezionatiproprio per
sfuggire ad eventuali incisi-
vi controlli da parte delle for-
ze dell’ordine. L’albanese è
stato arrestato e condotto
nella casa circondariale di
Matera a disposizione del-
l’autorità giudiziaria, con il
carico di droga e la stessa
macchina posti sotto seque-

stro. Quellodi mercoledì, è il
quinto sequestro dall’inizio
dell’anno di ingenti quanti-
tativi di droga di queste di-
mensioni non solo in termini
di peso ma anche di valore
economico. Infatti i 21 chili
di eroina corrispondono più
o menoad unvalore sulmer-
cato di 3 milioni di euro, e la
sostanza stupefacente può
essere tagliata più volte per
lo smercio. La macchina di
grossa cilindrata, con il cari-

co che sarà distrutto in un in-
ceneritore, era diretta in Ca-
labria, secondo laguardiadi
finanza, e si presume fosse
sbarcata a Bari proveniente
dall’Albania dove il traffico
di eroina sarebbe parecchio
diffuso, anzi non è escluso
che nella nazionedelle Aqui-
lecisarebbe propriounaraf-
fineria di eroina.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

PRECISAZIONE

La foto non riguarda
la sagra della fragola
NELL’ARTICOLO pubbli -
cato a pagina 34 dell’edi -
zione del Quotidiano della
Basilicata di ieri, a pagina
34, dal titolo “Torna in
piazza sua maestà la fra-
gola”, in cui si annuncia l’i-
niziativa promossa per do-
mani dalla Coldiretti, è sta-
ta impaginata una foto nel-
la quale figurava l’impren -
ditrice Carmela Suriano,
che è Direttore generale
della Planitalia Srl.

La stessa signora Suria-
no non ha nulla a che ve-
dere con la Sagra della
fragola in programma do-
mani a Policoro, che è sta-
ta organizzata dalla Coldi-
retti con il patrocinio del-
l’Amministrazione comu-
nale.

Ci scusiamo con la diret-
ta interessata per l’errore
del tutto involontario.

provinciamt@luedi.it

SCANZANO Pallavolo mista con girone all’italiana al Palamavasi

L’Agardi Volley vince il torneo
Successo per l’iniziativa “Sport, libertà & vita” dell’Acli e della Fidas
SCANZANO - Si è svolto
nei giorni scorsi, al Pala-
mavasi di Scanzano Joni-
co, il torneo di pallavolo
misto “Sport, libertà & vi-
ta”.

L’evento è stato organiz-
zato dall’associazione
Sportiva Global Sporting
club di Scanzano Jonico, in
collaborazione con Us Acli
Provinciale di Matera e
l’Associazione Fidas Give-
life.

«La nostra associazione
da anni promuove lo sport
per tutti e soprattutto la
pallavolo ed il calcio A5
(bambini, giovani, donne e
anziani) - informa Fabrizio
Bellacicco presidente della
Global Sporting Club in-
tervenendo sullo spirito
dell’iniziativa - con la cer-
tezza che il movimento mi-
gliori la qualità della vi-
ta».

«Lo sport è uno straordi-
nario linguaggio univer-
sale - scrive ancora in una
nota Giulia Capalbi presi-
dente del Comitato Provin-
ciale Us Acli di Matera - in
grado di colmare i divari e
promuovere alcuni dei va-
lori più importanti della
vita, come il rispetto delle
regole, l’amicizia, la lealtà
e la solidarietà».

Seim in tutto, le quadre
partecipanti: Global Spor-
ting Club Scanzano , Fidas
Givelife, Pizzeria Bellacic-
co Policoro, Agardi Vol-
ley, Montalbano 1, Mon-

talbano 2 .
Modalità di svolgimen-

to: girone all’Italiana .
Ogni squadra si è con-

frontata con tutte le altre
attribuendo un punteggio
ad ogni gara che ha dato
luogo ad una classifica .

Le prime quattro squa-
dre si sono qualificate per
la finale con il seguente
criterio: gara 1( prima
classificata contro la ter-
za) – gara 2 (la seconda
classificata contro la quar-
ta).

Le vincenti della gara 1 e
2 si sono confrontate per la
finale primo e secondo po-
sto.

Ha vinto il torneo la
squadra Agardi Volley di
Scanzano Jonico.

Durante la manifesta-
zione è stato consegnato
del materiale informativo
sull’attività svolta dalla Fi-
das GiveLife di Scanzano
Jonico.

Prossimo appuntamen-
to importante del-
l’U.S.Acli è la manifesta-

Una scena di gioco e una foto di gruppo durante il torneo

POLICORO Il libro di Rosanna Filomena verrà presentato oggi alle 17,30 agli studenti

“Lo scettro del re”, tra i ragazzi dello Scientifico

I vertici della Finanza alla conferenza stampa per l’operazione a Policoro

zione “ Più sport per tutti-
Finale Giocagol - X° me-
morial Renato Gioia” che
si svolgera’a Marconia do-
mani e che vedrà il coinvol-
gimento di otre 500 giova-
ni della provincia matera-
na i quali si cimenteranno
non solo nelle quattro ca-
tegorie del calcio giovani-
le, bensì anche in altre in
altre discipline , come Mi-
nibasket, Minivolley, Cal-
cio a 5, Pallavolo, Tennis
tavolo e Tiro con l’arco.

provinciamt@luedi.it

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

POLICORO - L’opera “Lo scettro del re” (Edi -
grafema 2014), che racchiude le pièces teatrali
di Rosanna Filomena incentrate sul tema del
femminicidio, verrà presentata al Liceo scien-
tifico “E. Fermi” di Policoro oggi alle 17.30,
nell’ambito dell’incontro intitolato “Il ruolo
delle associazioni femminili in una società in
rapida e continua evoluzione”, fortemente vo-
luto dalla locale sezione Fidapa.

Nel corso della serata, prima di un dialogo
aperto tra l’autrice e l’editrice Antonella San-
tarcangelo, interverranno il dirigente scola-
stico Leonardo Giordano, il presidente della Fi-
dapa Bpw BeatriceDi Brizio, e ilpresidente del
presidio del libro “Magna Grecia” Angela De-
lia. A seguire le letture e gli intermezzi musi-
cali degli studenti.

L’obiettivo dell’iniziativa è quello di sensibi-
lizzare maggiormente i ragazzi e le loro fami-

glie su un tema di strettissima attualità di cui
sempre piùspesso si parla suimedia nazionali
e regionali. Sono 130 le donne uccise in Italia
nel 2013, ma sono molte di più quelle moral-
mente annientate e costrette a rinunciare ad
un ruolo sociale.«“No. Non è fantasia. Non è
una rappresentazione teatrale. E neanche il
racconto favolistico di paure ancestrali che in
qualche modo bisogna esorcizzare - sottolinea
don Marcello Cozzi nell’introduzione al volu-
me, - è il raccontodiunregnosenza re,diunre
senza scettro e di uno scettro che deturpa il vol-
to di tante, troppe donne. È la descrizione nuda
e tragica di un inferno che spesso ci cammina a
fianco e si consuma nella porta accanto senza
rendercene conto, talvolta nell’indifferenza, o,
peggio ancora, nella convinzione che tutto
sommato sia un’esagerazione».

Rosanna Filomena è drammaturga, teorica

dello spettacolo e regista teatrale. Presidente
del Centro Studi e Ricerca dei Linguaggi d’Ar -
te Aura, porta a teatro tematiche sociali con-
temporanee, occupandosi particolarmente di
abusi, ricatti, vessazioni contro le donne, dun-
que di femminicidio. Già autrice di “Quando il
vento soffia forte”, omaggio alla vicenda di Eli-
sa Claps, ha ottenuto diversi riconoscimenti
per il suo impegno artistico e sociale: tra i vin-
citori della Sezione Speciale “G”, dal tema “La
violenza quotidiana contro le donne: un pro-
blema sociale”, XV edizione Concorso Lettera-
rio Internazionale Mondolibro (Roma, 2013);
1° Premio Speciale Letteratura Teatrale nella
Rassegna d’Arte e Letteratura “Omaggio a
Giacomo Puccini” (Viareggio, 2013); Premio
Ande “Donne dell’anno 2014” (Potenza,
2014).

provinciamt@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL FENOMENO
MALATI DI GIOCHI E LOTTERIE

Un’idea dell’associazione lucana di
volontariato PariMpari per svelare i
trucchi di videopoker e dintorni

Il tema affrontato con un approccio
scientifico e matematico. Si dimostra
come le promesse di vincite siano fasulle

Come le slot-machine
ingannano i giocatori
Un gioco sulla rete per spiegare cosa c’è dietro le macchinette

Te r a p i a
Un ambulatorio al Sert di Potenza

È attivo da qualche mese presso il Sert, l’unità operativa
dell’Azienda Sanitaria di Potenza che si occupa di tossicodi-
pendenze, il servizio specialistico per l’inquadramento e la
presa in carico dei giocatori d’azzardo patologico ed i loro fa-
miliari. Nell’ambulatorio, le cui prestazioni sono rese in modo
gratuito, nel rispetto della privacy e senza impegnativa del
medico curante, opera un’equipe multidisciplinare integrata
composta da medico, assistente sociale e psicologo che, do-
po una prima fase di inquadramento diagnostico, concorda
con gli interessati percorsi di cura specifici e personalizzati.
Le ricerche scientifiche hanno dimostrato che la maggior par-
te delle persone che giocano d’azzardo sono particolarmente
vulnerabili a sviluppare dipendenza patologica, da conside-
rarsi a tutti gli effetti una vera e propria malattia. Tutti i giochi
con vincite in denaro possono essere molto attrattivi e svilup-
pare una dipendenza che si manifesta principalmente con
comportamenti di gioco ripetuti e non controllabili con la pro-
pria volontà. I principali segnali che un comportamento di
gioco sta diventando un problema o una patologia sono lo
spendere sempre più denaro e dedicare sempre più tempo a
giocare; sentire un forte desiderio di giocare e diventare ner-
vosi se non si gioca; pensare di poter recuperare le perdite
continuando a giocare, nella speranza di supervincite; pensa-
re di poter controllare o influenzare la propria fortuna anche
con riti scaramantici; cominciare a mentire a familiari ed ami-
ci; iniziare a fare debiti, finendo preda di strozzini e usurai, o
commettere illegalità pur di procurarsi il denaro. [s. gugl.]

Un detective sulle tracce dei ludopatici
Gerardo Magro, investigatore privato di Potenza: «Prima pedinavo coppie traditrici, ora chi dilapida stipendi»

Scommesse clandestine in rete

SANDRA GUGLIELMI

l Conoscere il cervello di una
slot machine e capire cosa accade
quando il meccanismo di queste
“macchine mangiasoldi”, diffu-
sissime nei casinò, nei bar, nelle
case da gioco e nei centri scom-
messe, è puramente casuale o
truccato. La cronaca degli ultimi
tempi, complice la crisi, è piena di
uomini, ma anche donne, rovi-
nate dal gioco, nonché piena di
notizie di reati connessi alla ma-
nomissione di macchinette a sca-
pito dei giocatori.

La simulazione di gioco, ideata
e divulgata dall’Associazione lu-
cana di volontariato PariMpari
(nata con l’intento di diffondere
la cultura scientifico matematica

attraverso la logica ed il gioco) e
consultabile dal sito della onlus, è
disponibile in due modalità dif-
ferenti, quella casuale e quella
con congegno truccato. Nel primo
caso si può constatare come l’esi -
to dipenda dal caso, mentre nel
secondo come possa essere con-
dizionato da fattori esterni, ren-
dendo prevedibile il risultato at-
teso. «Nelle slot truccate – af fer-
ma Giuseppe Guarino, presiden-
te della onlus- vengono messe in
atto delle vere e proprie beffe nei
confronti dei giocatori, attraver-
so illusioni di importanti vittorie
verso la fine della partita, così da
stimolarlo a continuare a giocare,
nell’abbaglio di essere andati vi-
cino ad una rilevante vincita».
«Con 5 simboli diversi – spie ga
Guarino - la probabilità che possa
uscire un “T ris” è del 4%, ossia 4
vincite ogni 100 giocate. Un
“T ris” su una delle due diagonali

si presenterebbe con probabilità
dell’8%, mentre un “Tris man-
c at o ” ha una probabilità del 24%,
quasi una volta su 4 lanci. È in-
teressante, quindi, poter confron-
tare le risultanze effettuando una
partita in modalità casuale e poi
in modalità “prog rammata”; in
questo modo sarà possibile ve-
dere come il risultato possa es-
sere veicolato e possa allontanar-
si dalla casualità, passando da
“risultati imprevedibili “ a risul-
tati “p reve d i b i l i ”». «Lo scopo di
tale programma - afferma - è quel-
lo di creare un ragionevole dub-
bio di fronte ai risultati di una
slot. Di fronte alla casualità, in-
fatti, non è vero che giocare su
una slot che “non paga” da molto
tempo sia più conveniente che
giocare su una che “sta pagando”:
il caso “non ha memoria”.

Sappiamo tutti che non è detto
che esca “c ro c e ” solo perché
nell’ultimo lancio, o addirittura
negli ultimi cinque lanci, è uscito
“testa”: ogni volta che si lancia
una moneta viene azzerato tutto
ciò che è avvenuto in precedenza.
Lo stesso dovrebbe accadere con
le slot». «Il problema sussiste –
conclude - quando la casualità
viene meno e ci si trova di fronte a
una slot che “non paga” p e rch é
qualcuno vuole che “non paghi”».

Sono centinaia i giocatori che
hanno provato in questi mesi a
simulare partite grazie al pro-
gramma ideato da PariMpari e
moltissimi di loro sono giovanis-
simi. L’associazione, infatti, sta
tenendo diversi incontri in scuole
della provincia per mostrare ai
ragazzi, attraverso l’esperienza
diretta, le bassissime probabilità
di vincita e le illusioni che pos-
sono scatenare questi marchin-
gegni elettronici colorati ed at-

traenti, mostrando anche la dif-
ferenza tra il congegno casuale e
quello truccato. «Dalla compren-
sione e dalla consapevolezza di
come funzionano le slot, nonché
da piccole e semplici, ma basilari,
nozioni di matematica e di sta-
tistica – conclude Guarino – c re d o
passi un importante messaggio
che, filtrato dall’esperienza diret-
ta, fa scemare nei ragazzi l’ap p e a l
di questi illusori e dannosissimi
g i o ch i » .

L’INGANNO
Giocatori abbagliati

dalle vincite e poi
«spennati»

M O N I TO
La fortuna c’entra fino
ad un certo punto. C’è

chi manovra le slot

I N DAG I N I L’investigatore privato potentino Gerardo Magro «scova» i giocatori patologici

l Otto centri di raccolta e gestione di
scommesse clandestine via internet sono
stati scoperti in provincia di Potenza dalla
Guardia di Finanza. Durante l'operazione,
svolta in tutta Italia insieme all’Ag enzia
delle Dogane e ai Monopoli di Stato, sono
state inoltre denunciate nove persone, sono
stati sequestrati 15 computer, cinque lettori
ottici, undici stampanti e oltre 2.600 euro di
p rove n t i .

In totale sono stati controllati 17 esercizi

ed «è stato riscontrato – spiegano le fiamme
gialle – un elevato numero di irregolarità».
Degli otto centri di scommesse clandestine,
tre sono stati individuati a Potenza, gli altri
invece si trovano ad Anzi, Picerno, Marsico
Nuovo, Laurenzana a Castelluccio Inferio-
re: tutti erano privi delle necessarie au-
torizzazioni e operavano per conto di al-
libratori esteri. L’operazione, che rientra in
un piano nazionale, è finalizzata al con-
trasto dell’illegalità nel settore dei giochi e

delle scommesse, con particolare interesse
per la tutela dei minori. Sono state riscon-
trate anche violazioni amministrative a ca-
rico di 4 soggetti per l’inosservanza di ob-
blighi quali la mancata esposizione della
tabella dei giochi. Per quanto concerne gli
aspetti di tutela del bilancio nazionale,
strettamente collegati alle attività illegali
nel settore dei giochi e delle scommesse,
saranno avviati accertamenti di natura fi-
scale nei confronti degli esercenti abusivi.

BASILICATA PRIMO PIANO

lGerardo Magro è un investigatore privato. Sono 15 anni
che, su mandato soprattutto di familiari, cerca di scoprire e
documentare la vita segreta di uomini e donne. «Se fino a
qualche anno fa - racconta – le richieste più frequenti
riguardavano la scoperta di tradimenti, da 5-6 anni a questa
parte, più o meno da quando la crisi economica ha iniziato a
mordere, sono tantissime quelle che riguardano il pedi-
namento di presunti giocatori patologici o supposti ex».
Mogli, madri, padri, mariti, zii, nipoti. È variegato l’elenco
di quanti pensano di rivolgersi ad un detective per scoprire
se i propri cari, nonostante neghino, sperperano patrimoni
puntando centinaia di euro su una slot o in scommesse.
«Non c’è età, né sesso né posizione sociale che possa aiutarci

a classificare i giocatori patologici – dice Magro. Ho dovuto
aiutare una madre a capire se il figlio giocava, scoprendo
che aveva accumulato 76.000 euro di debiti ed era finito nelle
mani degli strozzini; ho seguito un’anziana donna i cui
debiti avevano insospettito i nipoti; ho conosciuto un ban-
cario che andava a sperperare lo stipendio appena preso
alle slot; smascherato incalliti giocatori capaci di puntare e
perdere 2.000 euro in poche ore. Sono tantissimi i potentini
che si sono distrutti la vita. Tanti quelli indebitatisi fino al
collo, che hanno dovuto far fronte al pagamento dei debiti
attraverso l’accensione di finanziamenti o, ancor peggio,
ricorrendo agli ususrai». Sono davvero numerosi gli «am-
malati di gioco» incontrati dall’investigatore nell’e s e rc i z i o

del suo lavoro. Conosciuti fingendosi giocatore. «Il fatto che
Potenza abbia visto una proliferazione di sale giochi, di vere
e proprie mini Las Vegas tanto frequentate, deve far ri-
flettere sull’entità del fenomeno». «Il giocatore d’azzardo –
spiega – può essere paragonato, senza rischio di esagerare,
al tossicodipendente. Si mente ai propri familiari, si arriva
a rubare in casa, a cambiare l’oro e l’argento di famiglia per
avere soldi da poter «investire». Si arriva ad affrontare km
per poter giocare in luoghi nei quali si pensa di non poter
essere visti da conoscenti e quindi scoperti». «Potenza –
conclude – come tante altre città, sta vivendo un vero e
proprio dramma sociale. È indispensabile prendere presto
provvedimenti a tutela dei cittadini». [s. gugl.]
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BASILICATA NOIR
LA «GOMORRA LUCANA»

Dopo 21 anni ancora non si conosce la
verità sulla morte dell’autotrasportatore
di Scanzano Jonico

Don Marcello Cozzi: «La soluzione del
caso è nelle dichiarazioni di Carbone e
nelle cose che non ha voluto confermare»

Libera lancia l’appello
«S’indaghi su De Mare»
Raccolto l’invito della Gazzetta a fare luce sul caso

FILIPPO MELE

l « L’inchiesta sull’omicidio di Vin-
cenzo De Mare, avvenuto nelle cam-
pagne di Scanzano Jonico il 26 luglio
1993, è da riaprire per individuarne i
colpevoli. Ben venga la condanna
dell’agricoltore Gino Carbone (decisa il
23 aprile scorso dal tribunale di Potenza
per false dichiarazioni al pubblico mi-
nistero, ndr) che è la conferma non solo
del fatto che lui ha detto il falso ma
anche che si deve ripartire per risolvere
un giallo lungo 21anni proprio dalle sue
dichiarazioni». Così,
don Marcello Cozzi, vi-
cepresidente naziona-
le dell’associazione
antimafia Libera che,
in questo modo, ha
messo in campo tutto
il peso dell’org anizza-
zione di cui è dirigente
perché la magistratu-
ra cerchi di risolvere
uno dei delitti «com-
messi da ignoti» della
Basilicata noire. Don
Cozzi, già responsabi-
le regionale dell’associazione, conosce a
fondo la vicenda. Quasi non c’è stato
bisogno di domande perché lui parlasse:
«La soluzione del caso è nelle dichia-
razioni di Carbone e nelle cose che lui
non ha voluto confermare. La vicenda
De Mare mi pare talmente palese per
quanto riguarda la genesi dell’o m i c i d i o,
mandanti e sicari, che mi chiedo come si
possa fare a non riaprirla». Ma su cosa i
magistrati dovrebbero indagare? «I ma-
gistrati dovrebbero riascoltare la sorel-
la di De Mare, Stella, ed il fratello, Ame-
deo, per rendersi conto del clima che si
viveva a Scanzano J. dopo l’o m i c i d i o.
Stella riconobbe dietro le sbarre del
tribunale di Matera un noto malavitoso

del Metapontino come colui che l’avev a
seguita nel cimitero dove era andata a
trovare il fratello ucciso con due colpi di
fucile. Non solo. I giudici dovrebbero
anche ascoltare l’ispettore del Commis-
sariato di Scanzano J., Francesco Ci-
minelli, che per primo indagò sulla pi-
sta del traffico di rifiuti tossici Nord -
Sud. Ciminelli scrisse le risultanze delle
sue indagini in una informativa per il
pm incaricato ma quella nota rimase a
lungo sulla scrivania del Commissario
Pietro Ostuni, all’epoca, 1995, a Scan-
zano J. Già, proprio quel Pietro Ostuni

che ieri è salito agli
onori delle cronache
nazionali per il suo in-
terrogatorio da parte
del pm Ilda Boccasini,
a Milano, nell’ambito
della vicenda Ruby –
Berlusconi. Sarebbe il
caso che anche lui fos-
se sentito su De Mare.
Pure l’inchiesta su
quei ritardi è stata ar-
chiviata. Perché? Cosa
conteneva l’infor mati-
va Ciminelli?» Insom-

ma, di «piste» da indagare ve ne sa-
rebbero molte. Ma non è finita: «Ed
andrebbe sentita anche la collega che
raccoglieva le confidenze di Vincenzo su
quel soggetto che era venuto dall’Emilia
Romagna e la faceva da padrone nell’ex
centrale della Latte rugiada». Ed ecco la
conclusione di don Cozzi: «Confermo
che noi leggeremo in piazza a Scanzano
J. i verbali dell’interrogatorio di Car-
bone. Gli lancio, perciò, un ennesimo
appello: dica tutto quello che sa. E se non
lo dice perché ha paura, si fidi dello
Stato. Oggi lo Stato mette a disposizione
programmi di protezione per i testi-
moni di giustizia. Carbone dica quel che
sa e lo Stato lo tutelerà».

In cerca della verità
Strappato all’oblìo

L’omicidio di Vincenzo De Mare,
avvenuto in un podere della contra-
da di Terzo Caracciolo, a Scanzano
Jonico, sarebbe stato dimenticato
dall’opinione pubblica se non fosse
stato per una famiglia, quella
dell’autotrasportatore della Latte
Rugiada spa; per un giornale, La
Gazzetta del Mezzogiorno; e per
l’associazione antimafia Libera. La
famiglia, dapprima con la vedova
Nicolina Di Nuzzo, morta senza po-
ter conoscere il volto degli assassini
del marito, e poi con i due figli, Davi-
de e Daniela, ha sempre tenuto ri-
servato il proprio dolore. Rari gli in-
terventi esterni. Da ultimo, quelli, al-
la ricorrenza dell’anniversario del
delitto, organizzati a Scanzano Joni-
co, in piazza, proprio da Libera e dal-
la civica amministrazione. Ma mai,
ad ogni 26 luglio, dal 1994 in poi, è
mancato sui muri di Policoro, dove
De Mare viveva e dove continuano
a vivere i suoi figli, e Scanzano Joni-
co, un manifesto funebre con una
frase che potesse colpire quanti
sanno e non hanno parlato o, addi-
rittura, gli autori dell’efferato omici-
dio. Sul manifesto del luglio 2013,
ad esempio, si leggeva la frase
“Venti anni di silenzio alla ricerca
della verità”. Poi, sempre ogni anno,
una messa a suffragio nella chiesa
madre di Policoro. E la Gazzetta non
ha mai smesso di cercare notizie re-
lative al “giallo del Metapontino”. Si-
no ai giorni nostri. Infine, Libera, do-
po essere stata “investita” della vi-
cenda non l’ha più abbandonata. Si-
no ad oggi con la richiesta, anche
questa volta tramite il nostro giorna-
le, di riapertura dell’inchiesta. Fami-
glia, Gazzetta, Libera: tre entità ac-
cumunate dalla ricerca di verità.

LE INDAGINI IL CAPITANO DEI CARABINIERI DI POLICORO

Quando Zacheo rivelò
«un delitto di mafia»
Poi è calato il silenzio

l De Mare, un delitto di mafia. Ne era convinto uno
degli ultimi investigatori che se ne sono occupati, il
capitano dei carabinieri della Compagnia di Policoro,
Pasquale Zacheo. Egli ne parlò alla stampa una sola volta
dichiarando alla Gazzetta, l’8 gennaio 2007: «Un omicidio
di quel livello, per rimanere impunito, ha una matrice più
complessa di quella inizialmente attribuitagli (i litigi con
un pensionato per i confini dei poderi, ndr). Una matrice
riconducibile ad
una organizzazione
criminale operante
con chiara metodo-
logia mafiosa. Ne
sono elementi si-
gnificativi l’omer tà
diffusa che ha ca-
ratterizzato tutta la
fase delle nostre in-
dagini ma anche di
quelle condotte pre-
cedentemente da al-
tri corpi di polizia.
Omertà per terrore.
Ed è nell’ambiente
di vita di tutti i gior-
ni che sono venuti fuori quegli elementi che ci hanno
indirizzato ad indagare sulla pista del traffico dei rifiuti».
De Mare avrebbe negato il suo mezzo di trasporto per
loschi traffici. Un rifiuto che gli sarebbe costata la vita.
Ma anche l’inchiesta condotta da Zacheo, finì archiviata.
La storia di “mafia” di De Mare, inoltre, è stata riportata
nel suo «Into the Heart of the Mafia. A Journay Through
the Italian South», edizioni Profile books, London 2009, da
David Lane, corrispondente dall’Italia di The economist.
Libro tradotto da Laterza, di Bari, col titolo «Terre
profanate. Viaggio al cuore della mafia». Nel suo viaggio,
Lane arrivò a Scanzano Jonico. Rimase colpito da un
manifesto su De Mare. «La foto in bianco e nero – ha
scritto il giornalista inglese – mostrava un uomo stem-
piato di mezza età. Attaccato dai militanti di Libera, il
manifesto aveva un messaggio: «Perché nessuna mano
omicida la faccia franca, e perché la memoria sia so-
prattutto impegno nella ricerca della verità». De Mare
guidava un camion della centrale del latte e si sospetta
che aveva rifiutato di trasportare illegalmente rifiuti
tossici e che per questo colletti bianchi criminali aves-
sero ingaggiato dei sicari per ucciderlo». [fi.me.]

POTENZA IL VICE PRESIDENTE DI LIBERA, DON MARCELLO COZZI

«Ciccillo Fonti sa molto
dei rifiuti nocivi
nelle aree meridionali»

POTENZA LE ROTTE DEI RIFIUTI ILLECITI DA NORD A SUD

«Carmine Schiavone
non parlò mai
di traffici lucani»

l «Carmine Schiavone, il
pentito di camorra che noi
ascoltammo nel 1997 come
Commissione parlamentare
sul ciclo dei rifiuti non parlò di
traffici illeciti Nord - Sud coin-
volgenti la Basilicata». Lo ha
detto Massimo Scalia, già pre-
sidente della citata Commis-
sione, che raccolse le testimo-
nianze di uno dei pentiti più
famosi d’Italia. Pentito che nel-
le sue dichiarazioni ha parlato
di traffici di rifiuti dal Nord ed
anche dall’estero verso la Cam-
pania, soprattutto, e la Puglia.
Traffici che sarebbero avvenu-
ti proprio negli anni in cui si
sviluppava la vicenda dell’au -
totrasportatore della Latte Ru-
giada spa di Scanzano Jonico,
Vincenzo De Mare, ucciso con
due colpi di fucile sparatigli
contro a bruciapelo nelle cam-
pagne del centro del Metapon-
tino, proprio perché, secondo
alcune ipotesi investigative, si
era rifiutato di essere usato per
questi loschi trasferimenti.

Questa coincidenza temporale
ha fatto sorgere la possibilità
che il pentito abbia potuto par-
lare di traffici illeciti riguar-
danti anche la Basilicata. Ma
l’evenienza è stata esclusa da
Scalia che, oltretutto, non ha
dato molto credito alle dichia-
razioni a suo tempo ricevute da
Schiavone: «Anche la magi-
stratura dell’epoca non diede
molto credito alle sue asser-
zioni che, in molti casi, non
furono confermate dai succes-
sivi approfondimenti. Da quel
che ricordo, tuttavia, egli non
disse nulla della vostra realtà».
Ricordiamo che Scalia, roma-
no, docente universitario di fi-
sica, è noto in Basilicata per
essere stato dapprima molto
vicino alla popolazione di
Scanzano Jonico nella sua bat-
taglia antinucleare e poi con-
sulente della Regione al tavolo
della trasparenza sulle questio-
ni della gestione dei rifiuti ra-
d i at iv i .

[fi.me.]

IMPEGNO
In alto uno
dei tanti
incontri
organizzati da
Libera sul
caso De
Mare.
Nell’altra foto
la vecchia
centrale del
latte

.

MISTERO I fusti trovati nella centrale

S AC E R D OT E Don Marcello Cozzi

BASILICATA PRIMO PIANO

l «Pentiti della malavita organizzata che hanno parlato del
caso di Vincenzo De Mare? Io non ne conosco ma ascolterei
Ciccillo Fonti». Lo ha detto alla Gazzetta del Mezzogiorno don
Marcello Cozzi, vicepresidente nazionale dell’associazione an-
timafia Libera. Associazione che è scesa in campo per la
riapertura dell’inchiesta, pur a distanza di 21 anni dal ve-
rificarsi del tragico evento, su uno degli omicidi di Basilicata
archiviato come commesso da ignoti. Ma perché ascoltare
Fonti? Potrebbe c’entrare con l’assassinio dell’autotraspor -
tatore della Latte Rugiada avvenuto nel tardo pomeriggio del
lontanissimo 26 luglio 1993? «No - ha precisato il nostro
interlocutore. Ma io sarei curioso di sapere da lui, così
informato sulle cose che riguardavano, in quei tempi, la Trisaia
di Rotondella, versante ‘ndrangheta, se avesse conoscenza anche
di altri traffici di rifiuti sempre tossici e nocivi ma non
radioattivi». Per il prete antimafia, oltretutto, molte delle cose
dette da Fonti, relative alla Calabria, hanno avuto riscontri.
Egli, quindi, rientrerebbe nel novero del pentiti attendibili
previa conferma delle loro dichiarazioni. «Se Fonti era in-
teressato alla Trisaia – ha chiarito ancora il dirigente di Libera
– potrebbe essere al corrente di altri fatti relativi all’area jonica
lucana su cui, sinora, ha taciuto». Nessun interesse, invece, per
don Cozzi, a sentire il pentito di camorra Carmine Schiavone:
«Ho letto i verbali dei suoi interrogatori proprio per capire se
avesse parlato anche della Basilicata. Ma non ho trovato traccia
della nostra Regione nelle sue asserzioni. Poi, io non mi fido di
quei collaboratori di giustizia che mobilitano le televisioni di
mezzo mondo».

[fi.me.]
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POTENZA AL VOTO
LA CAMPAGNA ELETTORALE

SECONDO TURNO
Il Movimento 5 Stelle a Potenza punta al
ballottaggio, definendolo «un risultato
minimo». Incontro al Serpentone

I «grillini» partono da Cocuzzo
alla conquista della città
La «nave» simbolo dello scempio urbanistico. Giannizzari: «Serve buonsenso»

EMANUELA FERRARA

l Scelgono rione Cocuzzo i
pentastellati, nello specifico la
oramai celebre nave di Serpen-
tone, per iniziare ufficialmente
la loro campagna elettorale.
Uno dei luoghi simbolo, dicono,
dello scempio urbanistico per-
petrato in questi anni. Non so-
no lì per additare qualcuno o
fare nomi. Non gli interessa di
chi sia la colpa perché, in fondo,
ogni cittadino ha capacità di
valutazione. Ciò che interessa a
Savino Giannizzari, candidato
sindaco, ed a tutta la squadra
dei grillini è far passare un
messaggio tanto chiaro quanto,
forse, di difficile realizzazione:
«Fine dello scempio ed inizio
del buonsenso».

«Spesso – ha dichiarato Gian-
nizzari – si è proceduto in ma-
niera inadeguata all’u t i l i z z o,
ad esempio, dei fondi europei.
Non vogliamo discutere di ar-
gomenti già fin troppo noti alla
comunità potentina ma porre
l’accento sulla necessità di dar
vita ad una nuova politica,
quella della condivisione e del-
le scelte democratiche». Da
sempre Movimento Cinque
Stelle fa di questo argomento
un suo punto di forza e, come è
ovvio che sia, anche a Potenza
si punta sulla compartecipa-
zione della società civile alla
politica. «Si sarebbe dovuto

chiedere – continua il candi-
dato sindaco – agli abitanti del
rione come spendere quei soldi
della comunità europea. Forse
avrebbero preferito agire su un
altro tipo di opere di urbaniz-
zazione, quali illuminazione e
verde pubblico e non, come è
stato fatto, far ricadere la loro
scelta su una colata di cemen-
to».

Potenza attraversa uno dei
momenti più difficili della sua
storia e la colpa, dicono da M5S,
è stata l’incapacità politica a
cui è stato sottoposto il capo-
luogo regionale. «Gli ammini-
stratori che si sono susseguiti
negli anni – scrivono nel loro
programma i grillini – hanno
fatto precipitare la città verso
una decadenza morale, etica,
sociale ed economica senza pre-
cedenti. I circa 200milioni di
euro di debiti, accumulati negli
anni, non sono altro che la te-
stimonianza di tanto male».

Puntano su una città intel-
ligente, moderna, accogliente e
felice, in grado di essere il pun-
to di riferimento dell’intera re-
gione. Per far questo hanno sti-
lato un programma sintetizza-
to in otto punti. Si parte da
quella che definiscono “demo -
crazia diretta” in cui si ipo-
tizzano referendum deliberati-
vi e di bilancio partecipativo
per far decidere ai cittadini le
scelte importanti del Comune e

la nascita di un ufficio per la
trasparenza in cui apprendere
qualunque cosa accada nelle
«stanze del potere». Come tra-
lasciare poi gli oramai famosi
«debiti» da combattere elimi-
nando sprechi e privilegi, ac-
corpando tutti gli uffici decen-
trati e riducendo le consulenze
esterne. Ruolo importante,

inoltre, rivestono le politiche di
green-economy da applicare ad
urbanistica e mobilità, oltre ad
un piano serio che punti alla
salvaguardia dell’ambiente e
che produca «rifiuti zero». Tre
punti finali, tutti incentrati sul-
la figura dei giovani, categoria
tra le più deboli di questa città.
Largo spazio dunque a propo-

ste in ambito scolastico, con la
predisposizione di mense so-
stenibili ma anche un occhio
vigile ed attento sulle politiche
di integrazione tra Università e
tessuto cittadino, ed a proposte
che guardino al mondo del la-
voro. Uffici sviluppo, creazione
di un vero quartiere fieristico
ed aiuti concreti a chi voglia

intraprendere l’apertura di
nuove attività commerciali.

Queste, in sintesi, le proposte
di Giannizzari ed i suoi che
questa volta, dicono, non si ac-
contenteranno di una parteci-
pazione minima. Vogliono fare
le cose sul serio e puntare, ma-
gari, al ballottaggio per am-
ministrare la città.

M5S
Nella foto a
destra Savino
Giannizzari,
candidato
sindaco del
Movimento
5 Stelle.
Nell’altra
istantanea
i «grillini» a
rione Cocuzzo
[foto Tony Vece]
.

TEMATICHE AMBIENTE, RIFIUTI, TRASPORTI, VIVIBILITÀ SOSTEGNO ALLE FASCE DEBOLI SONO I TEMI SUI QUALI C’È GRANDE ATTENZIONE

«Sinistra per Potenza» in prima fila
«Valore aggiunto del centrosinistra»

SANDRO MAIORELLA

l La lista «Sinistra per Potenza» c’è e vuole far
sentire la sua voce. Dopo l’empasse legato alla
ricusazione poi cancellata e alla riammissione
nella corsa elettorale «Sinistra per Potenza» ha
iniziato il suo percorso nello schieramento che
vede Luigi Petrone candidato sindaco. «La ne-
cessità di una lista di sinistra - hanno confermato
durante la presentazione ufficiale - è dettata dal
bisogno di dare ulteriori spunti al programma
generale del centrosinistra che abbiamo condi-
viso ma che può essere ulteriormente miglio-
rato». Sinistra per Potenza dunque, si pone come
«coscienza interna» allo schieramento e vuole
caratterizzare la propria presenza puntando su
argomenti di interesse generale: dalla questione
ambientale, ai trasporti, dai rifiuti, alla qualità
della vita, guardando con lo stesso interesse cen-
tro storico e periferia. Uno schieramento ete-
rogeneo che raccoglie diverse «anime» della si-
nistra da Rifondazione Comunista a Sel allargata
ad altri soggetti non solo politici della città ca-
poluogo. I punti più importanti sui quali «Si-
nistra per Potenza» è pronta a dare battaglia
riguardano, un nuovo piano di decoro urbano, la
riduzione della produzione di rifiuti istituendo
un piano particolaregiato di differenziazione e di
riciclo, la bonifica delle aree che hanno subito per
anni emissioni dannose e la delocalizzazione del-
le aziende dannose alla salute dei cittadini, anche
se non immediata. Una battaglia aperta, scomoda
ma sulla quale Sinistra per Potenza sembra avere
le idee chiare. Così anche sulla necessità di ri-
vitalizzare il centro storico del capoluogo anche

attraverso i giovani magari rendendo più saldi i
legami con l’Università. Questo senza dimen-
ticare la periferia che deve diventare sempre più
vivibile con servizi a portata di mano. Capitolo
trasporti: il servizio pubblico deve tornare in
mano al Comune che deve essere capace di ge-
stirlo in proprio. Un no secco al «piè i lista» ma
una maggior razionalizzazione che veda anche il
pagamento per l’utilizzo della scale mobili (ser-
vizio integrato) tranne che per le categoria più
deboli (pensionati). Insomma Sinistra per Po-
tenza è pronta a dare «battaglia» per il cam-
biamento e si affida a ventiquattro candidati che

esprimo le diverse «anime» della città.
La lista: Coletta Lucia detta Luciana; Pace

Donato; Eufemia Maria Assunta detta Susi, Pu-
gliese Filippo Aldo, Grosso Lina Teresa, Basilio
Mario Donato Canio, Langelotti Carmela, Ca-
mera Angelo, Lauria Antonella, Cirigliano Fran-
cesco detto Ciccio, Lippa Maria Antonietta, Faggi
Fabio, Merolla Palma Giuseppina, Lisanti Gio-
vanni detto Gianni, Santarsiero Domenica Ma-
ria, Lorusso Antonio, Santarsiero Donata, Ma-
gnella Nicola, Santarsiero Maria, Picerni Lu-
ciano, Veltro Lucia Valeria, Rubino Salvatore
detto Antonio, Sarli Valentino, Pesacane Paolo.

Divieto per Cannizzaro?
Porte chiuse al San Carlo

per la propaganda elettorale
È un potenziale bacino di voti. Soprattutto per

lui che lo ha «governato», ottenendo, a detta dei più,
ottimi risultati sul fronte gestionale. Ma all’ospedale
San Carlo di Potenza (compreso il plesso di Pesco-
pagano) fare «proseliti» non sarà facile per Michele
Cannizzaro. Intendiamoci, è un «problema» per tutti
i 670 e passa candidati, ma per l’ex direttore genera-
le forse lo è un po’ di più, visto che all’interno della
struttura ospedaliera conserva ancora legami di
amicizia e stima. Da lunedì scorso è stato affisso in
bacheca un avviso a firma dell’attuale dg, Giampie-
ro Maruggi, che stoppa la propaganda elettorale:
«Non sono gradite né consentite, e di conseguenza
saranno nel caso stigmatizzate nei modi dovuti - si
legge nella nota - eventuali attività di propaganda
elettorale in favore di qualsivoglia candidato o parte
politica all’interno della nostra azienda, specie se at-
traverso affissioni o distribuzione di materiale pro-
pagandistico. Tale principio, peraltro ovvio ed ap-
partenente al comune sentire - scrive ancora Ma-
ruggi - ritengo comunque di dover evidenziare a tu-
tela della terzietà di un’azienda come la nostra ri-
spetto alle vicende dell’agone elettorale».
Nell’entourage di Cannizzaro ritengono che la di-
sposizione di Maruggi sia pensata «ad personam»
proprio per penalizzare l’ex dg. E fanno notare che
non più tardi di sei mesi fa, in occasione della cam-
pagna elettorale per le regionali, non è stato fatto al-
cun analogo divieto, «segno inequivocabile che si è
voluto colpire un bersaglio preciso».
Intanto il candidato sindaco del centrodestra «incas-
sa» il sostegno del Movimento Sociale Fiamma Tri-
colore di Basilicata. Il segretario regionale Giuseppe
Fossa «prende atto delle novità sopraggiunte nei
giorni scorsi sui partiti ammessi alle prossime ele-
zioni comunali di Potenza ed esprimendo dissenso
sulla logica repressiva del sistema comunica di so-
stenere la candidatura di Cannizzaro, manager che
seppe dare, come direttore generale, quella svolta
all'ospedale San Carlo di cui adesso ha bisogno l'in-
tera comunità potentina». Fossa dice di sostenere
anche la candidatura di Mariolina Camardese, figlia
dell’avvocato Camardese, nome storico della De-
stra lucana.
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Il candidato sindaco Cannizzaro:
«Non c’è nulla che funzioni, tranne
l’umiltà e la pazienza dei cittadini»

INCONTRO L’assemblea organizzata dal Nuovo Centrodestra in vista
delle elezioni amministrative [foto Tony Vece].

ALESSANDRO BOCCIA

l «Guardiamo poco dietro e molto in
avanti, impegnati in un progetto che
possa dare un futuro al centro destra» : è
l’impegno dei dirigenti di Basilicata del
«Nuovo Centro Destra» che ieri a Po-
tenza hanno inaugurato la campagna
elettorale per le europee a sostegno del
candidato nella circoscrizione Sud nella
lista fatta assieme all’Udc, Gerardo Bru-
sco, alla presenza del coordinatore na-
zionale Gaetano Quagliariello. «Siamo
convinti che il dato delle europee e
quello delle amministrative in Basi-
licata supererà quello nazionale», ha
esordito il coordinatore regionale del
partito, Vincenzo Taddei. Di riforme,
invece, ha parlato Quagliariello. «Ser-
vono all’Italia e non appartengono a
Berlusconi o a Renzi», ha spiegato l’ex
ministro per le Riforme costituzionali ,
evidenziando che «senza Ncd non ci
sarebbero le riforme, e nemmeno questa
legislatura». «Non abbiamo mai posto -
ha proseguito Quagliariello – un pro-
blema di parte o di persone, non ci siamo
messi di traverso quando le riforme
sono state fatte grazie a un accordo
all’ora del caffè tra Renzi e Berlusconi, e
non ci siamo messi di traverso quando
qualcuno doveva fare un passo indietro
dal Ministero perchè per noi il fatto che
la politica sia vocazione, e il fatto che su
certe cose viene prima l’Italia, non è uno
slogan, è qualcosa a cui cerchiamo di
dare corpo ogni giorno». Nel corso della
manifestazione elettorale, alla quale
hanno partecipato i dirigenti locali e
provinciali del partito, si è parlato anche
di amministrative, con un occhio par-
ticolare al voto di Potenza. «Abbiamo un
centro sinistra che litiga, che si insulta –
ha esordito il candidato sindaco di cen-
trodestra Michele Cannizzaro, che è
sostenuto anche da Forza Italia e da una
lista civica – e che ha mal governato la
città per decenni. Non c’è nulla che
funzioni, tranne l’umiltà e la pazienza
dei cittadini. I nostri candidati sono
persone pulite, con un’età media di
quarant’anni e per metà donne. Questo è
il nostro biglietto da visita da presentare
agli elettori». Cannizzaro non ha ri-
sparmiato frecciate all’altro candidato
sindaco di centro destra, Dario De Luca.
«Proprio in queste ore abbiamo scoperto
che la sua candidatura è un’operazione
di disturbo del centro sinistra». Infine,
Cannizzaro, parlando di elezioni eu-
ropee, ha rivolto l’invito agli europar-
lamentari del Sud ad impegnarsi al
massimo «per fare arrivare risorse in
Basilicata». Le conclusioni sono state
affidate al responsabile nazionale per il
Mezzogiorno del Nuovo Centro Destra,
Guido Viceconte, che ha ricordato come
«l’Europa in questo momento non debba
rappresentare solo una somma di vin-
coli, ma debba diventare uno strumento
di rilancio dei problemi della gente». Per
Viceconte in Europa «deve esserci un
ideale che tenga conto di quelle che sono
le reali esigenze della gente». Infine,
l’auspicio che «su questo punto, sul
quale si giocherà una grande sfida, i
nostri rappresentanti si impegnino per
evitare che l’Europa diventi una gabbia
che ingessa tutto e che impedisce lo
sviluppo delle popolazioni».

IL PERSONAGGIO IL FRATELLO VENNE ELETTO NEI DS, OGGI LUI SI SCHIERA CON LA LISTA DI CENTRODESTRA CHE APPOGGIA MICHELE CANNIZZARO

Dal cabaret al consiglio comunale
dopo Tonino ci prova Peppino Centola

MASSIMO BRANCATI

l Dal palco al consiglio comunale.
Un percorso che ha già fatto il fratello
qualche anno fa. Partendo, però, da
una strada diversa. Dopo Tonino ec-
co Peppino Centola del trio cabaret-
tistico «La Ricotta» a tentare la sca-
lata elettorale. Il fratello maggiore
scelse i Ds, oggi lui si schiera al fian-
co del candidato sindaco del centro-
destra, Michele Cannizzaro.

Saranno volati stracci in fami-
gl i a . . .
«Ma no, oggi i movimenti politici

sono trasversali. Io mi sento un mo-
derato, un uomo di centro come mio
fratello. Ad ogni modo, non vedo per-
ché non ci possano essere larghe in-
tese in famiglia così come ci sono per
governare l’intero Paese».

Ti aspetti il voto di Tonino?
«Per forza! Scherzo, è libero di vo-

tare chi vuole».
Il fratello «acquisito» in 25 anni
di carriera, Mario Ierace, da che
parte sta?
«Ho la vaga sensazione che non

voglia andare a votare».
Perché hai scelto di candidarti?
«Vorrei soprattutto spronare tutti

partiti a impegnarsi per migliorare
la condizione di anziani e disabili in
questa città. Facendo il fisioterapista
incontro ogni giorno il dolore e la
disperazione di persone malate e so-
le. Bisogna fare qualcosa per loro,
creare strutture che le accolgano».

Quando non sei a teatro, nelle
piazze o a girare film, dunque, ti
occupi di fisioterapia. E lo fai
nella struttura di Cannizzaro.
Non è che l’aspirante sindaco ti
abbia costretto a scendere in
campo al suo fianco?
«Ma no. C’è stata questa possibilità

e l’ho colta con convinzione. E poi

siamo in sintonia con un certo modo
di approcciarsi ai problemi».

C’è chi ti accusa di voler sfrut-
tare la popolarità per fini po-
litici...
«Fesserie. A parte che nella storia

ci sono stati tanti attori e uomini di
spettacolo che sono scesi in politica
(alcuni anche con ottimi risultati), il
mio impegno nasce come dicevo so-
prattutto dal fatto che conosco i pro-
blemi della gente. Li vivo ogni gior-
no, sia quando cerco di strappare un
sorriso e sia quando lavoro per al-
leviare il dolore».

Se dovessi essere eletto, sai bene
che troverai mille problemi da
affrontare, a cominciare dal de-
bito...

«Lo so, ma inviterei i potentini a
non guardare sempre indietro.
Proiettiamoci al futuro. Quello che è
stato è stato. Dal 26 maggio in poi ci
sarà un’aria nuova in città. Mi au-
guro davvero che accada».

A parte il classico «santino» che
hai rivisitato in chiave ironica,
non scorgiamo tuoi manifesti. E
ti si vede poco in giro...
«I manifesti non li faccio perché

sporcano. Così come i volantini. In-
contro i cittadini e parlo direttamen-
te con loro, anche se, devo dire la
verità, non sempre riesco a farmi
capire fino in fondo. L’altro giorno
sono andato da un’amica di mia ma-
dre. Teré, le ho detto, m’ p re s e n t . E lei:
Embé, e chi cazz nun t’ canosc».

box elettorale
CENTRO DEMOCRATICO

Campagna e il debito
«Risultati apprezzabili»
n Pietro Campagna, sindaco facente

funzioni e capolista Centro Demo-
cratico al Comune, ha sottolineato
che «il lavoro fatto sinora per ri-
durre il debito ha dato risultati ap-
prezzabili che non possono essere
assolutamente accantonati. Esso è
costato ai potentini lacrime e san-
gue in termini di rinunce a servizi
e qualità della vita. Dobbiamo con-
tinuare su questa strada prose-
guendo il processo di modernizza-
zione attraverso la riduzione di
ogni spreco. Il contributo di 9 mi-
lioni di euro della Regione è solo
una goccia nel deserto. Il Comune
ha bisogno del riconoscimento
delle sue funzioni e dei servizi ero-
gati all’intera comunità regiona-
le».

MOVIMENTO NUOVA REPUBBLICA

Nino Sabatella
apre il suo comitato
n Nino Sabatella, candidato per il

Movimento Nuova Repubblica al
Comune di Potenza, ha inaugura-
to il proprio comitato elettorale al-
la presenza di numerosi amici, so-
stenitori e simpatizzanti. All’in -
contro hanno partecipato anche
Alessandro Singetta, coordinatore
regionale di Mnr, e Roberto Falo-
tico, candidato Sindaco. Aprendo i
lavori, Singetta ha ribadito come
la lista di Mnr sia la vera novità di
questa campagna elettorale.

«Guardare avanti»
fra l’Italia e l’Europa
Il Nuovo Centro Destra ha inaugurato la campagna

IMMOBILISMO
« L’Europa non diventi una gabbia
che ingessa tutto e che impedisce
lo sviluppo delle popolazioni»

C A N D I DATO
Pe p p i n o
Centola de «La
Ricotta»
candidato nella
lista «Liberiamo
la città» che
sostiene
Michele
Cannizzaro

Quagliariello: «Siamo convinti
che il dato delle europee e quello
delle amministrative in Basilicata

supererà quello nazionale»
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DEGRADO URBANO
IL VERDE NEGATO

MANUTENZIONE
Brutte scritte su panchine e giochini per i
bambini, pezzi dell’arredo urbano divelti, un
film già visto per il parco del centro storico

Parchi urbani, giungla
di incuria e degrado
Erba alta, vandali e sporcizia a Montereale e al Serpentone

GIOVANNA LAGUARDIA

l Torna la primavera a Po-
tenza e torna prepotentemente
il problema della manutenzio-
ne dei parchi e del verde ur-
bano. Montereale e parco Tam-
mone, la cosidetta «nave» del
Serpentone, sono due facce del-
la stessa medaglia. Il primo è un
parco storico e molto amato dai
cittadini. Il secondo è un parco
moderno e più volte al centro
delle polemiche per le sue for-
me ardite e il tanto cemento.
Entrambi, in questi primi gior-
ni tiepidi di primavera, sono
infrequentabili a causa del de-
grado e dell’abb a n d o n o.

Molti cittadini hanno segna-
lato il problema alla Gazzetta e,
come si può vedere dalle foto
del nostro reporter Tony Vece.

Innanzitutto, salta subito
all’occhio che le piogge torren-
ziali dello scorso di aprile e le
temperature ormai diventate
miti hanno favorito uno svilup-
po abnorme dell’erba, che fino
a questo momento nessuno ha
provveduto a tagliare. Insom-
ma, più che di parchi si potreb-
be parlare di una vera e propria
«giungla urbana». E tra l’erba,
in modo particolare a Monte-
reale, «fioriscono» strani tipi
di... boccioli: cartacce e rifiuti
di ogni tipo. per non parlare del
fatto che sugli arredi dello sto-
rico parco si sono accaniti van-
dali e writers. Giochini per
bambini deturpati dalle brutte
scritte di vernice, panchine di-
velte, sporcizia. Non è la prima
volta che accade e che la Gaz-
zetta denuncia lo stato di ab-

bandono in cui versa il parco,
nonostante una poderosa ope-
razione di riqualificazione ri-
salente ad alcuni anni fa.

Discorso analogo per quanto
riguarda parco Tammone e din-
torni: come dunciano i cittadini
della zona, erba alta e rifiuti la
fanno da padroni. Uno scenario
che, del resto, si ripete simile in
molte zone della città, data la
cronica carenza di fondi comu-
nali per la manutenzione ordi-
naria del verde urbano. Fanno
eccezione solo le aiuole «adot-
tate» da privati cittadini ed
aziende. Un bell’esempio di «fai
da te per il sociale» che, però,
non può sopperire completa-
mente alle deficienze dell’am -
ministrazione pubblica.

l San Carlo-Manutencoop: la Cisl «non è disposta
a fare sconti sui sei lavoratori rimasti fuori dopo il
passaggio delle consegne nella gestione degli im-
pianti elettrici negli ospedali di Potenza e Pesco-
pagano. Ma il confronto è stato rinviato perché
l'azienda aggiudicataria della gara Consip non si è
presentata «per impegni precedentemente presi e
improcrastinabili». Riunione dunque rinviata al 15
maggio, alle 10, e invito esteso anche ai rappre-
sentanti dell'azienda ospedaliera, in qualità di ente
appaltante, e della Regione Basilicata, così come
richiesto dal segretario generale della Fim Cisl,
Salvatore Troiano, che lancia anche un duro atto di
accusa contro la Uilm, accusata di aver firmato un
accordo separato con Manutencoop in assenza dei
rappresentanti della Fim, quel giorno impegnati,
come era noto, in una riunione del proprio direttivo
re gionale.

La Cisl rivendica il rispetto della clausola sociale
nei cambi di appalto prevista dalla legge regionale n.
24 del 2010. Questo vuol dire: riassunzione di tutti i
lavoratori precedentemente impiegati a parità di
condizioni contrattuali. Troiano ricorda il prece-
dente della gara, anche in questo caso Consip, in-
detta dall'Asl di Potenza per gli ospedali di Lago-
negro, Chiaromonte, Maratea e Lauria. In quel caso,
ricorda il sindacalista, non solo venne applicata alla
lettera la legge 24, con la riassunzione di tutti i
lavoratori, ma furono fatte ulteriori assunzioni.

l Automobilisti potentini indisciplinati: la
Polizia Locale, nel solo primo semestre del
2014 ha accertato 1401 accessi senza au-
torizzazione alla zona a traffico limitato
(problema ora superato con la sospensione
della stessa) e 1743 parcheggi irregolari, oltre
a 314 casi di eccesso di velocitàè rilevati con
autovelox e 96 mancati utilizzi della cintura
di sicurezza. Le strade più controllate in città
sono state viale Marconi (90 veicoli) e via
Vaccaro (57 veicoli). In totale nel primo
trimestre del 2014 sono stati controllati 380
veicoli e sono state accertate 207 violazioni,
per un totale di 590 punti decurtati. Ma il
lavoro della Polizia Locale non si è limitato al
controllo delle vetture. Tra gli altri interventi
effettuati, tre sgomberi di alloggi di edilizia
pubblica abusivamente occupati, tre seque-
stri di cantiere (uno nel centro storico, uno in
periferia e uno nella zona industriale), cin-
que sopralluoghi per la presenza di amianto e
altri rifiuti pericolosi. Continuano, poi, i
sopralluoghi sui cani padronali (72 quelli
controllati) e randagi (uno dei quali è stato
portato in canile) : sei i verbali per mancata
iscrizione all’anagrafe canina, due per omes-
sa custodia degli animali, otto i sopralluoghi
per verificare la presenza di branchi ag-
g ressivi

VERDE URBANO
Immagini di parco
Montereale e
parco Tammone, la
cosiddetta «nave»
del Serpentone
[foto Tony Vece]
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TRA INDAGINI DI CORTE DEI CONTI E VERSANTE PENALE

Rimborsopoli: archiviata
la posizione di Mazzeo
Pu: nessun caso telefonino

l Rimborsopoli: la richiesta di rinvio a giudizio, per la
quale il Gup dovrebbe pronunciarsi lunedì prossimo,
non riguarda gli ex consiglieri Enrico Mazzeo Cicchetti
ed Erminio Restaino, le cui posizioni sono state stral-
ciate dal procedimento e archiviate. Lo stesso è accaduto
per Prospero De Franchi e Gaetano Fierro. Erro-
neamente, nell’edizione di ieri, abbiamo inserito Mazzeo
Cicchetti tra i consiglieri in
attesa della decisione del Gup.
Lo stesso Mazzeo Cicchetti, lo
ricordiamo, non ha mai ri-
coperto l’incarico di assessore
in quanto, pur chiamato in
causa dall’allora governatore
De Filippo, ha rinunciato
all’i n c a r i c o.

Restando nell’ambito dell’in -
chiesta sui rimborsi alla Re-
gione Basilicata, ma spostan-
doci sul filone che riguarda la
Corte dei Conti per le spese dei
gruppi consiliari nel 2013, il
gruppo dei Popolari uniti ha
già dimostrato alla magistratura contabile l’infonda -
tezza dell’accusa sul canone di un telefonino non
inventariato. L'unica contestazione ancora in piedi
riguarda, come del resto altri gruppi consiliari, l'e-
subero di personale che nel caso dei Pu era di una sola
unità.

MEDICO Enrico Mazzeo Cicchetti

le altre notizie
CARABINIERI

Giocattoli «pericolosi»
sequestrati a una cinese
n Decine e decine di giocattoli

privi del certificato «comunità
europea» e di istruzioni o av-
vertenze in lingua italiana –co -
sì da mettere in pericolo la sa-
lute dei bambini –sono stati se-
questrati a Potenza dai carabi-
nieri durante un controllo in
un negozio gestito da una cine-
se. Scattata la multa di 2mila
euro. Gli articoli sequestrati
sono in prevalenza pennarelli,
matite, puzzle, forbicine.

STASERA A POTENZA

«Cyberbullismo»
incontro del Moige
n «Non cadere nella rete». È il ti-

tolo dell’incontro in program-
ma questa sera al Cibò di Po-
tenza, alle 19. Si parlerà di
«cyberbullismo». L’evento è
organizzato dai Moige (Movi-
mento genitori) in collabora-
zione con la Polizia postale e
l’associazione Psi&co La Mi-
nerva. Interverranno Filippo
Squicciarini della Polizia po-
stale, Mariarosaria Colangelo,
psicologa e criminologa, Giu-
ditta Lamorte, coordinatrice
Moige. Coordina Mimmo
Sammartino, presidente Ordi-
ne dei giornalisti di Basilicata.

SALVATORE MARGIOTTA

«Tutelare la presenza
delle sedi Rai»
n Stop alla chiusura di sedi

periferiche della Rai. «Mi
riservo di lavorare ad un
emendamento che tuteli la
presenza sul territorio del-
le sedi regionali, strategi-
che per l’informazione di
piccolo regioni come la
mia Basilicata. Non dob-
biamo smantellare la Rai:
dobbiamo migliorarla eli-
minando gli sprechi». Lo
ha annunciato Salvatore
Margiotta (Pd), vicepresi-
dente della Vigilanza Rai,
a margine dell’a s s e m bl e a
Usig rai.

PIAZZA DON BOSCO

Gazebo dell’Inac
sulla previdenza
n Dopo le iniziative svolte in

occasione di «Naturalmente
lucano» all’Efab di Tito Sca-
lo il 3 e 4 maggio scorso,
l’Inac, l’Istituto nazionale
assistenza cittadini (Cia),
domani promuove l’o t t ava
edizione di «Inac in piazza
per te», con un gazebo in
piazza Don Bosco a Potenza.
La manifestazione è nata
per aprire un confronto di-
retto con le persone e un dia-
logo sui temi di maggiore in-
teresse sociale e previden-
z i a l e.

POTENZA CITTÀ

POTENZA MANUTENZIONE ALL’OSPEDALE

Manutencoop
tutto rinviato
al quindici maggio

POTENZA POLIZIA LOCALE: I TRIMESTRE 2014

Gli automobilisti
indisciplinati
1743 soste vietate
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Tempo di bilanci
per la città educante
Si è riunita la consulta cittadina per la scuola

LORENZA COLICIGNO

La città educante, città in cui i
processi educativi non sono
esclusivo appannaggio della fa-
miglia o della scuola, ma della
città nel suo complesso, con le
sue strade, i suoi vicoli, i suoi
vicinati, le sue piazze, la sua
gente, il suo tempio, il suo ospe-
dale, le sue fabbriche, i suoi im-
migrati, tutti responsabilmente
coinvolti nella edificazione di
una Comunità ove governa il
principio della responsabilità, è
stato uno dei punti fermi del
lavoro portato avanti da Giusep-
pe Messina, nel suo ruolo di as-
sessore all’Istruzione del Comu-
ne di Potenza e di Presidente
della Consulta cittadina della
scuola. Ieri, in occasione della
VI edizione della Conferenza cit-
tadina sulla Scuola, Messina ha
ribadito con emozione il percor-
so compiuto, tirando le somme
del lavoro fatto e proiettandosi
verso un futuro di positive re-
lazioni tra le istituzioni locali,
comunali e regionali, al fine di
non disperdere il patrimonio di
idee, progetti e impegno profuso
dalla comunità potentina. Si è
trattato, in effetti, della summa
degli ideali dell’Assessore Mes-
sina, che non si è ricandidato
alle prossime elezioni comunali
e ha potuto così rileggere con
passione ma anche con obiet-
tività il percorso compiuto. Il
tema della VI edizione della
Conferenza è tema caro a Mes-
sina: “Dall’integrazione all’in -
clusione per la cittadinanza. La
qualità educativa per tutti”.
«Lavorare nell’ottica dell’inclu -
sione – ha detto Messina - com-
porta un articolato sistema or-
ganizzativo che risente di una
complessità di fattori e di una
responsabilità collettiva: politi-
che nazionali e locali, significati

MARIO LATRONICO

l La bellezza della logica e del
ragionamento tradotto in calcolo.
La matematica come pura passio-
ne per studenti e docenti. Di tutto
questo e tanto altro ancora si è
parlato ieri mattina presso il Liceo
Scientifico «Pier Paolo Pasolini»
di Potenza in una giornata dedi-
cata alla «genialità matematica».
Ospite d’eccezione il luminare
americano George Andrews, per
anni presidente dell’Ams (Ame-
rican Mathematical Society) e poi
professore presso la cattedra di
matematica «Evan Pugh» della
Pennsylvania State University.
Andrews è intervenuto nella scuo-
la potentina grazie all’invito del
docente di matematica del Paso-
lini prof. Antonio Bonelli origi-
nario di Rotonda. Proprio Bonelli,
durante un dottorato di ricerca lo
scorso anno negli Usa, ha avuto
modo di conoscere ed apprezzare
da vicino il matematico america-
no, prezioso nell’invogliare il ri-
cercatore lucano a proseguire una
interessantissima ricerca sul me-
todo matematico relativo alla

«partizione degli interi» che sta
ricevendo numerosi apprezza-
menti. Durante l’incontro con gli
studenti, preceduto da un inter-
vento del Dirigente Scolastico del
Pasolini Prof. Giovanni Latrofa, è
stato proiettato un film dal titolo
«The man who loved numbers».
La pellicola è dedicata alla vita di
un genio matematico indiano di
nome Ramanujan che amava i nu-
meri e la matematica. Nonostante
le sue umili origini, il genio in-
diano morto prematuramente nel
1920 a soli 33 anni, aveva scoperto
formule apprezzate in Inghilterra
ad inizio 1900 dal matematico Har-
dy e sulle quali proprio Andrews
ha trovato inediti riferimenti con
la pubblicazione di un libro sulla
teoria delle partizioni. «Sono mol-
to entusiasta di essere qui in que-
sta scuola – ha spiegato il prof.
Andrews che ha risposto anche ad
alcune domande dei ragazzi– spe -
ro di comunicare oggi agli stu-
denti l’interesse per la matema-
tica. La matematica è composta da
tanti problemi aperti che aspet-
tano ancora una soluzione. Invito i
ragazzi e i docenti ad affrontarli

POTENZA OSPITE D’ECCEZIONE IL LUMINARE AMERICANO GEORGE ANDREWS, GIÀ PRESIDENTE DELL’AMS

Passione... matematica
al liceo Pier Paolo Pasolini

socio-culturali promossi, con-
tributi posti in essere dagli Enti
preposti, formazione, valori,
esperienze e attitudini persona-
li di ogni operatore della città
educante». Il rappresentante del
Rettore, Bochicchio, ha parlato
della stipula di un protocollo a
lungo termine con la Regione
Basilicata; il Presidente del
Consiglio regionale, Piero La-
corazza, ha posto in luce i punti
essenziali del progetto della Re-
gione sulla scuola: sicura, eco-
logicamente sostenibile, tecno-
logicamente dotata, rispettosa
dei valori dell’uguaglianza e del-
la democrazia. Gerardo Pinto,
Dirigente tecnico USR Basilica-
ta, ha sviluppato un profilo
dell’evoluzione della scuola
dall’integrazione all’i n cl u s i o n e,
mentre la dirigente e Vice Pre-
sidente della Consulta della
scuola, Giovanna Gallo, ha par-
lato, per i Dirigenti scolastici, di
buone prassi scolastiche di in-
clusione, in un quadro di incer-
tezza normativa, difficoltà fina-

ziarie e ridotte risorse umane,
dietro le quali si muovono do-
centi impegnati in un quotidia-
no percorso di formazione da un
lato, di documentazione delle
azioni educative dall’altro. La
psicologa clinico-forense del
Tribunale dei minori di Poten-
za, Assunta Basentini, ha par-
lato del disagio in età evolutiva,
mentre Emilio Mistrulli, Giudi-
ce Tribunale minori, dell’inter -
vento giudiziario in relazione a
tale disagio; il direttore del CSV,
Tina Paggi, della necessità di
fare rete per l’inclusione tra En-
ti locali, scuole, ASP. Lucia Co-
licelli, rispondendo ad un’esi -
genza espressa in maniera pres-
sante dalla Conferenza nei suoi
6 anni di vita, ha affermato la
precisa intenzione della Regio-
ne Basilicata di dare vita reale
all’Accordo di Programma, che
solo può, con ruoli e responsa-
bilità definite, dare risposta con-
creta al bisogno di inclusione
diffuso e atteso nel mondo della
scuola e nella società lucana.

POTENZA CONCERTO «DAL BAROCCO AL POP» PER DIMOSTRARE IL GRADO DI PREPARAZIONE ACQUISITO DURANTE L’ANNO SCOLASTICO

Settimana della musica a scuola
sul palco gli allievi della «La Vista»

ISTRUZIONE
INTEGRAZIONE IN AULA

COMUNE E REGIONE
Attuare subito l’accordo di
programma per dare risposte
concrete al bisogno di inclusione

con impegno e passione». «Andre-
ws ha trovato scritti inediti di Ra-
manujan e grazie anche al suo en-
tusiasmo mi sono recato di recen-
te negli Usa per proseguire la mia
ricerca sulla partizione degli in-
teri – sono le parole del docente di
matematica del Pasolini Antonio
Bonelli - questa giornata sulla ge-
nialità conferma il fatto che l’amo -
re per la matematica non ha con-
fini. Come dimostra il caso dell’in -
diano Ramanujan non si nasce ge-
ni ma si diventa grazie ad una
passione che va coltivata con il
tempo. La matematica – prose gue
Bonelli – non è solo qualcosa da
imparare ma da creare perché
consente di andare oltre quello
che si conosce. Questo è il mes-
saggio più importante che va sot-
tolineato più di ogni altra cosa».
L’entusiasmo per la logica mate-
matica ed i suoi ragionamenti
hanno stregato i presenti e gli stu-
denti del Pasolini. In una delle sue
spiegazioni fatte alla lavagna, il
luminare Andrews ha elaborato
una serie di problemi matematici
con applicazioni pratiche fatte al-
la lavagna».LU M I N A R E Il prof. George Andrews ieri a Potenza

VERTICE
La conferenza
cittadina sulla
scuola che si
è svolta ieri a
Po t e n z a
[foto Tony Vece].

l Un saggio di fine anno scolastico. In oc-
casione della settimana nazionale della musica a
scuola 2014, organizzata dal Miur, che quest’anno
si svolge dal 5 all’11 maggio, la scuola secondaria
I grado ad indirizzo musicale La Vista dell’Isti -
tuto comprensivo III di Potenza ha organizzato
ieri un concerto degli allievi dell’ultimo anno.
L’esibizione è stata voluta dai docenti di stru-
mento musicale, i maestri Lo Bosco (violino),
Iannelli (pianoforte), Stano (violoncello), Telesca
(chitar ra).

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, seguendo una linea di azione ormai
più che ventennale, ha, infatti, sviluppato anche
nel corso di quest’anno scolastico iniziative di
potenziamento, rilancio e sviluppo nel sistema
scuola della pratica musicale, a cui è riconosciuta
una specifica e straordinaria valenza formativa.

Il concerto «Dal barocco al pop» intende dare
visibilità all’efficacia apprenditiva della pratica
musicale, nella convinzione che questa contri-
buisca in via ordinaria alla crescita equilibrata
della persona, favorendo un’armoniosa utilizza-

zione delle varie
capacità della
mente umana nei
più diversi setto-
ri disciplinari.

Nel corso del
concerto sono
stati eseguiti bra-
ni di Beethoven,
Dowland, Cho-
pin, Bach,
espressione del
classicismo euro-
peo, unitamente
a brani di autori
contemporanei
come Sakamoto,
Gardel, Bennato, rappresentanti della pop music,
genere tanto amato dalle giovani generazioni.
Dedicato al fluire dei principali movimenti mu-
sicali dalla fine del 1700 ad oggi, il concerto è statp
aperto dall’Adagio della Sonata Op. 27 n. 2 «Al
chiaro di luna» di Beethoven, nel segno della

cultura musicale romantica, e si è concluso con
«Il gatto e la volpe» di Bennato, espressione della
comunicazione musicale che denuncia e conte-
sta, affidata a due personaggi fantastici che nel-
l'immaginario collettivo rappresentano i falsi
amici per antonomasia.

E V E N TO Alcuni momenti della manifestazione
che si è svolta ieri a Potenza [foto Tony Vece]

POTENZA CITTÀ
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ROCCANOVA SI TRATTA DELL’ARTIGIANO ANTONIO BELLIZIO. L’ INCIDENTE IERI MATTINA IN LOCALITÀ «MARCHESE»�

ANDREA LAURIA

l R O C C A N OVA . Gravissimo incidente nella
campagne di Roccanova nella mattinata di ieri. A
perdere la vita un uomo di 45 anni, Antonio Bel-
lizio. Artigiano nel settore dell’edilizia, Bellizio era
spesso impegnato anche nelle attività agricole. E
proprio nella sua campagna, alla «Cota» nei pressi
della località «Marchese» nota per i rigogliosi vi-
gneti, il 45enne era intento a svolgere lavori di
pulizia nell’uliveto a bordo di un trattore cingo-
l at o.

Secondo la ricostruzione dei soccorritori il mez-
zo si trovava su un dislivello che ha fatto sbalzare il
giovane a terra mentre lo stesso mezzo avanzava
schiacciandolo ad una gamba contro il tronco di un
albero. Seppur gravemente ferito ma ancora co-
sciente ha chiesto aiuto telefonando al figlio Biagio
di 19 anni , ma niente campo e così una nuova
telefonata ad un amico che ha subito rintracciato il
figlio e questi altri due amici .

Tutti si sono precipitati sul posto chiamando il
118 arrivato con immediatezza dalla vicina posta-
zione di Sant’Arcangelo distante dal luogo dell’in -
cidente 5-6 chilometri. I soccorritori hanno subito
spostato il mezzo dall’uomo che chiedeva aiuto,
mentre gli operatori sanitari lasciata l’a m bu l a n z a
poco distante a piedi sono arrivati sul posto un pò
impervio e resisi conto della situazione hanno an-
che allertato l’eliambulanza che arrivata è atter-
rata tra gli alberi. Nel frattempo gli stessi sanitari
hanno disperatamente cercato di rianimare l’ar -
tigiano che però non ce l’ha fatta a causa della grave
ferita che gli ha tranciato l’arteria femorale.

Sul posto anche i vigili del Fuoco di Villa d’Ag ri,
i carabinieri di Roccanova al comando del bri-
gadiere Francesco D’Arino, il sindaco, Giulio Ema-
nuele e l’agente di polizia locale, Mario Novelli. A
tutti si è presentata una scena raccapricciante cau-
sata da un brutto incidente che è costato la vita ad
un uomo di 45 anni. Tutti, con grande emotività e
dolore non hanno potuto fare altro che assistere
all’ambulanza che trasportava il corpo senza vita al
più vicino obitorio nel cimitero di Sant’Arcangelo e
in serata a Roccanova.

Un incidente che ha sconvolto la famiglia Bellizio
da tutti conosciuta, la mamma Italia, la figlia di 21
anni anche lei di nome Italia come la nonna e l’itera
comunità roccanovese che stimava Antonio per la
sua grande volontà di lavorare. Lui, Antonio, la-
voratore instancabile che amava il suo lavoro di
artigiano ma altrettanto la sua campagna, vicina a
quella dei fratelli Gaetano e Paolo e che per lungo
tempo è stato luogo di fatica del padre Biagio,
scomparso da oltre 20 anni.

UN PAESE
SCOSSO A
sinistra una
veduta di
Roccanova, a
destra
Antonio
Bellizio, 45
anni, stimato
artigiano del
posto che ha
perso la vita in
un incidente
sul lavoro

Passato al setaccio il cantiere sull’A3
L’operaio in gravi condizioni è ancora ricoverato in rianimazione al «San Carlo» di Potenza

LAURIA NEI PRESSI DELLA GALLERIA «SERRA ROTONDA» DOVE MERCOLEDÌ SCORSO SI È VERIFICATO IL GRAVE INCIDENTE SUL LAVORO�

POTENZA DOMANI A MILANO ALLA «BOCCONI» CERCHERANNO IL PASS PER PARIGI�

Giochi matematici, in finale
anche sei studenti lucani

le altre notizie
OGGI IN REGIONE

Cantieri forestali
e sicurezza un incontro
n Si parlerà di «Informazione

e consulenza sul corretto
uso dei dispositivi di prote-
zione individuali ai fini del-
la sicurezza sui cantieri fo-
restali», oggi dalle 9 alle 13 a
Potenza: nella sala Inguscio
della Regione , infatti, è in
programma il «Safety Forest
2014», organizzato dal dipar-
timento Politiche Agricole e
Forestali in collaborazione
con Indaco Project, Pfanner
e Irudek Group, società che
operano nel settore. [p.m.]

l P OT E N Z A . C’è anche una rappre-
sentativa potentina alle finali dei giochi
matematici che si disputerà a Milano.
Sono sei i ragazzi che domani concor-
reranno alle finali nazionali dei Cam-
pionati Internazionali di Giochi Mate-
matici che si terranno nella prestigiosa
università Bocconi del capoluogo mene-
g h i n o.

I ragazzi potentini tenteranno l’i m p re s a
della finalissima internazionale prevista a
Parigi a fine agosto. Un compito sicu-
ramente difficile, da affrontare però con la
giusta dose di ironia perché, in questi casi,
l’importante è davvero partecipare.

Andrea Curiale, Arianna Matone, Giu-
seppe Galgano, Irene Albini, Martina Se-
randrei (del plesso Bonaventura) e Biagio
Genzano (del plesso Torraca) hanno ri-
solto, durante le semifinali svoltesi presso
l’Università degli Studi della Basilicata,
ben 7 esercizi su 8. Esito questo che gli ha
consentito l’accesso alla finale nazionale.

«Logica, intuizione e fantasia». Questo
lo slogan dei campionati che vuole co-
municare con immediatezza lo spirito con
cui questi giochi nascono. Non si tratta di
mere gare matematiche ma di predispo-
sizione alla logica ed alla fantasia. Voglia

Schiacciato dal trattore cingolato
muore un artigiano 45enne
L’uomo è stato sbalzato dal mezzo mentre eseguiva lavori agricoli

ANZI DOMANI SU ANIMALI SELVATICI E SICUREZZA ALIMENTARE�
Un seminario per ricordare
la compianta Teresa Sarli
Stimata medico veterinario e docente universitaria

l «Animali selvatici: qualità,
controlli e sicurezza alimen-
tare»: sarà questo il tema che
sarà affrontato nel seminario di
studio in ricordo della profes-
soressa Teresa Sarli in pro-
gramma domani, con inizio alle
ore 9, presso l’ auditorium del
Comune di Anzi.

All’iniziativa, organizzata
dall’Ordine dei Veterinari della
provincia di Potenza e dalla
Fondazione «Anthea», parteci-
peranno 50 veterinari.

Essa sarà introdotta dai sa-
luti del Presidente dell’O rd i n e
dei Veterinari della provincia
di Potenza Enrico Cariati, e del
sindaco di Anzi Giovanni Pe-
tr uzzi.

Relatori dell’evento, che si
avvale dell’a c c re d i t a m e n t o
ECM (Educazione Continua in
Medicina), i docenti dell’Uni -
versità «Federico II» di Napoli
Luigi Esposito, che si soffer-
merà su «la carne degli animali
selvatici: sicurezza della qua-
lità e igiene di una risorsa in

incremento», Eleonora Sarno,
che parlerà di «Virus alimen-
tari emergenti» e Adriano San-
toro, che illustrerà il tema «Pre-
lievi ed indagini analitici per
garantire la sicurezza alimen-
tare delle carni di animali sel-
vat i c i » .

All’incontro in programma
domani interverrà anche Vin-
cenzo Quaranta, vicedirettore
sanitario Izs di Puglia e Ba-
silicata, che tratterà di «Pa-
tologie emergenti negli animali
s e l vat i c i » .

L’evento, giunto alla terza
edizione, ha una periodicità an-
nuale e si tiene ogni anno ad
Anzi per onorare la memoria di
Teresa Sarli, stimata docente
universitaria e compianto me-
dico veterinario nativa di Anzi
e prematuramente scomparsa
nel 2009, distintasi per profes-
sionalità e generosità sociale,
in omaggio alla quale il Co-
mune di Anzi ha intitolato una
suggestiva piazza nel cuore del
centro storico.

PINO PERCIANTE

l L AU R I A . I tecnici della preven-
zione di Lagonegro hanno passato al
setaccio il cantiere della galleria
Serra Rotonda sulla Salerno – Re g-
gio Calabria (carreggiata sud), dove
mercoledì mattina si è verificato il
grave incidente sul lavoro.

Hanno sentito anche alcuni col-
leghi di Francesco Cosentino, l’ope -
raio di 58 anni, di Lauria rimasto
gravemente ferito e ricoverato in
rianimazione nell’ospedale San
Carlo di Potenza. Si sta cercando di
capire se nel cantiere fossero rispet-
tate tutte le norme di sicurezza pre-
viste in materia di lavoro. All’esito
di questi accertamenti la Procura di
Lagonegro, che ha aperto un fasci-
colo, deciderà sul da farsi. Secondo
una prima ricostruzione, Cosenti-
no, mentre stava lavorando su una
piattaforma mobile per posizionare
la rete metallica necessaria alla pro-

tezione della volta della galleria, è
stato investito da una massa di ma-
teriale roccioso staccatasi dalla vol-
ta del tunnel.

L’operaio ha subito una contusio-
ne polmonare e numerose fratture
alle vertebre. Ieri mattina lavoratori
e sindacati di categoria (Fillea, Filca

e Feneal) si sono riuniti in assem-
blea nel cantiere e dopo c’è stato un
confronto anche con i vertici
dell’azienda appaltatrice dei lavori.
L’incidente ha lasciato annichiliti
sindacati e lavoratori anche perché
si è verificato a poche settimane di
distanza da quello costato la vita
all’operaio Giuseppe Palagano, nel
cantiere della galleria Renazza a La-
gone g ro.

«Il nuovo infortunio sul lavoro nel
cantiere della galleria Serra Roton-
da, lungo l’A3 Salerno-Reggio Ca-
labria, a distanza di poco tempo da
quello mortale avvenuto in un’altra
galleria, sempre lungo il tratto lu-
cano dell’A3, conferma l’assoluta
necessità di rafforzare l’impe gno
per lo sviluppo di una cultura glo-
bale della sicurezza nei cantieri». E’
quanto sostiene il C. P. T, Comitato
Paritetico Territoriale per la pre-
venzione infortuni, igiene e ambien-
te di lavoro di Potenza e Provincia.

di giocare e quell'intuizione che fa capire
che un problema apparentemente molto
complicato è in realtà più semplice di
quello che si poteva prevedere sono gli
ingredienti giusti posseduti dai nostri sei
concittadini che manterranno sicuramen-
te alto il nome della città.

XXX Xxx [foto xxx]

«L’11 SETTEMBRE ITALIANO»

Episcopia, si parla
di Falcone e Borsellino
n « L’undici settembre italiano» è

il tema di un convegno in pro-
gramma oggi alle 10 ad Episco-
pia nella sala consiliare «Fra-
basile». Il convegno è promos-
so da Comune e Avis per ricor-
dare il sacrificio dei giudici
Giovanni Falcone e Paolo Bor-
sellino. Dei due magistrati as-
sassinati dalla mafia bisogne-
rà ancora parlare affinché l'o-
blio non abbia il sopravvento,
soprattutto nelle nuove gene-
razioni, tra i bambini e i ragaz-
zi. All’incontro, infatti, parte-
ciperanno gli studenti.

LABORATORIO TEATRALE

Potenza, al Sinisgalli
«La Piccola Flora»
n Oggi presso l’Istituto Compren-

sivo «Leonardo Sinisgalli» di
Potenza, andrà in scena «La
Piccola Flora», laboratorio e
spettacolo a cura della compa-
gnia Gomma Lacca Teatro.
L’evento rientra nell'attività
denominata «Teatro Ragazzi»,
uno dei pacchetti didattici del
Piano di Educazione Ambien-
tale nelle scuole del Progetto
Life+ Ri.co.pr.i, progetto che
vede la Provincia di Potenza
come capofila e il cui obiettivo
principale consiste nel recupe-
ro e nella conservazione di ha-
bitat legati alle praterie aride.

POTENZA PROVINCIA

GALLERIA Il cantiere dell’incidente
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Fiat, «21 giorni» di lotta
per i diritti dei lavoratori
Equiparazione del salario anche per operai dell’ i n d ot t o

MELFI ESATTAMENTE DIECI ANNI FA (9 MAGGIO 2004) SI CONCLUSE LA BATTAGLIA VOLUTA DALLA FIOM�

Il segretario Fiom De Nicola:
«Con quell’accordo iniziò

un nuovo processo
di investimenti per la Sata»

Nei prossimi giorni
in programma un’iniziativa
pubblica con i protagonisti

della «battaglia» di 10 anni fa
l Una battaglia per il lavoro e per equi-

parare i diritti. Era una domenica di 10 anni
fa, il 9 Maggio 2004, ore 6.40. Dopo «21 gior-
ni» si concludeva positivamente la dura
lotta per i diritti e per il salario messa in
campo dalle lavoratrici e dai lavoratori del-
la Fiat-Sata e dell’indotto insieme ai de-
legati Fiom, dei sindacati di base e con il
pieno sostegno della Fiom Nazionale.

«Una lunga e difficile vertenza - ricorda
Emanuele De Nicola segretario Fiom Ba-
silicata - che per la prima volta dagli anni ’70
e dopo la sconfitta degli anni ’80, ha ri-
proposto e risolto il tema delle gabbie sa-
lariali, equiparando i diritti e il salario con
tutti i lavoratori degli stabilimenti Fiat e

dell’ indotto». «Grazie a quell’ accordo, vo-
tato democraticamente con un referendum
tra tutti i lavoratori - prosegue - si è riusciti
ad aprire una nuova stagione di contrat-
tazione rimettendo al centro delle relazioni
industriali la partecipazione democratica
dei lavoratori, i diritti e il lavoro. Con la lotta
di Melfi si è dimostrato che si può costruire
l’unità sindacale attraverso la democrazia e
la partecipazione costruita dal basso; che il
giusto compromesso contrattuale si ottiene
sapendo ascoltare i lavoratori e i delegati,
ma soprattutto facendoli decidere sulle pro-
prie condizioni. Con l’ accordo del 2004 ( con
una Fiat in forte crisi industriale ) iniziò un
nuovo processo di investimenti che ha in-

teressato la Sata e l’indotto, consentendo di
produrre nello stabilimento lucano la
Grande Punto e allo stesso tempo miglio-
rare le condizioni di lavoro (eliminazione
della doppia battuta e del 18° turno), cioè un
nuovo modello di relazioni sindacali che ha
saputo riconoscere reciprocità nella con-
trattazione ridando la dignità ai lavorato-
ri». «Nei prossimi giorni ci sarà un ini-
ziativa pubblica con i protagonisti di quella
lotta, che non vorrà essere una manife-
stazione nostalgica, bensì un momento di
riflessione sulle trasformazioni sociali, in-
dustriali e politiche degli ultimi 10 anni,
alla luce della grave crisi economica in cor-
so e alla crisi di democrazia e rappresen-

tanza che sempre più sta interessando oltre
la politica anche il sindacato».

«La Fiom-Cgil di Basilicata - conclude De
Nicola - insieme ai delegati ritiene indi-
spensabile -in un momento di forte perdita
di identità e di significato del lavoro e del
suo valore costituzionale, di perdita dei va-
lori etici e morali da parte delle classi di-
rigenti- che solo attraverso la ripresa di
coscienza e di iniziativa democratica dal
basso si può invertire il pensiero domi-
nante della globalizzazione e del mercato e
rimettere al centro i valori della giustizia
sociale, della solidarietà per l’emancipazio -
ne e la trasformazione della società, come
avvenne nei “21 giorni”». [a.mass.]

CASTELMEZZANO LA BASILICATA SET CINEMATOGRAFICO�

«La grande seduzione»
tra le Dolomiti Lucane
Il 19 maggio al via le riprese del film di Gaudioso

l La Basilicata torna ad essere
un set cinematografico. Il 19 maggio
prossimo Massimo Gaudioso co-
mincerà a girare le scene del suo
nuovo film «La grande seduzione»
che è un remake della pellicola
canadese del 2003 di Jean Francois
Po u l i o t .

Gli attori del cast sono Fabio Volo,
Carlo Buccirosso, Silvio Orlando e
Nando Paone, ma avrà una parte
anche il trio «La Ricotta» di Po-
tenza. Le riprese si snoderanno, in
particolare, tra Castelmezzano e
Pietraper tosa.

Gaudioso, napoletano, classe
1958, vincitore come sceneggiatore
fra gli altri, di due Nastri d’arg ento,
due David e un European Film
Award, era già stato coregista negli
anni '90 con Fabio Nunziata e Eu-
genio Cappuccio del piccolo cult «Il
caricatore» e «La vita è una sola», e
nel 2008 ha collaborato alla regia di
Pranzo di ferragosto di Gianni Di

Gre gorio.
«Venivo da un anno e mezzo

molto intenso di lavoro sul nuovo
film di Matteo - spiega il regista
Gaudioso a Lecce, dove ha par-
tecipato agli Stati generali della
commedia italiana, organizzati dal
Festival del Cinema europeo -.
Quando Cattleya mi ha offerto “La
grande seduzione” ho colto l’oc -
casione al volo, mi piace cambia-
re » .

Protagonisti gli abitanti di un
piccolo centro in dissesto econo-
mico, che per favorire l’arrivo di
una grande fabbrica con un nuovo
stabilimento devono riuscire a «pro-
curarsi» la presenza fissa di un
medico nella loro comunità. Quan-
do un giovane dottore si ferma in
paese a causa di un incidente stra-
dale, scatta il piano... «Rispettiamo
la trama originale, spostando però
la vicenda in Basilicata», spiega il
re gista.

RUVO DEL MONTE SONO STATE ABBATTUTE 17 PIANTE DI CERRO-ROVERELLA�
Ruba legna nel bosco
allevatore
arrestato dalla Forestale

l RUVO DEL MONTE. Un allevatore del posto (
C.S.) è stato colto «con le mani nel sacco», dagli
uomini della Forestale di San Fele, mentre, in
agro di Ruvo del Monte caricava legna nel
cestello del trattore.

Da alcuni giorni gli uomini del Corpo Fo-
restale dello Stato di San Fele sorvegliavano il
bosco comunale di Bucito nel comune di Ruvo
del Monte dove si erano già verificati alcuni furti
di legna.

In particolare erano state trovate abbattute 17
piante di specie cerro-roverella in buono stato
vegetativo per un totale di 150 quintali di ma-
teriale, probabilmente asportato anche con l’au -
silio di animali da soma. Pertanto gli agenti
hanno provveduto a monitorare la zona con
frequenti appostamenti e con l’ausilio di stru-

mentazione audiovisiva.
Ieri, dopo l’ennesimo appostamento gli uo-

mini della Forestale , hanno trovato un al-
levatore che caricava la legna tagliata sul ce-
stello del proprio trattore. Tratto in arresto
adesso l’allevatore dovrà rispondere di furto e
danneggiamento. [a.pac.]

SEQUESTRO Il trattore e la legna

POTENZA OGGI NEL PALAZZO DI GIUSTIZIA A CURA DELL’ ASSOCIAZIONE MATRIMONIALISTI�
Genitori prima di tutto
un seminario
per tutelare la famiglia

l «Genitori Prima di Tutto», è l’evento formativo
che si tiene oggi a cura dell’Ami (Associazione ma-
trimonialisti italiani). L’appuntamento dalle 14,30 a
Potenza presso il Palazzo di Giustizia di Potenza-Au-
la Grippo. L’Ami guarda alla tutela delle persone, dei
minori e della famiglia. Opera su tutto il territorio
nazionale ed è aperta all’adesione di avvocati (soci
ordinari), di praticanti avvocati, giuristi e/o docenti
universitari in materie giuridiche, psicologi, psi-
chiatri, pedagogisti, insegnanti, forze dell’ordine e
assistenti sociali. L’associazione persegue i propri
obiettivi anche attraverso la formazione e all’ag -
giornamento professionale degli operatori pubblici
e privati operanti nel settore. E’ nell’ambito dell’at -
tività formativa che la sez. Ami di Basilicata-Po-
tenza, ha organizzato, di concerto con l’ordine degli
avvocati di Potenza, l’Asp, l’ordine assistenti sociali,

l’Istituto Ri.Cre.A. il seminario odierno, nel corso del
quale sarà presentato il progetto, da cui è derivato il
titolo del seminario, «Genitori Prima di Tutto», volto
a favorire un percorso di mediazione per le coppie
che promuovono ricorso per separazione giudiziale,
divorzio contenzioso, ricorso ex art. 317 bis (dinanzi
al Collegio), o comunque controversie.

GIUSTIZIA Ingresso tribunale di Potenza

21 GIORNI DI LOTTA Era il 2004 lavoratori in campo per la parità dei diritti

FRANCAVILLA N E L L’AMBITO DEL BICENTENARIO FONDAZIONE DELL’ARMA�

All’eroe caduto Pezzuto
resi gli onori militari
Il carabiniere ucciso nel 1992 a Pontecagnano

l FRANCAVILLA IN SINNI. Una cerimonia sobria, ma ricca di
significati. È quella che si è svolta ieri presso il cimitero di
Francavilla in Sinni per ricordare il carabiniere Claudio Pezzuto,
medaglia d’oro al valor militare ucciso barbaramente con il
collega Fortunato Arena il 12 febbraio 1992 nella frazione di
Faiano di Pontecagnano. L’ eroe cadde
colpito da arma da fuoco da due la-
titanti nel corso di un controllo di
polizia. La cerimonia di commemo-
razione si è tenuta nell’ambito del bi-
centenario di fondazione dell’Arma dei
c a r ab i n i e r i .

All’eroe caduto sono stati resi gli
onori militari alla presenza della ve-
dova Maria Gaetana PIsani e dei con-
giunti del giovane carabiniere ucciso.
Erano inoltre presenti il generale di
brigata Vincenzo Procacci comandante
della legione carabinieri Basilicata, il
colonnello Giuseppe Palma, comandante del comando provinciale
carabinieri di Potenza e una rappresentanza dell’Arma in con-
gedo. Dopo la celebrazione della santa messa presso la locale
chiesa parrocchiale, è stato consegnato alla vedova di Pezzuto un
attestato di riconoscenza da parte del comandante generale
dell’Arma, generale di corpo d’armata Leonardo Gallitelli.

RICORDO Un
momento
toccante della
cerimonia di
ieri a
Fr a n c a v i l l a

POTENZA PROVINCIA

INDIGNATI DEL CSAIL�
Da Fondazione
Mattei
«lucani trattati
da colonizzati»

l . «La politica troppo impe-
gnata in campagna elettorale non
ha abbozzato alcuna replica alla
“vergo gnosa” tesi della Fondazio-
ne Mattei - dicea Filippo Massaro
Indignati Lucani - basata su un
concetto spavaldo : senza il petro-
lio la Basilicata sarebbe come una
delle tante regioni sottosviluppate
dell’Africa. Persino gli albergato-
ri e i ristoratori di Viggiano e Villa
d’Agri devono tutto ai portafogli
degli uomini dell’Eni. Nessuno
vuole disconoscere che la società
petrolifera in diversi anni ha por-
tato soldi in Val d’Agri e posti di
lavoro anche se 7 milioni di euro in
un anno di cosiddetto “turismo
d’af fari” sono una cifra spropo-
sitata tutta da dimostrare. Co-
munque, ci mancherebbe altro, ri-
spetto a quello che ha “r ap i n at o ”
dai pozzi petroliferi e dall’at t iv i t à
del Centro Oli di Viggiano. Ma
senza farsi illusioni - continua
Massaro - su un atteggiamento di
autocritica per l’impatto ambien-
tale e sulla salute dei cittadini,
francamente non ci saremmo
aspettati tanta “faccia tosta” nella
subdola propaganda della Fonda-
zione che prende il nome da Enri-
co Mattei e ne persegue la stra-
tegia della “r ap i n a ” dei territori
petroliferi come negli anni del do-
poguerra. Siamo dunque – dice
Massaro - fortemente indignati: la
campagna denigratoria del “Cane
a sei zampe” è talmente sfacciata e
offensiva da considerare i lucani
al pari delle popolazioni dei Paesi
africani colonizzati da decenni
per il petrolio che devono solo rin-
graziare i miserabili e buffoni co-
lonizzatori». «Purtroppo la poli-
tica lucana – tutta senza eccezioni
– ha perso una grande occasione
per dimostrare innanzitutto au-
tonomia di giudizio. Dobbiamo re-
gistare solo il contro-piano della
Cgil, ma è davvero troppo poco»,
conclude Massaro.
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L’INDAGINE UN REPORT SOTTOPOSTO DALLE ASSOCIAZIONI AGLI OPERATORI ECONOMICI

«In vista di Matera 2019
servono servizi migliori»

Il turismo è in crescita
così come gli abusivi
B&B irregolari, noleggiatori non autorizzati, venditori improvvisati

DONATO MASTRANGELO

l Se il turismo costituisce
uno dei comparti trainanti
dell’economia locale, attorno al
quale ruotano ormai migliaia
di posti di lavoro, l’altra faccia
della medaglia è rappresentata
da un corollario di situazioni
abusive, più o meno sommerse
e ai confini della legalità, che si
riscontrano nel settore dell’ac -
coglienza. Dalle guide turisti-
che abusive che pregiudicano il
lavoro delle guide autorizzate,
ai venditori di souvenir che
spuntano lungo le strade e le
piazze negli antichi rioni fa-
cendo concorrenza sleale alle
botteghe di artigianato artisti-
co. Altra pia-
ga, ormai
c o n s o l i d at a ,
r i g u a rd a
pseudo
bed&breakfa -
st e affittaca-
mere che non
sono in pos-
sesso dei re-
quisiti previ-
sti dalla legge.
Non meno
t r a s c u r ab i l e
il problema
re l at ivo
all’abusivi -
smo che dan-
neggia i tassi-
sti e il segmento del
noleggio con con-
ducente con im-
provvisati noleg-
giatori appostati
lungo le principali
direttrici di transi-
to, le stazioni e i ter-
minal bus dove
noncuranti di essere nell’ille -
galità assoluta intercettano i
turisti che giungono in città.
«Purtroppo - sostiene il segre-
tario provinciale della Cna,
Leo Montemurro - dinanzi ad
un settore in costante fermento

e che registra una crescita oc-
cupazionale, rappresentando
uno dei comparti trainanti
dell’economia, assistiamo ad
una serie di criticità che, come
associazione di categoria ab-
biamo denunciato in più cir-
costanze nelle sedi opportune,
che di fatto ledono l’imma gine
del turismo. Tanto più - sot-

tolinea Montemurro - che la cit-
tà è in corsa per il riconosci-
mento per la candidatura a Ca-
pitale Europea della Cultura. È
il momento di uscire, una volta
per tutte, da questa situazione
di ambiguità come nel settore
della mobilità dato che anche
molte strutture ricettive si sono
attrezzate con delle navette per

il trasporto dei propri clienti,
pur non avendo personale in
possesso delle qualifiche per la
guida degli automezzi. Intanto,
nonostante le denunce alle au-
torità competenti, tassisti e no-
leggiatori autorizzati sono co-
stretti ad assistere impotenti
alla tracotanza degli abusivi
che sostano alle stazioni di villa
Longo, piazza Matteotti o in via
don Luigi Sturzo, transito di
bus sulle direttrici nazionali,
con tanto di scritta “Nole ggio
con conducente” sul cruscotto.
Questo situazioni sono ormai
intollerabili. C’è chi è in regola
e paga le tassa e chi fa il furbo.
Assistiamo ad un rimpallo di
responsabilità sui mancati in-

terventi e con-
trolli. Chie-
diamo che
venga posta
fine a questa
illegalità dif-
fusa, metten-
do mano a tut-
ti gli strumen-
ti che la legge
ha a disposi-
zione. Non
chiediamo at-
te ggiamenti
persecutori
ma solo che
vengano fatte
rispettare le
leggi. Si dia

una scala di prio-
rità rimuovendo le
criticità esistenti».
«Prima o poi - dice
Cosimo Torraco -
uno dei quattro tas-
sisti che hanno re-
golare licenza in
città - saremo co-

stretti a chiudere i battenti. Ep-
pure abbiamo denunciato e non
sarebbe difficile individuare i
noleggiatori irregolari. E poi
alcuni strutture ricettive deci-
dano se fare gli albergatori op-
pure i noleggiatori».

GRANDE
A F F LU E N Z A
Ta n t i s s i m i
i turisti nei
Sassi il giorno
di Pasquetta
[foto Genovese]

LE REGOLE
INFRANTE
Nel settore
turistico pro-
liferano gli
speculatori
[foto Genovese]

I FURBETTI
Stazionano davanti

alle stazioni
intercettando visitatori

NEI SASSI
Commercio sleale

anche alle botteghe di
artigianato artistico

ACCOGLIENZA IN CITTÀ
LE CRITICITÀ DA RIMUOVERE

CHI DEVE FARE COSA
«Alcune strutture ricettive decidano se fare gli
albergatori o i conducenti di navette privi del-
le qualifiche», dice il tassista Cosimo Torraco

I CONTROLLI
«Ci sono situazioni di diffusa illegalità ma ora
è il momento di ristabilire le regole e fare
rispettare la legge», afferma Leo Montemurro

MATERA CITTÀ

APPELLO AL PREFETTO N E L L’INCONTRO AVUTO CON I RESIDENTI

«Più sicurezza nei rioni
e strade da riaprire»
Lo chiede il Comitato Sassi

l Il Comitato Sassi ha incontrato il Prefetto e ha diffuso un documento
di sintesi sui problemi che vive la comunità residente nei due antichi
rioni di tufo. «L’Amministrazione comunale - scrivono - non è stata mai
molto attenta alle nostre indicazioni e ha escluso il dialogo diretto e
anche quando l’incontro è avvenuto non è stato mai un vero confronto, le
proposte di mediazione non sono state mai prese in considerazione. Il
Prefetto ci ha ricevuti e ci ha ascoltati. Tra le criticità abbiamo evi-
denziato la chiusura (solo alle auto) di via Casalnuovo angolo via Buozzi
per pericolo di crollo. Nonostante i lavori urgenti e di messa in sicurezza
siano stati eseguiti, la strada rimane chiusa e ciò sta creando disagia
tutti, turisti compresi. La mancata bocciardatura delle basole, soprat-
tutto agli ingressi di via Buozzi e via D’Addozio, crea pericolo sia per i
pedoni che per le auto. Approfittando della presenza del Questore
abbiamo richiesto un maggior controllo del territorio, denunciando
l’intensificarsi di furti, occupazioni di immobili privati e pubblici, da
parte di soggetti arroganti e pericolosi, sia l’abusivismo commerciale in
entrambi i rioni. Abbiamo, infine suggerito l’insediamento di un centro
polifunzionale di riferimento istituzionale, con primo soccorso sani-
tario, posto di polizia e info-point, a cui i turisti possano fare riferimento
ed evitare l’adescamento da parte dei soliti “ignoti”. A tal scopo po-
trebbero essere utilizzati i locali comunali già sede di sala matrimoni
ubicati all’ex convento di Santa Lucia ed Agata Vecchia, a piazza Porta
Pistola. L’info-point avrebbe il duplice vantaggio di recuperare e va-
lorizzare il punto panoramico della piazza che da anni è occupata per più
di un quarto da una discarica a cielo aperto. Abbiamo quindi invitato
Prefetto e Questore a fare una passeggiata nei Sassi, anche per mostrare
la nostra vera realtà, che è lontana da ciò che viene sempre ostentato».

l L'offerta di risorse artistiche, cul-
turali, paesaggistiche di Matera va
supportata da un miglioramento dei
servizi. È quanto emerge da un report
in dieci domande condotto dalle as-
sociazioni di categoria tra gli opera-
tori economici cittadini e finalizzato a
recepire utili suggerimenti per mi-
gliorare l’offerta turistica in relazione
alle potenzialità aperte dalla Candi-
datura a capitale europea della cultura
per il 2019. I risultati del lavoro sono
stati illustrati dal presidente della Ca-
mera di commercio, Angelo Tortorelli,
i direttori di Confcommercio, Leonar-
do Ventrella, e di Confesercenti, Pa-
squale Di Pede. «Lo studio – hanno
detto i promotori dell’iniziativa, che
ha coinvolto oltre cento operatori –
sarà consegnato al Comitato Matera
2019 per lavorare al potenziamento
dell’of ferta”.

Tra le criticità segnalate dal rap-
porto ci sono il potenziamento dei ser-
vizi igienici pubblici, della rete di tra-
sporti comprensoriali, degli spazi so-
sta e per i camper: richiesti il pro-

lungamento dell’orario di apertura di
musei e monumenti e l’incremento dei
servizi digitali informativi telematici
(siti internet, applicazione, reti wire-
less). Punti di forza sono il patrimonio
artistico e l’offerta culturale, la pre-
senza di una buona rete commerciale,
di zone verdi e l'apertura costane di
strutture ricettive e di ristorazione. Il
questionario ha esaminato l’incidenza
del turismo sulle attività commerciali,
compreso tra il 10 e il 50 per cento. Gli
aspetti più piacevoli del soggiorno so-
no legati alla buona tavola (100 per
cento), dalla vivibilità del territorio
(80 per cento) e dall’accoglienza delle
strutture ricettive (70 per cento).

Il questionario ha poi fornito in-
dicazioni sulle priorità per migliorare
l’offerta: riguardano la promozione e
manutenzione beni artistici, l’ammo -
dernamento e il potenziamento della
rete infrastrutturale e dei trasporti,
maggiore attenzione alle tendenze del
tempo libero, contenimento del costo
dei servizi. Interessante la tipologia
dei visitatori: il 90 per cento

Cure staminali
La mamma di Daniele

scrive a Renzi e Lorenzin
«Brescia presso gli Spedali Civili si è

consolidata per mio figlio Daniele affetto da
malattia rara di Niemann-pick tipo A una
nuova prospettiva: la eutanasia passiva do-
vuta alla interruzione volontaria dei medici
che altresì per due anni hanno invece prati-
cato le infusioni di cellule staminali adulte
con la metodica Stamina sul mio bambino
portandolo alla sopravvivenza dei 7 anni,
unico al mondo ad arrivare a questa età».
Lo afferma Anna Tortorelli, mamma del
bambino affetto da una patologia neuro-de-
generativa». L’appello della signora Torto-
relli. è rivolto con tono polemico al ministro
della Salute Beatrice Lorenzin, al presidente
del Consiglio Matteo Renzi e al presidente
della Regione Lombardia Roberto Maroni.
Daniele in questi ultimi 14 mesi di interru-
zione della terapia ha intrapreso la strada in
discesa della malattia portandolo ad una
drastica riduzione delle piastrine ed altri va-
lori ematici settimana per settimana, come
hanno potuto constatare i medici del pron-
to soccorso pediatrico di Brescia nella gior-
nata del 5 maggio, convalidando la situa-
zione con un nuovo prelievo da loro effet-
tuato e confermato il peggioramento ulte-
riore, dimettendo al seguito il bambino. A
nulla è valso l’avere in mano un provvedi-
mento del giudice di Matera dove si intima
gli Spedali Civili la “immediata prosecuzio-
ne senza alcun indugio in favore del piccolo
Daniele Tortorelli del trattamento con cellu-
le staminali secondo la metodica Stamina,
avendo ottenuto con la sospensione della
terapia un drastico peggioramento clinico”.
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RIDUZIONE DELLE SEDI
I TIMORI PER I TAGLI DEGLI UFFICI

COME ANDRÀ A FINIRE?
La vecchia e la nuova lista degli enti
materani che corrono il rischio
di soppressione o di accorpamenti

IL SINDACATO
La Cgil Funzione pubblica aspetta
di valutare il piano governativo che
dovrebbe essere varato a metà giugno

RAPPORTO COMIECO LE PERCENTUALI ANNUALI DEL CONSORZIO PER IL RECUPERO DEGLI IMBALLAGGI

Raccolta cartone, i dati
sono poco soddisfacenti

l In Basilicata nel 2012 sono
state raccolte quasi 13 mila ton-
nellate di carta e cartone, in leg-
gero calo rispetto all’anno prece-
dente (-2,5%). La raccolta pro ca-
pite si è attestata a 22 kg di media,
un dato decisamente inferiore alla
media nazionale (48,9 kg pro ca-

pite). E’ quanto emerge dal XVIII
Rapporto sulla raccolta differen-
ziata di carta e cartone presentato
da Comieco, il Consorzio Nazio-
nale per il recupero e il riciclo
degli imballaggi cellulosici.

Potenza si conferma la provin-
cia che raccoglie più carta e car-
tone nella Regione (oltre 9 mila
tonnellate nel 2012, pari a 23,3
kg/abitante in media) nonostante
un calo del 4,5%, mentre Matera
raggiunge un risultato migliore
dell’anno precedente (+2,6%), sep-
pure ancora poco soddisfacente,
con una media pro capite di 19,4
k g / ab i t a n t e.

Nei giorni scorsi, si sono av-
viate a Matera le Cartoniadi, il
campionato della raccolta diffe-
renziata di carta e cartone orga-
nizzato da Comieco.

La gara coinvolge i circa 60.000
abitanti dei quartieri Serra Rifu-
sa, Aquarium, Villa Longo, San
Pardo, Spine Bianche, Piccianello
e San Giacomo per la Zona Nord;
Sassi e Centro storico, Serra Ve-
nerdì e Via Castello per la Zona
Centro; Rione Agna, Rione Cap-
puccini, Rione Pini e Rione La-
nera per la Zona Sud, che per tutto
il mese di maggio gareggeranno
contro se stessi per migliorare i

propri risultati di raccolta diffe-
renziata di carta e cartone in
quantità e qualità. La sfida è quel-
la di superare i dati di raccolta
rispetto al mese di maggio 2013 ed
effettuare una raccolta di qualità,
cioè con il minor numero possi-
bile di frazioni estranee o impu-
rità.

I quantitativi raccolti saranno
monitorati presso le piattaforme
di conferimento e la zona che, al
termine del mese di gara, avrà
totalizzato l’incremento percen-
tuale maggiore rispetto a se stesso
si aggiudicherà il premio in palio
di 2.000 euro messi in palio dalla
Camera di Commercio di Matera.

le altre notizie
VERSO MATERA 2019

Studenti protagonisti
alla Festa dell’Europa
n Saranno gli studenti i protago-

nisti della Festa dell’Europa in
programma oggi. Il Comitato
Matera 2019 ha organizzato
uno momento collettivo che
servirà a parlare di cultura, a
riflettere sull’Europa, ma an-
che e soprattutto a “mettere le
mani in pasta” nel percorso di
candidatura come processo
condiviso e aperto a tutta la co-
munità.

PISTICCI SCALO

Agricoltori mobilitati
per i danni dell’alluvione
n Stamane a Pisticci scalo la mo-

bilitazione degli agricoltori
del Metapontino sulla vicenda
delle alluvioni degli ultimi an-
ni. Dalle 7 alle 14.30 “Altrag ri-
coltura” sarà in presidio in
u n’area vicina al ponte sul fiu-
me Basento, tra Pisticci e Po-
marico, per preparare le ini-
ziative della campagna che ini-
zierà il 12 maggio. [p.miol]

CHIESA DI PICCIANELLO

Laboratorio diocesano
su famiglia e territorio
n La parrocchia di Maria SS. An-

nunziata di Piccianello e il La-
boratorio diocesano per il Be-
ne comune hanno organizzato
un incontro oggi alle 19,30, sul
tema «Una comunità tra le no-
stre case. Chiesa, famiglia e
ter ritorio».

HOTEL HILTON GARDEN

Medici endocrinologi
nel congresso del Sud
n Oggi e domani, nell'Hotel Hil-

ton Garden Inn di Matera, si
tiene il primo congresso inter-
regionale SudItalia dell'Asso-
ciazione Medici Endocrinolo-
gi. Curato nella sua organizza-
zione da Vincenzo Triggiani e
Edoardo Guastamacchia, il
congresso vedrà la partecipa-
zione di specialisti endocrino-
logi provenienti da tutte le re-
gioni del sud. Scopo dell’even -
to è promuovere la diffusione
della cultura endocrinologica
e delle buone pratiche nella ge-
stione dei pazienti con malat-
tie endocrine e metaboliche,
coinvolgendo anche il perso-
nale infermieristico che af-
fianca gli specialisti endocri-
nologi in ospedale e sul terri-
torio, e le organizzazioni di pa-
zienti.

L'IMMAGINE DELLA CITTÀ

A «Emozioni di Luce»
c’è il prof. Capparucci
n Si svolgerà domani alle 9, nella

Camera di Commercio, l'in-
contro “Luce e progetto per
l'immagine della città”, inseri-
to nell'ambito del progetto
“Emozioni di Luce” ideato dal-
la società materana Emanuele
Frascella Srl inaugurato a
marzo con la lezione sul cine-
ma di Vittorio Storaro. Il se-
condo appuntamento, che ve-
drà relatore d'eccezione il prof.
Piergiorgio Capparucci, do-
cente di Light Design dell'ac-
cademia di Belle Arti di Mace-
rata, è organizzato da Ema-
nuele Frascella Srl – Soluzioni
Luminose con l'Accademia In-
ternazionale della Luce e gli
Ordini provinciali degli Inge-
gneri e degli degli Architetti.

A Matera +2,6 per
cento rispetto all’anno

precedente, ma
si deve fare meglio

Prefettura e Direzione tesoro
ora nel mirino della riforma
Sale l’attesa per gli effetti della cura dimagrante della Pubblica amministrazione

TERRITORIO DEVASTATO
Prima l’allarme per le forbici
del governo Monti, ora quello

dell’escutivo di Renzi

EMILIO SALIERNO

l La riforma della Pubblica ammi-
nistrazione passa anche attraverso la
cura dimagrante per le Prefetture, che
saranno dimezzate da 105 a 40. Nella lista
di quelle che saltano potrebbe esserci
anche Matera, interessata al giro di vite
governativo, insieme alla Direzione pro-
vinciale del Tesoro di Piazza Matteotti.
Soprattutto in quest’ultimo ente, comin-
ciano a salire i timori tra il personale
dopo le notizie che circolano e le prime
comunicazioni che arrivano da Roma.

Giulia Adduci, segretaria generale
Funzione pubblica della Cgil, fa presente
che, per il momento, «non è chiaro quale
sia il testo effettivo della riforma, che in
generale riguarda anche le Camere di
commercio e altri organismi pubblici, in
base a tre assi di intervento, stando alle
lettere inviate agli enti. Adesso, comun-

que, si avvia la consultazione di 30 giorni
con le parti sociali e poi il 13 giugno
dovrebbe essere varato il provvedimen-
to. Come sindacato, abbiamo chiesto di
verificare nel dettaglio che cosa bolle in
pentola, perchè l’impatto di questa ini-
ziativa è sicuramente importante».

Prima delle novità sui tagli agli enti
pubblici, la nostra provincia ha tremato
per gli effetti della spending review del
governo Monti. Secondo la stima dei sin-
dacati già fatta in quel periodo, nel Ma-
terano sarebbero almeno 278 i posti di
lavoro a rischio per gli esuberi negli
uffici pubblici, di cui 195 negli enti locali,
ma il calcolo, a questo punto, è al ribasso.
Tra gli enti interessati a riduzioni e ac-
corpamenti già c’era il Provveditorato
alle opere pubbliche di via Passarelli, gli
uffici Inps e Inpdap a causa degli effetti
della riorganizzazione degli enti previ-
denziali sia per quanto contenuto nella

spending review che nella legge di sta-
bilità 2013, nel quadro della riduzione di
spesa degli enti pubblici previdenziali e
assistenziali per almeno 300 milioni di
euro. Qualche mese fa si parlò di una
drastica riduzione di personale, con la
messa in mobilità forzata dei sopran-
numerari e la possibile esternalizzazio-
ne dei processi lavorativi, tanto che sui
cancelli della sede Inps di via Cappelluti
furono sistemati gli striscioni dei sin-
dacati per richiamare l’attenzione su
quest’altro problema. E nel 2013 le nubi
nere toccarono anche la sede della So-
printendenza ai beni artistici ed archeo-
logici di via Ridola, dove c’è anche il
museo. Anche in questo caso si parlò di
ridimensionamento e di possibili ope-
razioni di trasferimento del personale. E
non dimentichiamo la soppressione del-
la Provincia di Matera. Insomma, uno
scenario preoccupante.

RIORDINO Gli uffici finanziari di Piazza Matteotti, sede della Direzione territoriale del tesoro

Spending review
L’ascia più pesante

sulle sedi del Governo
Resta aperta la questione

delle Prefetture. Secondo le as-
sociazioni prefettizie la riduzio-
ne da 105 a 40 sedi «non è un
riordino, ma una decimazione».
Secondo le intenzioni governa-
tive, verrebbe tagliato il 60 per
cento delle Prefetture. Reste-
rebbero nei capoluoghi di re-
gione e nelle zone più strategi-
che per la criminalità organizza-
te, un elemento, quest’ultimo,
che per certi versi «danneggia»
la sede governativa di Matera
in considerazione dell’«isola fe-
lice» che è sempre stato consi-
derato il territorio di questa
provincia, almeno quello a ri-
dosso della città dei Sassi. E
certo, perchè per quanto ri-
guarda la zona jonica bisognerà
decidere, una volta per tutte, si-
no a che punto debba essere
considerata a forte rischio di
criminalità organizzata. Sino ad
oggi, infatti, si tendono forse a
sminuire certi allarmi.

R I C I C LO Nel 2012 in regione raccolte 13mila tonnellate di carta e cartone

MATERA CITTÀ
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Altro maxisequestro di droga
e duro colpo alla ‘ndrangheta

POLICORO SEQUESTRATI DALLA GUARDIA DI FINANZA A UN CORRIERE 21 CHILI DI EROINA DIVISI IN 40 PANETTI�

In soli quattro mesi
Sequestri per un valore

di circa 6 milioni di euro
Guardia di finanza sugli scudi

nello stop alla droga che dall’Est
viaggia verso la Calabria. Dall’11
febbraio scorso sino a due giorni
fa, le Fiamme gialle, sempre sulla
106 Jonica e sempre con l’ausilio
di unità cinofile, hanno seque-
strato, in 4 distinte operazioni, 4
kg di cocaina e 37 di eroina per
un valore di mercato di 5.800.000
euro. Sono stati arrestati, altresì,
4 narcotrafficanti, di cui 3 stranie-
ri, e sequestrati 4 veicoli opportu-
namente trasformati. Ma di chi è
la droga che viaggia dalla Puglia
alla Calabria? Da questo fronte
delle indagini, ovvio, non trapela
nulla. Ma sono molte le piste che
portano alla ‘ndrangheta. Di sicu-
ro c’è longa manus della crimina-
lità organizzata dietro alla movi-
mentazione di ingenti quantitativi
di stupefacenti. [fi.me.]

PISTICCI REPRESSIONE DI REATI COMMESSI ANCHE ATTRAVERSO LE POTENZIALITÀ DI INTERNET�

NEL CENTRO STORICO Due agenti di Polizia

Vittime di truffatori
interviene la Polizia

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. Concorda l’acquisto di
iPhone 4S sul web, effettua il bonifico
ma, all’arrivo del pacco, trova un mat-
toncino al posto del cellulare. È ac-
caduto a Pisticci ed ha portato alla
denuncia per truffa ai danni di un uo-
mo di Messina. La scoperta è stata fatta
dalla Polizia di Stato del locale Com-
missariato diretto dal commissario ca-
po Gianni Albano, che al termine di
una vasta attività, nata dalle denunce
delle vittime, ha denunciato comples-
sivamente quattro persone per truffa.
Una delle vittime è un minorenne del

luogo raggirato da una cosiddetta
triangolazione: la madre, che ha sporto
la denuncia, ha raccontato che il figlio
dopo aver individuato su un sito di
e-commerce un iPhone 5, ha preso con-
tatti con il presunto venditore a cui ha
poi effettuato il pagamento della cifra
pattuita attraverso una postepay. Il te-
lefonino, però, non è mai arrivato in
quanto tra compratore e venditore si
era frapposto il truffatore che ha fatto
credere al venditore di essere stato lui
ad effettuare l’acquisto, ritirando
quindi il telefono cellulare nel corso di
un incontro alla stazione di Bari: per
l’autore del reato è scattata la denuncia

mentre sono in corso indagini per
chiarire la posizione del venditore. Nel
secondo episodio l’acquirente ha rac-
contato di aver acquistato, sempre
online, 100 pneumatici usati per un
costo complessivo di mille euro. Dopo
aver versato l’anticipo di 500 euro con
bonifico, ha atteso invano la consegna
degli pneumatici: il venditore non è
risultato più contattabile telefonica-
mente. Le indagini, accuratamente
svolte dalla Polizia, hanno permesso di
individuare l’autore della truffa che è
stato denunciato. Infine, ad un’azienda
produttrice di caschi per motociclisti
si è rivolto un cliente che ha effettuato
l’acquisto di 140 caschi al costo di 6mi-
la euro pagati con un assegno bancario
che è risultato scoperto e, quindi, pro-
testato. Le indagini hanno permesso di
individuare l’uomo, denunciato per
truffa. Dall’inizio dell’anno sono 7 gli
arrestati e 30 i denunciati per reati
contro il patrimonio dal Commissa-
riato pisticcese.

le altre notizie
POLICORO

Volontari dell’Oasi
un sorriso in ospedale
n Solidarietà e cura per chi

soffre. Oggi, dalle 10, i clo-
wn dell’associazione Oasi
del sorriso saranno pre-
senti con i loro colori e le
loro feste nelle corsie
dell’ospedale di Policoro.
Non cambia il loro impe-
gno di sempre, sommini-
strare ai ricoverati dosi di
clownterapia e musicote-
rapia perchè anche nelle
condizioni più avverse una
gesto di altruismo è sem-
pre possibile. Dosi tera-
peutiche per quanti, pur-
troppo, sono costretti in
uno dei letto dei vari re-
parti che saranno visitati.
A cominciare da quello di
pediatria. Oasi del sorriso
porterà la propria allegria
e solidarietà ai bambini
perchè l’associazione si
pone “il sorriso” come
obiettivo di solidarietà.

[fi.me.]Dal Comune contributi
per l’attività sportiva
alle persone disagiate

BERNALDA BUONI ECONOMICI�

l B E R N A L DA . Buoni economici finalizzati all’at -
tività motoria e alla pratica sportiva. Il Comune di
Bernalda li elargirà ai soggetti che versano in
condizioni economiche disagiate e che non potreb-
bero permettersi l’accesso all’attività sportiva omo-
toria di base. Le risorse saranno attinte dai fondi
stanziati dalla Regione Basilicata, nel piano annuale
per lo sviluppo dello sport. Le cifre non saranno
certo iperboliche, ma consentiranno, almeno, di
dare respiro e opportunità anche a quei nuclei
familiari che, altrimenti, sarebbero tagliati fuori
dalla pratica sportiva. Saranno, infatti, 6 mila e 400
gli euro che il Municipio jonico erogherà a chi ne
avrà diritto, da suddividere in 32 quote individuali di
buoni sportivi, fino a un massimo di 200 euro.
Soggetti beneficiari privilegiati saranno minori e
anziani, appartenenti a nuclei familiari in con-
dizioni di svantaggio socio-economico e residenti
nel Comune di Bernalda. Le cifre regionali vengono
stanziate in rapporto al numero della popolazione
residente. Nella graduatoria di merito, il Comune di
Bernalda terrà conto della situazione economica
familiare, della categoria di appartenenza del sog-
getto richiedente (diversamente abile fisico/psichi-
co, minore, anziano), del numero dei componenti il
nucleo familiare.

Le domande di contributo dovranno essere pre-
sentate, entro il 30 aprile 2014, previa esibizione
reddito Isee. [an.mor.]

BERNALDA IL «ROADSHOW EXCELLENCE» VALORIZZA UNA DELLE ECCELLENZE DEL METAPONTINO�

Nel resort di Coppola in vetrina
la fragola Candonga con il suo gusto

FILIPPO MELE

lP O L I C O R O.Stop nel Materano al flusso di
droga pesante che dall’Est raggiunge la ’dran -
gheta. È di due giorni fa l’ennesimo seque-
stro, il quarto dal febbraio scorso, di un in-
gente quantitativo di eroina, ben 21 kg divisi
in 40 panetti che un corriere di nazionalità
albanese, presumibilmente, doveva conse-
gnare in Calabria. Ma non aveva fatto i conti
con la Guardia di finanza della Compagnia di
Policoro che, ormai, sarà diventata un au-
tentico spauracchio per i trafficanti. Così,
ieri, i vertici regionali delle Fiamme gialle, il
comandante regionale, generale Valerio Za-
g o, ed il comandante provinciale, Pa n t a l e o
Co zz oli, presente il comandate della Com-
pagnia policorese, Francesco Milano, han-
no spiegato proprio nella caserma “Pistone”
del centro jonico i dettagli dell’o p e r a z i o n e.

«Fondamentali – ha spiegato il gen. Zago –
sono stati i cani antidroga, Neles e Vamo». I
due pastori tedeschi hanno dato inequivo-
cabili segni di “i n t e re s s e ” verso un Suv con
targa albanese, alla cui guida c’era un 21 enne
del Paese delle aquile, fermato mentre era
diretto verso Sud, puntando il naso con in-
sistenza e raspando con le zampe sui pas-

saruota posteriori del veicolo. I baschi verdi,
così, hanno portato il veicolo in officina ed
hanno cominciato a smontarlo. Sino alla pre-
vedibile, a questo punto, sorpresa: il rinve-
nimento, nell’intercapedine dei due longhe-
roni sottoporta del veicolo, di due contenitori
realizzati con tubi di plastica arancione da
edilizia, al cui interno sono stati rinvenuti i 40
pani di eroina. Per un peso complessivo di
oltre ventuno chilogrammi. Avrebbero frut-
tato sul mercato dello spaccio oltre tre milioni
di euro. L’ennesimo colpo grosso, non c’è che
dire, della Guardia di finanza in azione an-
tidroga. Ovviamente, sia il veicolo utilizzato
per il trasporto sia le “m e rc e ” sono stati sot-
toposti a sequestro mentre il conducente
dell’autovettura è stato tratto in arresto e
associato alla Casa circondariale di Matera, a
disposizione della competente Autorità giu-
diziaria. Le indagini, però, non sono finite.
«Occorrerà disegnare – ha spiegato il gen.
Zago – le rotte dell’eroina lungo il corridoio
Albania-Puglia-Calabria. Il porto di Bari è
l’attenzionato numero uno. Ma occorre ten-
tare di individuare anche il punto di arrivo».
Intanto, i sequestri di auto opportunamente
modificate e di “materia prima” sono un du-
rissimo colpo per la ‘ndrangheta.

STIGLIANO

Pittella: «Presto i fondi
per fronteggiare la frana
n Il presidente della Regione

Marcello Pittella ha effettuato
un sopralluogo a Stigliano per
rendersi conto degli effetti di-
sastrosi del movimento frano-
so in atto. Sulla base delle re-
lazioni tecniche che saranno
redatte, Pittella ha annunciato
che metterà a disposizione di
Stigliano le risorse necessarie
per fronteggiare i primi inter-
venti di emergenza e messa in
sicurezza dell’a re a .

SCANZANO JONICO

Servizio rifiuti all’esame
del Consiglio comunale
n Si riunisce alle 18.30 il Consi-

glio comunale. All’ordine del
giorno applicazione di sanzio-
ni per l’eventuale mancato ri-
spetto delle condizioni contrat-
tuali nello svolgimento del Ser-
vizio di raccolta e smaltimento
dei rifiuti solidi urbani e sul
fermo prolungato dei lavori di
costruzione della Città della
paceaTerzoCavone. [fi.me.]

PANETTI DI EROINA Lo stupefacente sequestrato dalla Fiamme Gialle

MATERA PROVINCIA

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Si è chiusa mercoledì, nel resort di Fran-
cis Ford Coppola a Bernalda, il Roadshow Excellence che
valorizza la fragola Candonga. Un tour itinerante, che
attraverso la penisola, da Biella e Milano, per finire in
Basilicata, continua a collezionare riconoscimenti e com-
menti qualificati da parte degli addetti ai lavori più au-
torevoli del settore. La Candonga è stata la protagonista del
tour del gusto nei ristoranti, con gli chef stellati Michelin
più prestigiosi d’Italia. In occasione delle tappe più recenti,
organizzate da “Viaggiatore Gourmet”, la fragola top qua-
lity è stata preparata dagli chef Sergio Vineis del ristorante
“Il Patio” (Pollone Biella), e da Matteo Torretta, nel ri-
storante Asola (Cucina Sartoriale), posto nell’edificio mi-
lanese The Brian & Barry Building (”nove piani di lusso e
food italiano”, l’ha definito il Sole24Ore), zona San Babila.
«Conoscevo molto bene la Candonga, che uso ormai da
tempo», ha detto Sergio VineisChe ha aggiunto: «Mi piace
perché è il giusto compromesso fra gusto, consistenza e
tenuta. Altre varietà di fragola hanno sì un buon sapore ma
si presentano spesso molli e, quindi, difficili da lavorare. Di
questa fragola apprezzo anche la sua versatilità: può essere
proposta da sola. Stupisce per la dolcezza e il suo essere
croccante, ma, allo stesso tempo, è ottima sia con le carni
che con il pesce. L’ho proposta, con ottimo riscontro da
parte dei mie ospiti, con gamberi crudi e la granita di
sedano. Si è rivelata un’ottima combinazione. Con i piatti
salati, poi, emerge ottimamente la sua acidità, mentre con

quelli dolci si avverte la sua naturale prelibatezza». Elogi
sono arrivati anche da Matteo Torretta, che l’ha definita
«prodotto fuori dal comune per il suo sapore intenso e
persistente». Torretta ha aggiunto: «Sapevo che le fragole
prodotte in Basilicata, regione che conosco bene, fossero di
ottima qualità. La Candonga, però, le supera tutte per
durezza, intensità del sapore e dolcezza. È ben bilanciata
nei toni di acidità e dolcezza ed è molto croccante. Be-
nissimo quando è servita da sola, piace e crea subito
convivialità. Costituisce l’elemento di spicco dei piatti in
cui è proposta, non solo per il suo sapore unico, ma anche
per il rosso che la contraddistingue e la forma». Car mela
S u r i a n o, ideatrice del “Club Candonga” ha commentato:
«Il Roadshow Excellence ha permesso alla Candonga di
rafforzare la sua posizione di mercato e accrescendone la
notorietà nell’alta cucina italiana. Abbiamo intenzione di
ripetere l’esperienza che ha coinvolto i produttori. Il suc-
cesso raggiunto è la testimonianza reale delle loro alta
specializzazione. Coltivare l’eccellenza significa essere dei
professionisti del settore. La fragolicoltura di qualità ha
bisogno di chi ha un approccio con questo tipo al lavoro.
Chiudere il tour nella residenza di Francis Ford Coppola,
nel cuore del Metapontino, in cui la Candonga esprime il
meglio di sé su scala europea, è per tutto il Club motivo di
orgoglio. La Candonga ha saputo ritagliarsi uno spazio
importante fra le produzioni che esprimono il Life italian
Style, fatto di genuinità, serietà e cultura. Il buon cibo,
proprio come le arti, e quindi il cinema, sono l’e s p re s s i o n e
più bella del territorio lucano e italiano».
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Il bluff dell’industria post-sisma
MARIA LUISA CANTISANI *

Completare lo schema idrico «G»
Il testo della lettera che il presidente della Regione Basilicata,
Marcello Pittella, ha inviato al ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti, Maurizio Lupi, in merito al completamento
dello schema idrico Basento-Bradano. Il governatore chiede
un incontro sull’argomento.

>> CONTINUA DA PAGINA I DI GAZZETTA BASLICATA

I
l comma 6 dell’art. 13 ha espressamente previsto la
riassegnazione da parte del Cipe delle risorse necessarie
per la realizzazione degli interventi di cui alla Delibera
Cipe n.146 del 17 novembre 2006 per il Completamento

dello Schema idrico Basento-Bradano- attrezzamento Settore
G, subordinatamente alla trasmissione da parte dell’am -
ministrazione aggiudicatrice (Regione Basilicata ) al Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Trasporti, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
Decreto legge n. 145/2013 del progetto definitivo aggiornato
dei prezzi vigenti, che viene posto a base di gara, e del relativo
cronoprog ramma.

In merito a tale previsione, mi corre l’obbligo di far notare
che la condizione prescritta appare incoerente con l’at t u a l e
fase procedurale posta in essere per la realizzazione dell’in -

tervento di che trattasi, atteso che il progetto definitivo è già
stato approvato dal Cipe con delibera n. 107/2006 e posto a base
di gara, il cui bando è stato ritualmente pubblicato in data 28
dicembre 2011 sul sito del Ministero delle Infrastrutture, oltre
che sul sito Sitar della regione Basilicata.

Per completezza, ritengo utile sottolineare che entro il
termine ultimo di ricezione delle offerte (23 maggio 2012) sono
pervenute alla Stazione Appaltante (Consorzio di Bonifica
Vulture Alto Bradano) 18 offerte in attesa di essere valutate
dalla Commissione Aggiudicatrice già nominata. Alla luce
delle suesposte precisazioni, auspico che si proceda con la
massima sollecitudine alla riassegnazione delle risorse ne-
cessarie per la realizzazione dell’intervento indicato al fine di
non vanificare l’impegno profuso dalla Regione, oltre che per
scongiurare il pericolo di definanziare un’opera impor-
tantissima per il comparto agricolo, da sempre pilastro
portante dell’economia lucana.

Certo di poter contare sin d’ora sulla Sua sensibilità e
attenzione, Le chiedo di poterLa incontrare, quanto prima,
per affrontare con l’urgenza che il caso richiede le pro-
blematiche suesposte.

[* presidente della Regione Basilicata]

MARCELLO PITTELLA *

«J’accuse» su Arpab e Arbea
G

iornata davvero “par ticola-
re ” quella 6 maggio scorso in
Consiglio regionale: ben due
dei cosiddetti “assessori bal-

neari”, Ottati e Berlinguer, hanno spa-
rato vere e proprie fragorose bordate
contro Arpab e Arbea, due organismi
strumentali fondamentali (almeno sulla
carta); il primo per il controllo am-
bientale e, quindi, la tutela della salute
dei cittadini lucani; il secondo per le
erogazioni in agricoltura. Berlinguer,
sollecitato da un interrogazione di Rosa
(FdI) sulla grave questione ambientale
posta da Sider Potenza, ha candida-
mente ammesso che fino a questo mo-
mento l’Arpab non ha dato alcuna ri-
sposta alle sollecitazioni della Giunta
Regionale, “istituzionalizzando” una
sorta di stato permanente di “impo -
tenza” da parte della Regione nei con-
fronti di questo ente e certificando la
grave carenza in materia di controlli
ambientali.

Ottati, invece rispondendo ad una
interrogazione sull’Arbea, ha dichia-
rato che in Basilicata è radicata “l’as -
senza di cultura di controlli” e che,
“alcuni concetti che non sono proprio di
uso comune, come l'audit interno, l'au-
dit esterno, l'etica, il codice etico, gli
standard dei controlli internazionali”.
Non esistono in Basilicata, secondo Ot-
tati, concetti come “indipendenza e
obiettività, competenza e diligenza pro-

fessionale, aggiornamento professiona-
le continuo, valutazioni interne ed
esterne, gestione delle risorse umane,
gestione del rischio (...), monitoraggio
dell'azione correttive, governance dei
sistemi formativi”.

Insomma, la modernità secondo Ot-
tati si è fermata ad Eboli, la Basilicata è
ancora immersa nelle tenebre dell’Alto
Medioevo: “tutti concetti che fanno par-
te integrante di amministrazioni mo-
derne, soprattutto quelle che sono chia-
mate a gestire fondi pubblici in un modo
sano ed effettivo“.

Durissimi “j’accuse” diretti ai diri-
genti regionali e ai colletti bianchi degli
enti strumentali. Parole guerriere quel-
le di Berlinguer e Ottati, parole di chi
sembra aver voglia di cambiare rotta,
dense di buon senso.

Parole che si sono infrante contro il
muro di silenzio e apparente sordità
della dirigenza regionale e dei direttori
Arpab e Arbea, ma che sono state
ignorate dalla stampa e dai media lu-
cani, che, evidentemente non ritengono
i “j’accuse” dei due assessori pittelliani
degni del benchè minimo segno di at-
tenzione: non una riga sui quotidiani
locali, nemmeno un cenno nei tele-
giornali della rete pubblica, la cui sede
potentina è minacciata di subire una
cura dimagrante ed essere accorpata,
solo a livello di funzioni dirigenziali,
quella pugliese.

Come si spiega tanto assordante si-
lenzio? È il silenzio opportunistico di
chi si aspetta qualcosa in cambio dalla
politica lucana?

Nel frattempo, alla luce delle parole
dell’Assessore Berlinguer sulla grave
carenza (che si traduce in assenza) di
controlli dell’Arpab, il Gruppo Con-
siliare M5S ha presentato un’inter ro-
gazione a firma del portavoce Gianni
Perrino, per conoscere le intenzioni
dell’Assessorato all’Ambiente in merito
ad alcune richieste Aia e/o Via che, ove
concesse determinerebbero un consi-
stente aumento del volume emissioni
inquinanti (basti pensare a Italcementi
di Matera).

Fino al ripristino di un livello almeno
accettabile di effettività dei controlli da
parte dell’Arpab, il M5S chiede la so-
spensione di tutti i procedimenti am-
ministrativi in itinere per la conces-
sione (o ampliamento) di nuove Aia
compresa quella richiesta da Italcemen-
ti a Matera che determinerebbe l’au -
mento di ben 5 volte (fino a 60 mila
tonnellate all’anno) dei rifiuti da in-
cenerire a pochi chilometri dalla città,
Patrimonio Mondiale dell’Umanità Une-
sco. Il M5S vuole chiarezza: non è
tollerabile, nemmeno per un secondo,
che la salute dei cittadini possa essere
ostaggio dell’inefficienza o assenza di
controlli dell’Ar pab.

[* consigliere regionale M5S]

GIOVANNI PERRINO *

Reticenza sui debiti
che si lascia alla città

C
aro Direttore, l’intervista rilasciata dal Sin-
daco uscente, Santarsiero, ad un organo di
stampa locale, riporta l’attenzione dei cit-
tadini su una questione nodale che riguarda

il Comune di Potenza, e cioè sul debito accumulato
dall’amministrazione in questi anni e che, in una
maniera o nell’altra, è destinato a condizionare le
politiche di rilancio del capoluogo.

Tutto il resto dell’intervista appartiene alla po-
lemica politica sulla quale saranno arbitri esclu-
sivamente i cittadini. Così come a loro è demandato il
giudizio sulla città che Santarsiero lascia in eredità a
tutti noi: a nulla servono le autocelebrazioni, la realtà
è tangibile.

Sul bilancio invece, siccome molto superficial-
mente mi si accusa di non saperlo leggere, vorrei
essere ancora più preciso, fino alla crudezza.

La verità è che a differenza dell’ex Sindaco San-
tarsiero non amo giocare con le cifre e men che meno
farne uso strumentale.

Quando Santarsiero, ricorderete, polemizzò con il
Sindaco del dopo terremoto del 23 novembre 1980,
Gaetano Fierro, diligentemente mise insieme tutte le
voci del debito, sia quelle strutturali che quelle
derivanti da spese correnti per forniture di beni e
servizi.

Esattamente come ho fatto io, o meglio, come di
prassi va fatto poiché l’ipotesi di un’eventuale in-
solvenza del Comune non poggia sul debito strut-
turale (regolarmente pagato ed al pagamento del
quale il Tesoriere è obbligato per legge a finalizzare
prioritariamente le entrate del Comune) bensì sul
debito corrente per fornitura di beni e servizi.

Puntuale, dunque, Santarsiero, nella descrizione
dei debiti ereditati, reticente, fino all’omissione, sui
debiti che lascia a chi gli succederà.

Ebbene, la situazione contabile al 31 dicembre 2012
– stiamo aspettando che si renda noto il consuntivo
2013 – è esattamente la seguente: debito strutturale
(mutui e prestiti obbligazionari 116 milioni di euro (al
31.12.2003 erano 106 milioni e poco più); debito
corrente per forniture di beni e servizi nonché per
anticipazione di terzi, al 31 dicembre 2012, 78,3 milioni
(nel 2003 erano 60,2).

Dal che si evince che Santarsiero ha iniziato il suo
mandato con 166 milioni di debito complessivo e lo ha
terminato con 194 milioni di debito.

A commento di queste cifre, inconfutabili, mi
permetto di aggiungere soltanto una breve con-
siderazione: il rilancio della città deve partire
dall’analisi e dal resoconto oggettivo della situazione
esistente; solo così si potrà essere credibili e pensare
di programmare correttamente tutte le azioni ne-
cessarie a risolvere una situazione tanto complessa.

Ma credibile non può essere chi dice che 110 o 190
milioni sono in fondo la stessa cosa. Vogliamo provare
a chiedere cosa ne pensano i cittadini!?

[* candidato sindaco di Potenza condivisa]

ROBERTO FALOTICO *

>> CONTINUA DA PAGINA I
DI GAZZETTA BASILICATA

I
dati diffusi dal servizio de La

Gazzetta del Mezzogiorno sul
fallimento dei processi produt-
tivi ed occupazionali nelle aree

industriali (art.32 ex legge 219/81) in
provincia di Potenza dimostrano che
a Viggiano, per esempio, nonostante
le ingenti risorse spese per infrastrut-
ture e i contributi agli imprenditori, i
posti di lavoro realizzati (ad eccezio-
ne dell’Eni), a distanza di 25 anni,
sono poche centinaia. In totale rispet-
to agli addetti previsti a Balvano, Ti-
to, Baragiano, Isca Pantanelle, Melfi,
Nerico, Viggiano e Valle di Vitalba,
siamo a poco più del 50% dei livelli
occupazionali effettivi, con la funzio-
nalità di due terzi delle aziende che
hanno goduto di aiuti di Stato. Pur-
troppo è improponibile persino pen-
sare ad un’altra commissione parla-
mentare d’inchiesta: quella “storica”
presieduta da Zamberletti ha prodot-
to documenti rimasti agli atti. Ma non
per questo si deve rinunciare a in-

dividuare e perseguire responsabili-
tà prima di tutto personali e specie di
pseudo imprenditori: il caso della Si-
noro di Tito è il più emblematico sulla
carenza in materia di controlli.

Risposte definitive sul risanamen-
to e il rilancio dei Consorzi Asi di
Potenza e Valbasento devono venire
dalla politica e dalla Giunta regionale

che possono accelerare i tempi della
riforma contenuta nelle proposte pro-
grammatiche del centrosinistra lu-
cano per dotare i nuclei industriali di
strumenti adeguati (e non carrozzoni
a nomina politica) ad utilizzare lotti e
capannoni in disuso ed attrarre nuo-
vi investimenti.

[* segretaria regionale Idv]

PAT R I M O N I O
In alto alcuni
macchinari
inutilizzati
nello
stabilimento
Sinoro di Tito

LETTERE E COMMENTI

MICHELE CANNIZZARO *

I
ncredulo, per quanto appreso dalle dichiarazioni
rilasciate dall'ex-sindaco assisto ad un ulteriore
atto di arroganza. Santarsiero, dopo aver con-
segnato ai potentini, una città degradata, inef-

ficiente e in gravissimo deficit finanziario - come si
evince dai dati del bilancio comunale resi pubblici – ha
già di fatto incoronato l'avv. Petrone come prossimo
sindaco di Potenza e l’ing. De Luca come suo partner
ideale, attribuendogli un ruolo di opposizione nel pros-
simo consiglio comunale, probabilmente più comodo e
funzionale alle esigenze del centro sinistra. Strano a
questo punto che lo stesso Petrone disconosca la con-
tinuità della sua figura con la precedente amministra-
zione, trincerandosi dietro l'apparente vessillo del cam-
biamento. I potentini si trovano di fronte ad un altro atto
di estrema arroganza di chi pretende, ancora una volta,
di scegliere maggioranza e opposizione. Ciò dimostra
poco rispetto e poca stima sia nei confronti degli altri
candidati sia nei confronti dei potentini a cui non si
riconosce né la libertà né la capacità di scegliere i propri
rappresentanti. Questo, cari cittadini e cari colleghi
candidati, è l'ultimo atto di chi, indifferente alle esigenze
della comunità – come di fatto ha dimostrato nel suo
spregiudicato decennio amministrativo – pretende di
scrivere ancora una volta il corso del destino della nostra
città, epilogando con estrema superbia. Invito quindi
tutti i cittadini di Potenza a non consentire ancora ad
altri di decidere per loro, recandosi alle urne per sce-
gliere liberamente il candidato e la squadra che meglio
potrà amministrare la città. Nessuno ha già vinto o già
perso; il 25 maggio si parte tutti da zero. L’ultima parola
spetta ai cittadini, i quali sono perfettamente in grado di
esprimere la propria preferenza sulla base di programmi
e credibilità di ciascuno, senza alcun condizionamento.

[* candidato sindaco del centrodestra]

Atto di arroganza dell’ex sindaco
Ora la parola spetta ai cittadini
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corriere.it
Terremoto su Expo: 7 arresti
Ma la Procura si spacca di nuovo
Il responsabile delle Costruzioni arrestato assieme all’ex senatore Grillo e ai due protagonisti della stagione di Mani 
Pulite, Primo Greganti e Gianstefano Frigeriodi Redazione Milano online
 
Il direttore Pianificazione e Acquisti di Expo 2015 spa e general manager Constructions del grande progetto milan-
ese, Angelo Paris, è stato arrestato dal giudice delle indagini preliminari Fabio Antezza in un’inchiesta per i reati con-
tro la pubblica amministrazione condotta dai pm milanesi Claudio Gittardi e Antonio D’Alessio. Insieme a Paris sono 
stati arrestati anche l’ex senatore di Forza Italia Luigi Grillo come intermediario di presunte irregolarità in appalti di 
Infrastrutture Lombarde, e due protagonisti della prima stagione di Mani Pulite: l’allora segretario amministrativo 
della dc milanese Gianstefano Frigerio e l’ex funzionario del Pci-Pds Primo Greganti. Il gip Fabio Antezza qualifica 
Primo Greganti, in base alle intercettazioni, come «soggetto ritenuto dalla polizia giudiziaria e dai titolari delle 
indagini legato al mondo delle società cooperative di area Pd, già condannato con plurime sentenze per dieci reati 
in materia tributaria e due finanziamenti illeciti a partiti». Una nuova ordinanza di custodia cautelare ha raggiunto 
anche Antonio Rognoni, l’ex direttore generale di Infrastrutture Lombarde, già agli arresti domiciliari per un’altra 
inchiesta di un mese fa.
Arrestati anche il mediatore Sergio Cattozzo e l’imprenditore Enrico Maltauro, altro già indagato negli anni ’90. La 
Procura aveva chiesto altri 12 arresti nel mondo della sanità lombarda, che però sono stati respinti dal gip per man-
canza delle esigenze cautelari. Oltre a loro, una nuova ordinanza cautelare ha raggiunto Antonio Giulio Rognoni, ex 
dg di Infrastrutture Lombarde, già ai domiciliari per un’altra inchiesta. Sono state eseguite 80 perquisizioni a Milano, 
Rima, Torino, Vercelli, Alessandria, Pavia, Lecco, Vicenza, Bologna, Ferrara, Reggio Emilia, Pescara, La Spezia e 
Genova nei confronti di altre persone, società ed enti pubblici coinvolti nella vicenda.
La procura si divide
Anche su questa delicata operazione, comunque, la procura milanese si è spaccata: in serata, in audizione davanti al 
Csm, il pm Alfredo Robledo ha spiegato le ragioni del suo mancato visto alle misure dell’inchiesta Expo, lamentando 
di non essere stato messo in condizioni dal procuratore Bruti Liberati, «in violazione della normativa», di fare una 
valutazione sulla posizione di un indagato. Robledo ha spiegato che il suo dissenso inizialmente riguardava la po-
sizione di un indagato per il quale non vi erano, a suo avviso, gli elementi per chiedere una misura cautelare, almeno 
rispetto a più ipotesi di reato che erano state prospettate (di corruzione e turbativa d’asta). Per questo avvertì il procu-
ratore che senza modifiche non avrebbe messo il visto e così accadde.

«Vi do tutti gli appalti che volete»
Angelo Paris, secondo gli investigatori, era «totalmente sottomesso ai voleri dell’associazione». «Io vi dò tutti 
gli appalti che volete se favorite la mia carriera», dice in una intercettazione, parlando con alcuni componenti 
dell’associazione a delinquere. In questo modo l’associazione criminale veniva a conoscenza in anticipo delle deci-
sioni riguardanti Expo 2015, per esempio i progetti dei padiglioni dei diversi Paesi o gli interventi ai fini di risolvere 
aspetti problematici nel progetto delle Vie d’Acqua. L’associazione per delinquere, «operativa da un anno e mezzo o 
due» avrebbe condizionato o tentato di condizionare almeno da metà del 2013 alcuni appalti dell’Expo, tra cui la gara 
per «l’affidamento per le architetture di servizi», che sarebbe stata pilotata a favore dell’imprenditore vicentino Enrico 
Maltauro, finito in carcere. Maltauro, sempre secondo i pm, avrebbe versato «30-40mila euro al mese» in contanti o 
come fatturazione di consulenze alla «cupola degli appalti».
I «rami malati» e il futuro di Expo
«Abbiamo reciso nel più breve tempo possibile i rami malati, proprio per consentire ad Expo di ripartire al più pres-
to», ha sottolineato Bruti Liberati. L’ad di Expo 2015, Giuseppe Sala, non è coinvolto in alcun modo nell’inchiesta: 
lo ha sottolineato il pm Gittardi, il quale ha chiarito inoltre che non sono stati sequestrati «atti dei procedimenti 
amministrativi in corso e quindi Expo può tranquillamente procedere ed operare». L’inchiesta non vede il coinvolgi-
mento di nessun altro esponente della società che curerà l’Esposizione e non ha portato a nessun tipo di sequestro di 
aree che potrebbero ritardare il progetto per l’evento del 2015, precisano gli inquirenti.
La Città della Salute
L’inchiesta non riguarda solo Expo, ma anche la progettazione dei lavori (per un valore di bandi di gara di 323 mil-
ioni di euro) della Città della Salute nel Comune di Sesto San Giovanni, la gestione dei servizi di supporto non sani-
tari rivolti alle due Fondazioni IRCCS destinate a fondervisi (Carlo Besta e Istituto Nazionale dei Tumori). Rognoni, 
d’accordo con Frigerio, Cattozzo, Grillo e Greganti, avrebbe «organizzato costanti incontri personali» nel corso dei 
quali si trasmettevano «notizie di ufficio destinate a rimanere segrete sul procedimento di formazione del bando di 
gara e sulla successiva fase di aggiudicazione». Venivano così «segnalate in anticipo le migliorie progettuali in grado 
di assicurare» ai partecipanti da favorire «una valutazione di favore rispetto all’offerta pervenuta da altre imprese 
concorrenti». Secondo l’accusa, reati sarebbero stati compiuti almeno fino a due mesi fa.

L’indagine «Infinito» e i politici
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Le prime notizie sull’associazione criminale sono emerse nell’ambito dell’indagine «Infinito» sulla ‘ndrangheta in Lom-
bardia. A quel punto è stato coinvolto il pm D’Alessio, e sono proseguite le indagini per i reati di associazione per de-
linquere, turbativa d’asta e corruzione. La struttura «ruotava attorno alle persone di Frigerio, Greganti e Grillo». Nelle 
carte dell’inchiesta compaiono, a quanto si è appreso, i nomi di diversi esponenti politici tra cui Silvio Berlusconi, Cesare 
Previti e Gianni Letta, che però non risultano indagati. In particolare, Primo Greganti, come hanno riferito i pm, «copriva 
e proteggeva le cooperative», mentre la «saldatura» tra l’ex esponente del Pci e Gianstefano Frigerio, ex parlamentare Dc, 
«proteggeva le imprese riconducibili a tutti gli schieramenti politici».
Il circolo culturale «Tommaso Moro»
La «sede sociale» dell’associazione a delinquere che avrebbe condizionato anche alcuni appalti Expo era il circolo culturale 
«Tommaso Moro». «Neppure con la più fervida immaginazione si poteva immaginare tanto», è stato il commento del 
procuratore capo Edmondo Bruti Liberati, riferendosi alla sede logistica milanese della presunta associazione, intitolata al 
filosofo che, nella sua celebre opera «Utopia», si richiamava «all’ottimo Stato». E facendo notare l’analogia con le riunioni 
dei boss della ‘ndrangheta, che si tenevano nel circolo «Falcone e Borsellino». In questo centro culturale, di cui è presidente 
uno degli arrestati, Gianstefano Frigerio, come ha spiegato il pm Claudio Gittardi, «si tenevano riunioni giornaliere a cui 
partecipavano direttori generali di aziende ospedaliere, imprenditori, personaggi di rilievo politico». Tuttavia, chiarisce 
sempre lo stesso Gittardi «gran parte della vita dell’associazione si svolgeva a Roma». E a Roma sono avvenuti due degli 
arresti.
La cupola degli appalti
Secondo i pm titolari dell’inchiesta, in Lombardia sarebbe esistita una vera e propria «cupola per condizionare gli appalti», 
che prometteva «avanzamenti di carriera» grazie a «protezioni politiche» a manager e pubblici ufficiali. Il meccanismo op-
erativo era «molto semplice»: quando c’era una gara d’appalto giudicata interessante, l’associazione diretta da Gianstefano 
Frigerio interveniva avvicinando il pubblico ufficiale competente, utilizzando gli appoggi e le amicizie che poteva vantare 
in altri contesti, muovendosi «a 360 gradi» nell’ambito politico. L’indagine è nata a prescindere da Expo, e poi è arrivata a 
riguardare anche l’evento 2015 perché l’associazione vi aveva rivolto le proprie mire. In particolare, era stato contrattato 
il direttore generale dell’ufficio contratti Angelo Paris, il quale «da settembre/ottobre 2013 ha manifestato da subito una 
sorprendente disponibilità nei confronti del sodalizio criminoso». Venivano quindi comunicate in anticipo al sodalizio 
criminale le attività amministrative in corso, per esempio i bandi di gara, e alcuni imprenditori «amici» del settore edile e 
altri venivano proposti come potenziali aggiudicatari delle gare stesse. La squadra operava «in modo coordinato», coinvol-
gendo aziende legate a diversi partiti politici nei quali trovavano protezione.
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